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Editoriale 

Venezia vai più 
dell'Expo 

•DOARDO SALZANO 

ì I concer to dei Pink Floyd è stato la goccia che 
ha fatto t raboccare un vaso già pieno A Vene 
zia - m a n o n solo a Venezia - la d imensione 
di massa assunta d a alcuni fenomeni collegati 
al! impiego del t empo libero è entrata in con 
ditto con la struttura stessa del luogo la quanti 

là e la concent raz ione degli utenti diventa causa di degra 
dp<dj| quello s tesso bene che provoca I attenzione e 1 am 
infrazione dei visitatori 

Intendiamoci Non è solo giusto m a è a n c h e p o s i m i 
c h e moltitudini d i giovani si spost ino d a un pun to ali altro 
della penisola pe r ascoltare e guardare li loro complesso 
favorito Cosi c o m e del resto è giusto e positivo c h e sem 
pre più numerose s iano le persone che impiegano il loro 
t e m p o libero e parte delle loro risorse per conoscere i 
luoghi più belli e più famosi del Belpaese II fatto è che per 
ciascun luogo dota to di qualità esiste una «soglia di tollera 
bilità» al di là di un certo numero di presenze u m a n e quel 
luogo pe rde le caratteristiche nelle quali risiede la sua 
qualità il suo valore 

Ettjé perqio un problema di ordine generale quello che 
I epìsQdip veneziano p o n e c o m e governare flussi turistici 
crescènti pe r impedire c h e in tutti i luoghi che costituisco 
n o il patrimonio culturale del nostro paese le qualità ven 
g a n o cancel late d a un uso impropno 

A Venezia il problema si pone in m o d o particolarmen 
t e grave 11 prestigio della città è mol to utile c o m e etichetta 
d a sovrapporre a qualsiasi merce per accrescerne il prez 
20 Uno spot commerc ia le ( c h e s ia per la «Uno* o per il 
concer to dei Pink Floyd p o c o importa) rende molte volte 

F)iù 4 ) quel lo c h e cos ta Ma c iò provoca una riduzione de l 
a città medes ima a contenitore generico d ogni possibile 

con tenu to anzi ad etichetta disponibile per qualsiasi con 
fazione 

Con temporaneamen te a u m e n t a la forza di r ichiamo di 
Venezia ( o di Capri o della Marmoldda o d) Taormina) 
Aumenta cosi la quantità dei visitatori si raggiunge e si su 
pera la soglia di tollerabilità E sono ormai più c h e utenti 
•consumatori-» nel s e n s o preciso de l termine 

Questo procèsso di mercificazione e degradazione a 
Venezia è in atto d a t e m p o Benché alla sinistra n o n sia 
manca ta la consapevolezza del p roblema e della sua gra 
vita impacci esitazioni e ritardi h a n n o ostacolato il tem
pestivo passaggio dati analisi al progetto e alla s u a realiz 
zazione Una parte della sinistra anzi e precisamente il 
Psì è stato 11 promotore e sostenitore di un progetto su-
tcettlbile s e venisse realizzato di rendere irreversibile e lo-
Mutuante il processo di mercificazione e degrado della cit 
ia storica 

S i tratta della proposta di realizzare a Venezia 
quella che i promotori ch i amano enfaticamen 
te «1 Esposizione universale del terzo millen 
nio» Una proposta che porterebbe a Venezia 

^ ^ ^ ^ nell ipotesi pìu benevola u n a folla d i visitatori 
^mmm- p a n ad a l m e n o tre volte quelli che già la con 
s u m a n o E per quan to i suoi più accaniti sostemton (Gian 
1)1 De Michelis e il presidente de della giunta regionale Car 
10 Bernini) a b b i a n o tenta to d i configurare ipotesi di «mo
delli innovativi» e di «Expo diffusa» per quanto il consorzio 
di imprese private ( u n a quarant ina di sigle tra cui tutte le 
massime holding industriali finanziane b a n c a n e ) costi 
tu itosi pe r realizzare I Expo abbia assoldato fior fiore di ar 
chltettl (tra cui Renzo Piano e Carlo Aymonino) nessuno 
è riuscito a convincere c h e un Expo c o m u n q u e orgamz 
Zeta nell 'area di gravitazione della città lagunare avrebbe 
un effètto diverso d a quello di u n a poderosa accelerazione 
di tutti i processi di degrado e mercificazione di snatura 
men to fisico e sociale già pericolosamente in atto 

L esperienza del concer to dei Pink Floyd è stata vissuta 
da l veneziani c o m e u n anticipazione parziale dell Expo 
Essa ha indotto i comunisti a nconoscere c o m e un grave 
errore i aver avallato il concer to rock a San Marco e a ren 
d è r e p l ù incisivo ed esplicito il no ali Expo Ha indotto al 
tre forze politiche ad aggiungere il loro no a quelli del Pel 
dei Pn dei Verdi di Dp E h a indotto a n c h e il Psi ad aprire 
u n a riflessione seria e intanto PÒ accettare I idea di un 
contenimento dei flussi d i visitatori ai livelli attuali c o m e 
vincolo al qua le subordinare ogni iniziativa 

La città è sa lva ' Non ancora finché non si sarà nusciti 
a governare effettivamente i flussi turistici Deve prevalere 
a Venezia e in Italia u n a concez ione dei centri storici c h e 
sia ali oppos to di quella «usa e getta» una concez ione che 
assuma la tutela dell identità culturale e dell assetto fisico 
e sociale c o m e vincoli per qualsiasi loro utilizzazione an 
c h e effimera a n c h e precana 

I minatori siberiani spiegano le ragioni della loro protesta: «Non cederemo» 
Da Mosca, con un drammatico discorso, il leader del Pcus annuncia iniziative straordinarie 

La risposta di Gorbaciov 
«Compreremo cibo e beni all'estero» 

La rivolta del carbone dilaga, mentre da Mosca giun
ge una clamorosa risposta Gorbaciov ha annunciato 
che 1 Urss acquisterà beni e alimenti dali estero per 
10 miliardi dt rubli È il segnale di una svolta per far 
fronte alla tensione popolare In Ucraina sono 17 le 
miniere ferme Ma il cuore della protesta è a Proteo-
pievsk nella Siberia occidentale dove fmiriaton rac
contano ali inviato dell Unità le loro ragioni 

OAL MOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

•1PROKOPIEVSK. Dal palco 
sotto un Lenin marmoreo con 
dei mazzi di fion appassiti il 
minatore dalla barba rossa e il 
viso tutto nero gnda ai suoi 
compagni «Vengo da Kise 
liovsk P vi garantisco che non 
cederemo» Dalla folla si leva 
I applauso Un operaio con 
I elmetto gli stivali di gomma 
e il vestito da lavoro va pro
prio sotto il palco «Prendete 
voi la radio e la televisione 
impossebsatevene Fate tra 
smettere la venta sulla nostra 
lotta» Eccoli nella piazza di 
Prokopievsk nel cuore del ba 
ano del Kuzbass nella Siberia 
occidentale a 3 600 chilome 
tn da Mosca gli operai in lotta 
che inquietano la pereslrojka 
di Mikhail Gorbaciov Da qui 
da questa piazza punteggiata 
di caschi nen viene diretta 
adesso la rivolta del carbone 

Arriviamo a Prokopievsk 

verso sera quando ancora 
non è nota la clamorosa deci-
sione di Gorbaciov acquistare 
merci e alimenti ali estero per 
dieci miliardi di rubli una 
svolta per far fronte evidente 
mente alla protesta dei lavo 
raton che da qui già si esten 
de in altri bacini minerari del 
paese I) sole è già tramontato 
ma la luce è ancora intensa 
Siamo nel cuore delle riserve 
di carbone anzi la città 
(270000 abitanti) è proprio 
sopra un immenso glacimen 
to Fumi pesanti nell aria stra 
de polverose e senza asfalto 1 
minatori sono oltre i binan 
della ferrovia nella grande 
piazza davanti al Teatro 
drammatico un palazzo dalle 
alte colonne, una volta bian 
che ora sporche di polvere 
nera Ce molto silenzio Sa 
ranno almeno duemila le per
sone riunite a capannelli 

Tutta la città è in « r . 
non solo i rmnaton che « i 
noscono dalle loro divise da 
lavoro grìgio scure ma anche 
gli altri operai delle fabbriche 
metallurgiche siderurgiche di 
questa regione che ha per ca 
pojuogo Kemerovo cosi ricca 
ai risorse ma spaventosamen 
te devastata dal! indisciplinata 
estrazione del carbone 
•La miniera - dice un anziano 
minatore - è la nostra madre 
ci dà da mangiare e deve so
pravvivere» In piazza i lavora 
tori a cui i sindacati garanti 
scono il vitto aspettano che 
rientrino quelli del «comitato 
regionale di sciopero» Scam 
biano poche battute con loro 
ci sono molte donne che nan 
no lasciato le case per parte 
cipare ài sit in di massa Dal 
palco lo stesso dal quale ha 
parlato per due volte Nikolai 
Sljunkov il responsabile del 
Politburo che guida la com 
missione governativa si pos
sono leggere alcuni stnscioni 
«La perestrojka nei fatti non 
parolei «Scioperiamo fino alta 
vittoria» 

Ci fanno salire su questo 
palco per spiegarci le ragioni 
della lotta La gente vuole i 
fatti come la riduzione dell età 
pensionistica 1 incentivo re 
glonale il permesso per le 
donne di nmanere a casa fino 
a quando i figli non abbiano 
tre anni 

È vero che protestate anche 
per I insufficiente rifornimento 
alimentare' «Certo ì negozi 
sono quasi vuoti Oltre ad ac 
clughe in scatola e cavoli 
marini non si trova, altro* I 
•cavoli marini» sono alghe 
commestibili «Noi - dicono 
quasi in coro - vogliamo vive 
re come quelli di Mosca e Le 
ningrado propno perché da 
queste parti la vita è più dura» 

Un giovane biondo Alek 
sander Galkin trent anni da 
dieci in mimerà dice con for 
za «LI sotto il legno marcisce 
dopo soli cinque anni e noi 
dobbiamo starci una vita 
Manca il respiro e è umido ci 
ammaliamo» Il turno di lavo
ro è pesante, sei ore in tunnel 
ventosi e lugubri come sono 
questi della miniera «ex Sta 
lin» Al centro della città dove 
tutto è quasi silenzio sonofer 
mi e vuoti i carrelli del carbo
ne che portano alla luce da 
tutte le miniere del Kuzbakh 
ISO milioni di tonnellate al 
I anno «Il profitto se lo porta 
no via tutto quelli del mmiste 
ro» denunciano i dirigenti del 
comitato che sino a tarda not 
le hanno tenuto un drammau 
co confronto con la delega 
zione di Sljunkov 

Forse nella notte maturava 
un pnmo accordo I minatori 
di questa che viene definita la 
«Cemobyl sibenana» avrebbe 
ro ottenuto un aumento delle 
indennità notturne e serali fi 
no al 40% E torse anche il 
diritto di esportare diretta 
mente e secondo i principi 
dell autogestione il loro prò 
dotto ali estero Ma non 6 an 
cora detjto che la «zabastovka» 
(lo sciopero) abbia termine 
lì pnmo grande sciopero del 
1 Urss che si svolge da una 
settimana nel più assoluto or 
dine guardalo da lontano da 
sparute pattuglie della milizia 
non finirà fin quando non am 
veranno nsposte concrete 
Dalle miniere o dalle «fosse 
dei porci» come qui vengono 
chiamate te cave alt aperto la 
parola d ordine è «resistere a 
tutti i costi» C è un conto ban 
cario di solidarietà (n 
O0O7O0U2) per il sostegno 
della lotta. Nella piazza dì 
Prokopievsk altre luci quelle 
dei piccoli fuochi accesi per 
trascorrere la notte Tutti sono 
in attesa di Sljunkov che oggi 
alle 14 parlerà alla gente Eia 
prova decisiva Tutti I attendo
no perché come sta scritto su 
un cartello «vogliono lavorare 
meglio per vivere meglio» 

GIULIETTO CHIESA A PAGINA 0 

La Corte dei conti accusa: Stato in disarmo, 100.000 miliardi mai spesi 

De Mita attacca Andreotti e Craxi 
Oggi Occhetto nomina i suoi ministri 
Sul caso Roma 
interviene Còssiga 
e convoca Gava 
•iROMA 11 «caso Giubilo» al 
Quinnale Dopo la lettera di 
Occhetto che denunciava «la 
violazione di precise norme di 
legge e delle più elementari 
regole di condotta politica» da 
parte del sindaco de il presi 
dente della Repubblica Fran 
cesco Cossiga ha convocato 
il ministro degli Interni Anto 
nio Gava per avere spiegazio
ni Un colloquio di tre quarti 
d ora che al Quirinale definì 
scono «cordiale» Il capo dello 
Stato si è informato sugli svi 
luppi della situazione «cer 
cando di comspondere - af 

fermano | e W ufficiali del 
Quirinale - alle preoccupazio
ni manifestate flai partiti an 
che in relazione alla lettera di 
Occhetto e dai cittadini» Ora 
ogni decisionp spetta al pre
fetto della capitale Alessan 
dro Voci accusati nelle setti 
mane passate da tutti i partili 
di assecondare il gioco al nn 
vio del sindaco Infatti ben 46 
consiglien hanno dato le di 
missioni lo stesso sindaco è 
dimissionario perché inquisito 
per una vicenda di appalli 
ma finora si è rifiutalo di con 
vocare I assemblea 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 19 

PIETRO S P A T A A O GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

Attacca Andreotti e Craxi difende i ticket («anche dizione tra 1 affermazione di 

se sono un invenzione del P # t ) , dice di voler restare una modernità e la scelta di 

fuori dal nuovo governo De Mita al congresso della P? r t a r e Andreotti a palazzo 

Os i pronuncia un d.scorso di b . l a n c o propno men- **&*££;&£ 

tre Andreotti ottiene un sostanziale «via Ubera» dai , a . stamattina alle io e 30 

segretari del pentapartito Oggi «giurerà» il governo- Occhetto presenterà il gover 

ombra del Pei, alla presenza di personalità ìstituzio- no ombra del Pei nella auleita 

nah, politiche, del m o n d a del lavoro <*& gruppi partamentan di 

s * i <> , Montecitono Saranno presen 
,,. ti tra gli altri Nilde lotti Spa 

dolim Saja Ciampi 1 leader 
sindacati Pminfanna e a n c h e 
Andreotti 

Severe cntiche vengono in 
tanto mosse dalla Corte de i 
Conti al bilancio 88 lo Stato 
non sa spendere ns tagnano 
gli investimenti peggiorano i 
si rvizi e i residui passivi (fon 
di stanziati e non spesi) han 
no sfondato il tetto dei cen to 
mila miliardi La gestione de l 
debito del governo uscente 
viene bocciata dal gruppo di 
esperti del ministro Amato c a 
peggiati d a Luigi Spaventa 

• ROMA «Se fossi rimasto 
io i ticket li avrei mantenuti» 
De Mita si presenta al c o n 
gresso della CisI e non n n n e 
ga nulla Davanti a una platea 
c h e solo 24 ore prima aveva 
osanna to Giulio Andreotti n o n 
fa un discorso di routine e 
raccoglie applausi Avverte 
Andreotti c h e h a promesso d i 
togliere i ticket «I governi si 
giudicano per quel che fanno 
e non per quel c h e prometto 
no» Accusa Craxi «I ticket so 
no un invenzione dei sociali 
sii» («Non mia» replicherà 
c o n imbarazzo il segretano 
socialista) e poi difende quei 

provvedimenti Farà il mini 
stro? - gli ch i edono i cronisti 
«La mia intenzione è restar 
fuon» Nel frattempo Andreotti 
ha fatto un nuovo giro di con 
sultaziom c h e h a poi dichia 
rato h a «spianato notevol 
mente la strada» 

Ieri si è numta la Direzione 
comunista c h e h a espresso il 
suo giudizio su questa cnsi 
«extra istituzionale ed elettora 
le» «1 socialisti - ha spiegato 
Veltroni - vivono una contrad 

Commissari 
di Andreotti 
per il Po 
e l'Adriatico 

Il presidente I n c a n a l o Andreom preannuncia nel le t u e 
schede di programma commissan ad acta pe r affrontare 
I emergenza Po e Adriatico Vertice len a Palazzo Chigi « i l 
decreto c h e stanzia 1300 miliardi per il r i sanamento d e l 
mare e della Valle Padana Giudizio negativo dell a s t r a i n e 
ali Ambiente dell Emilia Romagna «Troppa incertezza M i 
tempi di conversione del decreto- Iniziativa socialisti p» t 
affidare la gestione dei fondi al ministro dell Ambiente 

APAGIN» T 

Cassazione: 
è vietato 
costruire case 
senza parcheggi 

Gli edifici non possono es
sere costruiti senza par* 
cheggi Gli abitanti degli sta
bili hanno diritto a d u n o 
spazio per la propria au to 
Lo ha stabilito una sentenza 
delle sezioni unite civili del
la Cassazipne Un giudizio 
c h e ristabilisce la legge in 

un settore in cui è t roppo spesso violata Spesso i Comuni 
davano la concessione a costruire senza t roppo preoccu
parsi della realizzazione de i parcheggi La sentenza è u n si 
curo punto di riferimento e un incentivo ad u n o sviluppo e 
a d una gestione ordinata dei centri urbani SPAGINA 0 

Il caldo presenta 
la stagione e 
annunda misure 
antiviolenza 

len il cervellone* del Coni 
ha varato i calendan dei 
prossimi campionati di cal
cio di sene A e B che intele
ranno il prossimo 27 agosto 
Il presidente Malarrese ha 
annunciato che contro la 

m m m ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ m m ^ violenza sarà allargalo I isti
tuto della responsabilità og

gettiva a carico delle società ali interno e ali esterno degli 
stadi inasprendo anche le sanzioni per i dingenti I tecnici 
e i calciaton che con il foro comportamento possano scate
nare episodi di violenza A PAGINA • ? 

Libili 
N U L I PASINI CINTRAU 

SERVIZI ALLE PAGINE 3 * 1 5 

È morto Andrea 
il bambino 
venuto dal coma 

Il piccolo Andrea in una foto dei giorni scorsi 

SIMONE TREVES A PAGINA 8 

Dopo la decisione della Cassazione di annullare 37 mandati di cattura 

In rivolta i giudici dì Palmi 
«Non faremo quel processo» 
I guidici di Palmi non vogliono più occuparsi del 
le indagini e del processo contro i boss del clan 
dei Pesce E un gesto di clamorosa protesta con 
tro la decisione della prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta dal giudice Pasquale Moli-
nari, che ha annullato 37 mandati di cattura fir
mati dal procuratore della Repubblica Agostino 
Cordova, contro la cosca dei Pesce 

ALDO VARANO 

m PALMI Rivolta di giudici 
in Calabria Agostino Cordova 
procuratore della Repubblica 
di Palm) e tutti e quattro i so 
stituti (Ada Vitanza Franco 
Neri Francesco Pellecchia 
Santi Cot roneo) h a n n o spe 
dito una lettera a1 procuratore 
generale per informarlo c h e 
non vogliono più occuparsi 
dei Pesce la potentissima c o 
sca c h e domina Rosar io uno 
dei maggior, centri della Piana 
di Gioia Tauro La decisione 

che non ha precedenti segue 
di poche o re la sentenza c o n 
cui la p n m a sezione penale 
della Cassazione ha annullato 
37 mandat i di cattura spiccati 
dalla Procura contro i Pesce lo 
scorso gennaio I mandati era 
n o stati confermati dal Tnbu 
naie della libertà di Reggio ed 
il rappresentante della Procu 
ra generale della Cassazione 
si era dichiarato contrario al 
loro annul lamento La nenie 
sta di essere esentati d a tutti 

gli atti c h e si riferiscono ai Pe 
sce è stata presa al termine di 
una riunione a cui hanno par 
t e a p a t o i magistrati della Pro 
cura e quelli dell Ufficio istru 
zione Anche loro hanno fatto 
sapere di non volersi più oc 
cupare neanche in futuro del 
processo Pesce 

Il blitz contro i clan di Ro 
s a m o era scattato d o p o quasi 
un anno di indagini Un lavo 
ro delicato pencoloso e com 
plesso per accumulare rlscon 
tri oggettivi e prove a sostegno 
delle rivelazioni del pentito 
Salvatore Marasco che aveva 
vuotato il sacco sugli affari e 
le attività della cosca Durante 
il blitz era stata ritrovala an 
che una partita di cocaina 
Marasco aveva deciso di par 
lare grazie alla fama del prò 
curatore Cordova un magi 
strato che d a quando è arriva 
to a Palmi ha spezzato vecchi 
meccanismi di impunità Ir 
m a n d o alcune tra le più scot 
tanti inchieste contro la mafia 

della P n n a di Gioia Tauro 
dagli arresti contro gli animi 
nistraton corrotti di Gioia al 
servizio del < lart mafioso dei 
Piromalli alle manet te per 
«Ciccio Mazzetta» che mai 
nessuno ave/a osato toccare 
in precedenza Secondo la 
Procura c o n le rivelazioni di 
Marasco si e rano chianti i re 
troscena di 18 omicidi decine 
di rapine traffico di droga al 
tentati e taglieggiamenti 
Un operazione considerata di 
eccezionale importanza per la 
bonifica dell) provincia reggi 
na a n c h e dall alto commissa 
no Domenica Sica che per 
partecipare ali ultima fase del 
1 operazione e testimoniare 
sostegno a Cordova era 
piombato senza preavviso in 
Calabria mentre si eseguivano 
gli arresti Ma ora la Cassazio 
ne ha voluto togliere con una 
radicalità a dir poco singolare 
e comunque priva di prece 
denti qualunque credibilità al 
pentito 

Con l'acqua calda contro la mafia 
I V Ha scntto recentemente 
Pino Arlacchi che ci troviamo 
di fronte a una continuità m a 
fiosa e a una discontinuità sta 
tuale mentre cioè la mafia 
prosegue imperterrita nei suoi 
processi di accumulazione 
distribuzione investimento di 
denaro e potere illegale lo 
Stato se non fa c o m e il gam 
bero ncorda molto un ubna 
co un passo di qua uno di là 
un inciampo una caduta Ba 
sta ricordare c o m e si è con 
c a z z a t o I intervento pubbli 
c o negli ultimi setto otto anni 
sul fronte mafioso con im 
prowisi sussulti presenzialisti 
o di impegno reale e lunghe 
fasi di sonno con sporadici 
interventi di s tampo militare e 
lunghissimi periodi di inosser 
vanza anche delle più eie 
mentan norme di controllo 
del territorio con creazione di 
nuove strutture operative e im 
mediati dietro front sul piano 
delle dotazioni di uomini 
prezzi e nsorse 

Ma e è anche un altro 
aspetto della discontinuità 
quello relativo ai campi di in 
tervento Si è sempre detto 
che il sistema mafioso possie 
de un potere totalizzante che 
si fonda su quattro ambiti di 

esercizio quello militare 
quel lo economico quello cui 
turale e quello politico Conti 
nuita nell azione anlimaftosa 
significa agire continuativa 
mente contro queste quattro 
forme di potere Lo Stato ita 
liano si è mosso in questo 
m o d o 7 Ci sono stati di volta in 
volta interventi ( a singhiozzo) 
per ridurre la potenza militare 
della mafia cont rapponendole 
il potere legittimo delle forze 
dell ordine poi si è cercato di 
procedere sul p iano culturale 
c reando i presupposti (ma in 
c h e m o d o ' ) di una cultura de 
mocratìca dei diritti a partire 
dalle fasce giovanili con inter 
venti nelle scuole organizza 
zione di dibattiti convegni 
ecc in modo da contrapporre 
ai «valori» della mafia quelli di 
una società civile democrati 
ca basata sull argomentazto 
ne e soprattutto sul nspetto 
della persona poi si è pensa 
to di contrattaccare la presa 
economica delle famiglie ma 
fiose preannunciando massic 
ci investimenti economici per 
risolvere il problema della di 
soccupazione nelle zone a 

FRANCO C A Z I O L A 

più alta presenza di delin 
quenza organizzata poi anco 
ra ( m a ancor più timidamen 
te) intervenendo sulle basi 
del potere politico della m a 
fia operando cioè q u a e là ta 
gli nel governo locale sospen 
dendo incriminando qualche 
amministratore e qualche 
esponente dt partito di chiara 
estrazione mafiosa 

Il tutto è avvenuto sporadi 
camente e il che è altrettanto 
grave mai con temporanea 
mente Con il risultato c h e si 
riusciva forse a turare momen 
taneamente una piccola falla 
e si permetteva a poca distan 
za c h e una voragine venisse 
aperta 

Discontinuità in tutti i sensi 
quindi da parte del potere 
pubbl ico ' A ben guardare in 
realtà un elemento di conti 
nuità è esistito ed esiste è la 
continua riscoperta dell ovvio 
dell acqua calda del già nle 
vato Chiarisco meglio ciò che 
voglio dire partendo dalle re 
centi affermazioni del ministro 
degli Interni Gava 11 potente 
esponente della De napoleta 
na leader del cosiddetto «ven 
tre molle» della De h a qua) 

c h e giorno fa scoperto e di 
chiarato che la mafia investe 
in Bot in Cct ecc cioè in que 
gli strumenti di autofinanzia 
mento d a parte dello Stato 
che sotto forma di interessi 
contribuiscono ad aumentare 
a dismisura il deficit pubblico 
italiano A questa scoperta so 
no state dedicate pagine e pa 
gine di giornali certo fa sem 
pre piacere vedere c h e persi 
n o u n o degli uomini politici 
più votati nelle zone a più alta 
presenza delta delinquenza 
organizzata scopre c o m e agi 
sce la del inquenza organizza 
ta Ben venga quindi Gava 
anche se il suo amvo è quasi 
fuon tempo massimo nsalgo 
n o a d a lmeno 15 18 mesi fa 
dichiarazioni analoghe dei re 
sponsabtli della magistratura 
o della polizia o di governi re 
gionali 

Che Gava abbia solo copia 
to un compi to già scrit to ' Se 
lo ha fatto lo ha fatto a n c h e 
male o meglio lo h a fatto di 
menticandosi di copiarne un 
pezzo quello relativo ali mve 
stimento d a parte della mafia 
e affini a n c h e nella finanza 

privata in borsa nei titoli ati
pici nelle assicurazioni ecc 
Più c h e u n a scoperta è (orse 
solo un polveione 

Non me ne vogliano gli 
amici dell o n Gava h o citato 
lui perché è 1 ultimo e s e m p i o 
illustre di una lunga c a l e r » d i 
inventori dell esistenza del* 
1 acqua ca lda (recenternentft 
u n pensoso e sponen te d e h a 
rilevato che la mafia sta cer
c a n d o di infiltrarsi nel settore 
degli appalti e dei sub appal 
ti) Per tanti anni la sinistra h a 
accettato questo tipo di •sco
pone* vedendovi una spec ie 
di ravvedimento Ora c r e d o 
c h e si possa chiudere il c a p ì 
tolo dei «buoni- perchè rileva
no le cose ovvie (orse è il c a 
so di comincia-e il libro de i 
•buoni» che s o n o tali p e ' c h é , 
sulla base delle conoscenze 
ormai acquisite d a tutti final 
mente intervengono concre ta 
mente e me t tono m a n o a 
quelle no rme a quegli intere
venti c h e la sinistra d a anni 
chiede e per ì quali da ann i 
viene accusa ta d i «sospettosi
tà» di cultura del complot to , 
di denigrazione delle conquì 
ste democrat iche marcate De 
Q u a n d o ciò avverrà non s a r i 
mai t roppo presto 
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Senza modelli 
I M M U T O CCRRQHI 

n i delle proapeitive del -nuovo pensiero, di 
Cortnciov « - «I legge fui giornali - quella di 
linciare un -socialismo senta modelli. 01 fatio 
«Mila sembra Una delle correzioni pia profon 
de e originali del •socialismo reale, venuto luon 
dall «ta di Stalin « consolidato poi dalla politica 
di •esportazione, che I ha seguita 

Si tratta peraltro di una novità politica che 
menta qualche considerazione anche sul piano 
teorico perché essa rimette in questione tutta 
una interpretazione prevalente del socialismo 
manata Seguaci di vario orientamento hanno 
infatti assai spesso polemizzato (e in che mo
do)) proprio attorno alla idenulKazione e alla 
propaganda della «vera, dottrina di Man sicché 
le lotte politiche hanno spesso e a lungo assun 
to la figura di controversie dottrinarie Ma quella 
di Marx era proprio una dottrina o non piutto
sto una ariafisi della società moderna che chie
deva soprattutto una continua nmessa a fuoco? 
E quello che ne risultava era davvero e soltanto 
un programma politico da "applicare.? Passla 
mo la parola ai testi (che stavolta potrebbero 
giocare contro I accademismo dottrinario) .11 
comunismo per noi è uno stato di coseche deb
ba essere instaurato un ideate ài quale la realtà 
dovrà conformarsi Chiamiamo comunismo il 
movimento reale che abolisce lo stato di cose 
presente. Il testo sta nella Ideologìa tedesca 
che risale al 1645 ma fu pubblicata nel 1932 
Esso sottolinea proprio che ii movimento politi 
co comunista anziché applicare una dottrina 
del comunismo (piuttosto una previsione che 
una prescrizione) deve farsi portavoce di inte
ressi sociali positivi di cui sono portatori i lavo
ratori moderni Questo tema sarà reso da Marx 
molto più lardi (taguerra civile in Francia) con 
queste parole *La classe operaia non ha da 
realizzare ideali ma da liberare gli elementi 
della nuova società dei quali è gravida la vec 
chia e cadente società borghese. L espressione 
è un pò cruda (erano i tempi della Comune) 
ma rende I idea Commenterà in Sialo e rivolti 
zinne Lenin (1917) -In Marx non véun bneio 
lo di utopismo egli non inventa non immagina 
una società nuova No egli studia come un 
processo di storia naturale la genesi della nuo
va società che sorge dall antica le [orme di tran 
sizlone tra I una e I altra* !l giudizio sulla socie 
là che poi è venuta fuori in Urss potrà essere 
duro ma come spiegate che tra I teorici del 
I Ottocento soltanto Marx ne potè intravedere 
la nascita7 

Anche Engels si muove in generale sulla 
stessa linea Egli scrive nel 1847 in polemica 
con Helnzen «H signor Helnzen si immagina 
che II comunismo sia una certa dottrina II si
gnor Heinzen si sbaglia di molto II comunismo 
non è una dottrina ma un movimento, esso 
«ori prende le mosse da principi fha da-dati di 
fatto 1 comunisti non hanno questa o quella fi 
losòtà come premessa ma tutta la stona fino 
ad oggi ed in particolare i suol attuali risultali 
concreti nei paesi civili» 

I nlenmento ai -paesi civili, e importante Sug 
gerisce che tutto sommato oggi siamo di fron 
te a una rivincita di Marx teorico di un comuni 
smo nascente ai più alti livelli di sviluppo stori 
co ben diverso dal comunismo rozzo e primiti 
w» che - diceva - 1 umanità ha alle sue spalle 
•Anche fra I selvaggi - scriveva nel I87S - le dlf 
ferenze di classe spesso non esistono tutti i pò 
poli sono passati attraverso questo stadio ma 
noi non ci sogneremmo neppure di ristabilirlo. 
E dei resto mal per Marx la stona e stata una 
•applicazione di dottrine» Il suo principale ap 
porto teorico non lu proprio il capovolgimento 
di questa idea della stona' Egli scriveva nel 
1847 che «I eliminazione dei rapporti feudali di 
proprietà e la fondazione della moderna socie 
là borghese non furono alfatto il risultato di una 
certa dottrina. 

Che cosa abbia invece generato il dogmati 
smo dottrinario Simo tutti chiamati a constatar 
lo tutti compresi I critici di Marx che continua 
no a presentarlo e ome uri profeta dottrinarlo 
teorico di un comunismo 41 caserma Scnveva 
Invece Marx (con Engels) nel 1847 «Noi non 
siamo dei comunisti che vogliono abolire la li 
berta personale e fare del mondo una grande 
caserma o una grande officina Vi sono comu 
nistl che se la prendono comoda e che negano 
e vogliono sopprimere la libertà personale che 
secondo loro ostacola la via dell armonia ma 
noi non abbiamo nessuna voglia di comprare 
I eguaglianza a prezzo della libenà. Neil anno 
1847 non e era neppure ancora il suffragio gè 
nerale maschile 
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T W a n n i fo moriva a Roma Celeste Negarville 
In prima fila nelle lotte operaie a Torino. 
protagonista della liberazione e degli anni della rinascita 

Crìtico FUiss per Budapest 
e il Pei lo mise in disparte 

Celeste Nerjarvitie in pMl alfa p r e t t a del quinto cwmrcwo del partito Comunista die si tenne a Roma tra H 29 dicembre 45 e H 5 gennaio del 1946 Alla sua sinistra Mauro Scocclmarro 

MI Lo chiamavano il Mar 
cinese di Negarville per il tratto 
elegante che lo distingueva 
per (eloquio colto e nello 
stesso tempo semplice chia 
ro mai retorico improntato 
alla ragione e non ali emotivi 
tà Era invece figlio di un ope 
rato delle Ferrovie di Avigllana 
(un piccolo centro della bas 
sa Valle Susa alle porte di To 
nno dove nacque il 17 giugno 
del 1905) Alla vigilia della 
guerra mondiale la famiglia 
Negarville si trasfenva a Ton 
no andando ad abitare nel 
popolare quartiere di Borgo 
San Paolo il «borgo rosso* 
dove il giovane. Celeste ha Je 
sue pnme esperienza politi 
che e conosce con il fratello 
Osvaldo alcuni tra I futuri diri 
genti del Pei Mano Mantagna 
na Antonio Uberti Battista 
Sanlhià 

Nel 1919 (falsificando tetà 
per poter rientrare nella nor 
ma statutaria che prescriveva i 
15 anni) aderisce alla Federa 
zione Giovanile socialista e 
partecipa attivamente con il 
gruppo dell Ordine Nuovo 
(dove conosce Antonio 
Cramsci) a tutte le lotte ope 
raie del «biennio rosso» cara» 
tenzzato dall occupazione 
delle fabbriche Con la scissio 
ne di Livorno del 1921 Negar 
ville si iscrive alla Federazione 
giovanile comunista e I anno 
dopo assume la responsabilità 
di segretario del Circolo co 
munista del suo Borgo Alla fi 
ne del 1922 qualche giorno 
dopo le -stragi di dicembre* 
seguite dall incendio della Ca 
mera del Lavoro di Torino 
viene arrestato nel quadro 
della repressione antioperala 
Comincia cosi la sua lunga 
persecuzione carceraria Clan 
desti namenle (travestito da 
fochista di una locomotiva a 
vapore) espatria in Francia 
dove lavora come operaio al 
la Renault ma dopo pochi 
mesi rientra in Italia per ri 
prendere il suo posto di lotta 

M Prometto ai lettori che 
non cercherò di trasformare 
questa rubrica dato che oggi 
vengo insediato nel governo 
ombra per ia sanità - in un 
bollettino ministeriale Sareb 
be nefasto per la sua monoto 
ma e non saprei neppure co 
me lo si dovrebbe stampare 
forse In caratteri bianchi su 
carta nera per marcare un e 
vidente opposizione tipografi 
ca Chiedo comunque licen 
?i per un giorno a) ai fine di 
presentare un accorata nenie 
sta ad Andreotti o chi per lui 
che nomini alla Sanità un mi 
nistro vero mi troverei altri 
menti in grave difficoltà nelle 
mie funzioni né le leggi lisi 
che né quelle politiche preve 
dono infatti che es sta 1 ombra 
di un ombra b) percommen 
tare il nuovo Codice di deon 
tologia ~ in parole semplici 
dei doveri - approvato dalla 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici 

II commento è quasi dove 
roso per le molte novità mtro 
dotte nel Codice che riguar 
dano non solo la professione 

Trent'anni fa, in un torrido 19 luglio, 
rnoriva e ftoroa Celeste Negarville, 
uno dei 'grandi», del Partito comunista 
italiano Aveva solo 54 anni, ma dal-
letà di 14 era stato un protagonista 
nella Tonno anzi nel torinese Borgo 
San Paolo, di Gramsci, di Togliatti dei 
Paletta Carcere, esilio, organizzazio

ne clandestina della lotta al fascismo 
fanno parte del curriculum Pòi dopo 
la Liberazione, divenne sottosegreta
rio agli Esteri nei primi governi Pam, e 
fu membro dell'Assemblea costituen
te E ancora (dal '46 al '48) ricopri la 
canea di sindaco della sua città Ton
no 

Nel 1924 al momento del de 
litio Matteotti e della crisi poh 
tlca che ne segue è segretario 
della Federazione giovanile 
comunista di Torino La sua 
scelta è arftia^defimtiva di
venta un «nvoluzlonand db 
professione* e lo sua attività di 
dirigente nazionale lo porta 
ad assumere responsabilità di 
direzione politica nella clan 
destinltà nelle tre Venezie a 
Napoli in Campania nelle 
Puglie, ancora pel Veneto e 
infine in Emilia il 19 giugno 
del 1927 viene arrestato a Bo
logna aveva compiuto da due 
giorni 22 anni Prima di gmn 
gere di fronte al tribunale spe
ciale passa dal carcere di Bo
logna a quello di Ancona e 
poi a Regina Coeli a Roma 
Nel 1928 viene condannato a 
12 anni e 9 mesi ne sconterà 
2 di segregazione nel carcere 
di Volterra e gli altri nei peni 
tenziari di Castelfranco Emilia 
di Possano di Civitavecchia 
Sono gli anni della s a «uni 
versila» della formazione e 
maturazione culturale e mtel 
lettuale Le sue letture non si 
limitano ai test di economia 
(primo fra tutti «Il Capitale» di 
Marx) o di storia politica co 
me erano usi fare i detenuti 
politici divora classici studia 
la stona della letteratura di De 
Santls impara a memoria nu 
merosl canti della Divina 
Commedia legge e conosce 
tutto il teatro classico la stona 
dell arte e della musica 

Nel 1932 in seguito alla 

ma chiunque t i sono intatti 
almeno tre eventi il nascere 
il morire e I ammalarsi - che 
si presentano ovunque nelle 
vicende di lutti sia pure m for 
me diverse Per lunghissimi 
tempi uomini e donne li han 
no affrontati con te proprie 
forze o con sostegni empirici 
Poi è intervenuta un attività 
professionale sempre più 
specializzata con evidenti 
van'aggi (nascere con minor 
rischio morire in età avanza 
ta subire meno malattie o sa 
perle curare) ma con eccessi 
di delega di abbandono ad 
altri di responsabilità e deci 
sionl che sono propne di eia 
scuna persona 

Coinvolti in tanta responsa 
bilità i medici hanno stabilito 
nel tempo te loro regole coin 
cidentl molto spesso con 1 in 
(eresse di tutti 11 bel libro di 
Giacomo Mottura // giuramen 
to di Ippocrate I doveri del 
medico nella storia (Editori 
Riuniti Roma 1986) Iraccia le 
costanti e le trasformazioni di 
queste regole cne purtroppo 
sono stale proclamate più che 

DIEGO NOVELLI 

scoperta del suo collegamen 
to clandestino con la direzio 
ne del partito ali estero viene 
inviato al concentramento di 
sciphriàre di Civitavecchia qui 
incontra Scoctìimarro Secchia 
e Terracini e trascorre gli ulti 
mi tre anni della sua detenzio
ne Nel 1934 a seguito del 
I amnistia del «decennale del 
fascismo» riacquista la libertà 
Toma a Torino dove nesce a 
stabilire un collegamento con 
la direzione dei Pei che lo 
chiama immediatamente a 
funzioni di maggior rilievo al 
I estero Va a Pangi dove viene 
nominato segretario della Fé 
derazione giovanile comuni 
sta italiana Nel 1935 va in 
Urss dove rimarrà 3 anni la 
verande nell esecutivo e nel 
presidium dell Intemazionale 
giovanile comunista Torna In 
Francia per dirigere ancora la 
Fgcinel 1939 Manterrà questo 
meanco sino allo scoppio del 
la seconda guerra mondiale 
quando viene cooptato ne! 
I Ufficio estero del Pei che ha 
sede clandestina a Parigi di 
cui fanno parte anche Umber 
to Massola Agostino Novella 
Antonio Roasio 

In Francia cura la pubblica 
zione delle Lettere di Spartaco 
indirizzate ai militanti comuni 
Sti e agli antifascisti che opera 
no in Italia dove lui rientrerà 
nel gennaio del 1943 Parteci 
pa subito con Massola ali or 
ganlzzazione degli sclopen 
del marzo apnle di quell an 
no che concorreranno in mo-

IERI E DOMANI 

do determinante alla caduta 
del fascismo Dopo 18 settem 
bre viene etetto quale rappre
sentante del Pel nella giunta 
mllitaré^èìtlivwè soSlene la 
politica duumtàb nazionale for 
mulata da Togliatti al mo
mento della liberazione di Ro 
ma è nominato direttore del 
I Unità 

Dopo la liberazione Ceiè 
ste NegarWfe fu segretano del 
la Federazione comunista ton 
nese segretano regionale del 
Piemonte Dogo la sconfitta 
della Fiom alla Fiat nel 1955 e 
anche per ragioni di salute la 
sciò il Piemonte per svolgere 
un lavoro a Roma nel Movi 
mento dei partigani della pa 
ce 

Celeste Negante per la 
sua raffinata cultura per la 
sua capacità di rapporti con il 
mondo estemo al suo partito e 
alla «sua» classe operaia è sta 
to sicuramente tra gli espo 
nenti comunisti italiani un pre 
cursore dei tempi 

Fondamentale è stato il suo 
contributo nella battaglia In 
tema al Pei contro il settan 
smo e I estremismo e per la 
politica del fronte unitario an 
tifascista I suoi rapporti con 
gli esponenti della intellettua 
lità francese e italiana arricchì 
rono la sua esperienza politica 
e culturale Gli anni dal 1939 
a! 1945 furono il suo grande 
momento per 1 azione unitaria 
che egli riuscì a condurre con 
le altre forze antifasciste nella 
realizzazione della riscossa 

nazionale sino agli anni della 
Resistenza della Liberazione 
della Repubblica 

Anche nel dopoguerra Ne 
garville ebbe la capacità di an 
ticipare per la prima volta in 
Italia nel pieno della crisi del 
la esperienza dei consigli di 
gestione delle fabbriche tori 
nesi la formulazione dell ipo
tesi di un controllo democrati 
co dei monopoli 

Ricorda Giorgio Amendola 
nei suo 'Lettere a Milano' che 
•per Gino (nome di battaglia 
di Negarville) non e erano lab 
ù Egli per primo attirò la mia 

-attenzione sul carattere 
a&unto noti Urss dalla lotta 
contro le varie opposizioni Àt 
traverso ta famiglia di sua mo 
gite egli aveva avuto la possibi 
lità di accertare la vastità del 
I azione repressiva la casualità 
delle imputazioni il fatto che 
erano stati colpiti anche catodi 
ni e comunisti innocenti Sorse
ro i primi dubbi sulla utilità di 
simili epurazioni' Erano I pn 
mi anni Quaranta 

Anche in occasione dei fatti 
ungheresi (1956) Celeste Ne 
garville (con la sola eccezione 
di Giuseppe Di Vittorio) è sta 
to I unico dirigente nazionale 
del Pei che ha pubblicamente 
manifestato il proprio dissen 
so per ! intervento sovietico a 
Budapest il che fu fra le cause 
della saa esclusione ali Vili 
congresso del Pei dalla Dire 
zlone del partito 

Sapeva essere amico dei 
giovani sapeva instaurare con 
loro un rapporto libero che 
costituiva in certa misura una 
sorta di antidoto a quelle for 
me di chiusura di separatezza 
che hanno caratterizzata il 
mondo operalo torinese Cete 
bre una sua battuta rivolta nel 
! ormai lontano 1950 ad un 
gruppo di noi giovani comu 
nisti che frequentavamo ta 
scuola regionale di Partito 
'Ricordatevi compagni che 11 
struzione é obbligatoria men 
tre l ignoranza è facoltativa' 

GIOVANNI BERLINGUER 

I medici 
e il loro codice 

applicate 
Con questa fondamentale 

riserva dico subito che il nuo
vo Codice mi piace Non ci 
sono scivolamenti ideologici 
né religiosi e è qua e là anzi 
il riflesso di lunghe battaglie 
per i diritti civili e sociali Per 
esempio il rifiuto di collabo 
rare alla costituzione di «ban 
che dati* che possano com 
promettere il diritto del pa 
zlente alla riservatezza e alla 
protezione della sua vita pn 
vata Oppure 1 impegno a se 
gnalare i casi in cui bambini 
anziani o handicappati vivano 
m un ambiente familiare o so 
ctale che non sia abbastanza 
sollecito verso la loro salute 

O anche I impegno a non uli 
lizzare farmaci che possano 
influenzare artificialmente il 
rendimento degli atleti 

Ma 1 attenzione principale 
va posta sugli articoli nguar 
danti i tre eventi fondamenta 
li che sono mutati nel loro 
contesto per recenti acquisi 
ziom scientifiche Per le nasci 
te si afferma Che «la feconda 
zione artificiale ha il solo sco 
pò di ovviare alla sterilità e 
Che ogni sperimentazione de 
ve «rispettare i limiti invallca 
bili della tutela della salute e 
tendere solo alla «correzione 
di fattori patologici di caratte 
re genetico» Si esclude quindi 
ogni Intento selettivo col fine 

di presunti miglioramenti o di 
preferenze genetiche e ogni 
sperimentazione non indinz 
zata alla salute Per le fasi 
conclusive della vita si conte 
sta in modo esplicito I eulana 
sia «In nessun caso anche se 
nchieslo dal paziente il medi 
co porrà in essere trattamenti 
diretti a menomare 1 integntà 
fisica e psichica del paziente 
e a maggior ragione azioni ca 
paci di abbreviare la vita del 
malato Ogni atto mirante a 
provocare deliberatamente la 
morte di un paziente è contra 
no ali elica medica» Ma c e 
anche I invito nelle malattie 
terminali a limitare le terapie 
a fornire solo quelle «atte a ri 
sparmiare inutili sofferenze* a 

Intervento 

Ero a Venezia 
per i Pink Floyd: 
un'umiliazione 

CHICCO TESTA 

E ro fra coloro 
che non sono 
immediata 
mente inorriditi 

* ^ H alt idea di un 
concerto dei 

Pink Ftoyd a Venezia Mi 
TORO sbagliato profonda 
mente sbagliato La magia 
delle note del gruppo rock 
inglese è stata completa 
mente cancellata dall umi 
Nazione che ha subito non 
*K>IO Venezia ma ognuno 
degli individui che in ruoli 
diversi ha preso parte a 
quell avvenimento Primi 
fra tutti i 200000 giovani 
convenuti nella città lagu 
nare I quali si sono trovati 
di frante ad una città ino
spitale con » negozi sbar
rati da commercianti spa 
ventati da voci mcontrolia 
te sono stati costretti ad 
usare vicoli e canali come 
cessi Improvvisati stante la 
completa assenza di qual 
siasi impianto igienico 
hanno pagato cibi e be 
vande cifre impossibili e 
per di più sono stati fatti 
oggetto di ogni sorta di 
razzistico commento La 
sciati completamente soli 
in una città per loro inac 
cessibile se non nelle 
pubbliche piazze e vie da 
vano veramente e l e 
«pressione non è troppo 
forte I impressione di ani 
mali braccati e respinti Un 
vero schifo E che non sia 
successo nessun incidente 
grave è solo segno di una 
fortuna eccezionale che 
ha assistito Venezia dome 
mea 

Per di più il concerto 
nessuno lo ha veramente 
visto Confezionato allestì 
to e venduto ad uso e con 
sumo del vero padrone i 
diritti televisivi, tutto il re 
sto i giovani gli altri turisti, 
la citta stessa sono stati 
utilizzati come gratuite 
comparse di uno spetta 
colo che a loro non è ap
partenuto in alcun modo 
Persino le polemiche dei 
giorni precedenti mi sono 
sembrate stupidi pretest» 
per nascondere ciò che 
stava succedendo In fon 
do anche i decibel dei 
Pink Floyd ampiamente e 
giustamente superati dal 
decibel del fuochi d artifi 
ciò della festa del Reden 
tore non interessavano ve
ramente alla buona riusci
ta dello spettacolo televtsl 
vo Chi é solo interessato 
ali aspetto estenore del 
problema Venezia alla 
sua immagine da rivista tu 
nstica ha persino potuto 
parlare di «pieno succes 
sci» Cosi come gii spettato
ri televisivi saranno celta 
mente rimasti impressio
nati dalle lisce immagini 
elettroniche Che non si 
sono certo attardate sullo 
spaventoso spettacolo di 
piazza San Marco, dopo il 
concerto Letteralmente ri 
coperta da uno strato di 
carta bottiglie lattine e 
corpi che tentavano di n 
posare 

Se questa era ia prova 
generale dell Expo che si 
vorrebbe tenere a Venezia 
il verdetto è fuori discus
sione L Expo « ha da fare 
da qualche altra parte Si 
la >ci in pace Venezia che 

proseguire I intervento «finche 
ragionevolmente utile» e a 
cessarlo quando il corpo vie 
ne mantenuto in funzione so
lo giazie alle macchine e il 
cervello non dà pia segni di 
attività 

Anche nei rapporti con i 
ma ali c e qualche novità il 
dovere di mettere a loro di 
sposatone la cartella clinica 
( cW di informare i pazienti) 
1 impegno a curare lutti «con 
eguale scrupolo indipenden 
temente dai sentimenti che 
ispirano e da ogni differenza 
di razza religione nazionali 
tà condizione sociale» e ad 
attenersi «ai pnncipi et ci della 
solidarietà umana» 

Ho letto in questi giorni i 
dati di un indagine svolta in 
Spagna su questo tema quan 
t) minuti dedicano i medici ai 
loro pazienti? Una visita è lun 
ga in media da 30 a 60 mimi 
ti se il paziente appartiene al 
le classi alte da 15 a 30 per le 
classi medie meno di 15 mi 
nuti per i lavoraton manuali e 
i poven Ha quindi ragione il 
vicepresidente degli ordini 

ha bisogno di ben altro 
Perché qui sta il punto Lo 
scontra il conflitto che 
hanno per oggetto il futuro 
di Venezia e di altre città 
sloriche italiane si manife 
sta in due diversi punii dì 
vista sul carattere di que 
sta risorsa Per alcuni essa 
è infinitamente moltiplica
bile e deve in questo mo* 
do continuamente ade
guarsi ad una domanda 
quantitativamente cre
scente fino a mutare strut 
fralmente il suo carattere 
e le sue vocazioni Per altri 
compreso il sottoscritto le 
necessarie mutazioni che 
devono accompagnare e 
tenere vive queste città de 
vono assecondare e non 
forzare sapere interpreta 
re tenendo certo conto di 
ciò che 6 cambiato e deve 
ancora cambiare la forma 
originate della città Pelle 
città italiane che non sono 
né pianori da forgiare a 
piacimento né Dlsneyland 
turistiche da trasformare 
in immagini elettroniche 

A
nche dal punto 
di vista de' turi 
smo un consu 
mo destinato 

« • « M ad aumentare 

enormemente 
nei prossimi decenni è fai 
limentare una risposta che 
vede il problema solo in 
termini di continuo ade 
guarnente a questa ere 
scente domanda Questa 
impostazione va rovescia 
ta II carattere limitato e 
specifico di ogni singola n 
sorsa turistica ivi compre
sa la città deve divenire la 
bussola che orienta le tra 
stimazioni da introdurre 
Non e è un partito del no 
che si contrappone al par 
tlto di chi vuole cambiare, 
come amerebbe far crede
re Gianni De Mlchells Ce 
Invece un confronto ed un 
conflitto fra proposte di 
ven.e Che vanno discusse 
nel mento Altrimenti c e 
solo un attivismo a tutti i 
costi che produce quel 
che si è visto a Venezia e 
che si sta vedendo nelle 
città italiane in questi gior 
ni che dovrebbero ade 
guade ai mondiali di cai 
ciò 

Né credo che attraverso 
questa «modernizzazione 
forzata* si facciano gli inte 
ressi del turismo di massa 
Personalmente per esem 
pio penso che per città co 
me Vene?la o Firenze vi 
ceversa bisognerebbe co
minciare a parlare di nu 
mero chiuso Che non è 
una risposta elitaria ed an 
hdemocratica ma tutto II 
contrario Un tentativo di 
fornire una risposta pro
grammata e rispettosa al 
desiderio dì tanti di visitare 
città come queste Se tossì 
mo capaci di questo allora 
le città potrebbero effetti 
vamente essere scenan 
meravigliosi per eventi an 
che straordinari forse an 
che per un concerto come 
quello dei Pink Floyd Perii 
momento stiamo perden 
do tempo ed a farne le 
spese sono le città chi le 
visita e chi le abita. La cui 
pazienza è quasi finita 

Danilo Pogmplmi nel dire che 
il Codice è bellissimo ma «pre 
figura un medico talmente 
perfetto che non esiste nella 
realtà- Gran parte degli Italia 
ni essendo le nostre esperien 
ze non dissimili a quelle spa 
gnole sarebbe già soddisfatta 
se 1 tempi di visita venissero 
allungati di qualche minuto 
se un occhia di riguardo ve 
nisse usato per tutti Probabil 
mente anche i medici sareb
bero più contenti della loro 
opera 

Comunque i codici rinno
vati possono essere uno su 
molo Soprattutto perché con 
temporaneamente si afferma 
no nella legislazione e nella 
pratica le «carte dei diritti dei 
malati" sulle quali alcune re 
gloni si sono già pronunciate 
e il Parlamento nazionale è 
chiamato a decidere Leggi 
codici carte norme molto 
più di tutto questo conterà 
ovviamente la qualità scienti 
fica e umana dei servizi Se 
riuscissi anche un poca a In 
fluite in questo senso sarei 
penino felice di essere un om 
bra 
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POLITICA INTERNA 

De Mita al congresso della Cisl «Fanno promesse, ma non dicono 
polemizza con Andreotti e Craxi come ridurranno il disavanza» 
Difende la tassa sui ricoveri Entrerà nel nuovo governo? 
ma dice che non l'ha ideata lui «La mia intenzione: restare fuòri » 

«I ticket? Un'invenzione del Psi» 
» i 

Molto già visto 
nei primi abbozzi 
del programma 
Trenta cartelle, tre capitoli, venti punti è i) pro
gramma di governo stilato da Giulio Andreotti e 
consegnato ieri ai segretan dei cinque partiti della 
maggioranza. Le schede programmatiche si occu
pano di istituzioni, economia-finanza-ambiente, 
politiche sociali. Molto il già visto Andreotti ha 
anche proposto incontri mensili con i segretan 
per fare il punto sull'attuazione del programma 

n GIUSEPPI F, MENNILLA 

• • ROMA Messo sotto tor
chio, IO staff dei collaboratòri 
del presidente del Consiglio 
incaricato ha partorito ben 
veni! minuziose schede pro
grammatiche da ieri sera ali e-
same dei partiti chiamati a far 
parte della maggioranza che 
dovrà sostenere il sesto gover
no Andreotti 

Per rafforzare 1 idea che 
quello che sta per nascere è 
un esecutivo che lavorerà in 
vista della scadenza del di
cembre 1982, Andreotti ha 
impresso un taglio «europei
sta» al suo documento pro
grammatico Ora attende le 
osservazioni dei partiti men
tre soltanto oggi o domani fa
rà conoscere i suoi orienta
menti sulla riforma dell emit
tenza radio-televisiva Per ti 
Po-Adriatico si annuncia un 
Commissario straordinarìp 

Idtltuzlonl. Ad esse sono 
riservate otto punti del prò 
gramma Si tratta della razio 
nallzzazione dell attuale bica-
jmerallsmo perfetto (non la n 
forma né la riduzione'del nù
mero dei parlamentari) le 
leggi verrebbero esaminate di 
norma da una sola salvo ri
chiesi* di una consistente 
-quota dell altro ramo del Par-
JarflgMq Doppia leu^a ime, 
tee per le leggi costituzionau 
di bilancio e di delega legisla
tiva al governo Per gli enti lo 
cali si promette la riforma del
le autonomie entro 1 anno e si 
propone la correzione della 
legge elettorale comunale in 
traduzione del sistema mag
gioritario ai Comuni oltre i 
5 000 abitanti (il tetto è anco 
ra da fissare) piccolo sbarra-
ménta e premio di maggioran
za peri Comuni maggiori An
che Andreotti si impegna a ri
durre il numero dei decreti 
legge sfornati da Palazzo Chigi 
'e per intanto chiede alle Ca
mere di approvare quelli pen
denti prima delle ferie estive 

Giustizia. Il nuovo proces 
so penale non subirà rinvìi ed 
esordirà dunque ad ottobre 
Andreotti evita di parlare di 
amnistia per sfoltire il carico di 
lavoro degli uffici giudiziari m 
vista appunto della nuova 
procedura penale Un riferì 
mento anche alla legge sulla 
droga il consiglio è di appro
fondire il capitolo delle san
zioni del progetto di legge in 
discussione al Senato e bloc 
icato dalla crisi di governo Da 

potenziare gli organici di poli
zia e magistratura per rendere 
più incisiva la lotta alla mafia 

Bilancio e fisco. Anche 
Andreotti sì dice preoccupalo 
per 1 inflazione e il deficit pub
blico Non ci dovrebbero esse
re inasprimenti fiscali, ma in
terventi settonah per raffred 
dare la domanda di beni dt 
consumo Perii 1990 si confer
ma di puntare ad un deficit di 
133mtla miliardi (e scusate se 
son pochi) Non mancano 
neppure in questo programma 
i buoni propositi per recupera
re al fisco I evasione Due le 
proposte di spicco I autode
nuncia immobiliare ai valon di 
equo canone controlli incro 
ciati tra Inps Inai! e ammini
strazione finanziana 

Mezzogiorno. È la que
stione - manco a dirlo - cen
trale La proposta abbozzata è 
di dingere le nsorse finanziane 
della legge 64 sulle grandi in
frastrutture 

Ambiente Commissan ad 
acta per fronteggiare le emer
genze Po ed Adnatco e soste
gni finanzian per le attività 
economiche danneggiate que
sta estate 

Sanità. Saranno cancellati 
i ticket ospedalieri (avrebbero 
dato appena 200 miliardi) m a 

confermati i balzelli sui farma
ci e sulle analisi Forse saran
no anche aumentati oppure 
crescerà (0,1096') la misura 
del contributo sanitario dei la
voratori dipendenti e autono 
mi 

Politiche sociali. Andreot 
*i annuncia un disegno di leg 
gè per favonre la diffusione 
del sistema previdenziale inte 
grativo Si riparla di nforma 
pensionistica per dipendenti e 
autonomi Agii industriali, il 
presidente del Consiglio ìnca 
ncato dice di voler reintrodur-
re nel 90 i duemila miliardi di 
fiscalizzazione delle erogazio
ni Per le giovani coppie gli 
anziani gli studenti un dise 
gno di legge per il diritto ali a 
bita2ione Cosi anche per le 
case-comunità dei drogati 
Ovviamente riforma della leg 
gè J equo canone 

Scuola-Università. 'Fra 
I altro lutonomia degli atenei 
e obbligo scolastico elevato a 
sedici anni E potenziamento 
dello studio delie lingue stra
niere (anche durante il servi
zio di leva) 

«Ho saputo che verranno aboliti i ticket. Questa 
per voi è una fortuna, perché se fossi rimasto io, i 
ticket li avrei mantenuti». De Mita parla al con
gresso Cisl e difende le proprie scelte. Poi, avverte 
Andreotti «I governi si giudicano per quel che 
fanno e non per quel che promettono»; E accusa 
Craxi «I ticket sono una vostra invenzione». Sarà 
ministro? «La mia intenzione è di restare fuori..,». 

PIETRO SMTARO 

§ • ROMA -Per favore, ormai 
sono un pensionato • Cina-
co De Mita amva al Palazzo 
dei Congressi ali Eur e allonta
na con un gesto della mano i 
cronisti che gli sono attorno II 
grande sconfitto della «guerra 
santa» dorotea è venuto den
tro 1 arena del congresso Cisl 
per dimostrare che sa uscire, 
ma a testa atta Con coraggio 
e con coerenza senza nnne-
gare nulla E per mettere sul 
chivalà il sindacato state at
tenti Andreotti fa il demagogo 
e premette a man bassa, ma 
chissà se manterrà e Craxi è 
un voltagabbana, è stato il suo 
partito ad inventare quei ticket 
che ora il Psi attacca senza as
sumersi la responsabilità del 
dietrofront Parla con calma, 
senza cedere nulla ad una 
platea che solo ventiquattro 
ore prima aveva tnbutato 
grandi onori al vecchio Giulio 
Eppure viene applaudito for 
se non come Andreotti, ma 
abbastanza per uno che insi
ste nel criticare lo sciopero 
generale 

De Mita si rende conto delta 
sua «situazione particolare* sa 
di aver perso Ma non vuole 

recitare sul viale del tramonto 
Rimprovera Manni per fa "for
za della liturgia* «Un congres
so che sta per finire - dice -
per un presidente del Consi
glio che sta per andarsene 
Nemmeno I francesi avrebbe
ro potuto scegliere una sceno
grafia migliore». Lui. però, non 
è qui per stogarsli vuol pre
sentare il « io Conto Ecco che 
cosa ho fatto, dice ho avvialo, 
insieme con il sindacato, «una 
riforma fiscale che ha cambia
to i meccanismi del prelievo 
iniquo* E tutto questo «non è 
una cosa da poco» Èlapnma 
stoccata al suo «grande liqui
datore», Giulio Andreotti «1 
governi si ricordano per le co
se che fanno e non per quelle 
che promettono » 

La promessa di Andreotti 
eliminare ì ticket Per quel 
provvedimento dice De Mita 
•sono stato sottoposto a giudi
zi contradditibn» «Ma io -
prosegue - lo avevo detto su
bito che era rischioso liberare 
30mila miliardi con il fiscal 
drag senza nordinare i conti 
pubblici Solo un pazzo pote
va far questo» Ora, quella de

cisione sui bcket> «presa tutti 
insieme», sembra «un figlio 
^senza geniton» E allora a Ri
no Formica, che propno da 
questa stessa tribuna aveva 
chiesto di abolire quei ticket, 
De Mita dice «Sarebbe meglio 
che facesse assùmere a tutto il 
Psi la responsabilità di questa 
correzione» D'altra parte, pro
segue, 4 ticket «sono una in
venzione socialista e non del 
presidente del Consiglio o dei 
tecnici di Palazzo Chigi e io li 
difendo perlagioni di serietà» 
Insomma, lui non rinnega, né 
si «impicca» «Non ho mai cre
duto ai ticket - dice anzi -
Ma se fossi al governo li neon* 
fermerei Non sono la soluzio
ne del problema, ma uno stru
mento per risolvere il proble
ma» Ora Pe Mita sposta di 
nuovo il tiro su Andreotti e lo 
avverte che non può pensare 
di «essere fuon dalle difficoltà 
per i conti pubblici» Vuole to
gliere i ticket? Va bene, ma al
lora «vanno sostituiti con altre 
misure di pan efficacia e un 
governo è seno solo se dopo 
aver assunto unanimemente 
una misura poi nesce a spie
garla, altnmenti rischia di per
dere legittimità» 

Il passalo ij futuro De Mita 
paria del da fare Del Sud 
mattonato dalla violenza, cau
sa della «mancanza di regole 
per garantire la dignità della 
persona», della crescita eco
nomica diffìcile osenza l'aggiu
stamento dei conti pubblici» 
E poi, del tema che lo «affasci
na» ma jche propno durante la 
sua presidenza è nmasto in 
ombra quello delle, istituzioni 
Apprezza la posizione anti-
presidenzialista della Cisl e 

vede davanti a_sé un «grande 
scontro» tra chi pensa al prin
cipio dell autontà e del deci
sionismo per ottenere il con
senso e chi invece ha una 
•concezione della democrazia 
che comprende anche l'auto
ma di chi decide ma sulla ba
se del consenso». fi il confron
to tra la linea.presidenzialista 
di Craxi e quella delle riforme 
elettorali E qui riserva una 
battuta per il Pei accusato di 
•cancellare tutto, anche le dif
ficoltà del passato, al punto 
che non si'capisce più dove 
sta la sua legittimità» 

Allo sconfitto, 1 onore delle 
armi II congresso applaude E 
De Mita sembra soddisfatto 
Abbraccia Crea («un altro che 
se ne va »), saluta Mannj, 
stnnge decine di mani I croni
sti ritentano gl'assalto Presi
dente, farà il ministro degli 
Esten? «No, no secco* Allora, 
andrà alla difesa7 «Ma che le 
viene in mente, non ho fatto 
nemmeno il militare» Ma en
trerà nel governo7 «Vi dico 
qual è la mia intenzione re
stare fuon» Se ne va Via di 
corsa, a Palazzp Chigi dove lo 

aspettano i suoi fedelissimi i 
capigruppo Nicola Mancino e 
Mino Martinazzoli il vice se-
gretano Guido Bodrato Parla
no per un'ora sul «che fare» 
della sinistra de Insistono tutti 
perché De Mita accetti gli 
Esten Ma fuj scalcia Non 
vuole far pane di un governo 
dominato dall'asse Craxi-An-
dreol.i E d'altra parte quel di
scorso al congresso Cisl è un 
atto di accusa nei confronti di 
quel patto «Se si volesse co
struire un esecutivo forte - di
ce Bodrato alla fine dell'in
contro - sarebbe da augurarsi 
la presenza di De Mita Ma e è 
anche I aspetto personale la 
valutazione che in questo ca
so conta di più è quella di De 
Mita e mi pare sia di segno 
negativo» Allora, mente da fa
re7 Non è detto De Mita pran
za coi sette esperti che Io han
no coadiuvato .per tredici me
si, li nngrazia e si congeda da 
loro Poi, se ne va per due 
giorni al mare, lasciando 
aperto un piccolo spiraglio 
dipenderà anche dagli altn, 
dai vinciton, se De Mita pren
derà alla fine il posto di An
dreotti alla Farnesina 

Totoministri: D e Michelis va alla Farnesina? 

Andreotti incontra i 5 
e ottiene via libera Ciriaco De Mita 

11 pentapartito ha la strada spianata Andreotti ieri 
ha compiuto un altro giro di consultaziontcon^ se
gretari dei partiti de'Ia «nuova» maggioranza otte
nendo un sostanziale «via libera» Curioso esito del
la querelle sul polo laico La Malfa si accontenta di 
sentir dire da Andreotti che «il problema non esi
ste», mentre Craxi afferma il contrario, aggiungendo, 
però, che non è una questione insormontabile 

SERGIO CRISCUOU 

H I ROMA Ma chi ha mai 
detto che la fretta è cattiva 
consigliera7 Andreotti rovescia 
il proverbio più cerca di sbn 
garsi e più i problemi gli si 
nmpiccioliscono tra le mani 
Ormai il pentapartito non ha 
ostacoli i cinque hanno dato 
sostanzialmente il <via liberai 
alla formazione del governo 
Resta qualche riserva di La 
Malfa ma sembra destinata a 
cadere nelle prossime quaran-
tott ore L eterna questione 
del «-polo laico» viene messa 
da parte il Pri finge di credere 
che per il Psi il problema «non 
esiste più» mentre il Psi finge 
a sua volta di considerarlo 
marginale salvo a risollevarlo 

un domani, a seconda delle 
convenienze del momento Jl 
programma è allo studio dei 
partiti della «nuova» maggio
ranza Entro la settimana An
dreotti avrà ricevuto le debite 
«osservazioni'* le eventuali n 
chieste di «modifica», le im 
mancabili proposte integrati 
ve ma si dovrebbe trattare co
munque di ntocchi Ha fretta 
il presidente incaricato e gli 
basta dirlo per v\ Jer ricom
porre quel mosaico impazzito 
dei tempi di De Mita E dal 
bussolotto del toto-ministn 
ogni giorno rie esce una t ulti
ma riguarda Gianni De Miche
lis vicepresidente del Consi 
gito uscente che andrebbe 

agli Esten propiziato dal 
.«sran>p[iMlGj *PjxDe Mita In 
questo modo si potrebbero 
apnre le porte del governo an
che per Martelli (vicepresi
dente del Consiglio7) il quale 
«non può», essendo il vicese 
gretano del Psi occupare un 
posto meno importante di De 
Michelis 

Andreotti ha scelto il fresco 
di villa Madama a Montema-
rio per ricevere uno ad uno i 
cinque segretan della maggio
ranza Il nto delle dichiarazio
ni alla stampa si è svolto da
vanti a Un monumentale ca
mino ovviamente spento e 
sotto gli stucchi dell'edificio 
mediceo, immerso nel verde 
L'esito delle consultazioni non 
na contrastato con questa cor 
nice distensiva La Malfa, il 
più esigente (aveva chiesto in 
via preliminare un «chianmen 
to» sulla sussistenza o meno 
della questione laica da parte 
socialista) e uscito usando 
un tono conciliante «Si è pò 
sta nel colloquio - ha detto -
la questione che noi avevamo 
sollevato cioè quella di sape 
re se il problema del polo lai 

co esiste ancora Andreotti mi 
•ha qfetKh^ihnnm ascoltatoci 
Psi e che il problema non esi
ste più e che la questione del 
polo laico non costituisce un 
impedimento» Domanda co
me mai il problema non esiste 
più7 «Non l'ha spiegato - ha 
replicato La Malfa - e io non 
glie! ho chiesto Forse, se glie
lo avessi chiesto,' me lo avreb 
be spiegato» II segretano re
pubblicano, pago delle assi 
curaziom ricevute ha mante
nuto qualche riserva su altre 
due questioni la durata del 
governo e la «pah dignità» po
litica tra i cinque alleati II pre
sidente incancato metterà per 
iscritto le sue e le altrui inten 
zioni il vertice del Pn decide 
rà 

Craxi, la «star» delle consul 
fazioni è uscito dicendo di 
considerare "particolarmente 
utile* I incontro con Andreotti 
Oggi manderà al presidente 
incaricato le «osservazioni» so
cialiste sul programma In sof
fitta I elezione diretta del capo 
dello Stato perché «ce una 
certa difficoltà - dice il leader 
del grarofano - a far prevalere 

il punto d iv is ta dei sociali
sti», i quali non nnunceranno 
invece a riproporre (quan
do7) il referendum prepositi
vo definito «uno strumento di 
democrazia utile e importan
te» Domanda il problema del 
polo laico è davvero scompar
so7 «Non mi pare - ha nspo 
sto, com era prevedibile Craxi 
- credo che il presidente stia 
raccogliendo gli elementi dai 
quali far scaturire un chiari
mento Non più tardi di len -
ha aggiunto - I onorevole 
Pannella ha dichiarato che il 
Comitato per la federazione 
laica non è un comitato di 
studio ma un comita'o politi 
co al quale addirittura i partiti 
che vi partecipano avrebbero 
delegato fa loro sovranità m 
materia di politica europea 
Non so se le cose stiano esat
tamente cosi ma se stessero 
cosi sarebbe un piccolo prò 
blema» Ma Craxi ha precisato 
che non si tratta di un proble 
ma insormontabile II governo 
comunque si farà E allora la 
faccenda del polo laico po
trebbe diventare il «colpo in 
canna» del Psi da sparare se e 
quando servirà 

I ticket? 
Adesso 
li criticano 
tutti 

C è chi dice che hanno fatto perdete un milione di voli «I 
partiti della maggioranza Chi adesso li critica Chi ne pren-
de le distanze nickel unitari che pnma venivano ditesi a 
spada tratta dai partiti di governo non godono ora drpopo
larità ali interno del pentapartito II giornale ciellino II Saba
to propone una raffica di significativi commenti Per il so- | 
astista Fabro Fabbri si scopre che quello di De Mita «e stato 
uno scatto di decisionismo in direzione sbagliala! e «per 
fortuna che c'è Andreotti-, perché sbagliare *é umano, ma 
perseverare » Carlo Donat Cattin (nella foto) dopo aver 
accennato allo scarso buon senso dell'ex capo di governo, 
ha aggiunto sarcas'ico «seguendo i consigli di Sabino Cas-
sese - uno dei consiglien dì De Mita a palazzo Chigi, r iar
si finisce col fare dei buchi nell acqua» De MichelS, borita 
sua, comprende «i motivi del malcontento diffuso provoca
to dalia manovra*, ma attribuisce la colpa «più alfaVàntvà 
applicazione e alle disfunzioni burocratiche che all'impor
to della tassa» Infine Arnaldo Forlani dice -Se sulla base 
dell espenenza fatta sarà possibile apportare dei correttivi 
utili tosi farà» 

Dichiarazione 
dei redditi: 
40 senatori 
ritardatari 

Martinazzoli 
nel governo: 
aperta 
la successione 
a Montecitorio 

Quaranta senaton ancora 
non hanno depositato la co
pia della loro dichiarazione 
del redditi presso la giunta 
delle elezioni e delle immu
nità parlamentan di palazzo 
Madanja, come invece pre
scrive una legge di sette an-

• ^ ™ ^ * " ^ ~ ^ ™ " " " " ^ ni fa (Il terjtube scadeva il 
15 luglio) Spadolini come prassi, ha latto partire i solleciti, 
alla ricezione tiei quali i ntardalan avranno altn 15 giorni 
per mettersi in regola Chi dovesse risultare definitivamente 
inadempiente non nschierà sanzioni matenali ma solo . la 
faccia I nomi ai sensi della legge vigente sarebbero infatti 
letti in assemblea Questa eventualità tuttavia al Senato non 
si è mai venficata 

Se il presidente dei deputati 
de Mino Martinazzoli entre
rà nel nuovo governo il suo 
successore a Montecitorio 
sarà probabilmente Vincen
zo Scotti, attuale vrcesegre-
tano A Scotti potrebbe con
trapporsi la candidatura di 
Adolfo Sarti che fa parte 

della stessa corrente dt Scotti (il grande centro, o azione 
popolare) Se 1 esponente napoletano lasciasse davvero 
I incarico a piazza del Gesù, anche I altro vicesegretario 
Guido Bodrato potrebbe trasferirsi armi e bagagli nelprossi-
rno governo Per gli incarichi di vteesegretena In casa scu-
docrociata circolano i nomi di Carlo Bernini, presidente 
della giunta regionale veneta, e di Sergio Mattarella 

•L'Aventino non è un colle 
che frequentiamo» Con 
queste parole Clemente Ma
stella, braccio destro di Ci-
naco De Mita, smentisce le ̂  
ipotesi circolate nei giorni 
scorsi su una eventuale non 
partecipazione della sinistra 
de nel costituendo governo 

Andreotti Mastella chiede però a Forlani un chiarimento 
politico fper spiegare cose non precisate, e qualcuna an
che oscura, e avviale al tempo stesso un confronto franco 
che comunque servirà al partito» Perché? Perché alla De 
lerve delincare una 'linea politica in vista di una alternativa 
che può arrivare da un momento ali altro» 

In una dichiarazione con
giunta, presidente, vicepre
sidente e segretario della 
giunta regionale toscana, 

lianfranco Bartolim (Pei), 
Paolo Benelli (Psi) e Clau
dio Carosi (PJdi), interne- < 

t nendo suiteìjMj che ha on- " 
^ - ginato la cnst al Comune di 

menti urbanistici dare corso a quegli interventi che l'ammi
nistrazione fiorentina ntiene necessari e urgenti" Si tratta di 
una posizione che isola I atteggiamento del Psi del capo
luogo regionale e che può dare un contributo positivo alla 
soluzione della crisi Soluzione che, secondo i tempi fissati 
dal Co re co, dovrà avvenire massimo entro il prossimo 28 

«La sinistra de 
non andrà 
sull'Aventino 
ma...» 

Fiat-Fondiaria: 
la giunta 
toscana isola 
il Psi 
fiorentino 

luglio 

I ciellini: 
«L'Osservatore» 
alleato del Pei 
contro Giubilo 

L'Osservatore romano, che 
nei giorni scorsi aveva speso 
parole di polemica contro la 
vergognosa gestione del sin
daco Giubilo, secondo il 
settimanale cielìino // saba
to ha sposato «la gestione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunista degli affari* *» si è 
™ ™ " ^ m ^ ^ ^ m i m ^ m m ^ ^ dimostrato «l'alleato privile
giato della lotta del Pei contro opere e iniziative sociali di 
giovani cattolici che hanno dato lavoro a migliaia di disoc
cupati» Sul! argomento è intervenuta ien anche la Voce re-
pubblicala «L inamovibile sindaco di Roma Giubilo, e il 
suo amico inossidabile Sbardella - ha scritto il foglio del Pn 
- si sono lasciati andare in compromettenti giudizi ed am
missioni qualche miliardo per le chiese di Roma, qualche 
altro per la Cantas una colletta per il Vicariato Che ingene
rosa la Cuna romana nel non ricambiare cotanto sostegno 
ai leader della De romana* Che stile che raffinatezza che 
eleganza1 La Chiesa, sia detto da chi non è sospettabile di 
compiacenza - ha concluso la "Voce - menta amici mi* 
glion di questi» 

GREGORIO PANI 

Incontro stampa di Veltroni sulla Direzione del Pei. Oggi a Montecitorio «giura» il governo-ombra 
I comunisti segnano la riflessione interna al Psi «con equilibrio e grande rispetto» 

«Una crisi con segnali da anni Cinquanta» 
Di fronte alla soluzione moderata della cnsi il Pei al
zerà il tono della sua opposizione non contrattuale, 
guardando ai processi politici nuovi che si aprono a 
sinistra tanto nel mondo cattolico quanto in un Psi 
al cui travaglio i comunisti si volgono con rispetto I 
lavori della Direzione nell'informazione che ne ha 
dato Veltroni Le questioni al centro del confronto 
Stamane Occhetto presenta il governo-ombra 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Walter Veltroni e Achille Occhetto 

• I ROMA A ridosso di un av 
venimento di grande rilevanza 
politica e istituzionale come 
[insediamento del governo 
ombra (slamane nell auletla 
dì Montecitorio) una lunga 
riunione della Direzione co 
munista ha messo a fuoco i 
termini di una strategia che 
tien conto non solo dell ormai 
sconlata nesumazione del 
pentapartito ma anche dei 
contraccolpi della soluzione 
moderata che la presidenza 
Andreotti esprime con tanta 
evidenza E su questi contrac
colpi ha particolarmente insi 

stilo Walter Veltroni della Se 
grctena nel riferire ai giornali 
sti delia sua stessa relazione e 
del giudizio «netto e unanime» 
che la Direzione ha espresso 
sul carattere dell opposizione 
comunista per 1 alernaliva 

Veltroni è partito dal carat 
(ere extra istituzionale ed elet 
(orale della cnsi e dal fatto 
che il voto del 18 giugno non 
ha corrisposto agli scenari -di 
segnati nel camper» per sotto 
lineare come I improvvisa 
svolta nel nome di Andreotti 
sia avvenuta tutte ali interno 

di una logica di potere sen 
z altra novità appariscente 
che I estromissione dell on 
De Mita Ma al fondo ci sono 
segnali nuovi eccome Anzi 
tutto I emergere «tra incertez 
ze e difficoltà di una nfles 
sione reale ne! Psi sulle scelte 
strategiche del partito sulla 
coerenza dei suoi comporta 
menti attuali con le grandi op 
ziom che i socialisti si erano 
prefissi I comunisti ha detto 
Veltroni seguono questo tra 
vaglio -con equilibrio e nspet 
to grande- essi non faranno 
come altri invece sono abitua 
ti a fare -alcuna scelta o sele 
zione di interlocutori» ma 
considereranno questo prò 
cesso nell interesse compie» 
sivo della sinistra Tanlo più 
che evidenti sono i fatlon de 
terminanti di questo travaglio 
la novità rappresentala dal 
nuovo Pei e dalla sua netta 
scelta dell alternativa (e quin 
di del superamento di ogni 
ipotesi consociativa) la forte 
sintonia tra la ncerca dei co
munisti italiani e quella delle 

altre forze socialiste europee 
I esito del congresso della De 
(«la grande capacità di eoo 
ptazione più che di conflitto 
dell asse Forlani Andreotti co 
stituisce un pencolo per i so 
cialisti che probabilmente co 
minciano ad accorgersi come 
la loro scelta preferenziale 
non sia indolore") i processi 
nel polo laico con le difficoltà 
di cooptazione del Psdì e il 
-caso Pannella che ha segna 
to un capovolgimento delle 
parti un pò troppo repentino 

Ecco allora tutta la contrad 
dittoncta della scelta sociali 
sta per la soluzione della crisi 
tra 1 affermazione della «mo 
dernita e la decisione di ri 
portare a Palazzo Chigi un uo 
mo come Andreotti tra I al 
teggiamento subalterno ad 
una scelta che porta indietro 
agli Anni Cinquanta (-ma con 
aspetti propn degli Anni No 
vanta la spartizione dei gran 
di poten informazione, ban 
che In») e I orientamento del 
ie forze socialiste impegnate 

nel resto dell Europa ad avver
sare le forze conservatrici e 
moderate Contro questo n 
schip di uno schiacciamento 
del Psi sulle posizioni più arre 
trate che prevalgono oggi nel 
la De i comunisti condurran 
no una polemica molto franca 
e fortemente proiettata verso 
la necessità di accelerare il 
processo di costruzione di 
un alternativa «per la quale -
ha sottolinealo Veltroni - esi 
stono nel paese condizioni 
probabilmente più avanzate 
di quanto non appaia 

Tra queste condizioni e è 
anche il gran travaglio nel 
mondo cattolico «tanto più 
ora che con la conclusione 
deli esperienza De Mita si è li 
quidato 1 equivoco di un col 
lante apparente di più anime» 
f comunisti sono quindi ben 
decisi a portare avanti il dialo
go e il confronto anche con 
questa realtà in cui emergono 
forti contrasti determinati da 
profonde convinzioni politi 
che («e anche morali») di tan 
ta parte dei cattolici democra 

tici ciò che appunto dischiu
de inedite possibilità di con 
franto anche e proprio nella 
prospettiva di un alternativa 
democratica 

Confronto su che cosa7 

Con un forte ancoraggio alle-
spenenza in fien del governo-
ombra Walter Veltroni ha in
dicato alcune grandi questioni 
qualificanti su cui «da subito» 
nel Parlamento e nel paese i 
comunisti animeranno 1 ini
ziativa più incalzante Basterà 
andare per temi la liquidazio 
ne della politica dei ticket («le 
nuove posizioni di Andreotti 
sono un evidente ammissione 
della validità della nostra bat
taglia e del grande valore pa
gante dello sciopero genera
le») e una vera nforma fiscale, 
le questioni ambientali a par 
tire dal dramma dellAdnati-
(0 il dimezzamento dellla le
ga militare e la lotta al traffico 
della droga la modifica delle 
tegole dei gioco a partire dalla 
i iforma del sistema elettorale 
(«prendiamo atto che il tema 

del presidenzialismo è span
to»), la lotta alla mafia e per 
condizioni di sicurezza in 
grandi aree del paese la situa
zione di illegalità nel governo 
della Capitale 

Gran pane di questi temi sa
ranno ai centro anche dell ini
ziativa del governo ombra il 
cui insediamento sarà sancito 
stamane «con un atto forma
le» 1 assemblea dei parlamen
tari del Pei e della Sinistra indi
pendente di fronte alla quale 
pronuncerà un discorso il se
gretario del Pei Vi assisteran
no i presidenti dei due rami 
del Parlamento lotti e Spadoli
ni e un invito è stato rivolto al 
presidente della Corte costitu
zionale Saia, al governatore di 
Bankitaha Ciampi, al segretan 
delle Confederazioni sindaca
li al presidente della Confm-
dustna Pimnfanna, a numerosi 
esponenti del mondo politico, 
culturale, sociale Oltre al di
scorso programmatico di 
Achille Occhetto sono previsti 
interventi di 2anghen, Pec-
chioli, Rodotà e Riva 

l'Unità 

Mercoledì 
19 luglio 1989 3 •ili 



POLÌTICA INTMÀ 

Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

BERARDO IMPEGNO 

A Napoli è diventato segretario dopo un ballottaggio 
Da «socialista libertario» a «comunista non serioso» 
«Siamo in ripresa e il gruppo dirigente, è alla prova 
C'è un tratto comune nella nostra generazione, ma...» 

«Non sono un Occhetto di 
Quando l'hanno eletto,' il 17 aprite dopo un voto 
contrastato, ha portato la nuova segreteria in un al
bergo, ha convocato i giornali ed ha proiettato un 
video realizzato per le strade. «Scusi, lei sa chi è Be
rardo Impegno?». «Impegno, Impegno... sì, è 'nu 
cantante». Uno che la didascalia indica come il por
tinaio del neo-segretario, certo che sa chi è il nostro 
Berardo. >'o presidente della giunta regionale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VIHCINZO VASIM 

• • NATOLI «Volevamo porre 
con Ironia un problema gros
so, quello dello scarso radica
mento del nosln gruppi diri
genti nella realta napoletana, 
la difficolta di passare dal Pei 
del dopoguerra e degli anni 
Sessanta, che a Napoli si chia
mava Amendola, Vaienzi, Na
politano, Chiaromonte, perso
nalità forti e riconosciute, al 
•Pel delle batoste», fino al 
nuovo Pei», spiega Impegno, 
primo segretario di grande fe
derazione che sia stato eletto 
a scrutinio segreto con le nuo
ve règole risultando primo di 
tretandldàti autorevoli, riferii1 

btl-tìll'Comitato centrale,;E_ 
dopò1 "Urta prima votazione 
iamàs njaggloranza assòluta, 
auftverso un balloitaggio di 

J2Q Voti, su 197. -E cosi s|. è 
semplificala la procedura., In.. 
che:|e.rtso?;ll Meccanismo "••' 
tìlzlpijàlè 'delle consultazioni 
Instaùriflllrl.pdlitìci complessi 
ed insieme raffinati, non leggi-
bili della totalità del partito, E 
lluìnSi .una. minore legliiima-
zioggUfdet-.sjf gretaXo ".e "• del 
gruppo dirigènte, oltre che 
un«' maggiore esposizione al-, 
l'accusa di essere espressione 
di una investitura esterna», 

Tema plumbeo, ma che Im
pegno ̂ preferisce trattare con 
«ironia»: «È la prima volta nella 
mia vita che mi trovo in mag. 
gloranza», cella e spiega che 
anche I suoi studi di ricercato

re universitario di Filosofia 
morale, sui libertinismo del 
Settecento (con tesi di laurea 
svolta nel 71-sul marchese De 
Sade, punto di -eccesso logi
co dall'Illuminismo, negatore 
di una visione intellettualistica 
della vita e della slessa politi
ca») e l'attenzione al surreali
smo, ai rappòrti Sartre-Pel, in 
fondo bàttono sèmpre su 
quella contraddizione biogra
fica. «Mi sono sempre sentito 
legato ad esperienze minorita
rie, ma sempre iti dialogo col 
Pei, cioè con la tradizione pia 
grande e più forte della sini
stra». 

Da una rassegna atiunpa sul 
nuovi dirigenti napoletani 
ricavo che h » m anni. E che 
• H col calzoni corti eri già 
nel Psl. E cosi fino al «4, poi 
lo Piiup Ano «172, e poi la 
confluenza nel Pei... 

Nel Pel ho portato pero tutta la 
mja storia di socialista di for
mazióne ~ libertaria, ma ho 
sempte rispettato tutte le rego
le di disciplina interna, Cosi 
còme mi porto déntro i miei 
studi su Sade, ed il mio marxi
smo, quel marxismo che Bion
di chiamava «caldo», aperto al 
nuovo, non ossificato e «lied-
do» come quello di matrice 
orientale, 

Quel «video» coMroteaelen-
za di premiazione sembra 
fatto apposta per sottolinea-

re gli elementi di •Immagi
ne», «alla Craxl», che certuni 
attribuiscono al nostro 
«nuovo torio». Il «nuovo 
Pel» e solo questione di 
look? 

Non vogliamo trasmettere una 
immagine decisionista. Che. 
del resto, non sarebbe ver* 
Vogliamo immettere piuttosto 
nella nostra prassi1 qualcosa 
che contraddica la nostra se
riosità, quella visione dei «due 
tempi», per cui oggi si combat
te e si soffre, ed un giorno 
(forse) saremo felici. Il Ses
santotto ci dice che'questaè 
la vita oggi, qui ed ora, ed ora 
bisogna cambiarla, perché 
possiamo cominciare a farlo. 
Se si può sorridere parlando 
di cose serie, tanto meglio.: 

Dimmi, quanto panno nel 
nuovo Cd I comunisti meri
dionali? 

Non so quanto pesano, mi 
sembra poco. So però che la 
campagna elettorale l'abbia
mo vinta proprio quando Oc
chetto ha assunto:Come cen
trale il tema.della denmocra. 
zia nel Mezzogiorno e la lotta 
alla mafia come discriminante 
per un'opposizione chiara e 
responsabile. Cosa che non 
avveniva da tempo nella storia 
del Pei. Si tratta di avviare un 
forte cambiamento culturale. 
Fare un passo necessario do
po il convegno di Avellino, 
che aveva decretato la line del 
consociativismo.. Capire che 
nel Mezzogiorno e decisivo II 
problema del rapporto ira II 
cittadino e lo Stato democrati
co. Finora slamo rimasti legau 
ad una visione quantitativa 
dello sviluppo meridionale, 
oggi si tratta di passare ad una 
visione qualitativa. Ed e que
sto Il grande problema del 
nuovo Pei. 

Problema per Roma, per la 

Berardo Impegno, segretario dei Pel di Napoli 

•linea» nazionale, o anche 
per Napoli ed 11 Pel meridio
nale? 

Nel Meridione dobbiamo evi
tare il doppio errare della su
balternità consociativa e del 
chiamarsi.' fuòri' ed assumere 
uri atteggiamento di testimo
nianza, da partito minoritario. 
Nuovo corso vuol dire opporsi 
a queste, due deviazioni, a 
questi due vizi.tipici del partito 
del Mezzogiorno. Ma al nostro 
interno occorrerà anche supe
rare posizioni rivendicazioni-
ste Bisogna dirlo forte le posi
zioni di Occhettp liberano po
tenzialità nel gruppi dingentl 
del Pei meridionali, ma sare
mo noi a dover fate la nostra 
parte 

C'è chi rileva, In generale, 
nel «nuovo Pel» ma discoo-
faidtàtrofpoilrastlci... 

Il fatto è che avevamo una si
tuazione bloccata Per definire 
le nostre contrapposizioni a 
Napoli, per esempio, Biagio 

De Giovanni ha parlato di «in-
leudazionl»: le divisioni erano 
diventate involucri astratti e 
nominalistici cui le parole -de
stra. e «sinistra», che pur veni
vano spese, non corrisponde
vano ad oggetti politici reali. Il 
nostro congresso ha rotto que
sti steccati e costringe-a discu
tere nel merito delle questioni. 

Puoi fare qualche esemplo? 
Eccolo: al congresso napole
tano uno di questi temi reali di 
discussione e di battaglia è 
stato l!attegglamento: del Pei 
davanti all'iniervenk/pel cen
tro storico prospettato- sotto 
l'etichétta di «Regno del possi
bile» da uno schieramento di 
grandi imprenditori che vede 
anche la presenza della coo
perazione e si avvale Rure di 
tecnici comunisti. Bene: ab
biamo rivendicato con grande 
forza autonomia di giudizio 
per il Pei, che dentro |a società 
*- è anche questo nuòvo corso 
- non vuol farsi rappresentare 
da altri, non vuol mediare la 

propria presenza attraverso 
Singole persone.- Abbiamo di
scusso e ci si è contati, quella 
risoluzione alla (ine è passata 
à grande maggioranza. Dopo 
il declino della.giunta di sini
stra c'è stàtauria seria disper
sione delle forze'intellettuali e 
professionali di questa'Città,. 
che per lo pio si sono ritirate, 
sono come dormienti. Vanno 
tutte attivate oggi; nel.quadro 
di un progetto che ridia auto
nomia. ai comunisti napoleta
ni Del restò nell'operazione 
dei gruppi privati, c'è la-tenta
zióne ai' scegliersi un «gran 
Cpmmis» della mediazione 
culturale e politica.'Non fac
ciamo nulla «contro» qualcu
no. Ma vogliamo immettere in 
questa situazione, un nuovo 
ruolo del Pei e della sinistra. 
Abbiamo voluto mettere in 
giòco la cultura del Pei, di un 
grande organismo politico che 
non vuole appiattirsi he sull'u
no né sull'altro, sennò non fa 
il suo mestiere. 

Sei segretario da tre mesi... 
che cosa c'è nelle prime pa
gine della tua agenda di la
voro? 

Ho bisogno in primo luogo di 
. un partito che sia in grado di 
realizzare tutto questo. Abbia
mo fatto due comitati federati 
uno sull'informazione e uno 
sulla politica organizzativa, 
Siamo il partito del 29,7 per 
cento e nonsiamo rappreseh-
.tati nell'universo, deirnass-rne-
dia. Cosi come è un tema 
enorme quello della riforma 
organizzativa: un partito che 
non veda più il primato del 
militante sull'iscritto, ma che 
lanci un dialogo aperto con 
1,'elettore. E perciò bisogna 
rompere gli schemi e 1 rituali. 
Formare strutture'che consen
tano di partecipare senza es
sere costretti a diffondere il 15 

agosto Riniti» sulla spiaggia 
di Amalfi. Un partito che non 
richieda il sacrificio come 
condizione di militanza. Ma 
occorrono anche alcune con
dizioni esteme. Non si la un 
nuovo Pei nel Mezzogiorno se 
non si fa un nuovo sindacato, 
rilegittimato dalla democrazia 
intéma é soggetto della forma
zione di una nuova classe diri
gènte meridionale. Questioni 
che mi appaiono non solo 
non risolte, ma ancora nean
che pienamente poste, 

Il nuovo Pel, come lo vedo
no dall'esteri», e forse pure 
una parte del partilo, e an
che una «squadra» di giova
ni dirigenti suppergiù col 
tuoi connotati polUicl. Ess
ate davvero «netta «aqua
tili»? 

Ci sono tratti culturali comuni. 
Mi riconosco nella stessa gran
de voglia di un partito pia 
aperto, libertario, un partito 
che né ha piene le scatole di 
quel còdici e della nomencla
tura che fu propria della gene
razione della Resistenza, una 
generazione che aveva biso
gno aliora di quei modi di 
espressione, e di quei modi di 
far politica, ma che oggi... Per 
quel che mi riguarda, mai par
lato con Occhetto tino al 9 
giugno al comizio di piazza 
Plebiscito. E poi quando vado 
a Botteghe Oscure mi perdo, 
non so dove stanno I vaili uffi
ci. Tuttavia «Il mattino» ha tito
lato a sette colonne il giorno 
della mia eiezione «Ecco roc
chetto napoletano»... Qualco
sa, dunque, nell'inconscio col
lettivo ci deve essere, ma nulla 
che faccia pensare ad un col
legamento organizzativo. , 

...non c'è u n «frazione» di 
maggioranza, vuol dire? 

•Cosi s| sarebbe detto una vol
ta». risponde Impegno con un 
sorriso. 

Goa cambia la 
Incarichi per aree tematiche 
guidate dai membri 
della segreteria. Occhetto 
coordinerà la politica estera 
AsorRosaa «Rinascita» 
••''RCWA ; La .fiiresionedel 
pel'«-sulla base di una rela
zioni; dì Fassino - ha di
scusso e approvato Ieri la 
attribuzione degli incarichi 
«entrali di lavoro. La propo
sta - si legge In una nota -
«configura una vera e pro
pria riforma» della struttura 
delle Botteghe pscure, «in 
relazione sia alla costituzio
ne del .goyernòsombra, sia 
Mllobiettivi di associareài-
l'Mtivtó della Direzione la 
più' ampia articolazione di 
energie, capacità e risorse e 
dì garantire, al tempo stes
so, una forte unità di dire
zione del partito». Il nuovo 
assetto «comporta una com
pleta ridefinizione di funzio
ni e di compiti»; le strutture 
«dovranno avere come prio
ritario punto di riferimento 

la elaborazione del progetto 
politico e culturale del parti
to, i soggetti sociali, i movi
menti di opinione e quanto 
muove nella società civile, 
mentre il governo-ombra si 
caratterizzerà sul terreno 
più propriamente program
matico e propositlvo al line 
di riiidere più incisiva e in
calzante l'opposizione poli
tica e parlamentare e di 
rèndere "Visibile" la pratica. 
bilità di un'alternativa alla 
maggioranza esistente». So. 
no state soppresse quelle 
sezioni e commissioni: affa
ri internazionali; politica 
economica; industria, parte
cipazioni statali ed energia; 
casa, trasporti e telecomu
nicazioni; attività produttive 
e impresa minore; politica 
istituzionale; difesa, ufficio 

del programma Le strutture 
di lavoro della Direzione so
no state «nformate» per 
grandi aree tematiche cia
scuna della quali fa nfen-
mento ad un componente 
della segreteria del Pei 
Obiettivo: «Superare forme 
di verticalizzazione e di ec
cessivo "organicismo" per 
favorire invece l'assunzione 
di una crescente metodolo
gia di lavoro per progetti, 
un più razionale effètto di 
sinergie e coordinamento, 
una capacità d'intervento 
agile e flessibile, un più im
mediato ed efficace gover
no dell'iniziativa del partito 
da parte della segreteria». 
Ecco le nove aree temati
che: politiche del partito 
(Fassino), politiche della 
comunicazione (Veltroni), 
politiche ambientali (Mus
si), politiche culturali (Mus
si)! politiche sociali e attivi
tà di massa (Bassolino), 
politiche femminili (Tur
co ) , tesoreria (Stefanini), 
coordinamento dell'attività 
di segreteria (Petruccioli). 
L'area delle politiche inter
nazionali fa diretto riferi
mento al segretario Occhet
to. 

A ciascuna area tematica 
farà riferimento l'attività del
le sezioni dHavoro (struttu
re permanenti per temi che 
sostituiscono le attuali corni»; 
missioni di lavoro) e delle' 
consulte (forme, flessibili, 
agili e aperte di elaborazio
ne politica e progettuale e 
di coordinamento e impul
so della .iniziativa di mas
sa). La riforma prevede an
che, «una-riduziohe dell'ap
parato a tempo pieno» con 
•un più ampio utilizzo di 
energie volontarie e di com
petenze esterne». 

Aree delleipplitiche del 
partito: alla sezione orga
nizzazione Luciano Pettina
ti; emigrazione-irv.migrazio-
ne Flavio Zanonato. In via 
di definizione le responsa
bilità del partito nel Mezzo
giorno e della informatizza
zione delle strutture di parti
to. Sandro Morelli coordina
tore dell'area e responsabi
le dei rapporti con Federa
zioni e Regionali. 

Area delle politiche cultu
rali: alla sezione cultura 
Franco Ottolenghi; associa
zionismo e volontariato 
Giovanni LolJi; sezione 

•%« *£" ..Si-

scuola università e ncerca 
Umberto panieri, istituite la 
consulta per l'infanzia (pre
sidente Ciglia Tectesco) e la 
consulta per (a,„|ptta alla 
droga. 

Area delle politiche so
ciali; alle sezioni lavoro di
pendente Mario Santostasi; 
lavoro autonpmo e coope
rativo Ugo Mazza; quadri 
tecnici e nuove professioni 
Andrea Margheri; politiche 
sociali e occupazionali Pie
ro Di Siena. Istituite la con
sulta per l'impresa (presi
dente Guido Fanti), la con
sulta del lavoro (Abdan Ali
novi), la consulta per la sa
lute (Grazia Ubate), la 
consulta per | problemi 
agrari (GiacomoSchettini). 

Politiche della comunica
zione: Vincenzo Vita alla 
sezione informazione, Gian
ni Borgna allo spettacolo, 
Piero De Chiara all'editoria, 
Raffaella Fioretta alla pro
paganda e Francesco Riccio 
all'ufficio Feste dell'Unità. 

Area delle politiche am
bientali: all'ambiente Ro
berto Musacchio; alle politi
che urbane e territoriali Pie
ro Salvagni. 

Area delle politiche fem-

?@scur€ 
minili: Elena Cordoni dirige
rà il progetto-obiettivo «La
voro e tempi», Giulia Roda
no il progett,0;pbiettivo «Isti
tuzioni e servizi»,'Alberta De 
Simone coordinerà il lavoro 
femminile nel Mezzogiorno. 
Nelle prossime,.,settimane 
sarà nominata coordinatri
ce nazionale. 

Area delle politiche Inter
nazionali: Antonio Rubbi ai 
rapporti;'internazionali • (vi-
ceresponsabile Massimo Mi-
cucci) e Lucio' Magri alla 
sezione Nord-Sud e coope-
razione. 

Tesoreria; all'amministra
zione Mario Birardi; al per
sonale e affari generali Vin
cenzo Marini. 

La sezione enti locali di
retta da Gavino Angius. e la 
sezione Stato e diritti (che 
sostituisce la-attuale com
missione giustizia) diretta 
da Cesare Salvi, considerata 
la trasversalità delle loro te
matiche faranno riferimento 
al coordinamtóre Petruccio
li. La sezione formazione 
politica è affidata a Giusep
pe Chiarante. Istituite la se
zione meridionale,. affidata 
a Michele Magno, e la con
sulla per il Mezzogiorno, 

presieduta da Emanuele 
Macaluso. Costituito l'ufficio 
economico sotto la direzio
ne di Silvano Andriani. Igi
nio Ariemma i confermato 
capo dell'ufficio stampa. 

La Direzione ha anche af
frontato un progetto di «ri-
fondazione» e di rilancio 
culturale ed editoriale di 
•Rinascita», la cui direzione 
verrà assunta da Alberto 
Aspr.Rosa, 

Per le presidenze delle 
commissioni permanenti 
del Comitato centrale, che 
insieme a Alessandro Natta 
costituiscono collegialmen
te - a norma del nuovo Sta
tuto - la presidenza del Ce 
indicati: Paolo Bufalini per 
la politica intemazionale. 
Claudia Mancina per ie po
litiche culturali, Michele 
Ventura per le politiche isti
tuzionali, Anna Annunziata 
per i problemi del partito, 
Armando Cossutta per l'in
formazione, Marisa Rodano 
per l'emancipazione e la li
berazione della donna. 

È stato costituito uno staff 
personale di collaboratori 
di Occhetto; Iginio Ariem
ma, Massimo De Angelis, 
Antonello Falomi. 

V 

•• Nella bozza di programma niente sulla legge. Temono il voto delle Camere 

TV, i 5 cercano patti e Andreotti tace 
Si materializzano le schede del programma di go
verno stilate da Andreotti e si vede subito il buco: 
manca quella sulla legge per la tv. Se né saprà qual
cosa, pare, nei prossimi giorni, l a sensazione è che 
Andreotti vocila evitare una pericolosa buccia di ba
nana. Querelali (Pel) avverte: «Il Parlamento ha det
to chiaro e tondo c h e vuole fare subito una buona 
legge, diversa da quella del vecchio pentapartito». 

ANTONIO ZOLLO 

Giuseppe Sanianiello 

M ROMA- La confusione de
ve essere notevole nei partiti 
della maggioranza e si capi
sce perché: incombe una 
nuova sentenza della Corte 
costituzionale che potrebbe 
far piazza pulita del cosiddet
to decreto Berlusconi, il Parla
mento ha di recente espresso 
un chiaro orientamento mag
gioritario: per la tv ci vuole 

una legge che ristabilisca con-
dizionidi effettivo pluralismo; 
è stato anche sancito che su 
queste materie si vota a scruti
nio segreto. Il che rende im
possibile che possa passare 
una legge pro-Berlusconi, an
cora ieri difesa dal ministro 
(Mamml) che le ha dato il 
nome (e che perà invoca un 
confronto con l'opposizione) 

e dal suo più strenuo sponsor, 
il socialista latini. Insomma, è 
chiara perché il presidente in-. 
caricato si muove con una 
certa riluttanza. Né si può da
re del tutto torto ai timori riba
dili ieri dal presidente degli 
editori, Giovannini: "Ho paura 
che la legge per la tv non si fa
rà, o che se ne faccia una che 
(olografa l'esistente». 

Ma se le cose si mettessero 
realmente cosi diventerebbe 
quasi inevitabile un grave con
flitto traun esecutivo che cer
ca di sottrarsi all'appuntamen
to con la legge sulla tv e il Par
lamento. E una eventualità 
emersa anche ieri sera, in oc
casione della presentazione di 
due volumi che raccolgono 
l'indagine conoscitiva sulla tv 
e la concentrazione svolta nei 
mesi scorsi dalla commissione 
Cultura della Camera, presie

duta dall'ori. Seppia (Psi)- In 
questa sede Intim ha insistito 
nella sua singolare interpreta
zione dei recente voto della 
Camera; non vaie perché 
espresso in assenza del grup
po socialista, che aveva ab
bandonato l'aula in segno di 
protesta contro l'adozione 
dello scrutinio segreto. «Le de
cisioni della Camera - gli ha 
replicato l'on. Quercloll.Pcl -
valgono anche se il Psi non le 
vota... bisogna aprire un con
fronto serio, acquisendo il da
to che il Parlamento non ac
cetta in materia maggioranze 
precostUuite». 

Che la maggioranza abbia 
poche idee e confuse, lo sì è 
visto l'altra sera, durante la 
trasmissione televisiva orga
nizzata in occasione del lan
cio dell'Olympus, destinato al
la tv diretta da satellite. La Rai 
e le altre aziende coinvolte in 

questa grossa impresa (Sele-
nla, Seleco, gruppo Finmecca-
nìca) hanno chiesto al gover
no di varare, subito il piano 
per un satellite italiano, che 
non vanifichi l'esperienza av
viata con Olympus; dai mini
stri presenti (Mamml, Batta
glia. Fracanzani, Ruberto non 
è giunto alcun affidamento 
concreto. Ingomma, la que
stione dèlta legge chiama in 
causa non solo la necessità di 
ripristinare pluralismo nelle tv 
private - come si evince dal
l'indagine della commissione 
Cultura - ma chiama in causa 
anche il futuro che si vuole as
segnare alla tv pubblica, le 
conseguenti responsabilità 
che competono all'azionista 
(Uri) e al governo. Sono le 
questioni toccate da! presi
dente Manca nel dibattito di 
ieri sera, ai quale hanno par

tecipato anche Giovannini; il 
garante per l'editoria, profes
sor Santan ie! lo; numerosi par
lamentari. Manca ha nuova
mente rivolto dure accuse ai-
Tiri per il suo rifiuto di risolve
re il problema della sottocapi-
talizzazlone della Rai. «È una 
questione di rilievo nazionale 
- ha osservato Manca - della 
quale la Rai investe Parlameli» 
lo e governo...». Ma per la Rai 
- osserva in una dichiarazione 
Vincenzo Vita responsabile 
Pei per l'informazione - esiste 
anche la necessità di «rompe
re meccanismi vecchi, cliente
lar! e autoconservativi che 
ispirano gli attuali metodi dì 
assunzione». L'antidoto esiste: 
«Introdurre come regola il cri
terio dei pubblici concorsi, già 
parzialmente avviato per i 
giornalisti... il 50% delle nuove 
assunzioni di praticanti va ri
servato a concorsi...». 

Mflle giovani Fgci 
discutono: chi ha 
paura del diverso? 
Cinquantamila le persone che fa 6 giorni hanno 
visitato la Festa Fgci, che sembra resistere ottima
mente sia agli acquazzoni notturni si* «Ile im
provvise e forzate defezioni che negli ultimi due 
giorni hanno infetto «salti» al progiwntna, Domani 
il dibattito centrale ha per tema «Ambiente, inter
dipendenza, (tirino al futuro». Lo spettacolo il inti
tola «Zoo story», a cura di Ora d'Aria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MJUIU&CAUWMMÌ ' 

m MODENA. Compagni non 
consolatavi. non consolate il 
mondo, rompe» te ««pie, 
siate insoddisfatti «Mia retori
ca delle cose. Beco Nichi Ven
dola, nei dibattito svoltosi 1 al
tra aera sul tema «Chi ha pau
ra del diverso»: storia antropo
logica, etica e dignità umana 
si mescolano nel suo bellissi
mo intervento che riceve il 
prolungato applauso cui non 
è nuovo. Davanti a mille in
tense facce di ragazzi giova
nissimi, lui paria della Mona, 
la strega torturata.é mandata 
al rogo con l'infame confes
sione strappata col tormenti, 
anche lei una diveisa, vedova, 
brutta e vecchia come tutte le 
streghe. 

E finocchio, «sapete da do
ve deriva questo termine: .in
sultante usato per bollare gli 
omosessuali?» Deriva dai semi 
di finocchio che si spargevano 
sul luogo del rogo su cui si 
bruciavano i sodomiti (cosi li 
chiamavano allora) per miti
gare l'odore dei loro corpi in
fetti mentre venivano arsi. E il 
•triangolo rosa» l'hanno inven
tato i nazisti nei loro lager, do
ve sanoperiti .-„u,n (atto-Che 
tutti hanno passato sotto si
lenzio - migliaia di gay (solo 
recentemente ad Auschwitz e 
slato inaugurato il monumen
to al deportato omosessuale). 

Infatti, la diversità «non ha 
memoria», ne linguaggio: co
me ha detto Oscar VVilde. «è 
ciò che non si può dire», i'in-
nominabile: e la sua connota
zione è tutta dentro il cerchio 
chiuso della negatività. «Tutto 
l'immaginario della nastra 
cultura e fondalo sulla mo
struosità del diverso, questo 
Conle-Dracula pronto a mor
dere sMlcollo»,,Ma. dice Nichi 
Vendola, «io non vengo qui a 
dirvi che II diverso è bèllo, no. 
il diverso è brutto, ansi é*in
sopportabile, è un fardello 
che può schiacciarvi le spal
le». Vengo a dirvi che «non * 
un Idillio, ne una pacificazio
ne, ne un affare da tarataci e 
vino». 

Parole serie, forse è vero 
che il mondo sarà salvato dai 
ragazzini: sotto queste impal
cature da festa passeggera, fe
sta di underZO, dove la gerar
chia e l'ufficialità non si vedo
no mai, corrono queste parole 
che si odono raramente, le 
parole che ad esempio invita
no alla veliti dei sentimenti e 
all'impegno difficile dell'intel
ligenza, al rifiuto delle ipocri
sie mascherate da buone in
tenzioni e potabili slogan. No, 
cari compagni della Fgci, 

«non bastano i buoni •4M)' 
menti, non basta la buona vo
lontà. che bello aver* un diri-
genie gay, e come ci fa sentir 
buoni quel ragazzo nero che 
abbiamo iscntto al circolo» 
No, «Ciò che serve non * usa
re'la diversità come uno slo
gan da anime belle». Pud peto 
essere usata come una con
chiglia, «una straordinaria 
possibilluvdl ascólto». 

É cosi. Fanno sul serio, que
sti frequentatori della Cittadel
la del Parco. La accanila fre
quentazione al dibattiti, Il suc
cesso che arride a lutti I temi 
strettamente «politici» potreb
bero ben fare l'argomento di 
un forum per politologi, «Fac
ciamo la terra, non la guerra» 
•i scritto ben in grande all'in
gresso di Elnopolìs. Facciamo 
la terra in tutti i sensi, e non 
solo per cloche respiriamo, 
Comprare è meglio che pen
sare? Ma qui abbiamo anche 
visto sedicenni e diciassettèn
ni che chiedano qualcosa di 
pia che non la facile fede del
la luccicante e smemorata so
cietà dei consumi. 

Piccoli segni, realtà clrco-
BtSPz'd* .W&Sff*'* 
zare: ma è significativo che, 
alle quattro del pomeriggio TT 
ih Uri clima che «e più da mari 
del Sud che da paesi dell'Est», 
come nota lo stesso relatore -
300 minorenni abbiano assi. 
stilo assolutamente interessali 
al|a prima lezione della Festa: 
•Perestroika e paesi dell'Est», 
relatore Massimo Micucci, del 
Comitato centrale ed esperto 
di politica estera. Che genere 
di rapporti ira Urss e paesi del 
Patto di Varsavia? Quale mo
dello di società? Che cosa ha 
significato il comando unifica
lo del Partito sull'intera socie
tà? Quali le tensioni dal 68 
agli anni 80, quale II sjgnllica. 
to della chiusura dell'lirss nel. 
l'era Breznev; quali I pia im
portanti snodi politici del de* 
cennlo in corso?, Come si in
crina neirUrss e In lutto l'Est 
quello che è chiamato II siste
ma stalinista, e come nasce la 
peiestroikMa sua Ineluttabili
tà, quei puntò dal «quale non 
si può tornare indietro»? 

Strano, sotto questi alberi a 
foglie larghe del parco mode
nese, i) socialismo sembra 
proprio una cosa viva, come 
un difficile amore attorno a 
cui tormentarsi. Oggi è il gior
no di «Nero e non solo», e 
quello, cosi vicino al cuore 
giovane, del Nicaragua, il de
cimo anniversario della sua^ 
vittoria, «Reagan se ne e anda. 1 
to, la rivoluzione è rimasta»: ! 

Calabria, alleanza 
di sinistra ( c p o ^ 
concimata in ì^iione 

• •RECGIO CAUURIA. Piena 
rkonfmta della maggiorimi» 
regionale di sinistra; ingresso 
in maggioranza ed in giunta 
di Dp; diminuzione degli as
sessorati da IO a 9. Sonò 1 
punti centrali dell'accendo Pel, 
Psi, Sinistra indipendente, Uds 
firmato lunedi sera in Calabria 
e confermato ieri dal dibattito 
In Consiglio. L'accordo e stato 
sottoscritto anche dall'Indi
pendente Pietro Areniti eletto 

to >w pr»#JQtVqii*iK giun
ta di sinistra, Ricofllérijuate la 
presidènza Fsl e la vice presi
denza Pei. I due patiti hanno 
rinuncialo ad un assessorato a 
testa per consentire l'Ingresso 
di Dp e, soprattutto, per poter 
lanciare un forte segnale di 
rinnovamento con la inedita 
riduzione degli assessorati. 

In Consiglio ieri si è dlscus- § 
so anche della proposta avan- « 

;»ala.f da ftojlafll ch«% aveva ! 
cbieaic- per la;Cal«briWilfe>- i 
»«utìiar»-dl u»a:|tama#«). S 

:#Pciw| Bp% ? 
gmdojpcI.lisUe comunisti li; t 

;'sO<;*alat>res| ne f l** i«bi le , ì l 
soprattutto' * i i grandi tempi 
della trasparenza messi al ; 
centro della propria attività i 
dalle giunte di sinistra che,!) 
non a caso, hanno dovutasi 
fronteggiare un'opposizione 

jMrihonda.delJa De che, ,«* 
-'Sto, e a t e a «Urei-limiti d 
.correttezza democratica, _ _ 

in un comunicalo doli» segre-J 
letla nazionale sostiene; che ili 
suo ingresso in giunta" equlvai, 
le ad «una sfida aperta in una"! 
regione difficile In cui vige un « 
assetto di potere fortemenie<>* 
Intrecciato all'illegalità e alle 
forme del potere criminale», 
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IN ITALIA 

Dopo dieci ore di dibattito, scontri Sulla grande mostra che richiamerà 
ed insulti da parte del pubblico 150mila persone al giorno 

. votato Un documento della maggioranza il partito di De Michelis 
I che s'impegna a difendere la citta si è già diviso al suo interno' 

Ora Venezia rinuncerà all'Expo? 

Cesare De Piccoli il nceandaco di Venezia 

Intervista al vicesindaco 
«Le responsabilità 
sono state anche di altri» 

Dietro le spalle, nell'ufficio sul Canal Grande, ha 
uri quadro con il doge Francesco Vemer, che gui
dò due anni Venezia durante un'epidemia di pe
ste Cesare De Piccoli, comunista, è vicesmdaco 
da un anno e mezzo, e c'è chi Io ha indicato co
me uno dei maggiori responsabili del «disastro del 
sabato sera», di quel concerto che ha portato aria 
di crisi in laguna 

DAL NOSTRO INVIATO 

av t e i A «Tutto è nato 
(3U0 che poco prima del 

) inizio del concerto ho firma 
Ìo - erano le 20 30 - la cosid 
detta autorizzazione di pub
blico spettacolo Una firma 
qhe veniva dopo quella della 
Sovrintendenza detta Qucstu 
ra della Capitaneria ecc Che 
dovevo fare con centinaia di 
migliaia di giovani che aspet 
lavano il concerto dal matti 
no? In Comune e era stato un 
fuggi fuggi generate e laver 
messo quella firma è stato per 
me un atto di responsabilità 
Errori ce ne sono stati tanti 
ma non certo quello Quando 
ci hanno chiesto di fare il con 
certo abbiamo detto si a patto 
che si realizzassero determi 
nate condizioni Avevamo 
chiesto che i Pink Floyd non si 
esibissero nella festa del Re 
dentore Ci hanno risposto 
che non era possibile spostare 
la data ed abbiamo sbagliato 
ad accettare Ma (errore più 
grande e stato non capire che 
[iniziativa non era incompati 
bile solo con la festa ma con 
il cuore stonco delta nostra 
città* 

Il sindaco ha parlato di 

pressioni di Rai e giornali di 
«ricatti del fatto compiuto» 

•Certo, nella vicenda del 
concerto sono scesi in campo 
interessi potenti Non faccio il 
dietrologo ma posso raccon 
tare un fatto Per il Primo mag 
gio i sindacati avevano chie 
sto di fare cantare Antonello 
Venditti in piazza San Marco 
ma è intervenuta la Sovrinten 
denza ha detto no e tutto si è 
bloccato Anche questa volta 
la Sovrintendenza è mtervenu 
ta ma il concerto si è fatto 
ugualmente» 

L assessore alla Cultura Ne 
reo Laroni socialista fa inve 
Ce di tutto per «tirarsi fuori» 

«Perché questi personalismi 
perché questi attacchi nei miei 
confronti7 SI abbiamo sba 
gliato soprattutto quando ab
biamo deciso di non entrare 
nel nerito della gestione del 
concerto Mi prendo la mia 
parte di colpa come gli altn 
della giunta Sono generoso 
prendo la mia quota di re 
sponsabilutà anche per il voto 
in Consiglio comunale anche 
se ero assente» 

Davvero generoso lasses 
sore CJM 

Sarà possibile salvare Venezia dall assedio dei po
tentati economici che vogliono mettere le mani 
sulla citta 11 «sabato del disastro» con i Pink Floyd 
è stato un detonatore mai più iniziative come 
queste nella Serenissima, ha deciso il Consiglio 
comunale Deve saltare anche 1 Expo 2000 I so
cialisti hanno votato ma sono divisi Resteranno in 
maggioranza senza la «loro» Expo7 

OAL NOSTRO INVIATO 

JENNCR MCLITTI 

• r i VENEZIA La giunta rosso-
verde e la città con lei sono 
ad un giro di boa il concerto 
dei Pink Floyd è stata una 
«bomba» che ha sconvolto 
progetti annunciati o sottinte 
si ed ha messo in crisi una 
giunta che proprio della dife 
sa dell ambiente dell uomo 
della città aveva fatto il prò 
pno punto di forza II «sabato 
maledetto» è entrato di prepo
tenza nel dibattito sul futuro 
della Serenissima e già si re 
gistrano le prime importanti 
decisioni 

Era quasi I alba quando 
dopo dieci ore di dibattito di 
scontri di insulti da parte del 

pubblico il consiglio comuna 
le si è chiuso con il voto di un 
documento della maggiorah 
za (Pei Psi Psdì Pri e Verdi) 
che è una vera svolta mai più 
a Venezia - vi è scnlto - ini 
ziative che prevedano il ri 
chiamo nella città storica di 
un numero di visitatori supe 
nore alla soglia limite da de 
terminare sulla base di studi 
già avviati» Sotto accusa è 
I Expo 2000 la maxi esposi 
zione che dovrebbe nehiama 
re 50 milioni di tunsti «Dovrà 
essere il consiglio comunale a 
decidere» ma già si precisa 
che «il tessuto della città ston 
ca ha dimostrato di non poter 

I impatto di grandi fol 
le» 

Proprio oggi una commis 
sione regionale renderà nolo 
uno studio di previsione sul 
I Expo 2000 per pareggiare i 
conti sono annunciati 
150000 visitaton al giorno a 
Venezia e nelle città vicine 
Un impatto abnorme pan al 
concerto dei Pink Floyd npe 
luto ogni giorno per sei mesi 

Per comunisti repubblicani 
e verdi il documento è un 
chiaro no al) Expo ma in 
giunta ci sono anche i sociali 
stt che invece hanno fatto 
dell Expo la punta di diaman 
te della loro iniziativa. Si nu 
sarà ad andare ad una venfi 
ca di giunta che respinga l Ex 
pò ed allo stesso tempo riesca 
a tenere unite tutte te forze 
presenti in giunta' «Siamo ad 
un giro di boa» dice il vicesin 
daco comunista Cesare De 
Piccoli - «ed al termine della 
verifica vedremo quali forze 
saranno coerenti con 1 impe 
gno assunto in consiglio Si è 
fatta comunque chiarezza, nel 
programma della giunta la di 
scussione suìl Expo era stata 

finora evitata» In casa sociali 
sta grande è la confusione 
Nereo baroni assessore alia 
cultura legatissimo a De Mi 
chelis dice che «non si può 
dare I Expo in pasto alla gente 
inferocita per i Pink Floyd» Se 
ci sarà il no ali esposizione n 
comporre la maggioranza «sa 
rà difficile» Ma I assessore 
non chiude tutte le porte «Ci 
sono studi di fattibilità in cor
so se ci diranno che I Expo 
non si può fare non saremo 
pazzi da farla comunque Ma 
gari si potrebbe pensare ad 
un iniziativa più ristretta nser 
vata a tecnici ncercaton 
e c o 

La polemica in casa Psi è 
solo agli inizi Due socialisti 
I ex sindaco Mano Rigo e I as
sessore Silvano Ceccarelli si 
sono astenuti sul documento 
di maggioranza Ceccarelli ha 
annunciato le dimissioni dalla 
giunta (erano state chieste in 
vano qualche giorno fa dopo 
il fallimento del referendum 
per staccare Venezia da Me 
stre perché Ceccarelli aveva 
detto che «non poteva gover 
nare assieme le due città») e 

Rigo ha accusato la giunta di 
essere «condizionata da poten 
esterni» Non contento ha 
chiesto provvedimenti discipli 
nari contro i compagni di par 
(ito per «il disastro dei Pink 
Floyd» «I potentati economici 
esistono - replica Nereo Laro 
ni - e sono già qui per conta 
re Nessuno fi conosce meglio 
di Mano Rigo che ne è le-
spressione politica» 

«Certo - dice il vicesindaco 
Cesare De Prcoli - e è una 
sproporzione fra gli interessi 
in gioco e ta forza del governo 
della città Lo scontro ora non 
è solo nelle idee ma nei fatti 
Solo un governo locale forte 
in grado di dirigere può giu
stificare la presenza dei co
munisti Dobbiamo nuscire ad 
esprimere la forza di questa 
svolta non solo come Pei ma 
coinvolgendo tutta la maggio
ranza» Il sindaco Antonio Ca 
sellati del Pn dice che il do
cumento approvato deve «dis
suadere coloro che vogliono 
continuare a parlare di Expo 
2000» ! potentati (da Gardini 
ad Agnelli da Benetton a Ber 
lusconi) staranno a guardare9 

Lista civica contro i «nuovi barbari» 
Ecco il partito della città usa e getta 
La vecchia Venezia si è riunita assieme, per pian
gersi un po' addosso, e per invocare misure ur
genti contro «I indecenza ed i bivacchi» La «mani
festazione di dolore» dopo I invasione del concer
to è stata in realtà 1 inizio della campagna eletto
rale della De e di una lista civica annunciata a 
metà dall ex sindaco Rigo I turisti7 Restino il me
no possibile spendano il più possibile 

DAL NOSTRO INVIATO 

H VENEZIA C è chi propone 
«pattuglie civiche ventiquattro 
ore su ventiquattro» chi urla 
contro «I indecenza ed i bivac 
chi» Tutti uniti in un grande 
cinema strapieno riverenti da 
vanti ad un drappo con il Leo 
ne di Venezia listato a lutto 
Eccola qui la Serenissima del 
la Moneta monta in gondola 
la Venezia del tunsmo usa e 
getta riunita in comitato» per 
esprimere dolore e rabbia do
po l invasione dei barbari al 
concerto dei Pink Floyd Lan 
eia in resta inizia a parlare il 
capo l avvocato Augusto Sai 
vadon noto per essere stato 
I assessore democnstiano che 
ha cacciato i saccopelisti e ha 
sgridato i gondolieri perché 
non cantavano solo canzone! 
te veneziane E il suo gran 
giorno il comitato per la dife 
sa di Venezia esiste da tempo 
ed oggi attinge a piene mani 
nel malcontento e nello sde 
gno della Venezia che vive di 
tunsmo «Non dimenticherà 
mo ciò che è stato fatto alla 
Serenissima - uria - ed i mea 
culpa non bastano Quelli che 
sono a Ca Farsetti (sede del 
Comune) debbono andarse 
ne» Fra il pubblico ci sono 
•tutti* l avvocato e la barista il 
gondoliere ed il pizzaiolo 
[antiquario ed il bottegaio 

anche un prete seminascosto 
nel loggione Si spellano le 
mani soprattutto quando vie 
ne citata la «venerabile» Vene 
zia il «venerabile» San Marco 
L avvocato Salvador! mostra te 
mani al pubblico «Noi abbia 
mo le mani pulite Quelli del 
palazzo di potere sono invece 
incollati alle poltrone Firmate 
il nostro appello perché se ne 
vadano al più presto» 

Piccolo colpo di scena En 
tra in sala e si mette alla presi 
denza I ex sindaco socialista 
Mano Rigo che in consiglio 
comunale aveva chiesto «di 
missioni vere» della giunta e si 
era astenuto nell ordine del 
giorno della maggioranza 
Continua Salvador! si vanta 
del suo passato «Il mio motto 
quando ero nel palazzo era 
decoro e rispetto per questa 
nostra sacrosanta terra Ho 
combattuto I indecenza i bi 
vacchi ho proibito "he si dor 
misse nelle strade e di defe 
casse in giro Noi non siamo 
passatisti siamo gente che 
ama le proprie tradizioni 
amiamo la nostra venerabile 
Venezia a volte ridotta a livelli 
del terzo mondo» Parla un al 
Irò avvocato se la prende 
contro i veneziani (De Miche 
lis9) che sono a Roma e vo 

Una veduta del palco galleggiante e della laguna durante il concerto dei Pink Royd 

gliono decidere per tutti Parla 
ora Mano Rigo arrivato qui a 
cercare voti perché sembra in 
termonato ad organizzare una 
lista civica E uomo di cultura 
ricorda che 1500 anni fa Ve 
nezia fu costruita da uomini 
venuti da Aitino per sfuggire ai 
barbari ed ora la Serenissima 
rischia di essere attaccata da 
nuovi barbari Riceve applau 
si ma non come gli altri Inter 
vengono in tanti e si parla di 
•schei* e tunsmo piazze spor 
che e pattuglie cittadine 

È questa la Venezia che i 
cittadini di altre città incontra 
no spesso dall altra parte del 
banco dei negozi o dei bar la 
Venezia che ama i turisti per 
che portano soldi ma allo 
stesso tempo li odia perché 
-occupano» la citta Tutto è 

programmato da queste parti 
Il turista deve restare il meno 
possibile e «pendere il più 
possibile Quelle che un lem 
pò erano le «serate tornanti 
che* con le canzoni ascoltate 
nel giro in gondola ora ci so 
no anche alle 9 del mattino 
Nei nstoranti si comincia a 
mangiare alle dieci e si finisce 
a sera alle venti ventuno al 
massimo Dopo scende una 
sorta di coprifuoco alla stessa 
ora in cui nelle altre città tun 
stiche iniziano ad aprire nsto 
ranti e discoteche «Qui non ci 
sono - spiega un veneziano -
tanti problemi a Venezia una 
persona viene tre o quattro 
volte nella vita da ragazzo ac 
compagnato dai geniton con 
la ragazza od in viaggio di 
nozze per un appuntamento 

romantico e poi per portare i 
figli Che bisogno e è di inven 
tare di cambiare7 Da una visi 
ta al) altra passano dieci anni* 
Nello scontro fra passato ed 
innovazione Venezia gioca il 
suo futuro Ma len sera al ci 
nema Rossini non cerano 
dubbi basta «battere quei cial 
troni della giunta» e si nsotve 
tutto È finita questa «manife 
stazione di dolore» che è I mi 
zio della campagna elettorale 
per la De e la eroico dell ex sin 
daco con una processione 
come in tempi antichi contro 
la peste delle invasioni Tutti 
alla tomba di Damele Manin 
in piazza San Marco a rende 
re omaggio «alt ultimo difen 
sore di Venezia- C era anche 
chi era commosso 

CJM 

E intanto il ministro 
dei Beni culturali 
ha aperto un'indagine 

H ROMA Per il segretario 
generale dell Associazione 
nazionale dei centri storici ita 
liani Agostino Terranova 
continuare a -piangere sui re 
perii dei Pink Floyd è vano» 
L obiettivo è ora quello di prò 
muovere -una conferenza na 
zionale del ministro delle 
Aree urbane e di quelli dei Be 
ni culturali e dell Ambiente in 
cui dovrà essere valutato an 
che il progetto Expo 2000 che 
di per sé non appare né DUO 
no né cattivo» Netta a questo 
proposito la presa di posizio 
ne dell Associazione ambien 
talista Italia Nostra il cui se 
gretano generale Antonio 
lannello ha affermato che 
«dovrebbe essere ormai chiara 
la incompatibilità della città 
dei dogi con progetti come 
quello che riguarda 1 Esposi 
zione Universale del 2000» 

Nella ridda di polemiche su 
Venezia sono intervenuti an 
che il liberale Salvatore Vali 
tutti secondo il quale -un am 

minorazione comunale che 
non prende i necessari prov 
vedimenti per evitare questa 
sconcezza è il non pius ultra 
della irresponsabilità politica" 
e 1 immancabile onorevole 
Pierferdinando Casini dingen 
te democristiano che ha defi 
nito (episodio Pink Floyd a 
Venezia -non solo un insulto 
alla città veneta ma anche la 
cartina di tornasole del prò 
cesso di sottomissione della 
cultura ai grandi interessi fi 
nanzian imprenditoriali e 
commerciali» Per la parla 
mentare di Democrazia prole 
tana Patrizia Amaboldi infine 
I esperienza veneziana d mo 
stra che bisogna promuovere 
i grandi concerti ma con la 
garanzia di servizi e strutture 
adeguati Una prima risposta 
istnuzionale sembra venire dal 
ministero dei Beni culturali 
che ha affidato al vicedirettore 
generale Sante Serangelt 
un indagine approfondita sul 
la vicenda del concerto dei 
Pink Floyd 

Corbe dei Conti: 
«S'è speso troppo poco» 

•IROMA Degli oltre mille 
miliardi di lire di finanziamen 
ti stanziati dal 1984 al 1988 
per 1 attuazione del program 
ma di salvaguardia di Vene 
zia fino a questo momento si 
è speso pochissimo appena il 
17 9 per cento cioè 190 mi 
bardi scarsi 

È quanto afferma fra I altro 
la Corte dei Conti facendo il 
punto ali interno del «dossier» 
sul Rendiconto generale dello 
Stato sul! attuazione della leg 
gè speciale per Venezia («sto 
ria» dell intervento risorse 
previste stanziate ed effettiva 
mente pagate infine specifi 
che azioni di tutela program 
mate) 

Ira il 1984 e il 1988 -spie 
ga la Corte gii stanziamenti 
complessivi per il capoluogo 
lagunare ammontavano a 
l 0b0 miliardi ma di questi ne 
sono stati spesi appena 189 e 
mezzo Le arri ministra? ion 
dello Stato in particolare 
hanno speso comunque più 
dei Comuni interessati 
(Chioggia e Venezia) e della 

Regione il 23 5 per cento del 
le somme iscritte in bilancio 
contro il 16 7 ed il 12 7nspet 
tivamente dei due enti locali 
ed appena il 79 dellammmi 
strazione regionale 

Lo Stato - precisa la magi 
stratura contabile - si è dimo 
strato cosi più attivo nella rea 
Inazione del piano di salva 
guardia mentre in particolare 
-insoddisfacente» è il grado di 
utilizzo dei fondi da parte del 
la Regione 

La Corte ha confermato i 
giudizi già contenuti nella pre 
cedente relazione sullo stato 
di attuazione della normativa 
l risultati insoddisfacenti - vie 
ne precisato adesso - sono 
dovuti fra I altro ali intreccio 
delle competenze in materia 
alle incertezze sulle priorità 
da raggiungere alla lentezza 
delle procedure 

Inoltre si aggiunge il fatto 
che si è determinato un ntar 
do nell assegnazione dei fon 
di della finanziaria 1988 che 
ne ha impedito I utilizzo nel 
corso dell esercizio 11 docu 

mento sintetizza - pagamenti 
a parte - anche il quadro dei 
finanziamenti a disposizione 
del piano di salvaguardia n 
tutto dal 1984 al 1990 2 100 
miliardi di lire di cui I 057 mi 
bardi assegnati allo Stato (887 
al magistrato delle acque) 
555 miliardi alla Regione Ve 
neto 421 miliardi ai Comuni 
di Venezia e Chioggia infine 
67 miliardi ad altre destinazio 
ni In percentuale più della 
metà dei fondi (50 3) spetta 
allo Stato il 264 alla Regione 
il 20 1 ai due Comuni e poco 
più del tre per cento ad altn 
soggetti Nel corso dei sette 
anni in questione peraltro -
dice ancora la magistratura 
contabile un ruolo prepon 
derante verrà assunto propno 
dall amministrazione regiona 
le cui nel 1990 andrà il 38 6 
per cento dei fondi contro il 
133 dell 84 a dimostrazione 
della gravità dell inquinamen 
to in laguna (la Regione è 
competente per le opere igie 
meo sanitane e la depurazio
ne) 

Vertice 
Antimafia-Csm 
dopo l'attentato 
a Falcone 

L ufficio di presidenza della commissione parlamentare 
Annmalia ed il comitato Antimafia del Consiglio superiore 
della magistratura hanno discusso ieri dei problemi deter
minati dalla lotta alla cnminalita organizzata con partico
lare rifpnmento al difficile impegno cui è chiamata la magi
stratura ed alla particolare esigenza di tutela per impedire il 
ripetersi di episodi gravissimi come il recente alleniamo al 
giudice Falcone- (nella foto) In un comunicato si sortoli 
nea che dall incontro «e emerso I unanime convincimento 
che ogni sforzo deve essere compiuto per I entrata in vigore 
del nuovo codice cu procedura penale alla prevista data del 
24 ottobre prossimo approvando e risolvendo tempestiva
mente i residuali problemi di struttura e di organico onde 
evitare il protrarsi di una situazione di incertezza che ri
schia di insidiare le prospettive dell importante m'orma, so
prattutto in relazione ai procedimenti di cnminalita orga
nizzata* Alla riunione per la commissione parlamentare 
erano presenti il presidente Chiaromonte 1 due vice Vitalo-
ne e Calvi e Guidetti Serra Per il Csm erano presenti il vice
presidente Mirabelli e 1 consiglieri Maddalena Abate, Pa
llimi» Geract ContneSmuraglia 

Un falegname in fama di 
guantore è stato ferito i 
colpi di pistola da un giova
ne che doveva esorcizzare 
La sparatoria è avvenuta in 
una borgata di Palermo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Protagonisti della vicenda 

anni e dall altro il pescivendolo Giacomo Pellerito 23 anni, 
pregiudicato I familian del giovane dal giorno in cui questi 
uccise il complice con il quale aveva compiuto una rapina, 
otto anni fa hanno sempre pensato che il demonio si fosse 
impossessato di lui Per liberarlo hanno chiesto ad Enea 
Loreto di intervenire ma quando il falegname-guaritore è 
giunto in presenza del pescivendolo si è trovata spianata d) 
fronte una pistola calibro 38 II pescivendolo ha sparato tut 
ti e otto i colpi del caricatore ma :l guantore è stato fento 
soltanto ad un braccio 

«Indemoniato» 
spara 
all'esorcista 

Tenta suiddio 
per la quinta 
volta 
Si salva 

Per la quinta volta una don
na ha tentato di uccidersi a 
Frascati gettandosi dal bai 
cone del suo appartamento 
al quarto plano Si è salvala 
solo perché un auto di pas
saggio ha attutito I impatto 
siili asfalto Elena Crisanh 

45 anni impiegata presso la Usi Rm 29 di Frascati, sposata 
e madre di tre figli adolescenti si trova ora In prognosi ri
servata ali ospedale della città ma i medici sono ottimisti 
sulle sue condizioni La donna soffre di cnsi depressive e 
manie di persecuzione (è in cura presso uno specialista) 
ed aveva già tentato di suicidarsi altre quattro volle Due 
volte si è gettata dalla finestra salvandosi perché i fili della 
biancheria e la tenda parasole di un negozio hanno frenalo 
la caduta un altra volta ha bevuto della varecchina e in 
un altra occasione ancora si e fenta al ventre con un coltel
lo 

Eutanasia 
a Milano? 
La perizia 
a settembre 

Si conosceranno solo a me
tà settembre i risultali della 
penzia ordinana dalla pro
cura della Repubblica di Mi
lano sui resti di Umberto 
Santangelo sulla cui morte 
è stata aperta un inchiesta 
per accertare se I uomo sia 

stato aiutato da qualcuno ad uccidersi I tre esperti, che 
avrebbero dovuto-.consegnare sabato scorto |a perizia, 
hahnofchieslO afsòstlruto procuratore Filippo Gnsoiia una 
proroga dei termini per effettuare ultenon esami II magi
strato nei mesi scorsi aveva inviato una comunicazione giu-
diziana al fondatore del «Club dell eutanasia- Guido Tassi-
nan nella quale si ipotizzava il reato di istigare al suicidio 

Dovevano travestiti da sol 
datacci messicani armati di 
finti fucili assaltare il Irene 
- teatro itinerante alla sta 
zione di S Polo D Enza -
ma la performance e saltata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ peri entrata in scena dei ca 
" ^ ™ " • « ^ - • — « • • — — rabimen mentre sette atton 
del Gruppo sperimentale animazione teatrale di Fontemag-
giore di Perugia stavano bevendosi una birra nella piazza 
del paese e mentre uno di loro stava truccandosi alla sta 
zione sono armati i militi chiamati da allarmate telefonate 
di cittadini ignan della progettata «performance» teatrale e 
li hanno arrestati conducendoli in caserma 

GIUSEPPE VITTORI 

Finto assalto 
al treno 
ma intervengono 
i carabinieri 

l?MJ.l 
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Mercoledì 19 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La Cina dal 1976 ad oggi» 
lezione di Marta Oassu 

Ore 20 Spazio Citta dei Popoli 
«Nero e non solo. Dalla parte degli immigrati» 
Piero Fassino segreteria nazionale Pei 
Dacia Valent deputato Parlamento europeo 
Luigi Di Uegre Cantas di Roma 
Touty Condul consiglio nazionale Fgci 

Ore 22 Spazio l e Notti Bianche 
Veneziani Quartet 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Meeting di solidarietà nel 10* Anniversario deMa 
Rivoluzione Nicaraguense 
Spettacolo multimediale con FUSION MARKET 

Giovedì 20 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

Il rapporto tra democrazia e socialismo nei 
pensiero marxista 
Lezione di Stefano Rodotà 

Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 
Unica! Ambiente, interdipendenza, diritto al 
futuro 
Partecipano 
Giovanni Berlinguer, resp comm ambiente Pei 
Stefano Rodotà, capogruppo deputati Sinistra in 
dipendente 
Padre Eugenio Melandri, eurodeputato di Dp 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
Mal dire mal 
iniziativa per il superamento dell'ergastolo in col
laborazione con Ora d'Aria 
Segue spettacolo 
«Zoo Story» a cura di Ora d'Aria 

Ore 21 Arena Spettacoli 
James Taylor Quartet 

l'Unità 
Mercoledì 

19 luglio 1989 5 ni 



IN ITALIA 

Ucciso a un posto di blocco 

Le polemiche sulla morte 
di Claudio, 19 anni 
I genitori: «Non speculate» 

T teAULdiiàhc^i 
:iA «Basta coti le 

speculala»! politiche su no
stro tiglio Non perdoniamo 
nessuno ma non vogliamo 
Vendette M strumenl»li2t«2io-
ni vogliamo nolo giustizia e 
verità Aspettiamo serenamen
te che la magistratura faccia il 
•suo dovere» A venti giorni 
dalla mone del diciannoven
ne Claudio Ghldlnl la tendo-
ne « tomaia nella casa di fa
migli* a Mocenigo di Vestane 
in Velie Sabbia nel bresciano 
Egidio Ohidim e la moglie Ma
ria sono angosciati da una se 
rie di Iniziative già avviate o 
In cantiere, che prendono 
spunto dalla tragica sode del 
ligi» Da un lato e è il comita
to di «controinformazione», 
jortp ali Indomani della morte 
di Claudio Ohidini, avvenuta 
la notte fra il 25 e il 26 giugno 
ad un posto di blocco dei ca 
rabinieri poco lontano da Bre 
scia ball altra le interrogazio
ni della .Lega lombarda-, che 
sulla bise di dicene incontro! 
late vuo| fare appanre il tragi
co fallo come un episodio »a 
sfondo razziale» In contrap 
posizione alla mone del ma 
rescìallo Catalani sepolto prò 
pnO leti 

Claudio Ghidinl fu ucciso 
tnco dopo le tre del mattino 
mentre rientrava a casa con 
due amici dopo aver trascorso 
la sitata In discoteca La loro 
vettura .una Fiat Ritmo guida 
(a da Alfredo vlvenzl di 21 
anni. Incappò in un posto di 
blocco Con Vìverti! e Ghidinl 
e età un altro giovane di 21 
anni, Mirko Accordino I tre 
ragaztl lutti operai e residenti 
a véstone avevano tetta di 
tornare a Casa perché poche 
ore dopo dovevano iniziare li 
t u f i » di lavoro 
1 li contraila di routine ni 
complica subito Manca il li
bretto di Cittolazlone dell au
tomobile perche la Rumo 
pur di seconda mano è da 
poco immatricolata I carabi 
nlerl si Insospettiscono I tra 
giovani si spoetano verso la 
Vettura dei militari perché il 
capo-pattuglia vuol chiedere 

inlomajlonl alla centrale Nel 
frattempo gli agenti decidono 
di effettuare una rlcognltlohe 
deli auto fermala Dai gruppo 
si staccano Claudio Ghiaini e 
il carabiniere Salvatore Rutilili, 
di 22 anni nato a Vasto in 
provincia di Chieti Che cosa I 
due si siano detti è difficile an 
Cora oggi accertare fi silenzio 
della notte ì rotto ali improv 
viso da una detonazione Ghi 
dim colpito in pieno viso da 
un colpo sparatogli da Ruffilli 
cade a terra morto Ftjco do 
pò giungono sul posto volanti 
della polizia e gazzelle dei ca 
rabirtien Attiva anche il magi 
strato di turno II corpo del ra
gazzo viene portato Via 

Il sostituto procuratore 
Francesco Maddato al quale 
è affidata I Indagine ha senti 
to più volte sia gli amici di 
Claudio Sia gli altn carabimen 
della pattuglia Per ora ha in 
vieto una comunicazione giù 
dinari» a Ruffilll Aspetta I ri 
sultah delle perizie quella sul 
I a m a e quella necroscopica 

"Dopo le vivaci polemiche e 
la condanna generale dell uso 
facile delle armi da parte delle 
forze dell ordine sulla vlcen 
da era calalo il silenzio rotto 
in questi giorni da due Iniziati 
ve La prima é un interroga 
zione del sen, Umberto Bossi 
della »Lega lombarda» (che 
alle recenti europee ha otte 
nulo un buon risultato - dal 
15 al 27 % - proprio nelle tre 
valli bresciane) in cui si chie 
de se risponda al vero la voce 
secondo cui Rulfilli ha sparato 
perchè Ghidinl lo aveva chia 
malo «sporco terrone» La se 
conda è del «comitato per 
Claudio» che ieri sera ha te 
nulo a VeStone un assemblea 
aperta fissando a tutti un ap
puntamento pét sabato pros
simo alle 17 al bivio di Mura 
«Ilo di Nave dove Ghidinl è 
stato ucciso 11 si tetri un altra 
manifestazione che dovrebbe 
concludersi davanti alla caser 
ma dei carabinieri il comitato 
chiede anche II processo im
mediato a Ruffilli e il nlancio 
d una raccolta di firme per I a-
bolizione della legge Reale 

Iniziativa verdi e albergatori 
y , campeggia o in hotel 
<c&0otito anche pe* Fido 
Abbandonarlo non serve 
E U ROMA Anche gli animali 
hanno diritto ad andare In va 
canza con le persone che li 
ospitano È la proposta pre 
semata Ieri mattina dal grup 
pò verde in una conferenza 
stampa Ali Iniziativa hanno 
aderito la Falat I associazione 
-alberghi e turismo e la Falla 
che raccoglie l campeggi 
•Spesso - ha detto il deputato 
Anna Maria Procacci che ha 
promosso I iniziativa - è pro
prio I impossibilita di portare 
cpn se in albergo cani e gatti 
di casa - ad incoraggiare il 
brutale abbandono in auto 
Strada» 

Alternative secondo Anna 
Mari* Procàcci non ce ne 50 
ho perchè non esistono strut 
Iure capaci di ospitare gralui 
tornente anche per brevi pe 
hOdl c-ini e gatti Per questo 
d estate s assiste di frequente 
ali abbandono del cuccioletto 
che era stalo «accolto» in casa 
durante I inverno Per mettere 
Un (reno a questa incivile abi 
ludine il gruppo verde ha con 
lattato le associazioni di alber 
gaton e campeggi che hanno 
hsposlo positivamente Rino 

Sportole»! segretario della 
Falta, presente alla conleren 
za ha detto che in 1700 cam 
peggi su 2200 aderenti ali as 
seriazione è già iniziata la 
creazione di spazi adatti ad 
ospitare i -campeggiatori- a 
quattro zampe 

Tra alterative possibili a 
quella barbara dell abbando
no Anna Maria Procacci ha 
Citato I esperimento avviato 
dalla Lega nazionale di difesa 
del cane di Milano chiamata 
•Cam alla pan» le persone 
che hanno ammali ih casa se 
li Jl'idano a vicenda Irt perlo 
di diversi A Verona t Vetenna 
ri hanno avviato una campa 
gna per sterilizzare 1 «randagi-

Durante la conferenza 
stampa sono slate anche lor 
Dite alcune cifre In Italia su 
tre milioni di cani stimati si 
calcola che almeno il 251 sia 
randagio Qualche passo 
avanti almeno dal punto di 
vista legislativo perchè questo 
fenomeno sia arginato è stato 
latto anche se tutte le iniziati 
ve concrete sono in mano ai 
privati 

Al processo per il delitto «Cesare Brin fu assassinato 
di Cairo Montenotte perché conosceva il mistero 
il patrono di parte civile della morte di Gustini 
spiega un possibile movente marito segreto della donna» 

«Il farmacista sapeva troppo 
Perciò Gigliola lo volle morto» 
«Cesare Brin è stato assassinato perché aveva m i 
nacciato d i rivelare il mistero della morte de l ma
nto "segreto d i Gigliola Guennonl» Questo - se
condo il patrono di parte civile, che assiste vedo
va e figli del la vittima - sarebbe i l movente dell o-
micidio del farmacista di Cairo Montenotte. Il pro
cesso è in dirittura d'arrivo L udienza d i oggi r i 
servata alla requisitoria del pubblico ministero 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA M I C H I I N Z l 

• M SAVONA Tra i fantasmi di 
vivi e di morti che popolano 
ih questi giorni (aula della 
Córte d Assise di Savona, dove 
si sta svolgendo il processo 
per I omicidio del farmacista 
di Cairo Montenotte Cesare 
Bnn aleggia anche lo spettro 
- squisitamente giurìdico -
del movente che non ce O 
che per lo meno è sfuggito 
sinora ad ogni sfono di rico
struzione accusatona che in 
Chiodi alle rispettive responsi 
bilita - con logica convincen 
te e inequivoca - la presunta 
«ispiratrice* del delitto Gigliola 
Guennom e il presunto esecti 
(ore materiale Ettore Gen 

len ha provato a fugare 
ogni dubbio I avvocate* Rober
to Suffia patrono di parte givi 
le che assiste la vedova e i 
due figli di Cesare Bnrì» la cui 
arringa ha aperto la discussio
ne tra le parti 11 legale cioè, 
ha offerto a tflWjtf $W< 
una ricostruzione <ter fatti che 
pone alla base dell omicidio 
Brin il tremendo segreto di un 
altro presunto omicidio la 
morte per qualche verso mi
steriosa del secondo (e se 
greto) manto di Gigliola Gue-
linoni 

L avvocato Suffia in altri 

termini Ha1 delineato le possi 
bili connessioni ira il caso 
Bnh e la vicenda di Pino Giù 
stini pittore mono di diabete 
111 dicembre 1986 allospe 
date di Millesimo vicenda al 
centro di Uhà seconda inchie
sta per omicidio volontario 
aperta in margine al processo 
ora in corso in Assise, e che 
vede sotto accusa - formai* 
mente e con tanto di mandato 
di Cattura emesso dal giudice 
istnittorc Maurizio PICOZZI - la 
stessa Gigliola Guennom La 
donna secondo 1 accusa che 
si va delincando a suo carico 
dopo aver segrétamente spo 
salo Gustini ( i l 22 settembre 
1979), dopo una lunga convi 
venza a tre con Ettore Gen e 
dopo aver sfiatato sino in fon
do tutte le risorse economiche 
che provenivano dal manto 
segreto lo avrebbe lasciato 
morire di diabbàstèrfendosì 
•-lei infermiera professionale 
- da quegli interventi che 
avrebbero potuto salvargli la 
vita 

Una stona, te vera, quanto 
mai fosca E se fosse vera -ha 
argomentatola illegale civi
le - rappresenterebbe un mo
vente quanto mai sòlido e 'ra
gionevole- per il delitto Bnn 

La Sezione Pei di Adii» esprime 
con affetto il più profóndo cordò
gli» al compagno Mano Fracassi 
per la scomptna del «ut» àarò ffca* 
pà 

CESIDIO 

Roma 19 luglio 1989 

1 compagni della sezione Gramsci 
sono affettuosamente vicini alla 
compagna Mita Crìmella per la 
perc.il* de) 

perche la relazione tra Cesare 
Bnn e la Guennom era iniziata 
ben pnma della morte di Gu 
stini e il farmacista difficilmen
te avrebbe potuto ignorare 
eventuali lati oscun nella mor 
te del pittore e allora perché 
non ipotizzare che otto me» 
più tardi Brin stanco della re 
Iasione assediato da richieste 
di denaro abbia minacciato 
se la donna non lo avesse la 
sciato in pace di rivelare lo 
scottante segreto' Segnando 
con ciò - Ha proseguito l'aV 
vocato Suffta - la propria con 
danna a morte probabilmen 
te eseguita da tutore Gen in 
un Impeto di tardiva gelosia 
opportunamente scatenata 
dalla Guenponi 

Che siano riconosciuti col 
pevoli e condannati ha con 
eluso la parte civile anche per 

I enorme dannò materiate e 
morale arrecato ai congiunti 
della vittima, a favore dei qua 
II ha chiesto un risarcimento 
complessivo di 540 milioni di 
lire Resta da aggiungere e da 
sottolineare che 1 intera arrin
g a * stata tenuta su toni paca 
ti senza slittamenti nei para 
metri dell eccesso linguistico e 
concettuale che spesso carat 
tenzza gli interventi a canco di 
imputate donne dal passato 
tormentato ne è emerso qufn 
di un ritrattò di Gigliola tìuerl 
noni certamente - a giudizio 
dell accusa privata - colpevo
le colpevolissima, ma senza 
la cornice di quella aggettiva 
zione da vieto repertorio che 
sta accompagnando la gran 
parte dei resoconti da Circe 
fatale a mantide religiosa da 
seduttrice mangiauomini a 

Ottaviano Colzi 

(1 giudice Istruttore h a rinviato a giudizio per «cor
ruzione aggravata-1 ex parlamentare del Psi Otta
viano Colzi, Per I acquisto dell albergo Nazionale 
d a parte del comune di Firenze sarebbe stata pa
gata una ^bustarella» di 150 milioni Già condan
nati I ex tesoriere del Psi toscano Giovanni Signo
ri, I imprenditore Valdemaro Barbetta l'ex asses
sore socialista Fulvio Abboni e Lanfranco Lagorio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

• H FIRENZE Ottaviano Colzi 
ex vtcesindaco socialista di f i 
renze ed ex deputato sarà 
processato per b scandalo 
deli Albergo Nazionale II giù 
dice istruttore Damele Propa 
to accogliendo le richieste 
del pubblico ministero Ubai 
do Nannucci lo ha rinviato a 
giudizio con I accusa di comi 
zione aggravata A Colzi viene 
contestato di avere accettato 
in concorso con Giovanni Si 
cnon Lanfranco Lagono e 
Fulvio Abboni assessore ai 
Beni immobili del Comune di 
Firenze la somma di 150 mi 
lioni - matenalmente versata 
a Signori - per far concludere 
dal Comune di Firenze I ac 
quisto dell Albergo Nazionale 

a condizioni di particolare 
vantaggio per Valdemaro Bar 
betta proprietario dell immo
bile di piazza Satin* Maria No
vella 

Dunque tangente e è stata 
quei 150 milioni furono paga 
ti per corrompere Ottaviano 
Colzi è stato messo nei guai 
da Lanfranco Lagono fratello 
dell ex ministro socialista Le 
lio che nel 79 scriveva ihcau 
tamente sulla sua agenda -7 
maggio Nazionale Colzi 9 
maggio Colzi Nazionale 
O K » Quelle annotazioni che 
dovevano restare segrete o al 
meno incomprensibili se sco 
perle sono diventate uno de 
gii indizi più pesanti contro 
lex parlamentare socialista 

La sua posizione era stata 
stralciata dal! inchiesta pnnci 
pale perché Colzi era protetto 
dall immunità parlamentare 
Gli altri imputati sono già stati 
giudicati e condannati dai giù 
dici della seconda sezione pe 
naie del tribunale Signori a 
sei anni di reclusione Barbe! 
ta a cinque Lagono a quattro 
Abboni a quattro anni e mez 
zo 

La stona deli Albergo Na 
zionale che ha coinvolto al 
cuni degli esponenti più in vi 
sta del Psi fiorentino inizia nel 
79 quando il Comune di Fi 

renze per nsolvere il proble 
ma degli studenti universitari 
fuori sede decide di acquista 
re 1 edificio di Valdemaro Bar 

betta per 2 miliardi e settecen 
to milioni settantotto stanze 
in piazza Santa Maria Novella 
Nel marzo SI l'amministra 
ztone comunale verse* un ac 
conto di due miliardi ma i la-
von si bloccarono per una 
modifica del progetto Lex 
proprietario apri una vertenza 
e il prezzo dei lavon subì au 
menti a dismisura Neil 84 
esplose to sbandalo con I in 
tervento della magistratura II 
sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci scopri che-Barbetta 
aveva pagato una bustarella 
di 150 milioni a Signon per 
avere la certezza che la tratta 
Uva sarebbe andata in porto 
più qualche milione ali asses 
sore Abboni e a Lanfranco La 
gono che presentò Signon a 
Barbetta La guàrdia di Flnan 
za sequestrò a Lagono alcune 
agende ricche di appunti che 
si riveleranno preziosi per il 
proseguimento dell inchiesta 
•10 maggio Barbetta-Signori 
14 maggio SignorfBarbetta 6 
giugno Barbetta presenta prò 
getto 23 luglio Signon con 
Barbetta 25 luglio Barbetta 
O K. 5 per cento offerta 2 8» 
Saltò fuori anche il nome del 
vicesindaco e deputato al Par 
lamento Ottaviano Colzi Rice 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 

I comunisti di Novo!, nel 4* «finte* 
sano delia scomparsa del compa 
gno 

SALVATORE VETRUGNO 
ex Stridi» di Novalî  capogruppo 
af Comune, Com.gl.we provincia-
le din^nìedelJi l ^ i delle coopt. 
f stive ri* ricordano ÌB doti di uma
nità di dirittura morite I obera di 
uomo politico e di a.nmlnbtratore 
I attaccamento al Partito e al suo 
paese La Sezione sottoscrive irt sua 
memoria SO 000 In? per I Unità 
NovolÌ(Uece) 10 luglio 1989 

«MORE 
SóttoxrimnótKTtUmtà. 
Milano 19 luglio 1989 

Cinque anni fa moriva tragìcamert-
te a 18 annìj* H ^ ? 

EHM* PAHISI 
I genitori Swilana e Giani» I frani 

quanti la conobbero 
Palermo 19 M » 1*9 

L'ex vice-sindaco psi di Firenze è accusato di corruzione aggravata 

Scandalo dell'hotel Nazionale 
Rinviato a giudizio Colzi 

La m «mone del Pel pone alla la 
miglia «Mite condogliariM per la 
scomparsa de) compagno 

DOMENICO M M M O 

partigiano combattente Inttancabl 
le militante del Pel Iscritto alla lt> 
lezione «BraWrn» I funerali In lor 
ma civile partendo da-via Dando
lo 32 giovedì oro 10 SonoKrive per 
I Unità. 
Torino, 19 luglio 19«9 

dark lady e perfida Alexls di 
provincia 

Oggi sarà I? volta dell aceti» 
sa pubblica il sosiilulo procu
ratore Alberto Landolfi pro
nuncerà una requisttona che 
si prevede lunga e densa e 
quantificherà in conclusione 
le condanne da infliggere a 
suo parere agli imputati 

Frattanto ha preso corpo 
una dura reazione del giudice 
istruttore Maurizio Picozzi alle 
accuse rivoltegli dalla Guen 
noni ehe afferma in un me 
moriate di essere «perseguita 
la» a causa di una antica rela 
ztone con lo stesso magistra
to Il dottor Picozzi respinge la 
pesa/ite insinuazione e ha da 
to mandato é due legali di as 
sumere «ogni opportuna ini 
ziativa nei confronti di chiun 
que responsabile» 

£ mancato ai suoi can il compa* 

DOMENICO B U B M 0 
comandante partigiano Addolorati 
io annunciano la moglie Elisabetta 
con i figli nipoti generi e patenti 
tutti Funerali in formà^H-ile giove
dì 20 luglio ore 10.00 Meno la 16* 
sei PCI Brawin via Dandolo 32 
La presente « partecipazione e rln 
graziamemo La famiglia sottoscrì
ve per I Unità 
Tonno 19 luglio 1969 

Nel 4» annhtt-cario della tua sfasi 
pana tua mogW e I tuoi figli i t i 
cordano co» Padello di lempre 
non «dimenile hetannomil,*! avre
mo sempre nel nostro cuore Ih wa 
memoria sottoscriviamo per Wni-
a. 

LODOVICO CANUTI 
Genova 19 luglio 1989 

"' ' "I "j1 

N e W anniversario dalla stómpar-
ta del compagno „ > 

AlBEUTO COMANDIMI 
la moglie Ria la figlia. « Il genero 
te ricordano sempre cori grande al 
letto a compagni amici e a lutti co
loro che gli vollero bene e In sua 
memoria «-««cnvono per / yWtf. 
Se.lri Levarne ,19 luglio 1989 

Nel 5° anniversario della morte Ja 
morte tesina e I figli Attilia e Ou 
stavo ricordano 

MARIO SAISA 
con afletto e sottoscrivono per IV 
ma) 
Quarota Sesia 19 luglio 1989 

fi tremar 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

ViaPpaBalmonte, I /c PALERMO- 'IRIFINMARE" 

Senni marittimi dilla %K\Uk alle ISOLE di 
ALICUDI • FAVIGNANA • FILICUDI * LAMPEDUSA • LEVANZ0 -

UNOSA • LIPARI • MARETTIMO - PANARE* - PANTELLERIA 
SAUNA - STROMBOLI • USTICA • VULCANO 

Servai marittimi da NAPOLI per le ISOLE E0UE MILAZZO 
Agenae nei principali scali di linea 

PALERMO: T i l . 0 § 1 / B » M 0 Ì 
TRAPANI. Tri . 0923/40518 
PORTO EMPEDOCLE: Tri . t » 2 ? / « 3 M 8 3 - 8 S 
MILAZZO: Tri. 0 9 0 / 9 2 8 3 2 4 2 4 3 
UPARt Tri . 090/9811312 
N A P 0 U Tri. 081/8812112-113 

abbonatevi a 

TTJnità 

vuta la comunicazione giudi 
ziana Colzi scrisse al sindaco 
Landò Conti Dopo essersi 
proclamato del tutto estraneo 
alla vicenda il parlamentare 
socialista si dichiarò «indigna
lo e tranquillo» e offri le dimis 
sioni d ie furono respinte 
L Inchiesta sub) poi una battu 
ta d arresto per via deli immu 
nila parlamentare che Colzi 
ha perso, non essendo stato 
rieletto Per questo il processo 
si divise in due tronconi e il 
pnmo luglio Signon Barbetta 
Lagono e Abboni finirono sul 
banco degli imputati Messo 
è la volta di Ottaviano C0I21 
Con questa accusa sfuma la 
sua candidatura a presidente 
dell Istituto di credito sportivo 
già sospesa dal ministro Car 
raro su richiesta dei commis 
san del Pei 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

ememm 
riservato a tutti gli studènti 

delle scuole medie superiori 

T e m a proposto 
' Nei recenti tatti di c ronaca c h e s e m p r e più f re
quentemente segna lano at teggiament i d i tipo 
razz ista , individua un possibi le i t inerar io di s e n 
sibi l izzazione a l diritto di uguag l ianza at t raverso 
le numerose fonti cultural i de l l in formazione 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a . 

Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unità 
Via Canori Mora, 7 . Qt)1Ì9 ROMA 

CHE TEMPO FA 

PIOGGIA 

tp \9^S 
NEBBIA 

IL T l M P O IN ITALIA: una moderata area di 
alta pressione il cut massimo valore è locaiiz 
zato tra la Francia e la Gran Bretagna estende 
la sua Influenza verso l area mediterranea 
Persiste sebbene diminuito di intensità un 
flusso di cbrremi fresche ed instabili che dal 
I Europa nord occidentale si dirige verso le re 
glont balcaniche Interessando marginalmente 
la fascia orientale deìla nostra penisola Per 1 
prossimi giorni è previsto un convogliamento 
da Sud verso Nord di aria calda d origine atri 
cane ragione per cui la temperatura è desti 
nata ad aumentare sensibilmente 
TEMPO PRIVISTO. sulle zone alpine e pre 
alpine sul settore nord orientale e la fascia 
adriatica compreso il relativo versante della 
catena appenrtm ca condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti 
e schiarite Su tutte le altre regioni della peni
sola e sulle isole prevalenza di cielo sereno 0 
Scarsamente nuvoloso In graduale aumento 
la temperatura ad in ziare dalle regioni meri 
dionali 

VENTI deboli provenienti dai quadranti setten 
(rionali 
MARI generalmente calmi 0 poco mossi tutti 1 
man italiani 
DOMANI VENEROl E SABATO, permarranno 
ancora debot condizioni di variab I tà sulle re 
giont nord orientali e su quelle adriatiche e 10 
niche ma si tratterà di annuvolamenti irregola 
ri comunque alternati ad ampie zone di sere 
no Prevalenza di cielo sereno su tutte le altre 
regioni italiane La temperatura sarà in co 
stante sensibile aumento 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Tr eate 
Venezia 
M lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERAT 

Amsterdam 

Atene 
Beri no 
Bruxelles 
Copenaghen 

G nevra 
Helslnk 
Lisbona 

14 
18 
19 
17 
16 
17 
18 
20 
19 
19 

16 
np 
17 

33 
29 
28 
26 
30 
29 
27 
27 
31 
30 

28 

np 
28 

13 20 

J R E M . L 

15 

22 
11 
13 
11 

13 
11 
21 

19 
32 
18 
23 
19 
26 
16 
35 

L Aqu la 
Roma Urbe 

Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Mess na 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO; 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
15 
17 

15 
18 
20 
15 
20 
23 
24 

23 
21 
15 
18 

16 

20 
12 
16 
17 

10 
8 

15 

28 
31 
27 
25 
27 
32 
24 
27 
30 
30 
26 
32 
27 
np 

25 
39 
23 
24 
27 

16 
18 
22 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Programmi estv notori ogni ora dalle 7 ito 12 e dalle 
15 30 alle 18 30 
Ore 730 Rassegna stampa. B20 Liberetà. mtormaziom per 1 
pensionati a cura dello Spt-Cgr 8 3 0 Cist De Mita no 
Andreatti si? Parla Michele Magno 9 Nord e Sud dopo Parigi, 
930 Vi serve HahaRadio? (3 puntata) 10 Cattolici e comuni
sti oltre il dialoga Intervengono Pippo GentOom e Livia 
Turco 11 AcNM O c t t t t * p r i m a B t e n n e w r t i i ; 15 
Valtellina due anni dopo. 17 La proposta del Pel e deH» Fdo 
sugi spot Intervengono C MaseR V Vita, 6 fogna. 2030 
Nicaragua: dieci anni di indipendenza. In diretta da Managua. 

FREQUÈNZE IH MHi Alessandra 36.950* Novara Si 3 » Torino 
104' BieHj 100600 Genova BaSSO/ 9425Q- Imo*™ 6BM La 
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IN ITALIA 

Nel programma del 
incaricato proposte 
di interventi concreti 
per il risanamento 

nte 

Per la scienza 
Taiga «mostruosa» 
è ancora mistero 
Le mucillagini? Una cosa misteriosa sulla cui na
tura non sa niente nessuno Gli scienziati ammet
tono che, sulla ricerca, non esiste coordinamento. 
Per la sene -conferenze stampa» ten è stata la vol
ta dei Verdi e dei sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno 
proclamato per domani la giornata di mobilitazio
ne per l'Adriatico. I lavoratori si fermeranno 15 
minuti e manifesteranno assieme ai turisti 

DAMILA CAMBONI 

•.R.MINI Premio Nobel a 
chi li dice esattamente che 
cosa sia la «pappa* O a chi ti 
dia la definizione più scientifi 
camente attendibile di «mucil-
lagine» Per il biologo Attilio 
Rinaldi capo spedizione della 
Daphne, la mucillagine che 
ha invaso I Adriatico e un mu-

1 co, una specie di abnorme se
crezione, sviluppata dalle al* 
ghc in condizioni di stress. Per 
il professor Roberto Marchetti 

„ di Milano, uno dei maggiori 
\ esperti europei di alghe e di 
_ eutrofizzazione, la gelatina è, 
' con tutta probabilità, una 

massa morta e inerte, -6 un 
nuovo micro ambiente' mari
no vitalissimo - dice invece 
Giorgio Honsell, ricercatore al 

. laboratorio di biologia marina 
\ di Trieste - è una sostanza vi

schiosa, prodotta dalle dialo-
n mee-(ma quali non si sa) con, 
1 un'intensa attività batterica.. 
*. rroSsuri auBbib arrbveila Cor-" 

rado Piccinetti, del laboratorio 
di biologia marina di Fano. 
Per luì le mucillagini sono una 
produzione naturale (delle al
ghe) che funziona a ciclo 
continuo. «È già tutto spiegalo 
in un manuale francese di 
planctologia marina (1957). 
La mucìllagine è una sostanza 
che avviluppa la cellula della 
dìatomea prima della riprodu
zione, È un muco polisaccari
de a cui sì appiccicano poi 
tutti i batteri. Se quest'anno ce 
n'e tanta, non ci si può fare 
niente, È pravamente come 

- un ciliegio che in ùria certa 
primavera comincia a buttar 

i fuori una miriade di fiori. Cosa 
ci vuoi fare?-. 

Ma alla fine, su cinque dia
gnosi. la prognosi è la stessa. 
Come fare a spazzar via le 
mucillagini? Risposta comune: 
•Ora come ora e impossibile. 
anzi non, lo sappiamo proprio. 
Su questo c'è ancora molto 
da lavorare*. Incoro i cinque 
laboratori di biologia marina, 
Attualmente impegnati nello 
studio delle mucillagini (Ce
senatico, Fano, Trieste, Ancó
na e Padova) denunciano che 
fra di essi manca assoluta

mente ogni forma di coordi
namento A mezze parole, 
sussurrate fra i denti, fanno 
addirittura capire che pure il 
loro ambiente di ricerca non è 
immune da diciamo cosi, 
conflitti di vicinato >La gente 
impegnata nella ricerca - dice 
la biologa Carla Ferrari della 
Daphne di Cesenatico - è 
molto preparata. Ma ognuno 
lavora per conto suo. Si fanno 
prelievi, analisi, si fanno ipote
si. Ma non c'è collegamento 
dei lavori». 

Un esempio? Se soltanto 
l'altro giorno Piccinetti dava 
per scontata la morte a breve 
terminerò addirittura già av
venuta) dei pesci e degli altri 
organismi, tesi ripetuta Ieri a 
Rimini a gran voce da Giorgio 
Honsell («tempo un giorno o 
due e vedremo tutti i pesci 
morti»), la Daphne, da Cese
natico, frena tutto e fa sapere 
che «è assurdo parlare di due, 
quattro, dieci giorni di autono
mia di ossigeno. C'è qualche 
zona di ìpossia (carenza di 
ossigeno), c'è eutrofizzazio
ne, ma il mare è ben lungi 
dall'essere spacciato». 

Intanto a Rimini, nella gi
randola di conferenze stampa 
e manifestazioni che, in questi 
giorni, si susseguono non 
stop,, ieri è stata la volta dei 
Verdi e della Cgil. Contro le 
piscine, contro la zootecnia e 
l'agricoltura selvaggia, contro 
Donat Cattin e i suoi pseudo 
decreti di balneazione, si so
no scagliati i Verdi. «La parola 
d'ordine — ha detto la parla
mentare Anna Donati - è rina
turalizzare la costa e non ce-
mentificare». Forme di prote
sta? La prima è una specie di 
invito al Ramadan islamico: 
•Da domani invitiamo tutti a 
non mangiare più la carne di 
suino». Ma c'è pure il progetto 
di portare in piazza della Sca
la a Milano, a) compagno Pil-
litleri, una bella autobotte pie
na, di mucillagini. Contro gli 
albergatori è la Cgil. «L'unica 
tassa che pagano è la Iciap e 
per protesta non vogliono pa
gare più neanche quella». 

Giudizio negativo dell'assessore 
all'Ambiente tfell^kiilia Romagna 
sul vertice di ieri a palazzo Chigi 
per il decreto *dei 1300 miliardi 

Commissari di Andreotti 
per Po e Adriatico 
«Il risultato della conferenza Stato-Regioni di oggi 
per l'Adnatico è nettamente insufficiente, innanzi
tutto per l'incertezza dei tempi di conversione del 
decreto». Questo il giudizio di Giuseppe Gavioh, as
sessore all'ambiente della Regione Emilia Romagna. 
Mentre era in corso la riunione Andreotti rendeva 
note le sue schede di programma che comprendo
no, per il Po e l'Adriatico, due commissari ad acta. 

MIRELLA ACCONCIAMIMA 

WtÈ ROMA Al vertice dei mi
nistri e al susseguente incon
tro Stato-Regioni sull'Adriati
co, il Psi è andato con una 
sua proposta elaborata in 
mattinata nel corso della dire
zione allargata. Preoccupata 
per il varo del decreto, che 
stanzia 1300 miliardi per il ri
sanamento de) mare malato, 
considerato dai socialisti un 
punto a favore segnato dai co
munisti che per questo si sono 
battuti alla Camera, la direzio
ne socialista ha, come si dice, 
rilanciato. E alla riunione dei 
ministri si è presentata con la 
proposta di aggiungere altri 45 
miliardi ai 55 e mezzo già 
stanziati per gli interventi ur
genti e di concedere poteri 
straordinari al ministro del
l'Ambiente al quale andrebbe 
la gestione e il coordinamento 
degli altri 1300 miliardi previ
sti per il medio periodo. Que
sto dovrebbe servire, secondo 
i socialisti, ad accelerare i 
tempi di realizzazione degli 
interventi in attesa che venga
no nominate le autorità di ba
cino. Per fare ancora più pre
sto gli interventi elaborati dai 
socialisti potrebbero essere in
seriti come emendamenti al 
testo del decreto legge sulle 

alghe in discussione già da 
oggi al Senato. 

Nelle stesse ore, e forse an
che prima, Andreotti prepa
rando le sue schede di pro
gramma proponeva la nomi
na di due commissari ad acta 
per porre mano alte emergen
ze Po e Adriatico. 

Al vertice Stato-Regioni ci sì 
è trovati d'accordo sul •velo
cizzare» le procedure di spen
dibilità. Lo ha spiegato,, poi, lo 
stésso Ruffolp. I tempi ^ ha 
detto - vengono dimezzati Uti
lizzando un meccanismo di 
ordinanza simile a quello del
la Protezione civile. Più di
scussione? c'è, stata su dove in
tervenire per le urgenze. Alla 
fine dell'incontrò, sempre Ruf-
foto, ha assicurato che per: il 
pronto intervento è stato deci
so di includere te mucillagini 
nelle disposizioni urgenti per 
le quali è stato previsto un fi* 
nanziamménto di oltre 30 mi
liardi da prelevare da quei 
1300 miliardi previsti per l'a-

1 zióne di risanamento generale 
dell'area adriatica. «Non fac
ciamo comunque profezie sui 
(émpi - ha aggiunto Ruffolo -
visto che sono anche un mini
stro dimissionario». I mille e 

300 miliardi saranno comun
que suddivisi net triennio 284 
nell'89, 528 nel '90 e 464 nel 
'91. Sempre sul fronte sociali
sta si segnalano proposte di 
Carraro per finanziare, ristrut
turare, riconvertire le strutture 
tunstiche che, da Tneste ad 
Ancona, hanno un fatturato 
pan a 20mila miliardi l'anno 
Ciò significa una distesa di pi
scine7 . 

Data l'emergenza len a pa
lazzo Chigi si è parlato più di 
mucillagini e di «salsicciotti» 
per contenerle, che dì nuovi 
impiantì a terra. C'è qualcuno, 
comunque, che continua a 
•straparlare» sull'Adriatico. E' 
Donat Cattin che, entrando, 
alla riunione dei ministri non 
ha perso l'occasione per riba
dire che l'Adriatico sta bene. 
«Non ci farei il bagno - ha ag
giunto - ma non per un pro

blema di sanità ma di ripu
gnanza» Il ministro della Sani
tà, rispondendo ai giornalisti, 
ha ripetuto che il suo parere si 
basa su un rapporto di esperti 
riconosciuti intemazional
mente meno che dalla stam
pa italiana 

Se Andreotti mette in can
tiere commissan ad acta per 
la più grande emergenza eu
ropea, anche Foriani ha fatto 
nsentire len la sua voce. Il se
gretario de aveva paragonato 
la crisi dell'Adriatico con tutto 
il suo indotto alla crisi di dieci 
Fiat, ieri ha ribadito che non 
ci si deve limitare a lamenta
zioni estive o a provvedimenti 
tampone, ma che è necessa
rio impostare «una strategia di 
lungo respiro». Giudizio nega
tivo, abbiamo detto all'inizio 
dell'assessore comunista Ga-
violi. Siamo stati convocati per 

esaminare i contenuti del se
condo decreto, emanato per 
completare il pnmo - il 227 -
insufficiente per affrontare il 
problema delle mucillagini. 
Però, ne) frattempo, la Came
ra aveva votato quasi all'una
nimità un emendamento. 
Quindi il governo si è presen
tato oggi non con una propo
sta di nuovo decreto, ma di 
emendamento al 227, A que
sto punto da parte della no
stra Regione c'è stata una prò-
pòsta che la Conferenza s'in
contrasse domani mattina con 
i gruppi dì Camera e Senato 
per avere le garanzie del ri
spetto dei tempi della conver
sione del primo decreto; la ri
chiesta non è stata accolta, 
anche se Maccanico si è im
pegnato a far presente là ri
chiesta come raccomandazio-

La riunione del comrtato Stato Regioni ieri a palazzo Chigi e, in alto, uno studioso i 
raccoglie alghe • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TOMI FONTANA 

• I BOLOGNA. Amara rivinci
ta quella del professor Giorgio 
Celli. «Nell'82 partecipai ad un 
dibattito a Cesenatico, e verini 
accolto come un potenziale 
distruttore del turismo. E óra 
siamo all'ultima spiaggia, a 
pochi passi dal "mare tossi
co". Anche Donat Cattin co
mincia a fare qualche passo 
indietro, abbandonando la 
spocchia manifestata finora». 

Professor Celli, lei comincia 
con un bel po' di vis polemi
ca.. «Abbiamo la sfortuna di 
appartenere alta generazione 
che assisterà alla prima cata
strofe ecologica in piena rego
la. L'agonia del mare è un se
gnale gravissimo, le cause so
no note e occorre denunciare 
i colpevoli-. 

È pronto a fare i nomi? «Gli 
enti preposti al controllo del 
mare, i centri di Cesenatico e 
Fano per capirci, negli anni 
scorsi hanno sempre minimiz
zato*. 

Mentre il mare si ammala
va... «Mentre accumulava ma

lattie, mentre non si faceva un 
bel nulla per diminuire l'ap
porto inquinante. Io non mi ri
tengo certo competente sui 
problemi del mare, sono un 
"uomo di terrà", ma è proprio 
"in terra" Che si produce ciò 
che finisce in mare. Il Po è il 
principale responsabile del
l'inquinaménto come gran 
parte delle .industrie del 
Nord». 

Siamo dunque alla catastro
fe? «Un bene fruibile e sano 
non è più fruìbile. C'è chi par
la di ciclicità dèi fenomeno, 
ma in passato la comparsa 
delle alghe era làbile, tempo
ranea, comparivano e scom
parivano. Oggi JIO Donat 
Cattin è convinto che il feno
meno possa far marcia indie
tro. Ma non c'è ritorno, il 
"trend" di crescita dell'inqui
namento è chiaro. E si sento
no tante propòste, come quel
la di utilizzare ventilatori per 
"spingere" le alghe. Si vuole 
seguire la via del benessere a 
tutti i costi». 

Tutta qui la denuncia? «No, 
tra i colpevoli ci sonò anche 
gli albergatori che ora chiedo
no soccorso dopo aver occul
tato la verità per molto tempo, 
Il loro consumismo non de
morde. Ora si vogliono realiz
zare grandi piscine nelle quali 
si potrà fare il bagno sulla riva 
di una fogna. "Mare addio", 
insomma, come si fa a crede
re in una simile follia!». * 

E i governi li assolve? «Il mi
nistro Ruffolo è troppo indeci
so per occupare quel posto 
che spetta invece a chi è bat
tagliero, deciso, determinato e 
non ad una persona colta ma 
con un carattere fragile. Ci vo
gliono decreti che magari poi 
decadono, ma tengono acce
sa l'attenzione per un po'». 

Passiamo dalla denuncia 
dei colpevoli alla denuncia 
delle colpe e ai rimedi... «L'A
driatico è lo specchio della 
terra, le cui risorse sono ridot
te all'osso. Sappiamo che in 
agricoltura si abusa dei pesti
cidi, che le industrie scaricano 
nei fiumi sostanze tossiche, 
che i liquami degli allevamen

ti zootecnici fanno la loro par
te. Occorre dunque sapere fi
no a che puntò gli allevamenti 
zootecnici sono ecocompati
bili. E non vi debbono essere 
attività umane ecoincompati-
bili. Ne consegue che bisogna 
diminuire e redistribuire gli 
animali da allevamento. In 
agricoltura la lotta biologica e 
la lotta integrata possono far 
diminuire del 50%, e in certi 
casi azzerare, l'uso dei pestici
di. Le industrie debbono de
nunciare i processi di lavora
zione, e le .Usi e i servizi di 
igiene debbono eseguire con
trolli e analisi. Un'industria 
che viene colta in fallo va 
multata, se sbaglia tre volte va 
chiusa. E certamente bisogna 
preoccuparsi del futuro degli 
operai che vi lavorano. Ma oc
corre mettere in chiaro che 
non intendiamo morire avve
lenati». 

Ci vuole ovviamente anche 
una diversa politica turìstica. 
Lungo la costa adriatica si 
concentrano milioni di perso
ne ad ogni estate. «Non sono 
certo per il turismo d'elite, ma 

neppure per quello selvaggio. 
Bisogna fare scelte più mirate, 
magari far pagare un po' di 
più, migliorando però ì servizi 
per la difesa ambientale. Chi 
non sa rispettare la natura 
non ne deve fruire. Non ci re
sta che proporre più risparmio 
e meno impatto ambientate». 
Qualche famiglia con i redditi 
non proprio milionari potreb
be allarmarsi. «L'operaio è già 

.vittima di questa situazione, è 
stato escluso dal mare, la sua 
presenza è stata programmala 
in modo dissennato. Sulla co
sta sì paga l'assenza di una 
coscienza ecologica compar
sa solo in extremis, dopo che 
la verità era stata occultata, 
minimizzata. Non credo nep
pure che ora lo Stato debba 
accollarsi tutte le spese». 

Aspettiamo allora che arrivi 
Andreotti, che di ecologia... 
«Speriamo che faccia qualco
sa, ma la De è il partito dei 
minimizzatoli, si è sempre af
fidata alla Provvidenza. Stavol
ta bisogna fare i conti con la 
storia. Si è pregato contro la 
siccità e ha visto come è pio
vuto...». 

——"—~""—• Nell'esposto si accennerebbe alla presenza nel fiume di diossina 

Sos dell'Usi per la Valle Bormida 
«L'Acna è una calamità ecologica» 
«L'Acna è una enorme discarica abusiva con mi
croinquinanti?» L'inquietante interrogativo è conte
nuto in un comunicato dell'Usi 75 di Acqui Ter
me, che ha deciso di inoltrare un esposto alla 
Procura della Repubblica e alla Corte europea 
detì'Aja sollecitando «accertamenti con garanti in
ternazionali»: la struttura sanitaria dice d'aver rav
visato «gli estremi di situazioni di calamità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il depuratore deN'Acna di Cengio 

aW TORINO. Diossina? Nella 
lunga e tormentata vicenda 
della Valle Bormida potreb
be aprirsi un capitolo anco
ra più drammatica? Al comi
tato dì gestione dell'Usi di 
Acqui sono abbottonatisst-
mi, ma qualcosa, filtra lo 
stesso. SI, nell'esposto che 
verrà consegnato oggi al 
procuratore della Repubbli
ca si fa il nome del temibile 
composto chimico che ave
va provocato il disastro di 

Seveso. Un'ipotesi allarman
te. alla quale anche il comu
nicato dell'Usi sembra ac
cennare parlando dell'Acna 
e di «possibili quantità 
preoccupanti di microinqui-
nanti presenti in decine di 
milioni dì tonnellate di rifiuti 
che rappresentano un incu
bo per le popolazioni della 
Valle Bormida e una gravis
sima minaccia per l'ecosi
stema di tutta la Val Padana, 
fino al mare Adriatico». 

«Ma andiamo per ordine. 
L'Unità sanitaria di Acqui ha 
costituito da qualche tempo 
dei gruppi di lavoro specifi
camente incaricati di contro
lare l'evoluzione dei proces
si di degrado ambientale di 
cui è considerata principale 
responsabile l'Acna e i loro 
riflessi sulla salute della po
polazione. L'equipe che si 
occupa dei rilievi epidemio
logici, diretta dal prof. Cardi
ni, ha avviato proprio in 
questi giorni una indagine-
confronto sui casi di cancro 
in valle Bormida e nella vici
na valle Erro per disegnare 
una mappa della distruzio
ne delia malattia nelle due 
aree e valutarne le differen
ze. Al do». Ivaldi fa invece 
capo la commissione coi la
boratori delle tre Provincie 
piemontesi interessate dal
l'inquinamento del Bormida. 
Ed ecco cosa è accaduto. I 

risultati delle analisi compiu
te da laboratori di Alessan-
driax. Asti e Cuneo su cam
pioni d'acqua del fiume so
no stati passati al vaglio di 
un gruppo di esperti. A loro 
parere, il percolato dell'Ac
na che nei mesi scorsi era 
fuoriuscito dalle barriere di 
contenimento raggiungendo 
il corso del Bormida conte
rebbe elementi che vengono 
definiti «precursori della 
diossina», o «matrici» del pe
ricolosissimo composto chi
mico. 

L'esposto dell'usi cita in 
modo dettagliato le sostanze 
individuate nel Bormida, le 
deduzini di studiosi ameri
cani e delia Nato che colle
gano le presenza di quegli 
elementi al formarsi di dios
sina. Tra le ipotesi vi è an
che quella che l'inquina
mento del Bormida, e in 
conseguenza del Po, abbia a 

Cagliari, convalidati i fermi 
per l'omicidio di Gisella Orrù 

Sta parlando 
uno dei quattro 
coinvolti 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

MObO BRANCA •.. 

• CAGLIARI, Una rossicodi- orari rigorosissimi: -Stasera 
pendente pòco più che ragaz
za, finita come (anle allre sul
la strada a causa dell'eroina. Il 
suo presunto «protettore», un 
balordo* più volte .denunciato 
per trulle e rapine e conside
rato adesso un piccolo boss in 
ascesa nel mondo della pro
stituzione. Un:giovane..disoc-
cupato, anche* hii-tòssicodi-
pendente, specialista in furti 
in appartamento. E poi il vici
no di casa, l'insospettabile 
amico di |ànViglia,' quasi un 
•secondo padre, per Gisella e 
la sorella più piccola, Tiziana. 
Da domenica sera sono in 
carcere a Cagliari, .torchiati-
dagli investigatori che li accu
sano di concorso In omicidio 
e occuliamentovdi cadavere». 
A quanto pare uno dèi quattro 
(Gianna,Pau 20 anni, nota co
me •Janette*. di S. Antioco. Li
curgo Floris, 3? .anni; - Giam
paolo Pintus, 33 anni, e Salva
tore Pirosu, 41 anni, lutti é 3 di 
Carbonia) avrebbe tatto -par
ziali ammissioni*. 

•Questione ormai di ore-, 
assicurano alla casèrma dèi 

tuo padre toma tardi...-. Di ri
tomo alla passeggiata serale, 
sarà dunque -zio Salvatore, ad 
aspettarla, sulla sua 126 bian
ca, seguito dagli altri 3 scono
sciuti su una-131.. Gisella ac
cetta l'invito a salire sull'auto, 
e tutti insieme si mettono in 
viaggio vèrso la rcostà. Uria 
breve sosta per comprare 
qualcosa: da mangiare e da 
bète. Ed eccoli dunque, alle 
nove di sera, sotto gli alberi 
della pineta, a consumare lo 
spuntino. Ma a questo punto 
deve accadere qualcosa; di 
improvviso e di terribile. L'urti-
ma immagineché:rièsconoa 
ricostruire gli investigatori è 
quella di Gisella che (Ugge nu
da, inseguita dal suo assassi
no, che la colpisce prima con 
una pietra sulla nuca, "poi 'te 
trafigge il cuore cori un cac
ciavite. Infine, caricano il ca
davere in auto e raggiungono 
un vecchio,pozzo ih campa
gna, la-tomba, ideale per un 
corpo che non deve essere 
mai più trovalo. E probabil
mente il piano sarebbe riusci-

carabinieri di Carbonia, dove tose una decina di giorni do-
ritertgorio'di'aver raccolto a pp un groppo di ràgauirii non 
càrico defili accusati -indizi 
schiaccianti*. Quali? Secóndo 
le prime indiscrezióni,, alcune 
tracce di sangue rinvenute 
nell'auto di Fior» (una 
•131'*):, un cacciavite Usato 
forse per l'omicidio, del gra
nèlli di sàbbia provenienti, a 
quanto pare, dal luogo del de
litto, la spiaggia di -Punte 
Trettu» -sul litorale sulcitano. 
•Stiamo cercando nuovi ri
scontri - fanno sapere ì cara
binieri - per ora non possia
mo dire di più*: Ieri sera il so
stituto procuratore Alessandro 
Piti, dopo aver interrogato i 
quattro, ha convalidatoli fer
mo di polizia giudiziaria. 

Come in un libro giallo a 
cui siano state strappate le pa
gine centrali, di questo giallo 
del pozzo si.conoscono final-

mica dei fatti. Le «certezze* 
degli investigatori si fermano 
alte dieci di sera di mercoledì 
28 giugno, sulla pineta di 
•Piint'e Trettu* a una decina di 
chilometri da Carbonia. Gisel
la Orni ci è. giunta assieme ai 
quattro per uno, •spuntino*. 
probabilmente programmato 
in gran segreto. La mattina, in
fatti, «io Salvatore* (cosi 
chiamano a casa Orrù il vici
no manovale) le. ha.lanciato 
un messaggio esplicito, per'lei 
ragazza costretta a rispettare 

avesse scorto, per caso, quél 
braccio che affiorava In fondo 
al pozzo. 

Il problema, adesso, * ritro
vare le -pagine* mancanti del 
giallo. Cos'è successo t » Gi
sella e i suoi -compagni di gi
ta* perche il picnic in pineta i l 
trasformasse in un terribile de
litto? Porse un tentativo di vio
lenza di gruppo, anche se gli 
investigatori non escludono 
che i rapporti sessuali accerta
ti dalle perizie necroscopiche 
non siano stati •necessaria
mente violenti*. Porse la com
parsa 
dell'eroina nel bel mezzo del 
•festino*, magari per costrin
gere la ragazza ad iniettarsi 
una dose. Forse un Invito pe
rentorio a far parte del giro di 

«li 

a 
;cia.dl*de-
Mrtta'eo-

munque, gli investigatori se ne 
dicono convinti, non dovreb
be tardare a venire a galla. 
Anche perché non è detto (è 
probabile anzi il contrario) 
che i quattro fermali abbiano 
le stesse responsabilità nel de
litto e quindi.lo stesso.inleres-
se a tacere. -Siamo sutla stra
da giusta - ripetono i carabi
nieri - , dieci giorni fa davanti 
a quel cadavere senza mine 
nessuno avrebbe: scommesso 
su una soluzione cosi rapida 
del caso*. . 

D NEL1 PCI • ' ' ' ".'•""- 1 
( senatori del gruppo cofnun.sta.MHio tenuti a essere presentì senza ecce* 

zione alle sedute di mercoledì 19 luglio e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a quelle successive, 

t'assemblea dei senatori comunisti è convocata per giovedì 20 luglio, alle 
ora 17. Odg: -Modiftenearflegoiamento del Gruppo-. 

L'assemblea dei senatòri comunisti è altresì convocata per venerdì 21 lu
glio alle ore ir, con AeHiHe-0cchetto..0dg: a) Elezione dal presidente 
del gruppo; b) Nomina Commissione per reiezione degli organi Wre!> 
tlvi del gruppo. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti * convocata par oggi alta 
ore 15.30. 

l deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione aleu* 
na alla seduta pomeridiana di oggi. 

E convocata per oggi alle ore 1Q.30 presso l'auletta dei gruppi la riunione 
dei parlamentari eletti nette liste del Pel con il seguente odg: «Istitu
zione del governo-ombra». Relatore II compagno Achille Occhettò. 

che vedere col disastro del
l'Adriatico. 

La richiesta di -garanti in
temazionali» degli accerta
menti tecnico-scientifici suo
na polemica nei confronti 
delle incertezze che finora 
hanno cotrassegnato la ge
stione dell'emergenza Àc-
na». Sono trascorsi quasi 
due anni dal provvedimento 
ministeriale che dichiarava 
la valle Bormida area ad alto 
rischio di crisi ambientale, e 
una parola definitiva sulla 
sorte della «fabbrica dei ve
leni» non è ancora stata pro
nunciata. In uan manifesta
zione che si è svolta ieri se
ra, l'Associazione per la ri
nascita della vallata ha riba
dito la richiesta che lo stabi
limento (al quale Ruffoto ha 
imposto un *stop» di sei me
si) venga chiuso definitiva
mente. 

DOSSIER 

Lo spettacolo della Luna 
A ventanni dallo sbarco 

l 'M;A 

1121 luglio del '69 il primo uomo scese sulla Luna. 
j> vedemmo in diretta televisiva, un grande spettacolo. Sollevo 
gigantesche domande. Servi? Quattro pagine con interventi di: 

Barbato. Bassoli, Cavallini, Cerroni, Cini, Corsini, Farinetta, 
Hack, Roggi, Sanguinei!, Serra, Veltroni. 

Venerdì 21 
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IN ITALIA 

Leva 
Alta corte 
Pene ridotte 
ad obiettori 
•MOMA. L'obiettore di co
scienza che rifiuta di adem
piere al servizio militare senza 
chiedere di svolgere II servizio 
alternativo civile non potrà 
pia essere punito con la reclu
sione da un minimo dì due 
anni ad un massimo di quat
tro, ma con la minor pena 
della reclusione da sei mesi a 
due anni prevista dall'art. 151 
dèi codice penale militare di 
pace per chi non ha risposto 
allatto alla chiamata alle armi. 
Con una sentenza depositata 
(eri In cancelleria, la Corte co
stituzionale ha cancellato l'art. 
8 della legge n. 772 del '72 
sull'obiezióne di coscienza 
(come modificato dall'art. 2 
della legge n. 695 del 74) 
nella, parte in cui prevede la 
suddetta maggior pena, Va 
dello che la pronuncia della 
Corte non vale solo per l'avve
nire; ma anche per coloro che 
sono ancora in carcere. 

I giudici di Palazzo della 
consulta hanno giudicato •ir
razionale? là diversità di tratta
mento sinora operata. «Per 
3untilo ^oggettivamente diver-

tteitl - hanno osservato - i 
delitti di rifiuto del servizio mi
litare per motivi di coscienza e 
di mancanza alla chiamata le
dono,' con modalità oggettive 
analoghe, uno stesso interes
se, quello ad una regolare in
corporazione degli obbligati 
«I servizio di leva nell'organiz
zazione militare'. E ancora: la 
notevole diversità di tratta
mento penale operata tra l'o
biettore e chi non risponden-

;do alla chiamata alle armi «so-
;Stanzia!mepte rifiuta lo stesso 
'servizio, militare senza alcun 
motivò ò per motivi futili», 
«apertamente comporta arbi
traria sproporzionata severità 
nei confronti del militare che 
adduce a giustificazione del 
suo delitto motivi di coscien
za». '. ' 

Ior 
Mareinkus 
continua 
a firmare 
• CITTA DEL VATICANO. Per 
mancanza di un accordo, il 
Consiglio di sovrintendenza 
déllr) Ior formato da cinque 
banchieri di paesi diversi non 
ha nominato ieri, come era 
stato.preannunciato, il diretto
re generale dell'Istituto banca
rio vaticano che avrebbe do
vuto sostituire monsignor Paul 
Mareinkus, dato che la presi
denza da questi ricoperta è 
stata soppressa. Il prelato 
americano, che e uscito di 
scena dal punto di vista for
male. continua di fatto a fir
mare tutte le operazioni finan
ziarie della banca, Un primo 
Incidente di percorso per il 
nuovo Ior. 

I cinque banchieri consi
glieri si sono accordati solo 
per eleggere come loro presi
dente l'italiano. Angelo Caloia, 
E residente .del Mediocredito 

tmbardo, .e come vicepresi
dente lo svìzzero Philippe De 
Weck. Per 11 resto - afferma 
un comunicato della sala 
stampa vaticana - hanno pro
ceduto per tutta la mattina di 
ieri «a consultazioni in vista 
della nomina, appena possibi
le, del direttore generale*, che 
dovrà essere approvata poi 
dalla commissione cardinali
zia. 

In Un primo momento si era 
pensato al reverendo ingegne
re Renato Datdozzi che, aven
do fatto prima di farsi sacer
dote una esperienza all'In, fin 
.dal 1982 ha collaborato con il 
segretario di Stato* cardinale 
Casaroli, allorché questi, nel 
pieno delia tempèsta abbattu
tasi sullo Ior, ne avviò la rifor
ma ora giunta a compimento. 
Ma, successivamente, sono 
state avanzate altre candida
ture da parte di ambienti fi
nanziari legate all'Opus Del e 
da parte di ambienti bancari 
del mondo cattolico laico In
temazionale. 

Pavia, un finale luttuoso Parla il primario Rondini 
Ha ceduto il bimbo nato «Non un "CÒSO" scientìfico 
da Grazia Mini, tenuta II nostro interesse per 
in vita artificialmente lui era anzitutto umano» 

coma» 
Aveva lottato per 37 giorni 
Andrea Mancini non ce l'ha fatta: ieri alle 16,20, 
assistito dal padre e dalla nonna, è morto al «San 
Matteo» di Pavia, l'ospedale che ha conosciuto 
come unica casa per i suoi 37 giorni di vita. An
drea era «il bimbo del miracolo» di;cui si parlò in 
giugno: sua madre, M. Grazia Rolino, lo partorì 
mentre era in coma profondo. 11 14 luglio, poi, si 
spense. Il piccolo lottava per imparare a respirare. 

SIMONE TREVES 

• E PAVIA. Andrea è cresciu
to per cinque mesi nel corpo 
di una madre sana, viva, co
me te altre; dal 4 maggio, 
quando Maria .Grazia Rotino 
viene colpita da un aneurisma 
cerebrale, si trova nella condi
zione drammatica ed eccezio
nale di dover crescere nel cor
po di una donna in coma-la 
mamma comincia a espeller
lo, quasi a difenderlo dal pro
prio corpo malato, il 12 giu
gno e, con un parto cesareo, 
Andrea viene alla luce. Pesa 1 
chilo e 250 grammi, è solo di 
sei mesi e mezzo, e la «caia* 
che deve conoscere da subito, 
l'unica cioè che gli dia spe
ranze di sopravvivere, é la cui
letta termica del reparto di pa
tologia neonatalé dell'ospeda
le di Pavia. Nato dopo avergià 
sofferto un'emorragia cerebra
le, il piccolo Andrea in quella 
cullette, tecnològica ha affron
tato una crisi cardiaca e, pro

prio nei giórni scorsi, un'infe
zione intestinale e una bron* 
copolmonite. Ma il problema 
più gròsso'erai nei suoi polmo
ni: piccolissimi, si sono sem
pre rifiutali di compiere il loro 
lavoro. Un miscelatore d'ossi
geno l'ha aiutato in perma
nenza, accanto alle apparec
chiature che lo nutrivano per 
endovena, 

La tragedia era cominciata 
nel corso di una gita familiare: 
dopo giorni di emicranie la si
gnora Rotino, trentaduenne, 
già madre di un bimbo di 6 
anni; Luca, s'era-aggravata in 
modo fatale. Ulta corsa Irene* 
Itca al «San Matteo* di Pavia 
col marito, Ivo Mancini, im
piegato di banca, il tempo di 
dire «Fate di tutto per salvar
mi, hd già uri'altro figlio», poi 
il coma, da cui non sarebbe 
più uscita nonostante l'altale
na di speranze. E, nel fraltém-

II piccolo And'M e'iini-rro eie i CJ etti in u n nn*ar 
giorni scorsi 

pò, il caso finiva sulle pagine 
dei giornali: dal punto di vista 
clinico una gravidanza che 
prosegue, e si conclude con 
uh partó>nel corpo ìli una 
donna in coma è fatto rarissi
mo. Ce l'aveva fatta l'arino 
scorso un bimbo nato perù al
l'ottavo mese da una giovane 
romana, Ornella Rileggi. In 
quéste settimane molte vòlte 
ci si è chiesti se Andrea era 
condannato in partenza. Che 
cosa dice il professor Giorgio 

Rondini, primario dell'ospe
dale di Pavia? «Fin dall'inizio 
io ho usato un'espressione: 
questo bambino deve salire 
una scalinata senza balaustra. 
Può mettere in ogni momento 
un piede in fallo. Ecco, se il 
coma di sua madre era una 
'condizione patològica grossa. 
non mi sentirei di dire che sia 
stato il fattore determinante 
della morte del piccola» spie
ga «In fondo, neppure il peso 
o l'età di gestazione. Qui ab

biamo una bimba nata ai 
quinto mese e di 700 grammi 
che sta vincendo la sua batta
glia. Il fatto grave è stato, no
nostante le nostre speranze, 
che per la respirazione è ri
masto sempre dipendente 
dalle apparecchiature.» An
drea, sostiene dunque it pro
fessore, non aveva una «fibra» 
abbastanza forte. 

Pure, intorno al caso che si 
svolgeva ai «San Matteo- e a 
quello analogo della novarese 
Elisabetta Dini, si sono accese 
polemiche Accusando l'acca
nimento terapeutico la «Lega 
contro la predazione d'orga
ni» ha minacciato esposti alla 
magistratura. «Guardi, Andrea 
per noi è stato un caso, si, ma 
un caso umano. Qui era di
ventato uno di famìglia» sotto
linea, non per caso, il profes
sor Rondini. «Dal punto di vi
sta scientifico per noi medici è 
stato interessante quanto cia
scuno dei bimbi che lottano 
in questo reparto*. I 37 giorni 
di tormentata sopravvivenza 
biologica del piccolo Andrea 
corrono, sembra oggi, il ri
schiò di altre strumentalizza
zioni: Paolo Frajese ha dato al 
Tgl la notizia della sua morte 
commentando «Almeno un 
mese l'ha vissuto. Ad altri non 
è accordata questa possibili
tà». Si riferiva all'aborto? Gio
vedì a Vercelli i funerali del 
bambino. 

Sentenza della Cassazione 
È G M j g t e 
costitiitie 
parcheggi nei condomini 

CLAUDIO NOTAHI 

• I ROMA- Le caie non pos
sono più essere costruite sen
za parcheggi adegua^ Tutti 
gli abitanti dell'edificio hanno 
diritto al posto-macchina, a 
cut va riservato, per legge, un 
metro quadro per ogni metro 
cubo edificato. A tutti gli obi* 
tanti di uno stabile deve esse
re necessariamente riservato 
lo spazio indispensabile da 
destinare al parcheggio della 
propria auto e questo vincolo 
non può subire alcuna dero
ga, nemmeno in presenza del
ta stipula di contratti privati, 
La sentenza è slata emessa 
dalle sezioni unite civili della 
Cassazione sotto la presiden
za di Antonio Brancaccio, ri
solvendo un contrasto giuri
sdizionale tra sezioni della 
stessa suprema cortei acco
gliendo il ricorso di circa 47 
condomini di un complesso 
edilizio della capitale. Questi 
si erano rivolti al tribunale 
(avevano perduto la causa in 
appello) per chiedere di po
ter usufruire degli spazi che 
originariamente erano stati 
destinati a parcheggia e che 
successivamente, con un ac
cordò, la società costruttrice 
aveva venduto ad un'azienda, 

La Cassazione ha dato ra
gione ai 47 condomini, ricor
dando che la legge del 17 
agosto '42 (la legge urbanisti
ca fondamentale, in gran par
te ancora in vigore), secóndo 
il testo introdotto dalla légge 
765 del .967 ha imposto che 
nelle nuove costruzioni e an
che nelle aree di pertinenza 
delle costruzioni stesse deb
bono essere riservati appositi 
spazi per parcheggi ih misura 
non inferiore a un metro qua
dro per ogni metrò cubo di 
costruzione, ha stabilito che 

d ò «non può subire dèroga 
negli atti privati di destinarte
ne degli stessi spazi, le cui 
clausole difformi sono perciò 
sostituite di diritto dalla norma 
imperativa dell'art 1419 del 
codice civile». 

La decisione delle due se
zioni unite civili della Cassa
zione ripristina la legge in un 
settore troppo spesso violata. I 
Comuni, anche con leggerez
za, concedevano le conces
sioni edilizie senza poi verifi
care se le opere venivano rea
lizzate con i garage come Im
posti dai regolamenti e dalle 
leggi edilizie. Il pnneipio sul 
parcheggi, stabilito dalla Corte 
di cassazione, d'ora in avanti 
sarà un sicuro punto di riferì-
mento per tutti e un incentivo 
ad uno sviluppo e ad una ge
stione più ordinata dei cenai 
urbani. 

Il sen. Maurizio Lotti (pei) 
della commissione Lavori 
pubblici di palazzo Madama, 
cosi ha commentato la sen
tenza: «È una sentenza positi
va perché finalmente dà cer
tezza in,una matena da tem
po oggetto di contenzioso. In
tatti, nonostante la legislazio
ne in alio facesse chiaro vin
colo di destinazione di aree 
ad uso di parcheggio, tale ob
bligo non e stato rispettalo 
con grave danno per gli inqui
lini o acquirenti degli immobi
li e con ripercussione negativa 
sull'intero sistèma della mobi
lità. La decisione delia Cassa
zione è un contributo, anche 
se parziale, à|la soluzione dei 
problemi del traffico derivanti 
non solo dalle auto in movi
mento, ma anche da quelle in 
sòsta per spàzi pubblici In 
mancanza di parcheggi priva
ti". ' ' . ' ' " 

Nuovo codice deontologico medico 

Anche il malato grave 
dovrà sapere la verità 
Dopo dieci anni i medici hanno un nuovo codice 
tfttf&rtfologta professionale che; definisce norme 
i«$gidrna|e» a cui devono attenersi, Vietata Veuta,-
nUife^ifaliÈhe^aÉcanimftrtto^rapétitlcoi'H^a-
ziente deve essere informato su tutto ciò che ri
guarda le sue Condizioni; mai più «utero in affitto» 
e pubblicità promozionale. Sono alcune delle re
gole che i medici sì sono imposte. 

MI ROMA. «Ogni atto mirante 
a provocare deliberatamente 

(la morte di qh paziente è con
trariò all'etica medica». Cosi si 
esprime il nuovo codice deon-

lIRìfepdei mediaiftpr^posi-,, 
:to dell'eutanasia precisando 
*ma nptma costata mesi e mé-
si di discussioni prima della 
sua definizione. Anche l'acca
nimento terapeutico ha trova
to nel codice una nuova for
mulazione secondo la quale è 
da escludere un atteggiamen
to dì «Irragionevole ostlnaasio-
n | | n t r a m e n ì i da cui non si 

, possa/fondatamente ajtendere 
uri beneficio per " paziente», 

panche se, si precisa, l'amma* 
lato senza speranza non deve 
èssere abbandonato, fi medi
co deve cioè «continuare ad 
assisterlo anche -al solo fine di 
lenirne le sofferenze fisiche e 
psichiche». 

Ma le nuove regole morali 
che i medici si sono dati ab
bracciano molti altri campi, 
tutti di grande attualità. La ri
cerca e la sperimentazione 
scientifica in questi anni si so
no evolute con grande veloci
tà sollevando interrogativi mo
rali e di etica professionale 
non ancora codificati né dalla 

professione, né dallo Stato. 
«Utero in affitto», inseminazio
ne artificiale, aborto, trapianti: 
sono alcun) esempi. Il codice 
che i medici hanno ora vara
to,, e ìdtà arriva lp anni dopo 
il precedente, affronta, defi
nendole, tutte queste proble
matiche. 

Un altro principio innovati
vo riguarda il diritto del mala
to ad essere informato. Il me
dicò ha l'obbligo di fornire al 
paziente «la più serena infor
mazione sulla diagnosi, la 
prognosi, le prospettive tera
peutiche e le bro conseguen
ze, nella consapevolezza dei 
limiti delle conoscenze medi
che, ne) rispetto dei diritti del
la persona ed al fine di pro
muovere la migliore adesione 
alle proposte terapeutiche". 
Tutto questo se il malato è in 
condizioni psichiche tali da 
accettare, senza gravi danni al 
suo equilibrio, una diagnosi 
anche nefasta, Qualora il me
dico valuti che tali condizioni 
non esistano, ha il dovere di 
informare il parente più vicino 
del paziente. 

Un'altra cosa il medico non 
deve assolutamente fare: la 
pubblicità e divulgazione di 
scoperte, prima che ne venga 

accertata la validità Ai sanita
ri sarà vietalo inorine di Cfltìpéjw a 
derc ti proprio avallo a pro
dotti di «esclusivo interesse' ' 
promozionale e commercia 
le» 

Le regole professionali co
me dicevamo prima riguarda
no anche l'aborto: «L'interru
zione volontaria delta gravi
danza -recita il codice - è.re
golamentata con legge dello 
Stato... l'interruzione della 
gravidanza al di fuori dei casi 
previsti costituisce una gravis
sima infrazione deontologica". 
Inoltre nell'articolo 46 sj intro
ducono i doveri sùll'edùéàzÌoiv;f;' 
ne sanitaria in materia di con
traccezione mirata a prevenire 
l'aborto. Il successivo articolo 
47 alza una barriera a) feno
meno dell'itutero ìh affitto»: 
«La fecondazione artificiale -si 
legge - ha il solo seppo di ov
viare alla sterilità al fine legitti
mo della procreazione». 

Il codice introduce inoltre il 
concetto di «morte cerebrale», 
strettamente legato alla pro
blematica dei trapiami e degli 
espianti degli organi. Quando 
il cervello non dà più segni di 
vita e l'individuo viene tenuto 
in vita con dei macchinari, il 
paziente può essere conside
rato morto a tutti gli effelli. ma 
il medico dovrà continuare 
l'assistenza fino all'espianto 
dell'organo. 

Novità, infine, anche per la 
medicina dello sport. Dice 
l'articolo 104: «Il medico deve 
poter decidere in qualsiasi 
momento e occasione se un 
atleta può o no proseguire 
nella sua prestazione". 

Casella: «Continuate 
a fere i versamenti» 
wm PAVIA, Botta e risposta tra 
la magistratura ed il padre di 
Cesare Casella, lo studente di 
Pavia in mano all'Anonima 
sequestri da oltre sedici mesi. 
I giudici hanno bloccato la 
sottoscrizione, ma Luigi Casel
la ha invitato quanti volessero 
farlo a versare ugualmente il 
danaro sui conti correnti aper
ti dai comitati di solidarietà di 
Milano, Firenze e Pavia. «La 
nostra - ha chiarito il papà di 
Cesare - non è una sfida alla 
magistratura. Noi non voglia
mo sfidare nessuno ma non 
c'è altro modo per tentare di 
portare a casa Cesare. Chi 

vuole potrà continuare a ver
sare i soldi oppure - ha con
cluso - mandarci un contribu
to via posta, in busta chiusa». 
Da Milano è arrivata l'oflerta 
di una tela del Seicento di 
Giovanni Battista Salvi. Il qua
dro, il donatore ha chiesto l'a
nonimato, sarà messo all'asta 
ed il ricavato andrà come 
contributo alle famiglie dei ra
piti. 

Intanto, all'Ansa di Milano è 
arrivato un messaggio: "Cesa
re è a Lamezia Terme, Cz». Il 
testo è stato formato con lette
re ritagliate ed incollate sul fo

glio di una rivista. Con lo stes
so sistema è stato scritto l'indi
rizzo incollato su una busta 
gialla. La lettera è stata spedi
ta da Genova il 5 luglio. Gli in
vestigatori stanno ora esami
nando il messaggio. 

Intanto, nella Locride, dopo 
i morti ammazzati dei giorni 
scorsi, sono ripresi gli attenta
ti, Alla ditta Federico, gli slessi 
che hanno il pacchetto di 
maggioranza della Mangiato-
rella, l'impianto di acqua mi
nerale i cui dipendenti vanno 
al lavoro sotto scorta armata, 
sono stati bruciati sei autobus. 
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IN PIÙ' 
UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 

PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 

In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (WA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziament 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

• T....nnuKiir. al llu;*Y Salioanpro'.'i'it, t i r . r fn.nr ri. L J . | ir. m dm uia-ni itu I l*,0JHJ 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inelùsa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabilì 
con altre iniziative in corso. Non la-

fidatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova CitroSn.-

CMoOiOMNIUM* OTMNtUlMQMitlMUHosUiMnui CnMhMHItMiyclNMttUM 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. 
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NEL MONDO 

II nostro inviato nella Siberia occidentale 
Le rivendicazioni e i racconti 
dei minatori che passano la vita nei pozzi 
Manca anche il sapone per lavarsi 

Siamo nella terra più inquinata dell'Urss 
Il fiume Dom' ha le acque nere 
e le piogge acide distruggono i boschi 
Solo il 3% dei campi è coltivato 

La rivolta dei 
Tra i centocinquantamila minatori in sciopero nel 
Kemerovo. Forse il governo ha ceduto e si prepa
ra a stanziare 70 milioni di .rubli per l'aumento 
dielle indennità notturna e serale. Gli operai'rac
contano la trattativa, i disagi di una terra ricca, la 
loro dura condizione. La produzione dèi carbone 
è bloccata e un colpo durissimo si, è abbattuto 
sull'economia di Un vasto settore industriale. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M PROKOPIEV5K «Su un mi
lione di tonnellate di carbone 
«tratto, due moni. Mio fratel
lo l'ho perso quest'anno, ave
va 22 annl>. Il •maestro ope
ralo» Alexandr Rudente, 35 
anni, con 14 anni di miniera 

, alle spalle, dimostra molto di 
più, Magrissimo, il volto scava
to, racconta che sono quelli 
come lui «a reggere la minie
ra), Sono loro, i capi, a dare le 
indicazioni ma non si Urano 
indietro se c'è da spaccare il 
carbone. Lui è uno dei Inumi
la minatori in sciopero nella 
regione di Kemerovo che, da 
un momento all'altro, aspetta
no la svolta, Forse il governo 
ha ceduto e si prepara a stan
ziare 70 milioni di rubli per 
l'aumento della indennità not
turna e serale. Era uno dei 
,tantj punti di un pacchetto di 
rivendicazioni che il vomitato 
regionale di sciopero» ha get
tato sul tavolo di Nicolai Sljun-
kov, Inviato dal Poliburo del 
Ce del Pcus, insieme al primo 
vie* premier Voronin e al ca
po del sindacati Shalaev. 

Una trattativa tesa, a volte 
drammatica. La produzione 
del carbone è bloccata e un 
colpo durissimo si e abbattuto 
sull'economia di un vasto set
tore industriale. Senza carbo
ne non vanno avanti molte 
fabbriche. Senza carbone va a 
picco non soltanto la struttura 
Industriale della regione, che 
conta oltre 3 milioni e mezzo 
di abitanti (molli di più della 
Repubblica baltica di Letto

nia), ma quella di buona par
te del resto dell'Urss, dopo 
che l'agitazione ha investito 
anche le miniere* del~X)on, in 
Ucraina. 

A piazza della Vittoria, gli 
operai raccontano i disagi di 
una terra ricca, fatta di casette 
basse ma anche di Ioni alte 
14 piani. Di una citta rapinata 
nella sua richezza e alla quale 
da decenni hanno promesso 
qualcosa in cambio. Si, è ve
ro, i salari ofei rhihaton si aggi-
rano su una media di 350 ru
bli (quella generale dell'Urss 
è di circa 220 rubli al mese), 
ma non c'è prezzo che possa 
ricompensare condizioni di vi
ta certamente non da anni 90. 
Gorbacìov, Il cui appello alla 
calma, è stato accolto con un 
coro di disapprovazione nella 
sala della cultura «Artiom», ha 
detto l'altra settimana a Lenin
grado che in alcune fabbriche 
si e -ai tempi di Pietro il Gran
de*. Nel grande triangolo del 
carbone siberiano non -si è 
lontani da questo stato. Le 
facce serie dei minatóri, scure 
per la polvere nera che non 
va vìa quando manca il sapo
ne per lavarsi, la dicono lunga 
su questa straordlnana lotta 
che non nnnega la •madre-
miniera* che dì da vivere, che 
sperimenta i suoi •comitati di 
sciopero" di fronte al fallimen
to dei sindacati ufficiali, che 
ha aperto, qui nella penferia 
dell'unione, un nuovo capito
lo della battaglia politica per il 
nnnovamento. 

Gortoariov: «ComprerefKi dall'estero 
cibo e merci per 15 miliardi di dollari» 
L'Urss importerà beni e alimentari dall'estero per die
ci miliardi di rubli, pari a circa 22.000 miliardi di lire: 
è la risposta di Gorbacìov al drammatico squilibrio in
terno tra domanda e offerta di beni. Il presidente so
vietico ne ha dato l'annuncio ieri al comitato centrale 
prendendo atto delta insostenibilità della situazione. 
Gorbacìov ha anche riferito l'intenzione di anticipare , 
all'autunno del 90, il 28° congressciftel partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULICTTO CHIESA 

ma MOSCA Gorbacìov ha 
reagito con una decisione 
eccezionale ad una situa
zione eccezionale. ('Urss 
importerà 10 miliardi dì ru
bli (circa 15 miliardi di dol
lari) di beni di consumo e 
alimentari per fare fronte al 
drammatico squilibrio tra 
domanda e offerta di beni. 
L'annuncio è venuto ieri nel 
corso di una riunione pan-
sovietica al Comitato cen

trale in cui il presidente so
vietico ha preso atto della 
insostenibilità della situa
zione 

L, in sostanza, l'accetta
zione della proposta avan
zata in congresso dagli eco
nomisti più «radicali» della 
perestrojka. in testa a tutti 
Nikolai Shmeliov, che ave
vano invocato misure d'e
mergenza per «prendere 
tempo» in attesa dell'avvio 

del nuovo meccanismo del
la riforma Poiché ogni dol
laro di beni importati rende 
- a! cambio reale - circa 20 
rubli allo Stato sovietico sul 
mercato interno, ciò con
sentirà anche di rastrellare 
dalla circolazione una mas
sa monetaria di circa 300 
miliardi di rubli, attenuando 
in tal modo la spaventosa 
tensione inflazionistica 

Gorbacìov ha tenuto un 
discorso di alta drammatici
tà. indicando la necessità di 
portare il partito fuori dalla 
situazione di «stato d'asse
dio» in cui si trova a causa 
del grave ritardo nell'ade-
guarsi ai mutamenti della 
perestrojka II sindacato -
ha detto il presidente sovie
tico - «si adatta ancora più 
lentamente», mentre le «or
ganizzazioni informali» si at

tivizzano con grande rapidi
tà, e «in stragrande maggio
ranza si pronunciano per 
un approfondimento della 
perestrojka*. 

Dunque il partito -rischia 
realmente di vedere inde
bolitoci suo ruolo dirìgente * 
sulla perestrojka é, di con
seguenza, sulla società». Pa
role di inaudita franchezza 
che mettono il dito sulla 
piaga e respingono senza 
appello le tesi conservatrici 
degli apparati, con le loro 
pretese di tenere in pugno 
ia situazione con i metodi 
del comando. 

Lo sciopero dei minatori 
ha dato una potentissima 
spallata che etra il leader so
vietico sta usando per forza
re gli equilibri interni all'ap
parato Al quale, tuttavia, 
concede su un altro versan-

Quando è .arrivato il Mini
stro del carbone, Shchadov, i 
mmaton gli hanno nsposto 
che poteva tornare indietro, se 
non aveva il potere di trattare. 
Le richieste, appoggiate da 
tutti gli altri lavoraton, spazia
vano infatti dall'aumento delle 
indennità fino a provvedimen
ti per la difesa dell'ambiente. 
Tra Prokopievsk e Novokuz-
netsk scorre il fiume Dom*. 
che è scuro come il carbone, 
cosi pure il suo affluente Aba. 
Dicono che si trovi qui la zona 
più inquinata dell'Urss, dove 
le foglie della fitta vegetazione 
sono punteggiate di macchie 
delle pioggie acide e le bac
che della non lontana taigà 
contengono nitrati oltre ogni 
limite tollerabile. La marmel
lata che si fa da queste parti 
sa pure di carbone, lo senti tra 
i denti quando mastichi. 

Cosi la gente fugge via, 

aliando può, dalla regione di 
emerovo. I minaton più an

ziani, sfiancati dalla tisi, dalla 
polmonite e dalla pleurite, 
vanno in pensione ed i giova
ni, piuttosto che andare lag
giù, nelle viscere della «minie
ra del nord», lasciano la loro 
terra. Eppure, da Mosca, il Go-
splan ha concepito un pro
gramma di ulteriore potenzia
mento della produzione car
bonifera. 

Da 150 milioni di tonnella
te, i burocrati del comitato 

' avevano pensato di passare al 
ritmo di 220 milioni entro il 
2005. Ma chi avrebbbe estrat
to il carbone? Bisognerebbe 
trasferire nel Kuzbass centi
naia e centinaia di lavoratori, 
minatori, ma non solo. All'an
nuncio di questo progetto nel
l'intero bacino si erano già 
svolte vivaci proteste, perché 
il carbone, che pure è la prin
cipale fonte dì ricchezza, ha 
già recato un danno ingente 
alle falde acquifere, ridotto al 
lumicino l'agricoltura, creato 
delle vere e proprie zone de
sertiche, immensi spazi ra

schiati, scorticati, che hanno 
consentito la ncoltivazione di 
appena il 3 per cento della 
terra. Un delitto compiuto su 
commissione del ministero 
che pretende di incamerare 
tutto il profitto. 

I minatori vogliono che al
meno il 15 per cento rimanga 
all'economia del bacino, per 
poterlo destinare alle infra
strutture, dal momento che il 
Kuzbass è al tredicesimo' po
sto nella produzione ma al 
43° per alloggi, scuole, ospe
dali. Il presidente della filiale 
della Banca nazionale, An
drew. dice che il bacino car
bonifero delle «undici città» e 
in grado di produrre dodici 
miliardi di rubli mentre la Let
tonia è indietro di tre volte. 
Commenta: «ma per la manu
tenzione di Riga, la capitale 
della repubblica baltica, ti 
spende molto di più che per 
l'intero Kuzbass.Xhe dovrem
mo fare, allora? Forse uscire 
dall'Urss?.. 

No, il Kuzbass non è seces
sionista e, a quanto pare, non 
si è fatto trascinare dagli ap
pelli alla sollevazione degli at
tivisti dell'Unione Democrati
ca, giunti sin qui dalla capitale 
siberiana di Novosibirsk, né 
dalle proposte di sospendere 
la fornitura del carbone per le 
produzioni strategiche. É pre
valso - dicono gli stessi mina
tori - il senso di responsabili
tà. «Certo - ammette l'operaio 
Serghei Sciupkov - abbiamo 
fatto errori, ma sono frutto 
della nostra inespenenza. I 
giovani sono anche ingenui». 
E il minatore di quinto grado, 
Valeri Legaciov, aggiunge: «la 
trattativa è entrata in una fase 
cruciale. Ci sono in discussio
ne questioni generali e parti
colari: qualcosa come qua
ranta punti che sono il risulta
to delle richieste venute da 
tutte le zone. Ci devono dare 
una risposta su tutto, perché 
la gente non vuole più sentire 
soltanto promesse». 

Lo sciopero ormai dilaga 
La Tv sovietica accusa 
il governo ucraino: 
«Rifiuta la trattativa» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Lo sciopero dei 
minaton del «Donbass» (baci
no di Donetsk, in Ucraina) < sta 
progressivamente estenden
dosi Le cinque miniere della 
cittadina di Makeevka, che 
avevano seguito l'esempio dei 
minaton del «Kuzbass*, sono 
diventate ieri diciassette e il 
numero degli scioperanti ha 
superato quota 4.000. Sembra 
ripetersi - su scala che po
trebbe divenire ancora pio va
sta - la vicenda dei minatori 
siberiani. E non è tutto. Se
condo informazioni ancora 
incontrollabili, anche i mina
tori della lontana Jakutia, di
pendenti del grande consor
zio «Jakutugot», che compren
de le grandi miniere a cielo 
aperto di Neriungri, sarebbero 
entrati in sciopero, Dovunque 
le piattaforme sono le stesse e 
dovunque i minatori mostrano 
la stessa determinazione e le 
stesse capacita organizzative, 
scavalcando le organizzazioni 
sindacali esistenti e dotandosi 
di propri .comitati di agitazio
ne. che riscuotono la fiducia 
della base. 

A Makeevka le richieste del
la piattaforma sono anch'esse 
sindacali e politiche: aumenti 
salariali, indennità per i turni 
di notte, prolungamento delle 
ferie, assistenza sanitaria de
cente, aumenti pensionistici, 
programma di edilizia per i la
voraton. Ma, subito dopo, co
minciano le richieste più «pe
santi»: autonomia imprendilo-
naie alle singole miniere, sot-
traendole al consorzio che è 
altrettanto irraggiungibile e 
burocratico del ministero cen
trale dal quale dipende. E ri
duzione drastica dell'apparato 
burocratico. 

Ieri sera il telegiornale ure
mia e sceso in campo a soste
gno dei minatori con una du
rissima polemica contro il go
verno della Repubblica ucrai
na. «Non sì capisce perché -
ha detto il giornalista inviato 
sul posto - il governo ucraino 

non tratta con 1 minatori». Eie 
immagini dì migliaia di mina
tori in assemblea sulla piazza 
centrale di Makeevka, in cor
teo lungo le vie della cittì, an
cora in divisa da lavoro, con i 
volti neri di carbone che ricor
davano i film di Pudovkin, 
hanno riempito a lungo gli 
schernii televisivi. Non meno 
eloquenti delle interviste ai di
rigenti di questo movimento 
inedito, che vuole «più pere-
stroika., ma che esprime aper
tamente sfiducia e diffidenw 
nel vertice politico, da cui so
no venute promesse e che 
non riesce a mantenerle. Scio
perano perché non hanno via 
d'uscita, tengono a sottolinea
re che .«una misura estrema.. 
Ma dicono chiaro che non 
smetteranno se non verrà data 
risposta adeguata alle loro ri
vendicazioni. 

Nel Donbass - come nel 
Kuzbass - non ci sono disordi
ni di piazza, non ci sono scon
tri nazionali. Ma la tensione si 
taglia con il coltello. Poi il tele
schermo mostra le immagini 
dei carri armati che presidiano 
Stepanakert, capitale del Na-
gomo-Karabakh. Laggiù la pa
ce non e ancora tornata dopo 
un anno e mezzo di tragedie. 
Poi vengono quelle della 
squadra d'emergenza del mi
nistero degl'Interni dell'Urss 
che segue la situazione in Ab-
khazia. È in cono l'ennesimo 
assalto armato contro una sta
zione di polizia. Quasi un bol
lettino di guerra. Al quale bi
sogna aggiungete il coprifuo
co che continua nella regione 
di Isfara, alla frontiera tra Kir
ghisa e Tagikistan, i profughi 
armeni dall'Azerbaigian e 
quelli azeri dall'Armenia, 

Un lungo elenco 41 proble
mi drammatici che il governo 
sovietico deve risolvere in fret
ta, anche se molti - da qui il 
vero dramma di Gorbacìov -
in fretta non si potranno risol
vere. ^ o a c . 

le una boccata d'aria. Gor
bacìov si pronuncia infatti 
contro l'ipotesi della convo
cazione di un congresso 
straordinano del partito. Ma 
accetta l'idea di convocare 
con qualche anticipo - per 
l'autunno del 1990^)1 pros
simo 28° congresso del par
tito. 

L'apparato - insiste Gor
bacìov - «è necessario. Ma 
dev'essere un nuovo appa
rato, capace di adempiere 
alle sue funzioni in modo 
diverso dal passato». La crisi 
che si sta registrando >non è 
crisi del partito, ma delle 
sue vecchie funzioni, del 
metodi invecchiati». Cnsi 
del «sistema di comando 
amministrativo, affermatosi 
per un lungo periodo di 
tempo e che ha imposto al 
partito stesso le sue leggi». 

Mentre le vittime sono salite a 16 i ribelli si impadroniscono di migliaia di armi 

Stato di emergenza e coprifuoco in Abkhazia 
Immagini dalla Siberia, 

Una squadra di operai incrocia 
te braccia, sopra un minatore 
mentre guida slogan di lotta 

Sono diventati 16 i morti in Abkhazia, mentre la 
situazione rimane gravida di incognite, Centinaia 
dì armi da fuoco infatti sono in mano ai facinoro
si che hanno dato l'assalto ad una prigione libe
rando tutti i detenuti. In serata la radio sovietica 
ha annunciato che in tutta la repubblica dell'Ab-
khazia è stato imposto lo stato di emergenza e il 
coprifuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA La situazione nel
la Repubblica autonoma di 
Abkhazia (all'interno della 
Repubblica federata di Geor
gia) resia «tesa* Secondo le 
informazioni del ministero de
gl'Interni dell'Urss - che ha in
viato nella zona 3000 soldati 
delle truppe speciali - nelle 
ultime 24 ore «non si sono re
gistrati grossi incidenti». Ma ie
ri mattina il bilancio ufficiale 
delle vittime degli sconin tra 
bande di georgiani e di ab
i t a i è salito a 16 I due ultimi 
morti erano ricoverati in ospe

dale per le gravi ferite riporta
te sono deceduti nella notte 
E le fazioni si fronteggiano, ar
mi in pugno, non solo a Su-
khumi, capitale repubblicana 
ma anche a Ociamcir, Galski, 
Tkvarceti, Gulnpshkij In molti 
centri la folla dell'una o del
l'altra comunità ha assaltato 
le stazioni di polizia - si sono 
venficati 23 episodi del genere 
-, spesso riuscendo a impa
dronirsi delle armi in dotazio
ne alla milizia 

Secondo il ministro dell'In
terno dell'Urss, Vladimir Baka-

tin, almeno 80 fucili mitraglia
tori e 100 pistole d ordinanza 
sono cadute in mano ai faci
norosi e sono ora pronte a 
sparare sul «nemico» E a que
ste vanno aggiunte migliaia di 
armi da fuoco di vano genere. 
inclusi i fucili da caccia che 
polizia ed esercito stanno af
fannosamente ceicando di re
quisire nelle abitazioni priva
te 

Tutta la regione è paralizza
ta Le fabbriche sono chiuse, 
come pure tutti i servizi pub
blici I trasporti non funziona
no Le linee ferroviarie sono 
slate sabotate in numerosi 
punti e gli aeroporti non sono 
in grado di garantire servizi re
golari Il caos è reso ancora 
più grave dalla situazione in 
cui si irovano decine di mi
gliaia di turisti - provenienti 
da ogni parte dell Urss - the 
affollano in questa stagione le 
rinomate spiagge abkhasiche 
del Mar Nero e che ora chie
dono disperatamente di po

tersi allontanare al più presto 
dal pencolo 

E il conflitto tra le due etnie 
serve da copertura alla crimi
nalità comune che. a quanto 
sembra dppare particolar
mente attiva Nella cittadina d-
Zigdili la folla ha preso d as
salto la prigione, consentendo 
la fuga di decine di reclusi 

Le forze dell ordine appaio
no impotenti a dominare la si 
tuazione, che potrebbe esplo
dere di minuto in minuto Ba-
katin ha denuncialo nel parla
mento sovietico che le truppe 
di pronto intervento - attual
mente 17 000 uomini - non 
sono sufficienti a fare fronte a 
tutte le situazioni d emergen
za Il quadro appare, a tratti 
allucinante 11 portavoce del 
ministero degllnierni. Vladi
mir Prokopenko ha riferito ie
ri che le autorità locali hanno 
dovuto dirottare i treni che at
traversano la repubblica ab* 
khasica in direzione di Ere
van. capitale armena La linea 

alternativa passa per Krasno-
dar e per Baku capitale azer
bajgiana Ma migliaia di pas
seggeri armeni sono stati fatti 
scendere (o sono sbarcati vo
lontariamente) a Krasnodar 
per evitare di dover attraversa
re il territorio azerbajgiano 
Ovviamente nel timore di as
salti ai treni da pane degli 
azen 

La pentola rovente del Cau
caso ribolle dunque ormai in 
tutte le direzioni Contrasti na
zionali odi interetnici, certo 
Ma - come appare sempre 
più evidente - dovunque si 
coglie un minimo denomina
tore comune appena si guardi 
sotto la superficie è una crisi 
economica, sociale e cultura
le profonda, che si aggrava e 
che spinge ciecamente gli uo
mini (e le nazioni) gli uni 
contro gli altri Come i famosi 
polli manzoniani che, appesi 
a testa in giù nelle mani di 
Renzo, non trovavano di me
glio che beccarsi a vicenda 

zac 

«Il film su Tbilisi» 

Tre cineasti sovietici 
hanno ripreso in diretta 
il massacro del 7 aprile 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

WM MOSCA L'avevano visto 
solo Gorbacìov e i membri del 
Soviet supremo Era una sorta 
di documento politico «inter
no" realizzato dai cineasti 
georgiani Da ieri è diventato 
pubblico, dopo due proiezio
ni in margine al sedicesimo 
Festival del cinema di Mosca 
E un film senza titolo, girato in 
video, lungo poco più di un o-
ra II portavoce della comuni
tà georgiana di Mosca che 
I ha introdotto lo ha semph-
cemnte definito «11 film su Tbi

lisi» 
È stato un grande momento 

di mobilitazione, di «cinema 
militante- Già il 7 aprile, 
quando iniziarono le manife
stazioni che avrebbero provo
cato la morte di 20 persone 
(nonché le dimissioni del se-
gretano del partito georgiano, 
Patiasvili), tre cineasti (due 
dilettanti e un professionista, 
Gagà Hamdrava, che lavora 
per la tv georgiana) sono sce-
si nella centralissima via Ru-
staveli dove si erano radunate 

oltre 10 000 persone Armati 
di telecamere video, sono riu
sciti a documentare con incre
dibile potenza il momento in 
cui è iniziato il massacro, nel
la notte fra |'8 e il 9 aprile La 
sequenza è girata con una vi
deocamera che reca, in basso 
a destra nell'inquadratura, 
I indicazione dell'ora, e que
sto dato rende le immagini 
ancora più impressionanti al
le 3 56 la gente in strada can
tava e ballava, alle 4 05 i car-
rarmati hanno cominciato ad 
avanzare e tutto è successo in 
pochissimi minuti 11 film, poi, 
prosegue con interviste ai te
stimoni, uno dei quali afferma 
che l'esercito, per disperdere 
la folla, ha usato armi chimi
che già utilizzate in Afghani
stan «E un gas paralizzante -
racconta l'uomo - che blocca 
i muscoli Era terribile, ero 
lucido, vedevo e capivo tutto, 
ma non mi potevo muovere» 

Il matenale filmato è stato 

montato da Eldar Scengelaja, 
uno dei maggiori registi geor
giani, che ha anche aggiunto 
un commento fuon campo ìn 
russo e ha personalmente 
portato il film a Mosca 

Scengelaja è deputato, è il 
capo dell'Unione cineasti del
la Georgia e attualmente è 
membro di una commissione 
statale che sta indagando sul
le responsabilità della trage
dia li film si chiude su un'im
magine di via "ustaveli pochi 
giorni dopo il massacro, rico
perta di fiori portati dalla gen
te Noi chiudiamo con un in
dirizzo il portavoce che lo ha 
presentalo al Festival ci ha as
sicurato che il film non è proi
bito, qualunque tv straniera 
può nchiedeme una copia 
Occorre nvolgersi direttamen
te alla rappresentanza della 
Repubblica della Georgia a 
Mosca, in via Arbat 42. I nu
meri di telefono sono 
2419606,2419699,2419546 

l'Unità 
Mercoledì 
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Appello di Arafat al Papa 
«Rompete il silenzio 
sul dramma palestinese» 
Ieri altri quattro morti 

GIANCARLO UHNUTTI 

•*• n leader palestinese Yas-
•er Arafat ha rivolto un appel
lo a Giovanni Paolo 11 perché, 
(accia sentire la sua voce e 
«rompa II illenzio. sul dram
ma che «la vivendo la popola
zione dei tenitori occupali. 
L'appello è slato consegnato 
i mona. Galli, responsabile 
petit M*di° Oriente, dalrap-
pn|S8r)ttht* dell'Olp ili Italia 
Nemer Hamrnad, «Nel mes
saggio - ha dichiarato Nemer 
Hammad - Arafat sottolinea 
al pontéfice la gravissima si
tuazione in cui versano I pale
stinesi, l'assenza di speranze 
di pace, e invita il Papa a rom
pere II muro di silenzio che si 
« citato intórno alla tragedia 
che riguarda un intero popo
lo.; un popolo ^ha4etto, an
cora l'esponente dell'Olp r 
«Che «a subendo uccisioni, 
anettl, ferimenti ed espulsio
ni». 

L'appello di Arafat riceve 
una ulteriore sottolineatura 
dall'Incredibile incitamento 
del «superiate» Ariel Sharon 
all'assassinio del leader pale
stinese. Sharon non e nuovo a 
sortite di questo genere, ma il 
momento in cui ha latto le 
sue dichiarazioni conferisce 
loro ùria particolare graviti, 
conte dimostrano le Immedia
te reazioni. Il portavoce dèi di-
RaHittiénto di Statò americano 

a definito la dichiarazione di 
Sharon «dannosa per II pro
cesso di pace., e non e da stu
pirsene: gli Usa stanno dialo
gando ufficialmente con l'Olp 

e le parole di Sharon erano 
chiaramente dirette anche 
contro questo dialogo. Sde
gnata la reazione della Lega 
Araba, il cui segretario gene
rale Chedli Klibi ha parlato di 
«sfida Intollerabile alla comu
nità intemazionale* (Arafat è 
presidente delio Stato di Pale
stina che ha all'Onu lo status 
di osseivatore). «Gli Stati arabi 
- ha dello Klibi - si aspettano 
dalia comunità Intemazionale 
e in particolare dalle grandi 
potenze, unite in altra occa
sioni nel condannare il terrori
smo, una chiara ed energica 
reazione». 

Nei tenitori occupati intan
to si allunga costantemente la 
lista delle vittime. Ieri un ra
gazzo di 18 anni e stato ucci
so dai soldati a Khan Yunis, 
nella striscia di Gaza; a He-
bron e morta una bambina di 
IO mesi a causa dei gas lacri
mogeni sparali dai militari per 
disperdere una manifestazio
ne nel prassi della sua casa; 
nell'ospedale Hadassa di Ge
rusalemme è morta una ra
gazza palestinese di 14 anni 
ferita sabato quando l'auto su 
cui viaggiava è stata presa a 
sassate (non si sa se da colo
ni ebrei o da palestinesi che 
l'avevano scambiala per 
un'auro israeliana). Ed è mor
ta infine un'americana di 39 
anni ferita li 6 luglio sul bus 
Tel Aviv-Gerusalemme, tacen
do salire cosi a 15 il numera 
dele vittime. 

Gli arsenali dei due paesi 
distrutti entro 10 anni 
L'intesa sarà presentata 
alla conferenza di Ginevra 

Proibito non Solo l'uso 
ma anche la produzione 
Novità nelle ispÉzioni: 
potranno essere «a sorpresa» 

Vicino l'accordo tra Usa e Urss 
Usa e Urss hanno raggiunto un «accordo di prin
cipio» per la messa al bando delle armi chimiche. 
I due paesi hanno definito i tempi - 10 anni -
della progressiva distruzione dei rispettivi arsenali, 
ed i metodi delle ispezioni nelle fabbriche che 
producono gas letali. L'intesa, anticipata ieri dal 
«New York Times», dovrà ora essere presentata al
la Conferenza sul disarmo in corso a Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. La conferma 
di Max L. Frìedersdorf, capo 
della delegazione americana 
a Ginevra, * prudente, ma Ine
quivocabile; «È vero - dice -, 
negli ultimi giorni abbiamo 
tatto più progressi che di nor
ma*. Ed In particolare, aggiun
ge, -abbiamo definito un'inte
sa completa e dettagliata sui 
criteri per le Ispezioni a sor
prèsa*. Ovvero, sul più contro
verso e difficile dei temi ih di
scussione. 

Seppur non àncora ufficial
mente annunciata, dunque, là 
notizia del nuovo accordo 
Usa-Urss per la messa al ban
do delle armi chimiche - anti
cipata Ieri dal Noi) Kor* Times 

- sembra piti che fondata. Ed 
il fatto, ovviamente, appare di 
eccellente auspicio per la pro
secuzione del?" lavori della 
Conferenza fepjsarino di Gi
nevra, alla q|uale la proposta 
concordata tra le due super
potenze (detentrici dei due 
più imponenti arsenali di anni 
chimiche) dovrà essere quan
to prima presentata- tale pro
posta prevede la messa al 
bando della' progettazione, 
produzione, possésso e vendi
la di armi chimiche. Un deci
so passo Innanzi rispetto al vi
gente protocollo; di Ginevra 
che, varato nel 1925, a pochi 
annidai massacri della Prima 
Guerra mondiale, si limita a 

proibire l'uso bellico dei gas 
telali, ma non la loro produ
zione né il loro immagazzina
mento, 

Secondo le anticipazioni 
del New York Times, il nuovo 
accordo si fonda su una «for-
muUfm.atematica* che defini
sce la progressione, lungo I 
prossimi dieci anni, della di
struzione del rispettivi arsena
li, stabilendo anche - e mollo 
dettagliatamente - i criteri del
le ispezioni «a sorpresa' chia
mate a verificare II rispetto 
dell'intesa. Queste ispezioni, 
scrive il Times, riguarderanno 
non Soltanto gii arsenali veri e 
propri, ma rimerò ciclo pro
duttivo. E saranno, aggiunge, 
•fortemente Indiscrete», tanto 
da poter sollevare, dentro gli 
Stati Uniti, qualche obiezione 
di carattere costituzionale. Ne
gli Usa, infatti. Il Quarto 
Emendamento della Costitu
zione protegge 1 cittadini - e 
quindi anche le indùstrie pri
vate che producono gas tossi
ci - da «irragionevoli Indagini 
e sequestri*. Gli esperti del Di
partimento di Stato ritengono 
tuttavia che il trattato possa 
essere steso in modo da non 

entrare in rotta di collisione 
con il dettato costituzionale. E 
prevedono, per la sua pratica 
attuazione, la creazione di 
una nuova agenzia intemazio
nale composta da diplomatici 
e tecnici. 

Un ùltimo punto'.da chiari
re, in vista della definitiva ste
sura della proposta, riguarda 
il momento in cui le due. su
perpotenze. dovrebbero co
minciare Il necessario scam
bio di Informazioni. GII Usa 
sostengono che ciò dovrebbe 
avvenire prima della firma 
dell'accordo, per consentire 
agli esperii una minuziosa ve-
rilica preventiva del dati torniti 
dai vari paesi interessati. 
L'Urss sembra Invece orienta
ta a capovolgere l'ordine delle 
priorità, Ovvero; prima la fir
ma dell'accordo e poi i con
trolli. Il che, fa notare Frieder-
sdorf, potrebbe rendere diffici
le l'approvazione del trattato 
da parte, del Congresso Usa. 
•Non credo - afferrila - che 
senatori e deputali possano 
dare il proprio appoggio al
l'accordo senza fa previa cer
tezza dell'attendibilità dei dati 
torniti dall'Urss», 

Resta infine un ultimo e 
non secondario interrogativo. 
quanti paesi aderiranno all'in
tesa? Pur essendo infaltl pro
dotte ed Immagazzinate in 
grande prevalenza nel paesi 
sviluppali (Usa ed Urss in pri
mo luogo), le armi chimiche 
- chiamale per questo le «io-
miche dei poveri» - sono siate 
fin qui usate soprattutto in 
conflitti che coinvolgono pae
si del terzo mondo, tanto 
che, come si ricorderà, furono 
proprio, gli onori della guerra 
iran-lrak a riportare II proble-
rha' di fronte'alla coscienza 
dell'opinione pubblica inter
nazionale. 

Alla.Conferenza di Ginevra 
partecipano 40 paesi a pieno 
titolo e 28 in qualità di osser
vatori..Tra essi Iraq, Libia, Si
ria ed altri accusati di detene
re (o di avere già praticamen
te usato) grossi quantitativi di 
armi chimiche. Accetteranno 
e rispetteranno questi paesi le 
indicazioni dell'accordo Usa
t i » ? Gli esperti sono ottimisti. 
Ed in ogni caso, fanno notare, 
un trattato còme quello pro
posto renderebbe l'acquisto di 
gas letali più arduo per tutti. 

Viaggio a Mosca dì Walesa 
«iitr© Natale 
potrebbe incontrare 
Mikhail Gorbaciov» 
«•VARSAVIA, Il presidente 
del sindacato polacco Splldar-
nòsc, Lech Walesa, potrebbe 
recarsi a Mósca .entro Natale» 
per incontrare il .numero 
uno» sovietico Mikhail Gorba-
elogilo ha detto a Le Monde 
' "^jMfclfesha^iSlato-iB. 

,. .aure ' 
pàWu ... ., 
essere ricevuto nell'Urss. MI-
chnik, direttore di Gazteu (il 

Juotldlanq di Solidamosc), 
«Aitato alla Dieta e teorico 
slfopposlzlbne polacca, ha 

trascorso a Mosca una setti-
mattai Invitato a un colloquio 
intemazionale, e ha potuto In
contrare, sia pure in forma 
non ufficiale, membri del par-
tlto soviètico e personalità in
dipendenti, La visita si e con
clùsa ieri: 

In un'Intervista a Le Monde 
ha dichiarato: «Dopo queste 
conversazioni, penso che un 
inconlrotrà il capo dello Stato 
sovietico e il presidente di So
lidamosc sia possibile, che sa

rà utile all'Urss e alia Polonia 
e che potrebbe aver luogo en
tro la fine dell'anno.. «Ho sen
tito, a Mosca, che un nuovo 
clima si sta instaurando nelle 
relazioni sovjetico-polacche*. 

Il principale punto all'ordi
ne del giorno dell'incontro 
Gorbaclov-Watesa, t dovrebbe 
essere, -secondo MKhnik, «la 
destalinizzazione definitiva 
delle relazioni tra 1 due paesi, 
la pereslrolka sovietica, l'ab
bandono del dogmi e.dell'era 
del diktat*. Alla domanda se il 
suo soggiorno a Mosca abbia 
consentito di «far avanzare l'u
nità delle forze democratiche 
dell'Est-, Michnlk ha risposto: 
•Vedremo, lo spero, perche le 
discussioni che ho avuto col 
deputati di Mosca mi fanno ri
tenere che l'instaurazione di 
contatti regolari tra deputati ri
formatori dell'Unione Sovieti
ca e della Polonia rappresen
terebbe un grande passo ver
so il cambiamento democrati-
co*. 

S e non sarà eletto presidente, entrerà in corsa il generale Kiszczak 

Janjzelski oggi alla prova del voto 
Dirà sì anche parte di Solidamosc? 
Ora c'è l'annuncio ufficiale. Jantzelski è il candidato 
del partito comunista alla presidenza della nuova 
Polonia. Ma, con una mossa a sorpresa, il Poup ha 
presentato anche un candidato di riserva,-il ministro 
degli Interni Kiszczak. Se Jaruzelski non fosse eletto, 
Kiszczak prenderì il suo posto. Spaccatura dentro 
Solidamosc: una parte dei deputatPwiote .votaje' 
contro Jaruzelski. Stamattina la storM elezione. I 

••VARSAVIA Ha aspettato 
fino alla vigilia del voto in Par
lamento, Alla fine II generale 
Jaruzelski ha annuncialo uffi
cialmente il suo ripensamen
to. Questa mattina, davanti al
le Camere riunite In seduta 
comune, sarà II candidato del
la coalizione di governo al più 
alto incarico, quello di presi
dente della Polonia. «MI lascio 
guidare dal senso di responsa
bilità - ha detto il generale al
l'agenzia ufficiate Pap•- te
nendo conto dei fatti nuovi e 
prendendo In considerazione 
il punto di vista della coalizio

ne governativa», La candidatu
ra del ministro degli Interni 
Kiszczak, proposta a line giu
gno da Jaruzelski quando an
nunciò la sua intenzione di ti
rerei da patte, non scompare 
però completamente. Il mini
stro, protagonista della tavola 
rotonda con,l'opposizione, e 
ora il candidato del partito in 
seconda battuta. $e Jaruzelski 
non ce la (alrà, s'irà Kiszczak 
adentrare In'gafa. - " • -"•••; 
- Jarozelski aveva annunciato 

ta sua intenzione di ritirarsi 
perche temeva di non essere 
eletto, C'era: intatti l'opposi-

zionedi una parie del deputa
ti di Solidamosc, che vede in 
lui il simbolo dello stato di 
guerra del 1981. Ora il'genera
le parla di .fatti nuovi, che 
l'hanno spinto a ripensarci. 
Quali sono? Una pressione 
-molto forte debpartito odell'e..-
esercito; che:.sÌagntono',più tu-.' 
'telali da Jaruzelski che' dar ri
formista Kiszczak. Ma anche il 
sostegno ricevuto dai leader 
delle due superpotenze, Bush 
e Gorbaciov, e l'appòggio 
che, cinque giorni fa, gii ha 
esprèsso pubblicamente Lech 
Walesa! Pressioni e sostegni 
che hbn/dahno peto al gene
rale la sicurézza dell'elezióne. 

Lunedi, fino a tarda sera, 
c'è stato un confronto, spesso 
molto teso, tra Jaruzelski e il 
gruppo parlamentare di Soli-
darnosc. Alla fine.il giudizio, di 
alcuni deputati dell'opposizio
ne è stato negativo. «È lui il re
sponsabile di tutti gli errori fat
ti in passato e non posso vota

re per lui., ha commentato 
Zofia Kuratowska, vice presi
dente de> Senato. Ieri pome
riggio, nell'assemblea dell'op
posizione, un gruppo di 25 
deputati e senatori ha presen
tato una.mozionQ:che chiede 
il voto contrario a Janizalslu. 
Ma: all'interno ,di iSolidamosc. : 
su quésto puntócè divisione'.' 
Lech Walesa non è d'accordo 
e ha già assicurato il suo so
stegno al generale. 

L'atteggiamento del sinda
cato in aula sarà determinan
te. Jaruzelski può infatti con
tare sulla maggior parte dei 
deputati della coalizione di 
governo (che sono 300): Per 
essere eletto deve'raggiungere 
la maggioranza assoluta dei 
votanti. Finora era: sembrato 
che i 261 rappresentanti di So
lidamosc volessero astenersi, 
o addirittura abbandonare 
l'aula, per permettere ai parla
mentari del partito comunista 
e dei partiti alleati di votare il 

proprio candidato. Ma un 
massiccio voto contrario di 
Solidamosc, accompagnato 
da qualche defezione nelle fi
le governative (soprattutto del 
partito contadino), non con
sentirebbe al generale di rag-

^giungere il quorum decessa-;. 
rio. J*er evitare; una .bocciatura 
nel segreto dell'Urna, Il Poup 
ha chiesto ieri il voto a scruti
nio palese. La stessa procedu
ra suggerita da Solidamosc. 

Il generale è consapevole 
delle difficoltà. Per questo ha 
chiesto al partito comunista di 
presentare un secondo candi
dato: lo stesso Kiszczak che 
Jaruzelski aveva proposto al 
momento dell'annuncio del 
suo ritiro. Kiszczak, riformista 
e artefice della tavola rotonda 
con l'opposizione, doveva es
sere un personaggio più gradi
la a Solidamosc. Ma i deputati 
del sindacato si sono mostrati 
molto freddi nei confronti del
ta Sua candidatura. 

Oggi il Nicaràgua celebra con una grande manifestazione popolare l'insurrezione di dieci anni fa 
Ma il paese è i n preda a una gravissima crisi economica che lo condanna alla mera sopravvivenza 

Quel «giorno di allegrìa» in cui cadde Somoza 
> m MANAGUA. «Qui esiste una 
crisi economica, non una crisi 
politica», afferma un cronista 
de! giornale radio «El pensa-
mìento» dell'indipendente Ra
dio Notlcla, una delle 27 emit
tenti private delle 49 che esi
stono nel paese. L'affermazio
ne del cronista è condivisa 
dalla maggior parte della po
polazione di questo martoria
lo paese dove, ormai da più di 
otto anni, si e dovuto riforma
re, rallentare o rinunciare ai 
numerosi, entusiasti progetti 
di trasformazione sociale ed 
economica che dieci anni fa, 
all'indomani stesso della vitto
ria sandlnista sulla tirannia di 
Somoza, avevano riempito di 
speranza e di allegria un po
polo di circa tre milioni di abi
tanti sottoposti da decenni ad 
un regime feudale, crudele ed 
ingiusto. 

Inaugurando il convegno 
«Rivoluzione e democrazia», 
Daniel Ortega ha parlato da
vanti ad un afrollato auditorio 
nel Centro Olof Palme ed ha 
lamentato alcune assenze illu
stri, Ira cu! quella di Ronald 
Reagun, ed ha ricordato che 
proprio i paesi che esigono 
dal Nicaragua continui atte
stati dì democrazia sono quel
li che nei lunghi anni di im
placabile colonialismo e, più 
tardi, di dominazione imperia
lista, hanno Impedito che nel
l'America Latina e nel Terzo 

mondo penetrasse e s! conso
lidasse il concetto e la pratica 
della democrazia. Con le armi 
il Nicaragua ha potuto liberar
si del tiranno di turno, ma 
questa scelta è stata una scel
ta obbligata, non una vocazio
ne. Secondo Ortega il popolo 
vuole vivere in pace e in de
mocrazia ma, ha aggiunto, 
finché dovrà sottostare, insie
me agli altri paesi del Terzo 
mondo, alle ferree leggi di un 
sistema economico creato e 
voluto dai paesi ricchi e dagli 
Stati Uniti in testa, non potrà 
godere né dell'uno, né dell al 
tro. 

Una guerra che si protrae 
da otto anni, il blocco econo 
mico implacabile, la mancan 
za di integrazione polii tea ed 
economica fra i paesi della re
gione sono fra le cause princi
pali del disastro economico in 
cui versa il paese, una situa
zione cosi estrema che vien 
fatto di chiedersi come la gen
te possa sopravvivere giorno 
per giorno. Per capirlo abbia
mo lasciato il fantomatico 
centro di Managua e siamo 
andati a Citta Sandino, un di
stretto municipale a dodici 
chilometri e mezzo ad ovest 
della città che si estende in 
una zona pianeggiante e pol
verosa. Città Sandino è un 
esempio di cosa possano fare 
ta buona volontà dei governo 
e la collaborazione dei cittadi-

1117 luglio di dieci anni fa Spmoza ab
bandonava il bunker dove viveva rifu
giato e dal quale ordinava all'aviazio
ne di bombardare Managua. Scappava 
davanti ad una insurrezione popolare 
che avanzava con forza implacabile e 
contro la quale non vi era più resisten
za possibile. Oggi questa giornata si ri

corda come «giornata dell'allegrìa»: ma 
mentre si preparano i festeggiamenti 
del 19 luglio e grandi folle sono già in 
marcia verso la piazza in cui si terrà la 
grande manifestazione, la situazione 
del paese è di mera sopravvivenza. La 
crisi economica è, insieme alla pace, il 
problema più urgente. 

ALESSANDRA RICCIO 

Una strada alla periferia di Managua, capitate del Nicaragua 

ni, pure in una situazione 
drammatica come quella at
tuale. Il delegato del sindaco, 
Roberto Somoza, che, nono
stante la giovane età, è uno 
dei fondatori del «Barrio», ha 
diretto la lotta insurrezionale 
in questo quartiere al quale 
era stato affidato il compito di 
fungere da retroguardia per le 
operazioni della città. Il giova
ne dirigente assicura che lo 
spirito combattivo ed unitario 
e la creatività della gente aiuta 
a superare le tensioni ed i 
problemi inevitabili in un con
glomerato urbano di questo 
genere, 

Sorto alia fine degli anni 
Sessanta per volontà di Somo
za allo scopo di dislocarvi i 
cittadini danneggiati dalle 
inondazioni del lago di Mana
gua, ha visto moltiplicare del 
trecento per cento gli insedia
menti quando nel 1972 il ter
remoto distrusse la capitale. 
Fino al 1979 i| quartiere, che 
sorgeva intorno ad un insedia
mento industriale dì circa ven
ti piccole fabbriche alimentari 
e di materiali da costruzione, 
non ha avuto né luce, né ac
qua, né strade. Un solo auto
bus lo collegava con la città, 
era privo di scuole e centri sa
nitari. Oggi conta su un mer
cato, un centro ricreativo, un 
centro di sviluppo infantile, 
ventidue chilometri di strade 
di cui due pavimentate e su 

una rete di centri sanitari che 
contano tutti sull'indispensa
bile collaborazione delle bri
gate popolari. 

È questo un compito affida
to soprattutto alle donne che 
ricorrono a nozioni ereditate 
dalle madri sia per quanto ri
guarda problemi di parto e di 
educazione sessuale, che pro
blemi di alimentazione. A 
queste donne è affidata la 
cooperazione con le strutture 
mediche, ancora scarse e in
sufficienti, a loro è affidata la 
trasmissione di un sapere er-
boristico sia per una farmaco
pea casalinga che per l'utiliz
zazione dei vegetali per una 
alimentazione di sussistenza. 
Sempre alle donne è affidato 
il compito di alfabetizzare gli 
adulti nei corsi serali volonta
ri. II problema più imperioso è 
comunque quello di assicura
re nutrimento per le famiglie, 
di evitare la morte per diarrea 
dei bambini e di sopravvivere, 
dopo i terremoti e le inonda
zioni, a questa crisi economi
ca. Sono ormai sessantamila 
gli abitanti di Città Sandino di 
cui il 45% -minore di quindici 
anni e non hanno ancora po
tuto installare l'Indispensabile 
sistema fognario, ma la storia 
del loro quartiere è una storia 
di lotta per la sopravvivenza. 
Oggi è ancora cosi ma, dico
no, per la prima volta siamo 
ascoltati. 

Brasile e Frauda 
forniranno 
missili alla Ubla 

Lo rivela il Washington Times, basandosi su fonti riservate 
della Casa Bianca. Jl giornale .cpnseryatorejia.scritto, ieri.. 
che l'allarme dell'amministrazione Bush è scattato per la 
presunta disponibilità francese a passare al Brasile la tec
nologia riguardante i motori de) razzo a combustibile liqui
do «Viking*. Secondo il giornale, l'ambasciata francese a 
Brasilia ha già informato l'ambasciata americana che il go
verno di Parigi ha concesso il suo -assenso preliminare, al 
trasferimento della tecnologia Viking al Brasile. La preoccu
pazione statunitense nasce dal fatto che attraverso il Brasile 
la Libia riesca a mettere le mani su quanto necessario per i 
la niessa:ifpuntbvdi vettori a medio e lungo raggio. 

Il modello è ^sk. del 1928, 
ed è stata acquistata per un 
milione ili dollari (oltre un , 
miliardo e trecento milioni) 
ad una vendite all'asta di 
automobili d'epoca tenuta a 
Moscone nello Stato della 
California Alla tradizionale 

Una «Mercedes» 
venduta 
negli Usa 
per un milione 
di dollari 
vendita, che ha attirato nella piccola cittadina vicino a San 
Francisco 30mila persone, sono state messe all'asta S00 
marchine, tutte vendute per una cifra complessiva di oltre 
sedei milioni di dollan. 

TeiTOriSti C i n e s i L'organizzazione si definì-
•nlMMvisitA K e «Squadra della morte 
minaCCUMO s a n g u e * e minaccia di 
i g i a p p o n e s i uccidere due giapponesi 

ogni mese se Tokio non 
porrà fine alla «sua invaslo-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ — - ne economici! La notizia è 
" " • " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " " " stata diramata len dall'am
basciata nipponica a Pechino, precisando che I teironsti in
tendono dare Inizio al loro sanguinosa, programma IH5. 
agos|o. «Non sappiamo quanto vada preso sul serio questo 
avvertimento - ha detto fjideo Walanabe, primo segretario, 
dell'ambasciata giapponése - non si ha notizia dell'esisten
za di gruppi terroristici nella Cina popolare, anche se la re
pressione in corso in questo paese potrebbe scatenare rea
zioni estreme*. In un messaggio i terroristi minacciano di 
uccidere uomini d'affari, giornalisti, turisti e -amici del patti
lo comunista* di nazionalità giapponese se Tokio non por-, 
rà line ali aggressione economica contro Pechino. 

Preparavano 
un attentato 
contro 
laThatcher 

Varie fonti di stampa ingle- < 
se. raccogliendo indirne- • 
zioni provenienti da Sco-
tland Yard, rivelano che i Ire 
membri: dell'Ira amatali ve
nerdì in Francia slavano . 

•" '•' ' - "•'•'••'• ' ' • ' ' ' PTBp»rant*o <i|f>-jatleQUltc*, 
^ ~ ™ 1 * 1 " ^ ^ ^ ^ " " " " * * contro la signora Thateher, 
A capi del commando bloccato nel villaggio di Saint Ar-
vold, vi era Patrick Murray che viene indicato dalla polizia 
britannica come uno dei personaggi di spicco dell'org^nlz-. 
zazione armata nordlrlandese. 

Salvador 
l'esercito 
spara sugli 
studenti 

un leader del movimento,. -
hi della moriV'Lèsércìteata 
di morti!, mentre gli studenti) 
glie incendiarie. 

Ungheria 
incontro 
di Pajetta con 
MyerseGrosz 

Il bilancio dei feriti dell'irru
zione di reparti dell'esercito 
nell'Università di San Salva
dor avvenuta l'altro ieri, e di 
quindici foriti,'La-manifésta-
zione, regolarmenete auto
rizzata, era stata indetta per 

I chiedere la liberazione,afe 
atto uso di fucili automatici e. 
isi sono difesi lanciandotojil-. • 

L'onorevole Giancarlo Palet
ta è stato ricevuto ieri a Bu-' 
dapest dal, presidente- del 
Partito operalo socialista 
ungherese, Rezso Nvers,. « 
dal .segretario generale Ka-
rply Grosz, Nei colloqui sci
no stati discussi i temi delia 

politica intemazionale e della sinistra europea. Pajetta era 
giunto a Budapest venerdì scórso per partecipare al funerali 
dell'ex leader Janos Kadar. 

VIROINIALOftl 

Sudafrica 
«Festa» 
in carcere 
per Mandela 
«CITTA DEI. CAPO. Winnie 
Mandela è giunta lunedi notte 
a Città del Capo per far visita 
in carcere al marito Nelson 
Mandela, in occasione del suo 
settantunesimo compleanno. 
È la prima volta che alla si
gnora è consentito incontrare, 
In tale ricorrenza, il leader 
dell'Atrjcan National Congress 
dopo ventisette anni di deten
zione. Winnie Mandela ha 
detto ai giornalisti che non sa
rà questo l'ultimo complean
no del marito dietro le sbarre 
nonostante l'incontro avuto 
con il presidente sudafricano 
Botha. Il leader dell'Anc ha 
fatto sapere che la sua scarce
razione, data da qualcuno per 
Imminente, non è stata nem
meno discussa. Quattordici 
sono i familiari che Mandela 
incontra nel penitenziario mo
dello di Victor Verster dopo il 
recente trasferimento. La mo
glie ha detto che normalmen
te ricordava il compleanno 
del leader con digiuno e pre
ghiera «perché cosi ci ha Invi
tato a fare, unendoci a lui*. La 
signora ha mostrato ai g|orna; 
listi un biglietto d'auguri nero, 
verde, giallo (i colori del
l'Anc) dono dei membri del 
sindacato dei minatori. «È tut
to molto bello, ma al tempo 
stesso mollo triste, lui non 6 
con noi, trasconti il suo com
pleanno In carcere», ha com
mentato la signora. Era vestita 
a lutto per simboleggiare il 
dolore della famiglia. 

Senato Usa 
Discusso 
emendamento 
anti Irangate 
m WASHINGTON. Il Senato 
americano ha votato ieri uh 
emendamento proposto dai 
democratici al progètto di 
legge sui poteri del Diparti
mento dì Stato, che vieta al
l'Amministrazione di utiliz
zare fondi messi a disposi
zione da altri paesi per per
seguire obiettivi di politica 
estera «bocciati» dal Con
gresso. L'obiettivo è di evita
re altri casi «Iran-contras». 
Contrario il senatore repub
blicano .lesse Hélms, che ha 
sollecitato Bush ad apporre 
Il proprio veto. «Il Congresso 
vuole criminalizzare là poli
tica estera. Ho l'impressione 
che il clima politico a Wà
shington sia ancora quello 
di mungere all'inlìnito la 
vacca dell'lran-contras», ha 
dichiarato. L'inchièsta parla
mentare sull'lrangate permi
se di accertare che l'arnirii-
nistraziofte Reagari sollecitò 
finanziamenti da paesi quali 
l'Arabia Saudita e il Branei 
per appoggiare l'attivila dei 
contras in Nicaragua, men
tre era in vigore il veto del 
Congresso agli aiuti alla 
guerriglia antisandinista. L'e
mendamento proposto dal 
senatore Moynihan, prevede 
pene detentive fino a cinque 
anni per i funzionari che sol
lecitino dai paesi amici fon
di da destinare ad iniziative 
di politica estera. 
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Ancora 
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Dollaro 
Guadagna 
terreno 
(1393*40 lire) 
PerUmarco 
lieve flessione 

D'Antoni 
Sì, posso 
garantire 
tutta la Cisl 
•TITANO BOCCONI™ 

M ROMA Cala tt sipario sul 
congresso della Cisl Votale le 
mozioni politiche - lutto tran
quillo le proposte di Marini 
nqn sono state modificale di 
una virgola - tcn i delegati 
hanno eletto una parte dei 
membri del «parlamentino in
terno», Solo una parte, però, 
perche la maggioranza e entra 
di diritto i segretari di catego
ria quelli regionali e vw di
cendo Il risultato della con
sultazione tra i delegati si co
noscerà solo slamane Ma an
che In questo caso, è tutto 
scontato Cosi come prevedo
no gli accordi interni, 75 ctelti 
apparterranno all'«area» Man* 
ni, 25 saranno i <ammani» Il 
congresso, -tranquillo- come 
forse neanche Manni si aspet 
lava, si è chiuso, ma ha lascia
to aperta la spinosa questione 
del vicesegretario. Il leader 

(dell'organizzazione vuole un 
' sólo "delfino- *-•• e l'ha indicato 
in D'Antoni - i «amitiani», iri-

isMòno perché la carica sia 
Sdoppiala;Perché tìstàndlh-
somma due vicesegretari. 

Sergio D'Antoni, siciliano, 
quarantenne, è un de. Dicono 
che la sua candidatura è il 
.sintomo più evidente della 
:*democristianizzazione» della 
•CÌs(.:.Un timpre che jiasce ri? 
leggendo la sua carriera. 
Quando diresse la 4 M Sicilia* 
na, tra il sindacato cattolico e 
il partito di maggioranza ci lu 
molto più che una «vicinanza-
ideologica. Si parla di collate-

jralisirto; insomma. È vero?1 t é 
coSc stanno proprio cps(?Nofr' 
cresta che domandarlo 'alici" 
steslo'b'Àntòni? ''""AiK •"•'-" 

«È un'accusa assolutamente 
infondata. Io ho avuto sempre 
un grande rispetto della no? 

- sira autonomia. A tutti, i. livelli. 
; Autonomìa che ho sempre in» 
teso come capacità di prota
gonismo della Cisl-. 
; Sei il candidato di Marini... 
'- «No, sono solo uno dei can
didali,.,. 

Allora diciamo che sei il 
candidato più autorevole alta 
.carica dì vicesegretario. Una 
carica che Morese ed altri vor
rebbero, invece, sdoppiata: 
varrebbero due persone, in
somma, alle spalle di Marini. 
E questo non in nome delle 
due -anime" delta Cisl... 

•Meno male che l'avete ca
pito; il congresso ha fatto giu
stìzia di tante congetture e ha 
spiegato una volta, per' tutte 
che l'anima della Cisl è una 
sola; quella dell'autonomia». 

SI, però i «carniUani» conti
nuano a chiedere due vicese
gretari per rispettare la plurali
tà dì storie, culture, esperien
ze dell'organizzazione, come 
hanno detto in questo con1 

grosso, fu ti senti di rappre
sentare tutta la Cisl? 
: iSe la gente lo riterrà op
portuno...» 
i : Ma tu ti sentì in grado di ga
rantire tutti? 

•Beh, sì- Certamente, ,mi 
senio in grado». 
,, Un'ultima cosa sut cqngrjes-
sp. Come mai quella che,si 
definisce la sinistra Cisl nei 
suoi interventi ha preso quasi 
sernpre di mira la componen
te comunista della Cgil. rispolr 
veranda addirittura l'accordo 
separato dell'84. mentre inve
ce ì «mariniani-.ci sono andati 
decisamente più cauti. Tra ì 
seguaci del segretario si è letta 
sicuramente più attenzione al
l'unità sindacale che non alle 
differènze tra organizzazioni, 
Cos'è accaduto? 

«Questa è una visione di
storta. di parte. La Cisl è una 
confederazione che elabora le 
proprie strategie in assoluta 
autonomia. È chiaro che que
ste idee alcune volte vanno 
bene a qualcuno, altre volte 
vanno bene ad altri. Neil'8-1, 
con l'accordo col governo 
Cra,xi, fummo accusati di es
sere filo-socialisti. Ora che 
facciamo delle proposte istitu
zionali aperte siamo accusati 
d'essere filo-comunisti. Né ru
na, né l'altra di queste etichet
te possono adattarsi alla Cisl. 
La verità è che siamo solo filo-
sindacali». CS.B. 

LaCóÉeSdei conti aectisa: «Noti è f iù rmviafeile 
nel 1988 si è allargato lo scontro con i grandi 
il buco dei residui passivi evasori del fìsco» 
«Stiamo toccando il fondo» Il caso dei Beni culturali 

Giuliano Amato 

Uno Stato che non sa spendere per investimenti e 
servizi per t cittadini; giunto a cifre record in materia 
di residui passivi (e oggi sì «riciclano» contro le al
ghe in Adriatico i miliardi stanziati e non spesi per 
risanare il bacino del Po); inefficiente nella lotta al
l'evasione fiscale. Dalla relazione della Corte dei 
conti sut bilancio dello Stato esce un quadro allar
mante, in vista delta scadenza europea del '92. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. "Il nostro ciglio è 
asciutto». Cosi alla Cotte dei 
conti "incassano* la sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha sanzionato l'eliminazione 
dei controlli sui decreti legge 
del governo. E subito rilancia
no, a tutto campo, la loro cri
tica "contabile» all'ammini
strazione dello Stato, scom
ponendo e ricomponendo te 
mille voci del bilancio '88, 
analizzato in migliaia di pagi
ne e decine di grafici. 

Il verdetto di inefficienza è 

scontato. Ma pesano le citre, 
sintomi di ulteriore dalegora-
mento di una macchina già 
gravemente imballata. 

Cominciamo dalle entrate, 
«Ormai si è raschiato il fondo 
del barile», dicono alla Corte, 
escludendo la praticabilità di 
altre misure congiunturali. E 
subito aggiungono: -È arriva
lo il momento di andare allo 
scontro con l'evasione fisca
le». La pressione tributaria è 
cresciuta di circa un punto, le 
relative entrate sono salite del 

14 per cento, ma il fronte del
l'evasione ha tenuto le sue 
posizioni. ,i 

Lo confermano i dati in 
materia d| controlli. Nelt'88 
sono stati appena 225mila 
per le imposte dirette, su un 
totale dì 25 milioni di dichia
razioni; ma il 50 per cento è 
fatto senza un'istruttoria preli
minare. 150mita i controlli 
sull'lva. E tempi sempre più 
lunghi: quattro anni per l'Ir-
pef, tre per l'Iva. 

Impressionanti, le propor
zioni del contenzioso tributa
t i l o ' J2MJS3 . *̂ JW\£.Ì'Ì~ 'S »i *ì Ho? 2 rriilkmi e'"600mila ì ri
corsi pendenti alla fine dello 
scorso anno, 160mila dei 
quali giunti alle commissioni 
centrali. Altro allarme per il 
catasto: Le unità non censite 
superano gli 8 milioni, le «vol
ture» in sospeso sono 8 milio
ni peri fabbricati e 4,6 milio
ni per i terreni. 

Sul fronte della spesa, più 
eloquente di ogni riflessione 

è il «buco nero* dei residui 
passivi, ovvero delle somme 
stanziate e non spese. L'88, 
su questo versante, è un an
no «storico». Sì è sfondato il 
tetto dei centomila miliardi. E 
ì residui sulle spese in conto 
capitale / (SSmila miliardi) 
hanno superato quelli sulle 
spese correnti (47mita miliar
di). Una conferma, se mai ce 
n'era bisogno, delle carenze 
e dei ritardi in cui si dibatte lo 
Stato quando si tratta di 
spendere per investimenti. 
, ^n%,ici{aztone. di merino», 
su questo terreno, va al mini
stero per i Beni culturali. Nel
la sua breve vita ha già colle
zionato 2.280 miliardi e 300 
milioni di residui passivi, qua
si tutti riferiti al settore degli 
investimenti. 

Restiamo sul fronte della 
spésa. Tra i maggiori addebiti 
mossi al bilancio dello scorso 
anno figurano la crescita del
la spesa corrente ben al di 

sopra del tasso medio effetti
vo di inflazione e una contra
zione reale della spesa per 
investimenti, «in contraddizio
ne con gli indirizzi governati
vi, che ne ipotizzavano un 
aumento in linea con lo svi
luppo del prodotto interno 
lordò-. 

La relazione della Coite ri
chiama altresì l'attenzione 
sulla crescita degli «oneri di 
funzionamento» della mac
china statale; per la prima 
volta superiori ai centomila, 
jniliaiSLvLe ifRese per il peri 
sonale m servizio segnano un 
incrementò del, 15,5 percen
to, quelle per i dipendenti in 
quiescenza sono salite del 5 
per cento. Ed è opportuno ri
cordare che in tjuesto quadro 
non sono incluse le Usi, 
estranee al controtto della 
Corte dei conti. 

Se questi sono alcuni dei 
riscontri della capacità ope
rativa dell'amministrazione 

pubblica, la scadenza del '92 
per l'unificazione dei mercati 
in Europa dovrebbe far tre
mare i polsi ai nostri gover
nanti. «Mentre il settore priva
to si rafforza, e si integra in vi
sta di quella data - è stato 
sottolineato, ièri alla Corte -
lo Stato reagisce alla sua inef
ficienza moltiplicando i centri 
di spesa, senza razionalizzare 
o sopprimere quelli preesi
stenti. Confusione di compe
tenze, accavallamento di ruo
li a seconda delle contingen
ze politiche, del dinamismo e 
dell'invadenza di questo o 

^ùelmmìstrp^ 

Ma la critica dei giudici 
contabili non si ferma qui. 
Troppi poteri sono stati sot
tratti alle amministrazioni or
dinarie, predomina la ten
denza a •commissariare* tut
to, opere comprese. Insom
ma, *o strutture obsolete o in
terventi miracolistici: manca 
l'auspicabile "normalità dina
mica"». 

mmmomm 
Dal rapporto dell'istituto 
emerge Finefficienza dei 
governi. «IlnostroPaese 
rischia di essere sospinto 
ai margini dell'Europa» 

WALTER OOHDI 

••ROMA. L'analisi dell'eco
nomìa italiana di questo ulti
mo decennio è la storia di in
finite «occasioni perdute-. Co
sicela i! nostro Paese giunge 
all'appuntamento degli anni 
Novanta «con un sistema pro
duttivo che associa aree alta
mente qualificate a sacche di 
inefficienza, in ispecie nei ser
vizi, e a strutture che conti
nuano a favorire impulsi infla
zionistici, talora sopiti, mai 
spenti». Il bilancio dell'econo
mia italiana negli anni Ottan
ta. sostiene lisce, l'Istituto per 
lo studio della congiuntura 
che ieri ha presentato il pro

prio rapporto semestrale, è 
-sicuramente positivo», propi
ziato dal buon andamento dei 
mercati intemazionali. Ma, 
appunto, sconta la "perdita di 
incisività», se non la pressoché 
totale assenza, di politica eco
nomica da parte dei governi 
che spesso e volentieri hanno 
delegato gli interventi di rie
quilibrio e aggiustamento alla 
politica monetaria «assai me
no mirata e selettiva, ma an
che meno impegnativa in ter
mini di consenso-. In sostan
za, mentre le condizioni ester
ne (dal calo dei prezzi delle 
materie prime e del petrolio in 

particolare, aj, cajo del dolla
ro) avrebero consentito il su
peramento1 eli.,' alcuni degli 
squilibri storici, l'Italia «non è 
riuscita a riportare jl suo tasso 
di inflazione nella media eu
ropea, né ha eliminato i fattori 
dì fragilità, della bilancia ester
na*. 11 debito pubblico conti
nua a crescere mentre il siste
ma dei servizi e, delle infra
strutture non migliora di quali
tà. per cui il nostro Paese ri
schia di «essere sospinto ai 
margini della nuova Europa». 

Come sì vede, partecipare 
ai vertici dei Sette Grandi non 
costituisce di per sé prova di 
essere per davvero i *.l novero 
dei paesi più moderni. In Ita
lia manca una seria strategia 
di fondo per lo sviluppo eco
nomico e industriale. Gli inter
venti di volta in volta assunti 
sono per lo più «estempora
nei» e influenzati da mode 
passeggere. L'Italia dà piutto
sto l'immagine di un paese 
soffocato dalla «burocratizza
zione delle scelte- e penaliz
zato da «prolungati vuoti legi

slativi». Sono le espressioni 
dure contenute nel rapporto 
stilato da altri due autorevoli 
centri di ricerca, il Cer e l'Ire, 
dedicato a «Mercato e politica 
industriale». Sottolineare il ca
rattere burocratico degli inter
venti pubblici non significa 
peraltro, sostiene il rapporto 
Cer-lrs, sposare acriticamente 
la via delle privatizzazioni pur-
che^ia e della totale deregò-
lamentazione: Spesso,..arui, 
èssa si rivela «illusoria». Per le 
partecipazioni statali infatti la 
•privatizzazione senza ulteriori 
qualificazioni rischia di essere 
poco più di una forzatura 
ideologica in grado di resusci
tare anche lo statalismo più 
ottuso». E questo vale anche 
per i servizi pubblici per i qua
li è invece preferibile la strada 
della «flessibilità organizzati-
va», della «responsabilità» «de
gli stimoli concorrenziali-. A 
questo proposito Cer e Irs in
dicano necessario portare a 
definitiva approvazione in Par
lamento la normativa antimo-
no-politica e di disciplina del
ta concorrenza, senza farsi ec

cessive illusioni che «il gioco 
sia aperto ed equilibrato non 
appena il potere pubblico si 
astenga dal porre barriere». 
Barriere che in ogni caso van
no poste fin tema di parteci
pazione alla proprietà delle 
imprese bancarie» da parte 
delle industrie. In ultima anali
si il nodo fondamentale per 
l'Italia resta quetlo della crea
zione di un sistema di imprese 
competitive». 

Una conferma di questa im
postazione viene proprio dai 
dati Iseo, che mettono in evi
denza come nella prima parte 
dell'anno i valori medi delle 
esportazioni sono cresciuti del 
7.3% mentre le importazioni 
hanno segnato un più 9,4%. È 
avviato dunque un «processo 
di erosione delle ragioni di 
scambio» e di perdita di com
petitività delle nostre esporta
zioni. Per la prima volta 
dall'81. sottolinea l'Iseo, l'Ita
lia ha nuovamente importato 
inflazione. E proprio l'aumen
to dei prezzi intemi, 7% al 
consumo, 6,9 all'ingrosso, 

6,2% alla produzione (3,2% 
un anno prima) costituisce 
uno dei fattori potenzialmente 
più destabilizzanti per l'eco
nomia italiana. Essa viaggia a 
ritmi ancora assai sostenuti e 
la congiuntura è altra, come si 
dice in gergo. Il prodotto inter
no lordo crescerà netl'89 del 
3,6% (contro il 4% dell'88). la 
domanda intema per investi
menti è elevata, quella per 
consumi altrettanto. Ma pro
prio questi fattori in presenza 
di un pieno utilizzo della ca
pacità produttiva, alimentano 
le importazioni, finanziate da 
un ingresso di capitali stranie
ri attirati da elevati tassi di in
teresse (che danno rendi
menti reali netti del 2/3%) i 
quali però contribuiscono ad 
elevare l'indebitamento pub
blico. In una situazione di 
questo genere, il rischio del-
Xavvitamento è sempre pre
sente. Tanto che, avverte l'I
seo, ci si pud trovare in breve 
davanti a «scelte traumatiche 
fra inflazione e recessione, e a 
confrontarsi drammaticamen
te con entrambi i fenomeni». 

Sempre rinviato il giorno del risanamento 

Gli esperti dì Amato attaccano: 
«Sul debito ci prendete in giro» 
••ROMA. Venti giorni fa 
Giuliano Amato affermò 
che non aveva nessuna in
tenzione di entrare nel nuo
vo governo per (arsi «infilza
re» come il Saracino nella 
omonima giostra. Pare di 
capire che il «dottor sottile» 
abbia poca voglia di imbar
carsi sull'arca di And reotti 
almeno non nello stesso 
ruolo che ha avuto nel go
verno guidato da De Mita. 
Cosi, alla vigilia della sua 
uscita dal ministero di via 
XX settembre (salvo un 
eventuale rientro come tito
lare del Bilanciò, secondo 
alcune delie indiscrezioni 
del «toto-ministri»). Amato 
ha fatto diffondere una sin
tesi del rapporto sul debito 
pubblico, messo a punto 
dal comitato a suo tempo 
costituito, di cui è presiden

te Luigi Spaventa e compo
sto da Mario Arcellt; Mario 
Monti, Antonio Pedone. Ma
ria Teresa Salvemini e Gico-
mo Vaciage. 

La fretta di Amato - il 
rapporto non è ancora stato 
stampato - si spiega soltan
to con il prossimo abban
dono del Tesoro? O non è 
anche un preciso monito 
ad Andreotti nel momento 
in cui si appresta a scrivere 
il programma del nuovo go
verno? Della parte finanzia
ria del programma si stanno 
occupando Cirino Pomicino 
(che molti danno come si
curo successore di Amato) 
e Nino Cristofori che non 
hanno mai mostrato ecces
sive simpatie per il -rigori
smo» dell'attuale ministro 
del Tesoro, con il quale an
zi sono stati più volte in po

lemica. 
Comunque sia il rapporto 

si apre con un avvertimento 
molto preciso: è necessario 
che «l'obiettivo di risana
mento non si sposti conti
nuamente avanti come av
verrebbe se il costo reale 
del debito aumentasse ulte
riormente». Il costo del de
bito pubblico italiano, che 
si avvia a superare nell'89 il 
Prodotto interno lordo 
(cioè più di un milione di 
miliardi), è infatti «maggio
re del tasso di crescita rea
le» dèi Pìl per cui «condizio
ne prima e indispensabile 
per arrestare la crescita del 
rapporto fra debito e Pìl è 
un conseguimento di un 
avanzo al netto degli inte
ressi-. E qui c'è una prima 
novità perché il piano di 
rientro ha sempre avuto co
me obiettivo quello dell'ai-

zeramento del deficit al net
to degli interessi. 

Il -rapporto Spaventa» 
avanza poi una serie di pro
poste per quel che riguarda 
la gestione del debito e il 
suo finanziamento. Alla ba
se vengono posti due vìnco
li: il primo riguarda la piena 
«autonomia» della politica 
monetaria (il «divorzio» Te-
soro-Bankitatia non si toc
ca) , e il secondo l'esclusio
ne. di -strumenti di finanza 
straordinaria* per incidere 
sulla consistenza del debito; 
insomma; niente «congela
mento- ò simili. Il rapporto 
riconosce che è necessario 
che la «politica monetaria 
goda di maggiore libertà 
nella manovra dei tassi di 
interesse». Il conto corrente 
di tesoreria dovrebbe poi 
essere utilizzato in maniera 

Adesso lecca a Fonarti superare lo scoglio del déficit pubblico. Oe 
Mita gii lascia una bella eredità 

più «elastica». Fondamenta
le; peraltro, è procedere ad 
un allungamento della vita 
del debito, per diminuirne il 
tasso di rotazióne, da otte
nere però «non con l'indi
cizzazione finanziaria» ma 
con il rafforzamento dei tì
toli a tasso fisso, nominale o 
reale. Per questo vengono 
proposte emissioni pro
grammate di titoli che finora 
hanno avuto scarsa diffusio

ne come i certificati del te
soro con opzione o quelli 
reali. Di particolare rilievo 

. TihdìcazÌohévdt aprire ad in
vestitoti esteri, in particolare 
quelli istituzionali che in Ita
lia ancora non esistono (ad 
esempio i fondi pensione). 
Si tratta di creare un vero 
mercato dei titoli det debito 
pubblico che ancora nel 
nostro paese non esiste. 

OW.D. 

Paralizzato 
il porto 
di Genova 

Sciopero di ventiquattro ore, ieri, sulle banchine del portò 
di Genova. L'agitazione, partita dai lavoratori della •Com
pagnia Unica» aveva l'obiettivo di protestare contro il man
cato finanziamento del cosiddetto «fondo centrale». Di che 
si tratta? In due parole; dell'istituto cui spetta il compito di 
erogare il salario differito ai lavoratori dei porti. Oggi, que
sto «fondo centrale-, con un enorme debito pregresso, e 
prossimo alla bancarotta. Ecco perchè i portuali genovesi, 
dopo un'assemblea nella sala «San Benigno» hanno deciso 
di incrociare te braccia e hanno dato vita ad un corteo per 
te vie delta città. La manifestazione sì è conclusa a Palazzo 
San Giorgio, dove ha sede il •Consorzio autohomo del por
to». 

Muore stroncato 
da una scarica 
Sciopero alla 
Falck di Votano 

Sono continuali anche ieri -
con due ore d'astensione -
gli sciòperi alla Falck di Vo
barno per denunciare l'eri- • 
nrsimo, tragico incidente 
sul lavoro. L'infortunio, av
venuto l'altro giorno, 6 co* 

~ ~ ~ ^ - r ^ ^ — » T — - stato la vita a Mario Mar-
chioni, 39 anni, operaio. £ la terza tragedia in un mese, ne
gli stabilimenti del gruppo. Una tragedia che stavolta addi-
rimira si tenta di mascherare. Il lavoratore, inlatti, è stato 
stroncato da una scarica di corrente, mentre si trovava Sul 
carro ponte. Un nuovo omicidio bianco., dunque e non uri 
improvviso malore, come qualcuno dello staff aziendale, 
tenta di far credere.1 Per chiedere giustizia la famiglia (la 
moglie e le due figlie) e la Fiom di Brescia si sono costituite 
parte cjvile;e ieri mattina anche i loro periti hanno assistito 
all'autopsia, disposta dalla Procura, per accertate ulficial-
mente le cause dell'infortunio. 

A Roma 
mille 
dirigenti dei 
pensionati 

Al ministero 
sii 

Si riuniscono stamane a Ro
ma i tre consigli generali dei 
sindacali pensionati Cgil, 
Cisi e Uil. All'appuntamento 
al .Cinema Aristpn Due* 
parteciperanno mille diri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ genti e .quadri.. Dall'asserti-
^ ™ " " • " ^ ^ ™ — ™ ^ " ™ blea partirà un appello per
chè il nuovo presidente del Consiglio inserisca nel pro
gramma di governo la soluzione dei problemi degli ex lavo
ratori. "I pensionati di Cgil, Cisl e Uil - c'è scritto in una nota 
- si propongono con l'iniziativa di stamane e con altre ma
nifestazioni di ottenere impegni concreti e adeguati stanzia
menti nella prossima legge finanziaria per migliorare! servi
zi sociali e sanitari, per rivalutare le pensioni pubbliche e 
private, per perfezionare l'aggancio delle pensioni alle retri
buzioni e per la riforma dell'intero sistema previdenziale. 
La manifestazione sarà introdotta da Rastrelli, segretario 
dello Spi e conclusa da Benvenuto, segretario della Uil. 

Oggi pomeriggio, alle 16,30 
è rissato l'incontro tra i rap
presentanti della Direzione 
generale del ministero delle, 
Finanze e una delegazione 
delle tre organizzazioni sin-
dacali dei pensionati. All'or-

^^~m*^^—~^^m*mm dine del giorno della trattati
va: i problemi che riguardano l'appiicaziorie della legge 
•154-. Detto in altre parole si discuter! della restituzione 
dell'lrpef che è stata versata in più sui trattamenti di fine 
rapporto dei dipendenti pubblici. La richiesta più rilevante 
del sindacato riguarda una proroga nella data di presenta
zione delle domande per la restituzione dell'lrpef. Questa 
data oggi è indicata tassativamente nel 29 luglio, ma il 'mo
dello» necessario è stato stampato appena una settimana 
fa-
Banche: crescono Lieve flessione dei tassi d'in-
Oli imDiedhi ,eresse bancari a glu8no 
S l l - I l S ( a d « - c e z i o n e * • tasso in-
e f l e t t o n o terbancario che ha lattò re-
i t a £ S Ì gistrare una lievissima ten-
i W N I denta a | fjalzo). secondo i 
^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dati resi noti ieri dalla Banca 
^ " ^ ^ ^ m ^ ^ d'Italia, nei mese scorso i 
tassi d'interesse medi sui prestiti si sono collocati intomo at 
14,28%, contro il 14,42% di maggio e il 14,47% di aprile. Il 
cosiddetto -prime rate, si è collocato, invece, attorno al 13 
%. Sempre durante il mese scorso i prestiti bancari sono au
mentali, Rispetto al giugno dell'88, sono cresciuti del 21, 5 
%. mentre il tasso di crescita dei prestiti in lire è attorno al 
19%. 

FRANCO BRIZZO 

Risposta alla Fisafs 
Schimbemi a sorpresa: 
il commissario Fs 
lavora gratis (per ora) 
M ROMA. Sorpresa, Mario 
Schìmberni lavora gratis. La ri
sposta delle Fs all'accusa fatta 
lunedi dal sindacato Fisafs su
gli «stipendi d'oro» percepiti 
dai nuovi dirigenti ex Monte-
dison, non si è fatta attendere. 
La direzione delle Ferrovie 
precisa che alla figura di am
ministratore straordinario, pe
raltro mai sperimentata finora, 
il legislatore non ha mai lega
to una valutazione e quantifi
cazione dell'onorario, né 
Schìmberni ha ritenuto di por
re la questione, considerando 
preminente il suo ruoto istitu
zionale. Per quanto riguarda 
poi gli altri dirigenti, chiamati 
in causa dalla Fisafs, le Fs pre
cisano che «il direttore gene
rale, Giovanni De Chiara, no
minato tre mesi fa, contìnua a 
percepire lo stesso stipendio 
di cui godeva come vicediret
tore generale; mentre, per i tre 
nuovi dirigenti Cesare Vacìago 
(direttore del dipartimento or
ganizzazione) , Renzo Matlius-
sì (direttore del servizio sani

tario) e Stefano Della Pietni 
(amministratore delegato de! 
la Cit) gli stipendi ammonta 
no rispettivamente a 240, 170 
e ISO milioni Tanno, In parti
colare, per Della Pietra nella 
cifra sono conglobati gli emo 
lumenti per prestazioni riferi
bili a società del gruppo Cit v 
collegate». La nota della dire 
zione delle Ferrovìe risponde 
anche ad altri punti sollevati 
dalla Fisafs: rispetto alle accu 
se di «mancato risultato* per ì 
-cervelli» ex Montedison, le B 
ricordano che i tre nuovi diri
genti sono in forza solo dal V 
luglio scorso. Riguardo poi al 
l'entità degli stipendi stessi, la 
nota continua ricordando che 
«nel valutare l'entità delle re
tribuzioni, non è possibile pre
scindere dal fatto che i con
tratti di questi dirigenti sono a 
termine, e che nell'area delle 
imprese private italiane, te re 
tribu2ioni medie per analoghe 
funzioni e responsabilità sono 
di gran lunga superiori!. 
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ECONOMIA E LAVORO 
'tjtew 

Più inflazione e meno crescita nelle nuove previsioni della Casa Bianca 

Deficit Usa di nuovo alle stelle 
Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è salito 
dagli 8,29 miliardi di dollari ad aprile a 10 26 in 
maggio All'annuncio il dollaro che era salito a 1393 
tire è sceso a 1374 La Casa Bianca ha intanto rivisto 
le previsioni 1989-1990 abbassando di un punto per
centuale la crescita ed aumentando di altrettanto 
I inflazione. Tuttavia un tasso di inflazione attorno al 
5% sembra ora accettato come minor male 

RENIO STEFANELLI 

• 1 ROMA Fino ali ora in cui 
è stata diramata la notizia del 
deficit di maggio ta quotazio
ne del dollaro ha continuato 
a salire 11 peggioramento del 
ta bilancia commerciale era 
previsto però gli operatori in 
cambj non ne hanno tenuto 
contò operando con un au 
tomatismo che mette sempre 
più In evidenza la mancanza 
di orientamenti del cosiddet
to mercato globale Altrettan
to automaticamente appena 
diffuso il nuovo dato le quo

tazioni sono crollate 
Si far per dire oscillazioni 

di 20 lire pur avendo il potere 
di redistribuire centinaia di 
miliardi di lire sono ormai fre 
quentisslme Anche qui ci si 
sta abituando ad un mercato 
che si affida agii ammortizza 
tori più che alla prevenzione 
del rischio 

Il cambiamento di clima è 
palpabile net trattamento dei 
dati stessi dei deficit Robert 
Moshbackher segretario al 
Commercio dichiara che «in 

una prospettiva più ampia il 
progresso fatto sul versante 
del deficit commerciale nei 
primi cinque mesi delt anno 
è più soddisfacente delle sin 
gole cifre di maggio Le 
esportazioni sono aumentate 
del 15 annuo contro appe 
na il 9 delle importazioni» 
In questa analisi consolatoria 
manca la franchezza di chi 
vuole affrontare li problema 
politico 

Il disavanzo di cinque mesi 
e stato di 4629 miliardi di 
dollari Ciò vuoi dire che un 
disavanzo attorno ai 100 mi 
hardi di dollari per il 1989 è 
ormai scontato Sono 100 mi 
hard] di dollari di ulteriore 
credito che «il resto del mon 
do- fa agli Stati Uniti Ecco 
perché poi al vertice di Pari 
gì gli esponenti della Casa 
Bianca non hanno voluto di 
scutere i problemi dei paesi 
in via di sviluppo Le risorse 
liquide del mondo non sono 

illimitate quelle che vanno 
agli Stati Uniti non sono più 
disponibili per altri 

Nel mese di maggio ta bl 
lancia commerciale degli Sta 
ti Uniti è stata attiva soltanto 
con la Comunità europea (di 
109 milioni di dollari) e con 
il Sudafrica (di 286 milioni di 
dollari) È andata in deficit 
con tutti gli altri paesi persi 
no con I Inghilterra della 
Thatcher che accumula disa 
vanzj a ruota libera con altri 
paesi Nel caso dei Giappone 
il disavanzo degli Stati Uniti è 
salito a 4 281 ̂ milioni di dolla 
ri (3 893 in aprile) t a rispo
sta protezionista attraverso il 
contenzioso con I Europa ed 
il Giappone ha limiti evidenti 
non solo negli sdazi di con 
trattazione ma anche nei ri 
sultati gii accordi che limita 
no la concorrenza comporta 
no aumenti dei prezzi 

Il disavanzo commerciale 
va ormai considerato ali in 

terno della politica economi 
ca di Washington, Questa era 
una tesi molto combattuta fi 
no a che duravano le illusioni 
circa una correzione rapida 
degli squilibri (con mezzi 
classici come la svalutazione 
del dollaro la riduzione della 
spesa publica In disavanzo) 
ma è ora una scelta precisa 
che emerge dalle previsioni 
presentate dal capo econo
mista della Casa Bianca Mi 
chaelBoskin 

Il tasso di crescita viene ab 
bassto dal 3 5% lai 2 7" per 
quesl anno Ciò significa una 
rapida decelerazione nel se 
mestre appena iniziato Net 
199Q sperano di attestarsi al 
26% pero il tasso di inflazio
ne viene portato al 4 8». La 
tendenza porta oltre il 5% ma 
evidentemente si spera in 
una correzione La novità è 
però questa l'inflazione at
torno al 5% diventa ora prò 
grammatica una scelta ac 

ceftata poiché ta Riserva Fé 
derale non protesta più non 
minaccia restrizioni moneta 
rie anzi «accomoda» abbas 
sando i tassi d interesse 

Ora questo quadro previ 
sipnale potrebbe essere ri 
scattato qualora jfo$se i) nsul 
tato di uno sforzo di nqualifi 
cazione della struttura econo 
mica Invece veniamo infor 
mah che la disoccupazione 
resterà comunque sopra il 
5%̂  gli investimenti pubblici 
restano fermi la partecipa 
zione agli investimenti inter 
nazionali resterà frenata L af 
flusso di capitali negli Stati 
Uniti in volumi non inferiori 
ai 100 miliardi di dollari del 
disavanzo commerciale va 
dunque ancora una volta a 
rimpiazzare I insufficienza di 
risparmio ali interno della più 
vasta conglomerazione eco
nomica del mondo 

Gli Stati Uniti pagano ad 
un costo relativamente basso 

questo drenaggio di risorse 
dal resto del mondo Bcskin 
prevede tassi d interesse a 
breve dell 6% nel secondo se 
mestre di quest anno e del 
6 7°0 nel 1990 Come riesco 
no dunque a mantenere 
questo flusso di capitali a lo 
ro favore' Paesi come Un 
grulleria - ma anche I Italia 
naturalmente - continuano a 
registrare una rugo di cervelli 
verso gli Stati Uniti perché vi 
trovano migliore tecnologia e 
retribuzioni migliori L emi 
grazione di capitali ha in più 
I attrazione politica si veda il 
ntomo di capitali dailAsia 
dopo la cnsi cinese 

Di qui le preoccupazioni 
che sorgono ogni tanto in 
chi pensa che la costruzione 
dei mercato unico europeo 
possa aumentare gli investi 
menti ed invertire i flussi Per 
ora vale a dire nelle previsto 
ni a) 1990 rese note ieri que 
Sta possibilità non si materia 
lizza 

«Trattare con il Giappone» 
Sull'auto intesa a tre 
Italia-Spagna-Prancia 
E Sumitomo va a Londra 
• • Continuano gli investi 
menti giapponesi in Europa 
ta Sumitomo awierà una col 
taborazlone con un azienda 
inglese (non ancora resa no
ta) per la costruzione di com 
ponenti per auto Sicuramente 
I industria nipponica può es 
sere soddisfatta dell anda 
mento dei suoi affan le vendi 
te dei due colossi Toyota e 
Nissan hanno fatto un ulterio
re balzo in avanti sostenute 
dalla domanda interna In 
particolare la Nissan ha mere 
mentalo il suo 5 exporT del 
12 3% e Circa altrettanto le 
vendite interne Meno brillanti 
1 risultati di Toyota il cui ex
port è leggermente diminuito 
negli ultimi due mesi SulNau 
to gialla» si è discusso ieri in 
sede Cee II ministro *per il 
Commercio estero Renato 
Ruggiero ha incontrato ieri a 
Bruxelles il vicepresidente del 
la Commissione Cee respoiv 
sabtte delle relazioni esteme 
Fians Andnessen per ribadire 
la necessità di negoziare con 

il Giappone un abolizione gra 
duale delle quote nazionali 
che limitano oggi (importa 
zione delle loro auto •Prima 
di decretare 1 abolizione delle 
quote occorre negoziarne 
tempi modi e> condizioni* ' 
L incontro con Andnessen 
che dovrà trattare con il Giap
pone è stato definito soddi
sfacente da Ruggiero che vi 
era andato forte di una stretta 
intesa concordata con 1 colle
glli francesi e spagnoli ha sol 
tolineato ne) colloquio il tema 
degli squilibri di scambi tra 
Cee e Giappone «Gli investi 
menti europei m Giappone 
raggiungono appena il miliar 
do di dollari 1 giapponesi in 
Europa 124 miliardi di dollari» 
ha detto Ruggiero Inoltre il 
rapporto ̂ ra te vendite di auto 
europee in Giappone è di una 
a tredici Non è stata Invece 
discussa ien la questione del 
cosiddetto «contenuto locale» 
visto che 1 giapponesi hanno 
accettato la quota dell 80* 
giudicata soddisfacente 

BORSA DI MILANO «Corbeilles» quiete con rocchio ad agosto INDICI MB 

§ • MILANO Un avvio slanciato ma la conclu 
sione ha molto frenalo gli entusiasmi anzi ha 
azzerato quasi tutti i progressi della fase di par 
lenza Ciononostante gli operatori riconferma 
no ottimismo Nella seconda parte della seduta 
le Fiat In vantaggio dello 0 88 per cento sono 
scivolate a ritroso sulle posizioni di lunedi Ma 
nell interno del gruppo Agnelli la tendenza 
non è omogenea scendono le Fiat privilegiate 
ma non le altre mentre sale con decisione ifi 
privilegiato (plO 2 95) e flettono invece Ifil 
Comau A loro volta le Generali chiuse a me 
no 0,17 hanno ceduto altro terreno Soltanto 
le Montedison hanno superato le quote di lu 

nedì e in chiusura toccano il record di 2 427 
lire (poi ridotte) In ribasso Montefibre Enda 
nìa Trenno I principali titoli del gruppo Fer 
ruzzi escono rafforzati Buono 1 avvio delle Oli 
velli ma deludente la conclusione meno 1 19 
per cento Non cosi la O che avanza 
dell 1 58* Buon progresso per la Mondadori 
Alterni gli assicurativi tranne Uoyd Adriatico e 
Alleanza tutti gli altri annaspano Più attivi 1 
bancari tra 1 quali spicca il progresso delle Bna 
privilegiate Infine oltre ad alcuni titoli di ri 
sparmio (Pirelli Italcementi Slanda Falcio 
tra 1 particolari da segnalare le Terme Acqui 
( + 631 ) eBenetton ( + 3 29) CGLac 
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0 71 

0 49 

142 

0 32 

0 08 

126 

4 49 

•0 60 

108 

435 

0 08 

0 33 

0 44 

IMMUNI 
B A O R M I , , , 

OATT VE RI 

CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNA Pfl 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

14 100 

4 150 

7 495 

3 701 

5 175 

1530 

11230 

4 890 

2 005 

10 750 

14OO0 

5 530 

6 ESO 

2 099 

5 251 

14 370 

11030 

4 900 

2 435 

2 630 

1963 

4 397 

0 00 

2 47 

0 07 

0 03 

2 36 

2 49 

0 72 

4 04 

121 

3 66 

0 36 

0 44 

0 75 

1 69 

0 55 

0 12 

0 53 

180 

0 00 

2 92 

0 80 

0 29 

CRÉDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

3 680 

50 200 

253B0 

1903 

4 089 

102 

0 40 

182 

016 

0 3« 

C A R T A R I ! I D I T O R I A U 

DE MEDICI 

BURQO 

BUROO PR 

BURQO RI 

CAHT ASCOl l 

FABBRI PR , 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MÒNOAD R NC 

POLIGRAFICI 

15 390 

12 700 

14 900 

4 800 

3 500 

22 600 

31970 

19 200 

12 480 

6 000 

135 

0 78 

3 25 

1 03 

0 00 

0 89 

D 10 

154 

147 

0 00 

CIMINTICIMMICHI 
OEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 120 

8 700 

C E M M E R O N E R N C 2 980 

CEM MbRONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

4 840 

7 050 

9050 

3 490 

0 39 

0 46 

3 25 

0 83 

0 71 

1 12 

196 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNlCEMRNC 

121200 

49 500 

24 200 

12200 

108 

102 

3 4 2 

188 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARQ 

C A f FARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FA8 MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA ' 

MONTEDISON 

MONTEDISON fl NC 

MONTEFIBRE 

MQNTEflBRE R NC 

PERtlER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECQRDAT! 

RECQRDATI 0 NC 

§fi rA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAlAG 

SAlAG R 

SIOSSIGENO 

SIO 0 NC 

SN A BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

2 400 

zp/a 
8 920 

1404 

1360 

4 025 

2 84B 

2 769 

8 550 

2 375 

3 020 

4 100 

7 510 

49 500 

2 427 

1 469 

1503 

1020 

1230 

2 065 

1214 

3 800 

2 290 

3 800 

14 510 

6 450 

10 520 

6 005 

10 390 

4 820 

2 500 

38 500 

33 500 

3 241 

1 628 

3 240 

1 600 

7 350 

10 550 

6 235 

127 

132 

•0 34 

-0 28 

2 02 

2 7B 

0 07 

0 00 

0 59 

1 04 

0 00 

0 00 

0 4q 

2 08 

2 45 

3 45 

131 

0 20 

160 

13» 

eoa, 
0 8 0 

106 

2 43 

0 07 

6 52 

1 59 

0 93 

0 39 

128 

0 00 

0 26 

9 12 

134 

1 12 

0 61 

0 95 

0 00 

1 97 

0 00 

COMMERCIO 
RINÀSCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

6 100 

3 300 

3 270 

26 700 

1QO50 

182 

2 37 

2 68 

0 07 

0 00 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA A 

ALITAL A PR 

ALITALIA RNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

51P 

SIP fl NC 

SIATI 

2 330 

1 704 

1294 

11390 

1 205 

15 440 

13 775 

9 285 

3 225 

2 601 

9 7S0 

0 60 

0 53 

109 

0 09 

0 42 

0 06 

0 54 

0 70 

0 76 

0 04 

0 52 

KlfTTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

2 570 

5 449 

17 400 

8 930 

2 449 

3 410 

1 047 

0 77 

1 09 

0 00 

0 56 

0 16 

0 00 

0 76 

FINANZIARIE 
MARC R AP67 

AGO MARCIA 

ACQ MARC R 

362 

621 

435 

1 56 

0 64 

0 93 

AME 

AM6 R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOG1 

4 650 

8 750 

415 

1 38 

0 61 

1 19 

BON SIELE 

BQN SIELÈ R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRIÓàCHI 

8UT0N 

CAMFIN 

1367 

4 895 

4 000 

0 93 

093 

0 50 

CANT MET IT 

CtR R NC 

CIRR 

CIR 

3 205 

6 350 

6 420 

132 

0 63 

15è 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU F1NAN 

EDITORIALE 

3 849 

3620 

2 06 

0 0 0 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AQ 

FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NÒRD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX R NC 

2 556 

1080 

2680 

1570 
3 279 

1692 

7 600 

1230 

2 585 

12 820 

1438 

1270 

6125 

1399 

740 

0 43 

2 02 

0 0 0 

0 7 1 

0 03 

181 

194 

tea 
-0 58 
175, 

0 42 

0 79 

132 

217 

6 92 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

6 700 

3 055 

24 410 

009 

0 49 

0 37 

GFMNA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLiM R NC 

117 50 

95 

0 00 

1 04 

G1M 

GIM R NC 

IFI PR 

IFIL FRA2 
IFIL R FRAZ 

23OO0 

7 000 

3 849 

2 95 

1 27 

0 03 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL TAL 

MITTEL 

1 540 

625 

4 230 

0 32 

0 0 0 

108 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE fl NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

8 650 

3 600 

5 150 

3 580 

9 500 

1300 

2948 

1366 

0 52 

0 28 

0 59 

0 28 

155 

0 0 0 

0 57 

0 29 

SEHF 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

31050 

2 740 

1490 

2 649 

3 820 

0 48 

0 18 

165 

0 0 0 

0 76 

SME 1GE89 

SM| METALLI 

SM R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

4 750 

2 280 

0 23 

0 00 

SOGEF 

STET 

STET R PO 

TERME ACOUI 

TER ACQU R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NO1 

UNIONE MAN 

4 349 

3 445 

3 200 

963 

4 195 

9 130 

3 600 

3 195 

0 23 

0 00 

6 31 

126 

1 41 

0 36 

316 

2 73 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

16 000 

8200 

4 780 

17 200 

5 948 

3 600 

5 770 

14 450 

4 8B 

0 61 

0 42 

0 26 

0 87 

1 37 

3 03 

0 70 

IMM METANOP 
RtSANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI " 

V I A N I N Ì INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1464 

17,950 

Si 750 

4 395 

1379 

4 251 

3255 

0 75 

199 

0 3 1 

124 

0 66 

0 0 2 

140 

MECCANICHE A U T O M O B I L 

AERITALIA 

DANIELI 
DANIELI R NC 

DATA CÒNSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCH1 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ftEJNA 

REJNA R 

ROdRIGUEZ 

SAf lLO R 

SAFILO 

3650 

8 940 
4 952 

14 100 

3 000 

22 900 

11435 

7811 

7 660 

3 000 

30000 

19 100 

14 900 

1537 

3,179 

3160 

3 385 

aooó 
3900 

3900 

S7S0 

9 481 

5800 

5305 

12 220 

12 124 

14 800 

"9 500 

9900 
8711 

9 200 

2 41 

1 12 
1 4 0 

0 70 

066 

0 8 6 

0 6 0 

1 IO 

106 

132 

-033 

0 78 

033 

9.00 
-0 66 

0 3 2 

0 15 

0 0 0 

4Ò3 

130 

177 

119 

4 87 

-5 27 

0 6 5 

103 

067 

0 0 0 

100 
0 0 0 

113 

SAlPEM 

SArPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SAS B R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

5 530 

5 300 

3 460 

2 950 

1450 

1 181 

8 330 

760 000 

313 

431 

0 55 

0 95 
173 

0 0 0 

3 40 

008 

0 24 

1 17 

195 
17 44 

SAlPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

32 000 

1689 

3 03 

065 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 1381 4 43 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 5 330 0 00 

MAGONA 

TESSILI 

BENETTON 9710 3 29 

CANTONI 
CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

F SAC R NC 

4 070 

7 400 

7 700 

0 0 0 

1 33 

4 05 

L N FC O 

L1NIF R NC 
ROTOND 

MARZOTTO 

MAHZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

S T E F A N E L " 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

32 800 

B050 

5 810 

7 750 

3 667 

6 575 

6 110 

10 310 

12-090 

0 30 

0 63 

0 17 

0 52 

0 00 

1 15 

200 

158 

2 50 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

ClGA R NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOÌÉL 

JOLLV HOTEL R 

RACCHETI 

11 220 

3 700 

4 740 

2 289 

13 800 

14 700 

14 301 

747 

2 47 

571 

1*2 

088 

0 00 

066 

0 0 0 

3 75 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AME FIN SI pV 6,5% 

ATTIV IMM.05 CV 7,6% 

BINO DE MEO SO CV 12% j 

BREDA FIN 87/92 W 7% , 

CENTROB BINpA'»1 I p f t 

CIR-65/92CV 10% 

CIR-66/92CV BVo , , 

EFIB-S5IFITALIA CV 

EFIB-86 P VALT pV 7% , 

EFIBFERF1NCV1(J,5% 

EFIB SAlPEM CV I O ^ V J , 

EFIB VÌI NECC+ii 7% „ 

ERIDANIA-65, CV 10.75% 

EUROMÒBIL-B8 CV 10V. 

FCRFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC M/91 CV 6% 

FOCHI FIL- tóCVB'A 

G E M I N A * » / » CV 9% 

GEROLIMICH 81 CV 13% 

GILARDlNI-(f1 CV 13,5% 

Cent 

_ 
160.99 

,. 
.109.90 

109.60 

113.50 

95.10 

IOO.39 

96.50 

106.80 

90.80 

97.00 

163.60 

94.50 

09.00 

8 8 . » 

85.60 

_ 
113.00 

, 
105.00 

Term 

. 
181.50 

_ 
IDA, SO 

110 .» 

114.00 

0 6 . » 

98.59 

99.20 

96.90 

164.00 

96.60 

88.75 

09.05 

05.55 

113.10 

105.00 

GIM-85ffl1CV«.75% 

GIM 86/93 CVB.5% ,, , 

IM INP IGN93WIND 

IMI UNICEM 84 Ù \ 

INIZ META-86-93 CV 7% 

Ifl l StFA-86/91 7% 

IRI AERIT w ee/ssjsw6*-.^ 

?MP 
117.10 

107.80 

_ 
92.00 

163.00 

IRI ALIT W14/90 p j %-125 .00 

IRI BROMA87r t£ ,7g ° r 

IRI-B ROMA Vi 9,27% 

IRI-CRÉDIT91CV7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 INO 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOS BARI. 94 CV 6% 

MEOIOB-CIR pRD CV 8% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB CIR RIS 7% 

MEDIOB CIR RISP 10% 

MEOIOB FTOSI 97 pV 7% 

MEDIOB ITAlfCEM CV T% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEOIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIA 96 CV 6 f5% 

MEDIOB SABAUO RIS 7% 

MEOIOB SAlPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEOIOB UNICEM CV 7% 

MEOIOB VETR CV ?|s% 

MERLONI 87-91 CV 7% 

MONTEOSELMFF TO'. 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI-94W 6,375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 61/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

i7-95 

|p,ao 
96.25 

101.80 

187.50 

112.70 

B4.1D 

345,30 

93.20 

94,00 

192.00 

100.50 

174.B0 

94.90 

163.10 

94.60 

168.75 

96.50 

88 05 

07.00 

85.00 

111.40 

86,60 

137.00 

96,25 

' 136,00 
4 105.00 

99.00 

09,00 

79.85 

90.50 

560 00 

181.60 

95.60 

117,10 

91.90 

162.70 

•WS* 

99^0 

9*>0 

97.50 

101.80 

113.10 

84.10 

848.50 

93.30 

94.25 

191.00 

101.80 

175.00 

95.25 

162.25 

94,00 

188.00 
97 40 

88.05 

-
07.20 

65,00 

112,40, 

66,50 

136,00 

9p.0D 

135.50 

104,00 

19O.OO 

89.00 

80.05 

91,00 

565.00 

182.50 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE 86 CV 8.5% 

SAFFA 87/°7CV6.5ao 

SELM 86/93 C V 7 ° 0 

SMIMET85CV 10.25% 

SNIA BPD 85 93 CV 10°o 

ZUCCHI 86 93 CV 9% 

133.60 

107 70 

122.00 

90.40 

-
171.70 

151,50 

133.80 

109.25 

122.00 

90.60 

171.60 

153,00 

• A2 AUT F 8 83-90 INO -1W,», \W) 
»2 *UT F.S»3 0 0 a ! I N p 101.65 181,65 

A2 AUT f S 84 «2 INO '02-70 
A f AUT. F.S 85-02 INO 103.15 103.15 

A 2 . A U T F S . 8 5 95 2-IMD 100.20 100.20 

AZ. AUT. F S 85-99 3-INO ^ B®. 

l«»|82 92 2B215'il, 183.18 1B3.15 

IMI B? ft 3R2 15% 190.25 190.25 

CHEpiOPD30-p3S5^ 90.00 90.00 

CflEDIOP AUTO 75 8'A 77.40 76.70 

ENEL 83-90V 102.90 102.40 

ENEL 63.90 P 101.80 101.60 

E'NEL 84.92 

ENEL 84-92 3 ' 

ENEL 84-92 3 ' 

101.95 102.35 

ENEUjS-jSl' 
107.15 106.85 

ENEL 86-01 IND 

10q,65 1O0.9O 

in i STET 10% EX 

100,40 100.15 

98.85 9880 

CAMBI 

POLLAIO USA 
_!ri_ 

MARCO TEDESCO 

I3B3 60 1366M5 

FRANCO FRANCESE 
W»„,7,85,3}5 
213.67 213.745 

FIORINO OLANDESE 

H M N f c p BELGA 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR A 

BCO S SPIRITO 

1 660 1 700 

1 350 1 400 

B A I / 

CARNCA 

BCO MARINO 

NORDITALIA ORO 

NORDITAL A PRIV 

WAR FONDERIA 

BCA POP SONDR O 

CR ROMAGNOLp 

1 540 1 550 

910 930 

39.200 39 600 

80 650 

25.000 25 100 

CR PSA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

269 500 371 500 

66 400 

1.360 

PR IMA 

S GEM S PROSPERO 

AR PIRELLI 

DIMA , , 

COSTA CROCIERE , , , , 

S PAOLO BRESCIA 

159 000 159 200 

1 295 1 350 

_ 
2 640/2 660 

3 600 

WAR ITALCEM31 5 32 5 

WAR CONFIDE 

TELECOCAV 

1 700 1 750 

5 950 6 050 

FERROMET (EX 450) 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 

BPM LEAS NG 

VILLA DESTE 

SCEI 

S FIR 1 300 

643.1: 

STERLlB* INGLESE 

, J4.623 ,34.647 

9fiÌ «93.50 
STERLINA IRLANDESE 1937.55 1JM0.225 

PANESE 

DRACMA GRECA 

186.675 186.71 

8.389 8.39 

1501 1501.825 

PPM,ARQ CANADESE , 1169.45 1163.15 

YEN GIAPPONÉSE 9.769 9.706 

FRANCO^ SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 102,959 103.061 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOESg 213,05 212.75 

MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 

322.04 

PESETA SPAGNOLA 11,565 11.554 

DOLLARO AUSTRAL 1060.15 1049.85 

ORO E MONETE 

, Denaro 

ORO FINO IPER GR.1 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 

STERLINA N C {P 73) 

KRUGERRAND 

PO PESO? M E C C A N I 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANp 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCIE, 

16.550 

236.950 
IP? 000 

124 ODO 

122.000 

520 000 

630,000 
690 000 
97 009 

lonooo 
94 000 

94 000 

MERCATO RISTRETTO 

T tolo 
AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA , , 

2600 

4 900 

113 000 

15 200 

CREO, AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

R LFXlNANp ,, . , , , 

GALLÀRATESE 

P BERGAMO 

P GOMM IND 

P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUJNÓ VARESE 

P MILANO 

P NOVARA , 
P CREMONA 

PR LOMBAR.P 

PR LOMBARDA 

PRpV NAPOL 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BEFFE 

CITI6ANK IT , 

CR AGRAR BS 

AGR, BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREÒ TWÉST 

FINANCF 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INGEND 

VALTELLIN 

pop N.pv A*A 

BOGNANCO 

WARRANT POP 
ZEROWATT 

11 600 

26100 

6 400 

15 540 

18 500 

19 000 
47 800 

6900 

121200 

12 950 

11 eoo 

16 690 

12 960 

10300 

15 240 

( 11110 

3 440 

3 560 

7 010 

_ 
1 260 

8 600 

?545 

5 405 

7 605 

240 

3.7 000 

10 590 

40 500 

21 000 

8 350 

248 000 

14 950 

-
769 

5 320 

4 810 

TITOLI DI STATO FONDI P'INVESTIMKMTO 
* ITALIANI 

i.Mjmrcwi 
^iarjjT'Tin 

12 l'Unità 

Mercoledì 
19 luglio 1989 



IL SOCIO UTILE 

SSSS 

N Una volta Bernhard e 
Simon andarono a) solito 
caffè per giocare a scacchi 
ma trovando tutte le scac 
chiere occupate si misero a 
guardare due giocatori prò 
veth Bernhard che si an 
notava, esclamò a un certo 
punto «Scommetto cinque 
marchi che Westfaf vince'-
Simon scommise la stessa 
somma su Herr Dyssel AH i 
nizio t bravi giocatori non (e 

cero caso alla scommessa 
tutta! più vedevano che i 
consensi erdno più forti i 
biasimi più accesi Ben pre 
sto divennero cavalli da cor 
sa sut quali si puntava e non 
basta essi stessi si sentirono 
tali Infine a poco a poco 
perduto il nobile disinteresse 
del gioco si videro come dei 
salariati messi sotto in una 
fabbrica capitalista che 

consumavano la foro fatica e 
la loro inteldgenza per un 
imprenditore estraneo fi vin 
citore andò visibilmente in 
collera quando Simon volle 
pagargli il caffè con una par 
le della vincila la sua forza 
lavoro era già stata abbastan 
za sfruttata Negli affari è per 
messo divertirsi ma anche il 
divertimento può diventare 
un affare II gioco e sottopo 

Sogni di liberazione 

sto alle stesse regole che vai 
gono per il lato seno della vi 
ta non vi si pud sfuggire 
nemmeno con la fuga II ca 
pitale prende sotto le sue ali 
anche i più riluttanti e ad al 
cum questo praticamente ap 
pare come una promozione 

Ernst Bloch 
•Tracce» 
CoUaeum 
Pagg.24S.Ure 34.000 

RICEVUTI 

Minori 
per 
forza 

MARCO FERRARI 

D
imenticato in frett 
ta il caso Raffaele 
Ntgro (con 1 im 
previsto e inaspet 

P M K M tato successo de «I 
fuochi del Basen 

to») la cronaca specializzata 
ha messo da parte il dirom 
pente «effetto esordiente» che 
sino ali anno scorso ha ali 
mentalo mode e speranze 
sul modello del consumismo 
librano statunitense Lappiat 
timento è bene dirlo sta 
prima di tutto nelle scelte del 
(e case edltnci che si sono 
omologate alla pratica impe* 
rante di un «accesso control 
lato» alle sempre più effimere 
glorie delle lettere 

Mai come quest anno diret 
ton di testate giornalisti di 
grido mogli incipriate avvo
cati uomini di spettacolo si 
$onp cimentati con le loro 
improvvise voglie di scrittura 
Il risultato è desolante il pa 
norama spento anche nei 
suoi confini più marcati Inu 
(ile dire che la parola «rischio» 

se si fanno le dovute ecce
zioni manca nel vocabolario 
dell editona italiana che pun 
ta più sugli esordienti anglo
foni (dai newyorkesi di ogni 
genere agli inglesi dagli au 
stnalìam ai maltesi .semmai 
ce ne fosse uno) piuttosto 
che sugli italiani E dire che 
soltanto due anni fa un amico 
che si presentò ad una casa 
editrice con un cognome non 
proprio nostrano fu accolto 
con qualche smorfia 

11 mutamento di clima ci re 
gala inevitabilmente una sta 
bilizzazione tn basso dei valo
ri della ricerca e della speri 
mentanone ed anche del 
senso immaginativo vero e 
proprio si nducono gli spazi 
Si riducono anche gli stan 
dard narrativi entro i quali ai 
giovani • in libertà vigilata e 
permesso muoversi La quasi 
uniforme provenienza socio
culturale delle nuove firme 
della letteratura nostrana 
con le sue vene salottiere e 
intimistico-intnganti fa depe 
rire I altra I Italia quella lonta 
na dalle capitali vere e pre 
sunte della provincia ironica 
e fantasiosa della piccola 
stona che si trasforma in 
Grande Stona Si toma a cer 
care «il caso» non tanto sulle 
cose raccontale quanto su 
chi le ha scntle quella è la 
moglie di la compagna di 
il direttore di non 1 autore di 
un libro che ha un titolo un 
inizio ed una fine Siccome 
siamo in piena estate ed un 
bilancio d annata è d uopo 
corre anche a noi I obbligo di 
fare qualche nome qualche 
titolo e qualche distinzione 
Se non altro per confermare 
gli orientamenti che da sem 
pre andiamo esplicando a di 
spetto di onde passeggere e 
facili successi Divagando a 
memoria qua e la nella sta 
gione ricordiamo Gianfranco 
Betttn con «Qualcosa brucia» 
(Garzanti) Aurelio Grimaldi 
con «Le buttane» (Bollati Bo 
nnghien) Raoul Rossetti con 
•Schiena di vetro- (Einaudi) 
Maurizio Magnani con «màu 
ri ma un» (Editori Riuniti) e 
Severino Cesari con «Storie 
per quattro giornate» (Selle 
no) A loro un ciao spenamo 
un arrivederci 

Ernst Bloch, il socialismo, l'utopia 
A colloquio con Laura Boella che ha curato 
la prima edizione italiana di «Tracce» 

S
i tratta di imparare a 
sperare» E I incipit 
della stimma di Ernst 
Bloch // Principio 

^ ^ ^ ^ Speranza «Non e 
m^mmtm —commenta Laura 
Boella — il banale invito ad aver fi 
ducia (Ma già aver fiducia nell al 
tra — negli altn — rovescia I homo 
nomini lupus, blocca la diffidenza 
contesta un antropologia negati 
va) Imparare a sperare è per Blo 
eh — osserva Boella — aprire la 
nostra coscienza e quelle energie 
che ci proiettano oltre la datila esi 
stente oltre il mondo come» Il 
mondo come appare nella società 
manipolata mercificata totalitaria 
Visto «dal! angoscia e dalle paure 
di individui soli con se stessi ma 
soli anche con gli altn Da questa 
angoscia e soliltudtne — serve Blo 
eh in Tracce — bisogna tirarsi fuo 
n» Il pnncipio speranza fondato 
sull utopia concreta si contrappo 
ne appunto ali angoscia e alla pau 
ra alla nslretlezza e chiusura di 
una datila esistente che su di esse 
poggia per impngionare I uomo 

La proposta di Bloch non nasce 
dal vuoto sionco ma dallo smarrì 
mento dell individuo di fronte ali e 
mergefe delle società di massa ma 
nipolate e di fronte ali involuzione 
burocratico totalitaria del na?i 
smo — visla per tempo da Bloch 
— dei paesi socialisti che è ancora 
lo smammento dell individuo di 
oggi (di cui parlano tutte te inchie 
ste sociali) che si nnchiude a riccio 
nell esistente ntagliandosi — se lo 
può — un suo confortevole habitat 
economico ma restando preda 
delle sue solitane angosce e paure 
che lo bloccano allo scambio so 
ciale gli impediscono di aprirsi al 
I utopia concreta e alla speranza 
Gli bloccano lo slancio a realizzare 
le propne potenzialità che è tutt u 
no con I impegno a modificare 1 e 
sistente perché tutti possano realiz 
zare le loro Per Bloch scaturisce 
da questo impedimento la contrad 
dizione pnncipale che ha sempre 
animato le lotte di liberazione del 
I uomo Dei due libn citati Tracce s\ 
colloca agli inizi della ricerca blo 
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chiana (la prima edizione e del 
1930) mentre fi Principio Speranza 
è di trentanni dopo del 1959 So 
no due testi essenziali per capire il 
pensiero di Bloch la sua proposta 
di un utopia concreta Eppure fino 
a qualche mese fa non erano di 
spombili in edizione italiana «È 
una delle ragioni — mi dice Laura 
Boella — per cui Bloch è da noi 
uno sconosciuto I immagine che 
poi si ha di lui — ques a e I altra ra 
gione—lo allinei mfatt nflh tri 
di7ione hegelo m irx si C s I ( 
losofia blochiana e ancl 
coinvolta nell inattualità che ot,t, 
rimuove quella tradizione Solo 
due libn hanno cercato di dare di 
Bloch un immagine molto diversa 
che restituisce il senso pieno della 
sua proposta Sono Multiuersurn 
Tempo e stona in Ernst Bloch di Re 
mo Bodei (Napoli 1984) e Ernst 
Bloch Trame della speranza di 
Laura Boella (Jaca 1987) La qua 
le ha pure curato i due hbn di Blo 
eh citati Tracce uscito da poco e // 
Principio Speranza che uscirà a fi 
ne anno entrambi editi dalla Coli 
seum Con Laura Boella abbiamo 
conversato su questi libri e sul sen 
so cosi attuale della proposta blo 
chiari i 

e delk passioni dell uomo chi il 
tema della sua liberazione rendi 
esplosivi Non a caso la riflessioni. 
blochiana raccoglie le sfide più im 
portanti del pensiero coniempora 
neo di Heidegger di Husserl di 
Freud in anni in cui essi venivano 
definiti dal marxismo ufficiale e 
non decadenti e irrazionalisti 
l a differenza e profonda anche 
con la scuola di Francoforte Men 
tre essa infatti dichiara bloccalo 
qualsiasi sforzo tic 1 soggetto a tener 
inerta una prospettiva dialettica di 
1 lwra?ionc Blue h individu i invece 

mune e dell inconscio ricorrendo 
ai materiali della cultura popolare 
racconti chassidici fiabe motti di 
spirito proverbi apologhi fcuille 
ton articoli di giornale e altro Dal 
la decifra/ione dei significali emer 
gono i molivi pm complessi i molli 
modi diversi in cui la realtà si apre 
alle fantasie del soggetto Tracce e 
un lesto di forte comunicazione fi 
kisoftcd Investe materiali concreti 
delle domande esistenziali ultime 
Edi tanto più rilievo oggi inquan 
(o cade m una situazione in cui la 
filosofia sembra volata al silenzio 
sulle questioni di fondo dcllesi 
stenza 

Quali rappresentazioni animano 
•Tracce ,̂ quali tematiche wlle 
va? 

Perché U pensiero di Bloch si dif 
ferenzia cosi nettamente dalla 
tradizione hegelo-maralata e da 
quegli stessi autori più Innovativi 
di essa, come Adorno, Benjamin 
e gli altri francofortesl? 

-Perché ta ncerca di Bloch sposta i 
conienuti dell indagine hegelo 
marxista dentro il cuore dell eticità 

nella soggettivila per quanto aìie 
nata e manipolata una struttura 
utopico desiderante che la spinge 
sem e pur tra cadute e regressio 
ni verso I esigenza del mutamento 
e verso il suo apnrsi alle possibilità 
dell altro-

Parliamo di questi due libri, cosi 
emblematici nel percorso blo-
chiara «Tracce» che « agli Inizi 
della sua ricerca, che novità pre 
senta? 

-La novità anzitutto di una f loso 
da che diventa nanaiiva volendo 
incorporare quanto del reale sta 
fuori degli orditi del discorso log 
co E la proposta biechi ina di un 

pensiero affabulanle che da 
un immag ne molto concreta n tn 
sistematizzala della coscien?d co 

Il (< dtnno dt Ih rappresentazione 
e la situazione dell individuo nella 
Germania di Weimar Vi si può co 
gliere una sociologia di questa Ger
mania molto inconsueta domina 
la dall imminente totalitarismo 
con momenti esistenziali su cui spi 
ra I alito della morte In Tracce 1 al 
tenzione di Bloch è più centrata 
sulle pulsioni che frenano le attività 
dell individuo che spingono t grup 
pi sociali a npiegarsi sull autocon 
nervazione dell esistente più che 
sulla trasformazione della società 
Come I arrivista attivo un tipo 
che prospera ai nosln giorni il 
cui campo d azione preferito e la 
borghesia e il mercato Emerge da 
Tracce un analisi teoretica della dls 
soluzione dell identità dell indivi 
duo anche di quella marcata dalla 
professione presentata come uno 
strato sottilissimo e labile una zona 
di frontiera che transita sia verso 
sogni di felicita da un lato che ver 
so lo sprofondamento in pulsioni 
mitico irrazionali dall altro» 

E «Il Principio Speranza» come 
sviluppa queste premesse della 
ricerca di Bloch? 

-Lui avrebbe voluto intitolarlo En 
ciclopedia dei sogni di una vita mi 
gliore Da infatti un panorama 
complessivo di tulle le manifesta 
/ioni della coscienza utopica del 
I umanità Come in Tracce ta mo 
ddlìtd con cui Bloch mene in atto il 
suo pensiero filosofico e la narra 
^lu/ie attivata da materiali letterari 
apologhi testi filosofici e relig os 
Ma qui I ambizione di Bloch è an 
che quella di fondare nuove cale 
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gone filosofiche di un pensiero 
centrato sul raccordo presente/fu 
turo La maggior parte dei capitoli 
è costruita come decifrazione delle 
più diverse manifestazioni del pnn 
apio utopico nella realta E ciò 
che col suo pathos del futuro ac 
cende la speranza sgominando 
angoscia e paura che imprigiona 
no La filosofia della speranza si 
pone come una filosofia apertura 
di un campo inesplorato del pen 
siero tradizionale contemplativo e 
rivolto al passato La speranza non 
solo come sentimento che contra 
sta I angoscia ma — insieme — at 
to onenlatrvo di tipo congiuntivo 
macroscopico polente che serve 
anche a illuminare e a far vivere 
più intensamente il presente 

Qual è 11 soggetto di questa uto 
pia •concreta» di Bloch? 

«E I uQmo la dialettica è tra I meli 
m mb)le tendenza deli-uomo che 
lo prpletta verso la,-sua liberazione 
e le forze e pulsioni che tendono 
invece a imprigionarlo Fin dagli 
anni 20 e 30 la ricerca di Bloch da 
va gli strumenti per Cdpire perche 
la classe operaia e non non pò 
leva essere il soggetto rivoluziona 
no centrale» 

Bloch ha anche visto e criticato 1 
«disastri» dell'utopia 

Bloch propno per la sua prospetti 
va filosofica è stato tra i primi ad 
essere consapevole del tradimento 
dell utopia che non va mai istenli 
ta nell etema attesa nel viaggio 
senza approdi che si nutre di in 
cessanti cieche frustrazioni Era 
ben consapevole del processo di 
scamificazione e ipostatizzazione 
dell ideale del comunismo vuoto 
slogan quandè contraddetto dalla 
realta Tutte le pagine de // Prtna 
pio Speranza sulle apone della 
realizzazione dell utopia sul Falso 
Messia verso cui si dirige la speran 
za sono prova della sua consape 
volezza che il problema della rea 
lizzazione dell utopia è un proces 
so drammatico aperto che ha luo 
go nella discontinuità e sempre ri 
manda al suo senso mancante Ma 
sarebbe la fine dell umanità se ces 
sassimo di amare solo perché ab 
biamo amato la persona sbagliata 

Cosa esprime, oggi, Il discorso 
blochiano sulla speranza? 

Esprime un esigenza di fondo del 
pensiero contemporaneo [integra 
zione di uno schema d razionalità 
cmancipativa con lo schemi di ra 
/lonalita formate fondata sul calco 
to mezzi/fini-

D mio ultimo 
Strega dopo 
la sbornia tv 

A
parte qualche film 
sono una scarsissi 
ma consumatrice 
di televisione E 

^ ^ ^ ^ questo anche per 
•"••""""""̂  che quando mi 
capita di guardare un prò 
gramma cado sempre in pre 
da a una sorta di «ebetudine 
stuporosa» (secondo I espres 
sione del grane Emesto De 
Martino) lebetudine deriva 
dallo stato di obnubilamento 
assopimento in cui quasi sub) 
to sprofondo lo stupore dal 
cordiale disprezzo che mi 
sembra quasi sempre I ente te
levisivo dimostn nei confronti 
dei suoi fruiton Ciò nonostan 
te giovedì 6 u s mi ha pun o 
I insana vaghezza di assistere 
ali assegnazione del premio 
Strega Tn cui la suspense co 
m è noto era assicurata dalla 
lotta ali ultimo voto tra Gm 
seppe Pontiggia e Roberto Ca 
lasso 

Era nolo a chiunque deci
deva di guardare quella tra 
smtssione ma del fatto non .51 
curava né punto né poco I en 
te succitato (sullodato sareb 
be impropno) E infatti la gio
vane conduttnee della trasmis 
sione (chiedo venia non ne 
ricordo il nome) si teneva 
sempre in una posizione che 
le impediva di vedere il tabel 
Ione (che segnalava via via la 
situazione dei concorrenti) 
La giovane denunciava il pie 
colo inconveniente somdendo 
argutamente e ogni tanto 
chissà perché faceva lo stesso 
il punlo della situazione cioè 
dei voti che risultava imman 
cabilmente discordante nspet 
to a quanto il telespettatore 
riusciva a vedere in contem 
poranea alle sue parole sul 
tabellone 

La giovane passava poi ad 
intervistare i cinque finalisti 
due dei quali cioè Calasso e 
Pontiggia erano inevitabil 
mente distratti concentrati co
rri erano come me a cercare 
di captare la voce lontana di 
Giorgio Bassani che leggeva 
\ia via le preferenze scntte 
nelle schede Ma Pontiggia 
non ha potuto trattenere un 
soprassalto di stupore nel sen 
tir qualificare come «ottimista» 
il suo romanzo La grande se 
ra e ha allora negato energi 
camente detta valutazione (e 
infatti si tratta di romanzo di 
limpida amarezza) 

Poi la conduttrice (ma la re 
sponsabilità va addebitata ov 
viamente ai capoccia addetti 
alla trasmissione) prendeva a 
girellare tra i tavoli affollati dai 
soliti politici mondani edito 

SEGNI E SOGNI 

ANTONIO FAETI Nostro orrore quotidiano 
E

persino possib le 
che ti giovane Cli 
ve Barker (è nato 
a Liverpool nel 

aaaaa, 1952) sia davvero 
quel nuovo mae 

stro dell horror dì cui parlano 
forse Stephen King e certo le 
•quarte* di copertina dei suoi 
libn tradotti in italiano Ma 
non è questa in verità la pn 
ma riflessione che mi è acca 
dulo di realizzare dopo la let 
tura del suo Goco dannato 
edito da Sperling & Kupfer 
Senza che potessi evitarla una 
chiave di lettura interamente 
pedagogica ha prevalso su 
ogni altro approccio e cosi ho 
pensato che le scuole inglesi 
(le «quarte» però non precisa 
no dove e se Clive ha studia 
to) siano un vero horror edu 
cativo e anzi che lo (ossero 
già perfino prima dei tagli 

sprezzant d machete con ci 
la Lady di ferro assass na ld 
cultura del suo Paese 

Infatti da un punto di vsta 
letterario Clive Barker assomi 
glia profondamente alla stirpe 
dei Salgari (senza però posse 
dere lo splendido ntmo for 
sennato e I incalzante afflato 
narrativo propn del nostro 
scnttore) Come ogni autodi 
datta Salgari venerava il sape 
re spesso senza neppure osa 
re di affacciarsi entro le catte 
drali in cui esso viene onorato 
Cosi quando deve descrivere i 
quadri di Sandokan dice con 
molto nspetto che erano bel 
hssimi e cosiosissimi come 
dovevano quelli essere conte 
nuti nella dimora di un ricco e 
sapiente signore onentale 

Già ma come erano7 Frano 
(rutto dell ardori sensuale di 

un pompier parigino o sem 
bravano usciti dallo studio di 
un raffinato «orientalista- in 
glese7 Non lo abbiamo mai sa 
puto e del pan dobbiamo 
accontentarci di ignorare co 
me ha (alto il miliardario Whi 
tehead il protagonista di Gio 
co dannato a diventare uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo SI sappiamo che ha 
comperato bene e venduto 
meglio che è stalo furbo ag 
gressivo e fortunato ma nei 
dettagli non si scende mai è 
sempre come a Dallas nelle 
xas dove i ricchi sembrino 
dtnvarc da un manuale di bo 
tanica ( perché spuntano 
gioiosi nel deserto) t non 
dalle circospette e ben de mi 
mentale in(orma/ioni de HSt 

le J4 Ore L pensare che or 
mai anche nel Bar del Pedale 
si parla di azioni di Borsa di 
certi titoli legati ali invadenza 
giapponese e di altn declinan 
ti perché Craxi ha il raffreddo 
re No Clive Barker pon sa stu 
diare non sa documentarsi 
non sa far ricerca 11 più bello 
dei suoi libri luturi racconterà 
I horror che gli ispira l ingres 
so in una biblioteca 

Però un suo gemacelo mot 
lo interessante ce I ha questo 
giovanotto di Uverpool cosi 
poco dllabeti77dlo Si per 
t sempio che I homir e I uni 
co paradigm i r iff igur itivo 
conviitcenicmenU riferibile 
nostro mondo l.a casi l m 
mensa (muta i cani i ubi i 
silenzi le persone checiiton 
dano il vecchio miliardario 

solo e in attesa del ritomo d 
quell infernale giocatore con 
cui cominciò un interminabile 
partita fra le rovine di Varsavia 
nel 1945 sono frammenti del 
nostro riconoscibile mondo 
sono brandelli della nostra vi 
la ma descritti da Barker fan 
no orrore E cosi fanno orrore 
anche i molti atti della quoti 
dianità riferiti al sesso al be 
re al mangiare su cui Barker 
indugia con un implacabile 
occhio da mor/fut che senlia 
mo nostro 

Inlatti e il nostro inevitabile 
ocello televisivo quello che 
un ora prima di dedicarmi a 
questo scnilo mi ha mostrato 
un bambino sanguinante 
estratto e on il tiglio cesino 
da una madre in comi me n 

tre il dottor Caligari racconta 
vd I evento con le parole di 
Clive Barker Certo è un brutto 
affare quando le scuole fun 
zionano male A pagina 244 
del libro c e un allusione a 
Howard Hughes il misterioso 
solitario diabolico miliardano 
americano Bastava leggere le 
sue «memorie- poi collegarle 
al maccartismo a un pò di 
slona della Cia ai narcotraffi 
canti agli intrallazzi degli Usa 
con i van Pinochet creati o 
quasi creati in qualche sga 
buzzino della Casa Bianca 
Barker ha fame di sapere stori 
co e invece di deridere Die 
kens come fa in un racconto 
molto bello del suo Edo 
plasm ediio da Sonzogno pò 
Ire hbt ultime nle legge rio e 

anche Balzac gli gioverebbe 
E bello in Gioco dannato il 

tempo infernale di un quasi 
quarantennio sono davvero 
pertinenti le visioni dell Euro 
pa diabolica che si consuma 
e marcisce nell emblematico 
sfascio urbano (di Londra7 di 
Napoli7 di Beirut7) dell Hotel 
Pandemomum Barker cita 
Dante ma sa quale ossessiva 
precisione storica e cronachi 
stica nutriva le visioni del no 
stro massimo sciamano7 il ta 
lento di Barker va coltivato 
ecco un suggerimento peda 
gogico con esplic nazione di 
dattica il suo editore italiano 
registn per lui i sermoni dome 
meali di Cadetto Mazzarella 
l unico guru e ayatollah che 
possa dirsi Khomeyni reincar 
n ilo 

nali cinguettando con questo 
e con quello sulle loro impre
se presenti e future Duleu in 
fondo quando decideva infi 
ne di spostarsi a) tavolo di Bas-
sani era più che altro per in
tervistare I addetta a segnare il 
punteggio sul tabellone che 
non era questa volta un attnee 
o similia ma Elisabetta Sgarbt 
della Bompiani la quale a do
manda sugli scritton della sua 
casa editrice prontamente n 
spondeva diffondendosi in lo
di sugli auton giovani meno 
giovani e defunti della Bom
piani che cosi pur non aven 
do auton nella cinquina dello 
Strega vi rientrava trionfai 
mente alla faccia delle altre 
case editrici 

La serata si concludeva pre
cipitosamente con 1 annuncio 
della vittona di Pontiggia rapi-
dissimamente intervistato FI 
ne della trasmissione «E il mio 
ultimo Strega* ho promesso a 
me stessa e cosi sarà-E pensar 
re che a differenza di altre tra 
smiss'om del genere qui e e 
rano tutti gli ingredienti per lo 
spettacolo bastava solo stare 
accanto al tabellone Ma potè 
va venirne fuon un pò di su 
spense la qual cosa non si ad 
dice alle trasmissioni cultura 
li» della nostra tv che devono 
essere o vano chiacchiericcio 
o mortifere m modo da disto
gliere una volta per sempre o 
una volta di più dai libri e i lo 
ro immediati dintorni chiun 
que se ne interessi ancora 

Mi resta poco spazio per te 
segnalazioni «under 15000» 
consoliamoci almeno con Si 
do (Adelphi) in cui Colette ci 
dà col suo solito stile impareg 
filabile terso e anoso ntratti 
familian in pnmis della ma 
dre «Sido» forse la persona 
più importante della sua vita 
«I incantevole mamma» dal 
•carattere estroso dalle lodi 
pungenti gli occhi penetran 
ti» grazie alla quale I infanzia 
della futura grande senttnee (u 
rapinosamente felice 

Ma è assai bello anche il se
condo scntto del volumetto // 
capitano dedicato al padre 
innamorato come la figlia del 
la sua Sido Al punto che I uffi 
ciale mutilato Jules-Joseph 
Colette è più che altro a disa 
gio con i quattro figli «Come 
può essere allnmenti nelle fa 
miglie in cui l uomo superata 
) età della passione è sempre 
innamorato della sua compa 
gna7» 
Colette, «Sido», PkcoU Bi
blioteca Adelphl, pagg. 95, 
8000 lire " 

Ha detto Mazzarella che i 
giovani cinesi macellati dai lo
ro vecchi signon della guerra 
si ispiravano alla non violenza 
di Martin Luther King morto 
felicemente nel suo letto do
po tre lumi di presidenza e 
quando aveva compiutamente 
portato a termine I opera di 
John Kennedy (morto di vec 
chiaia presidente per otto an 
ni) e di Bob Kennedy (morto 
di diabete insipido presidente 
per dodici anni) Un bel libro 
il prossimo horror di Barker 
fin dal titolo Mozzarella rac 
conta la stona di una pizza in 
putrefazione che spiega ogni 
domenica preziosi esempla 
sul pnmo canale Tv 

Per quanti amano lo studio 
segnalerò i numeri 46 47 48 e 
62 63 64 di Martin Mystère il 
fumetto di Bonelli che felice
mente si ristampa Qui ci sono 
due vicende senile da Castel 
li in cui il sogno perverso dei 
miliardari in lotta con U pro
prio demonio diventa com 
piuta metafora dei nostn anni 

iihiNiniiiiniiiiiiiNi'iiiiiii!! l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOVITÀ 

Franco Plro 
•La Fetta 
c>lU trottarti» 

GatoferoGMU 
•nbaatooe e lo tettile» 
AitoctaiJooe Colturale 

P i a . 252, lire 30.000 F*f | .M2, l lK2S.0N 

Mute Lnlu Boni, 
Giorgio Miltcarae 
•D conporumcsto u l a n i » 
Editare Riuniti 
P i » . 150, lire 10.000 

Leonld Andreev 
•L'tblsto e diri racconti* 
RUzoli 
P»M-304. Hre 9.500 

Piero Buacaroll 
•Paetaulo con rovine» 
Cannala 
Pagg. S52, lire 30.000 

Giacomo Scotti, 
Luciano Vlazzl 
«L'Inutile vittoria. 
Mura» 
Pa(|. 510, lire 35.000 

Sulla 
via di 
Compostela 

I Gigli 
della 
Cantini 

Dossier 
sulla 
Cina 

• a l Colpito a ventidue anni 
da una malattia che ben pre
tto gli inibì totalmente l'uso 
delle gambe, Georges Cou-
thon riuscì nonostante tutto a 
interpretare un ruolo di primo 
plano nello svolgimento della 
Rivoluzione (rancete. Fedelis
simo di Robespierre, al suo 
fianco con Saint-Just nel 
triumvirato del Comitato di 
Salute pubblica, l'uomo politi
co lo segui anche sul patibolo. 
L'autore, attorno a questa fi
gura, compie una rilettura di 
quegli anni di fuoco, 

• • Èia storia della crisi esi
stenziale di un uomo che ob
bedendo a viscerali e non 
completamente spiegabili so
prassalti di liberti individuale 
abbandona la vita politica in 
cui era impegnato e contem
poraneamente si stacca dalla 
moglie, verso la quale ha pure 
una tormentata attrazione. Il 
libro è scritto in prima perso
na, e sembra avere - ma non è 
dato sapere fino a che punto -
valore autobiografico. Prosa 
fluviale e autoanalitica. 

•Tal Si tratta di un manuale 
della collana «Libri dì base*. 
che si propone di offrire una 
guida allo studio della ecoeto-
logia. I due studiosi che l'han
no redatto accompagnano il 
lettore nella complessa realtà 
dei comportamenti animali: 
l'istinto migratorio, i modi 
dell'evoluzione, la scelta dei 
luoghi dove vivere, la ricerca 
del cibo, i problemi della ri
produzione. il lormarsi delle 
società, ecc. Numerose esem
plificazioni rendono agevole 
la lettura. 

BB( Del grande (ma in Italia 
poco cohoscluto) scrittore 
russo, vissuto tra il 1871 e il 
1919, questo volume della Bur 
presenta, con una introduzio
ne di Giovanna Spendei, sette 
racconti composti tra il 1905 
e il 1908, periodo nel quale 1 
due momenti ispiratori - reali
smo e simbolismo - trovaro
no una felice coesistenza: «I 
sette impiccati", •L'abisso*. 
«Giuda Iscariota», «Lazzaro». 
•I cristiani., «Dies irae« e «Così 
fu>. 

a l t Musicologo, saggista, 
giornalista, l'autore raccoglie 
in questo volume una serie di 
scritti apparsi su vari giornali 
nel corso degli ultimi venticin
que anni, trattano di problemi 
politici, sociali, culturali e di 
costume riferiti alle varie real
tà europee, con particolare ri
guardo alle zòne centrali. 
«Fanno parte - dice l'autore in 
una premessa - di un solo 
ideale libro, ben altrimenti va
sto e complesso, sull'agonia e 
la morie d'Europa.. 

• • Il volume ricopre II pe
riodo che va dal dicembre del 
1941 al luglio dell'anno se
guente e ricostruisce le vicen
de di una tragica campagna 
quasi dimenticata e che vide 
le (ruppe italiane impegnate a 
combattere contro la resisten
za dei partigiani e della popo
lazione del Montenegro occu
pato. La repressione raggiun
se - sul momento - i suoi sco
pi: ma rivelò a decine di mi
gliaia di giovani italiani la cru
deltà e l'assurdità di una guer
ra d'aggressione. 

•Tal Dopo tante guide dedi
cate a paesi e città, eccone 
una singolare: «Guida al cam
mino di Santiago de Compo
stela». Descritto in decine di 
volumi e ripreso dal cinema 
(•La via lattea, di Bunel), il 
cammino verso il santuario 
spagnolo viene qui ripreso in 
termini attuali. Si seguono iti-
neri a piedi, a cavallo, in bici e 
in auto per un viaggio al di là 
del significato religioso. La 
Guida, curata da Elena Man
zoni di Chbsca, è pubblicata 
dalla casa editrice SE. 

• • Elegante e sobria, classi
ca e dinamica: si presenta co
sì la nuova collana «I gigli del
l'arte. della Cantini Editore di 
Firenze. L'idèa è quella di for
nire ad un pubblico non solo 
di addetti strumenti agili sul 
principali artisti, pittori e scul
tori, dal medioevo al secolo 
XX. Accanto a nomi canonici 
dell'arte, come Leonardo 
(che ha aperto la rassegna), 
Giotto, Caravaggio, «zanne, 
Van Gogh, l'editore ha inseri
to figure come Bergognone e 
Appiani. 

arai È uscito in questi giorni 
il numero doppio 7-8 di «Poli
tica ed Economia, che dedica 
il suo dossier a Tianan Mene 
alla questione cinese con in
terventi di Yves Chevrier, Lisa 
Foa, Marina Canea e Hua Un-
shan, Roberto Palmieri e Mar
co Francìsci. Nella rivista è 
contenuto anche un forum 
sull'unità monetaria europea 
con Biasco, Cipolletta, De 
Cecco e Vaciago oltre a saggi 
di Balbo, Bianchi, Carboni, 
Daviddi, di Leo, Farinelli e 
Soli. 

RACCONTI 

Qtrtolina 
mortale 
da Bologna 
Lorenzo Marzaduri 
•Sergio Rotino contro 
Rommel e Benito Adolfo 
Castracani» 
Itaroeuropa 
Pagg. 122, lire 17.000 

• ta Debuttante con Affo 
atonale, definito «nero italia
no! di impianto tradizionale, 
Lorenzo Marzaduri replica a 
tambur battente cori questo 
racconto lungo, ancora nero, 
ancora italiano ma decisa
mente meno tradizionale. In
dulge infatti, sin dal titolo, a 
un ammiccante controcanto 
tra II parodico e II sarcastico, 
e si copre di debiti, peraltro 
tutti riconosciuti, verso il sen
sazionalismo fanfarone di 
Spielberg e il marginalismo 
antropologico di Pazienza, il 
giustlziallsmo dell'obbligo di 
capitan Miki e l'avidità inappa
gata del gatto Silvestro, il na
turalismo proletario di Di
ckens e l'esotismo avventuro
so di Stevenson. 

Sergio Rotino è fuori sede e 
fuori corso, iscritto al Dams 
dalla natia Lecce, inserito nel
le graduatorie comunali dei 
disoccupati, dimorante con 
due colleghi, più regolari nelle 
vita e negli studi, in 26 metri-
quadri di appartamento in 
centra storico. Oli accade di 
custodire per conto di un ri
gattiere una cornicene dimes
sa e una cartolina anni 30. Ma 
il rigattiere, per quella cartoli
na In cornice, ci rimette la vi
ta, ed è cosi che, a guardarci 
meglio, salta fuori la mappa 
del tesoro. Ricerche e ritrova
menti, inseguimenti e fughe, 
scazzottate e ricoveri In ospe
dale, felicità improvvise e 
sconforti repentini neanche 
fosse il 5 maggio (quando «Ei 
fu. Siccome immobile.), si 
susseguono a ritmi mozzafiato 
fino a una conclusione dimes
sa, persino Incredibile. Resta, 
pero, la turbinosa vivificante 
carrellata sugli angoli e 1 vezzi 
meno ostentati di una città, 
Bologna, salda capitale del 
giallo e del nero ali italiana, e 
sul tic e tabù più goffamente 
mostruosi di una messe di Sa-
rannolamosi 0 partecipanti al
la Biennale Giovani) fotogra
fali un attimo prima della più 
equa tra le decimazioni. 

PENSIERI 

Il culto 
della 
virtù 
Vauvenargues 
«Riflessioni e massime» 
TEA 
Pagg. 150, lire 10.000 

PIERO PAGLIANO 

M Nell'introduzione, Lio
nello Sozzi descrive lo sfondo 
da cui sorge la riflessione del 
giovane marchese dì Vauve
nargues (1715-1747), il più 
notevole moralista francese 
dopo La Rochefoucauld e pri
ma di Chamfort. La «crisi della 
coscienza europea», tra Sei e 
Settecento, era stata anche 
questo, l'appannarsi dell'idea
le eroico, io spegnersi di ogni 
fervore estatico nei confronti 
del modelli storici antichi, il 
frantumarsi della venerazione 
classicistica, in presenza del 

fallimento, già avvertito da 
Montaigne, del progetto uma
nistico. 

Agli eroi di Comellle erano 
subentrati i non-eroi di Rad-
ne, tormentati e ansiosi, esi
tanti e sospesi, La Rochefou
cauld aveva demolito gli antlcl 
miti che celebravano l'umana 
eccellenza. Vauvenargues 
reagì a questa crisi, ripropo
nendo Il culto della virtù, del 
coraggio e della gloria, che 
aveva alimentato, fin dall'ado
lescenza, con la lettura di Plu
tarco, anche se la realtà del 
tempo non doveva trovare ri
spondenza in quei paradigmi 
sublimi. 

Sozzi segnala anche, dietro 
al pensiero di Vauvenargues, 
la lezione di Pascal, di cui pe
rò l'aristocratico non condivi
se la soluzione fideistica, pre
ferendo definire l'umana 
grandezza in termini laici. 
Nell'uomo di questo contem
poraneo di Prévost, Voltaire e 
Montesquieu, la passione ten
de a prevalere sulla ragione; le 
sue «ricette» morali invitano 
con fermezza all'azione e alla 
vita, nello stile dei classici: 
«Non è destinato alla gloria, 
chi non conosce il pregio del 
tempo»; «Nessuno dice, il 
mattino: Un giorno è presto 
passato, aspettiamo la notte». 

RACCONTI 

Repressioni 
passioni 
e borghesi 
Luigi Capuana 
«Istinti e peccati» 
Lucarini 
Pagg. 157, lire 16.000 

GIUSEPPE GALLO 

M Insieme a Verga, Luigi 
Capuana fu uno dei maggiori 
rappresentanti del verismo-, e 
di questa scuola fu il principa
le teorico. Naturalmente, i 
principi proclamati e l'ammi
razione profonda (probabil
mente anche spropositata) 
che nutriva per Zola, lo indus
sero a misurarsi con il roman
zo dalle strutture di ampio re
spiro. Dilatti, soprattutto a due 
romanzi è legato il suo nome: 
Giacinta e // marchese di Roc-
caverdina. Ma Capuana fu an
che ottimo scrittore di rac
conti e di novelle. Ne dà pro
va anche questa raccolta, 
Istinti e peccali. Il libro appar
ve nel 1914, un anno prima 
della morte dello scrittore; e 
riunisce quattordici novelle, 
alcune delle quali già uscite su 
giornali e riviste, e «ritoccate-
prima della pubblicazione in 
volume, tutte, comunque, 
scritte in età avanzata, e ap
partenenti, quindi, a una sta
gione in cui il verismo è entra
to definitivamente in crisi. 

Il titolo è chiarificatore. Un 
tema, infatti, è al centro della 
raccolta: il conflitto fra le pas
sioni, i desideri, che l'uomo 
coltiva net proprio profondo, 
e le norme che regolano la 
convivenza civile e che indu
cono a mortificare tali passio* 
ni. Questo il tema, per esem
pio, di Suggestione e Da lon
tano. dove tale conflitto si ri
solve in maniera funesta per i 
protagonisti. Altre novelle, in
vece, inclinano alia critica di 
costume. E il caso di Ah. la 
scienzal. Qui Capuana (che 
pure, come si sa, fu un ferven
te sostenitore delle tesi positi
vistiche) critica in maniera 
sarcastica la fiducia eccessiva 
che l'età contemporanea ri
pone nella scienza. 

In ogni caso, in questa rac
colta si ritrova la stessa ricer
ca linguistica che ha caratte
rizzato tutta l'attività dello 
scrittore siciliano, cui va rico
nosciuto il merito di essersi 
posto con serietà il problema 
di una lingua narrativa moder
na, essenziale e adatta al pub
blico medio-borghese e 
•mondano», al quale i veristi si 
indirizzavano programmatica
mente. 

GIORaiOTRIANI 

Ferruccio Farina 
•L'Estate della gralicai 
Silvana Editrice 
Pagg. 178, lire 48.000 

«La grande erre», un manifesto 
di «mini stampalo nel 1929 

che ha «Ma urgere la più 
Ieri del « -

Invaso 11 Mar 
Adriatico, saranno anche 
buoM(U sindaco di 
Venezie se le è 
recentemente e 
pnbblkanente nuuigUte a 
mòdi Insalata) ma 
rutt'altro che spendibili In 
termini di utunagu». 
Almeno alno a quando 
qualche geniale trovata 
cstetlco-medJco-
rarmacentiea scoprir* Il 
valore antt-frasao o aatt-
cellulite delle 
polverizzazioni aliali 
(pratica questa gli 
conosciuta dall'Idroterapia 
ottocentesca). Al momento 
l'unico potere evocativo è 
di toapuiferel nel mare 
della memoria: quello tate-
dvertimeutlfkloctK»! 
frangeva su litorali dagli 
ampi e poco colonizzati 
arenili. Un mare azzurro 11 
col rondale degradava 
dolcemente, e per questo 
consigliato 

particolarmente alle donne 
e al bambini. 
Un mare amico, familiare, 
teatro perlopiù di vacanze 
dometHcbe, ancora negli 
anni della motorizzazione 
privata di manta. Un mare 

crandeRIvlerai 
(rame capatiti ricettiva) 

j ^ ^ t i > l z l coonesto 
secolo esisteva solo Un 
gruppo di ville e un Grand 
Hotel costruiti attorno allo 

di Rimlnl tnaogurato nel 
1871. 
(Jn percorso onesto che ha 
visto tramutarsi 
l'arUtocratka 
•villeggiatura» nella 

salato al punto giusto pure 
per le tasche del 
villeggianti, che nel .tutto 
compreso» potevano 
rasplrere anche l'ebbrezza 
di un momento, l'evasione 
dalla cerchia degli affetti 
quotidiani. Fuori dal 
clamori, dal rumori e dalie 
esageraztonl d'oggi col tuoi 
rld solari alternati a nord 
senza Une. Col ano mare 
finto di «acquatta» o 
•tcquaapUsch.che 

suggerire che per II mare 
vero non c'è più nulla da 
fare. 
Questa però è altra storia 
da quella che racconta 
Ferruccio Farina. 

Muovendo dagli Inizi 
dell'era turistica egli i l 
ferma alla Rimlnl 
dell'amarcord felliniano, 
offrendoci, nel ano colto, 
appassionato e 

magnificamente Illustrato 
viaggio attraverso SO anni 
di mantfeatt e pubblicità 
della Riviera di Romagna, 
predai ragguagli 
sull'evoluzione che ha 
Interessato l'Identità della 
cotta romagnola. Sono 
reclamea, ehlndllettera, 
etichette per valigie, 
bozzetti, cartelloni, 
copertine di riviste che 
parlano e Indicano le 
traiettorie di un percorso 

che ha vitto succedere alla 
dUeaadelpudoreedel 
pallore la folta per 
l'aHMraniatnra e la andlta. 
Cloro di relazlonledi 
oMaizkml che la panca 
pnbbllcltarta ha tempre 
ritualmente evidenziato. 
Con grande varieté di 
accende ttlll (dal Ubtrty 
delle prime pnpotlatonl al 
Decòa.Dudovkh,alle 
lnfMenze tornitile di 
OttanledlGuerrlnl.aglI 
entrati ttmsotlitt di Nardi). 
Ma tempre enfatizzando la 
profferta di piacere e 
libertà che In questo leccio 
ha trovato 11 tuo luogo 
d'elezione a ridosso delle 

quelta fantastica, 
chilometrica Cina delle 
vacanze che il estende da 
Cattolica a Marma di 
Ravenna. 

PAESI 

Una certa 
idea 
d'Europa 
Paolo Corsini (a cura di) 
«La sinistra in Europa. 
Cultura e progetti per gli 
anni 90» 
Franco Angeli 
Pagg. 127, lire 15.000 

BRUNO MARASÀ 

• • Nella ormai vasta pub
blicistica sull'Europa, il volu
me curato da Paolo Corsini si 
segnala, oltre che per la quali
tà degli interventi, per il carat
tere davvero anticipatore del
le numerosissime problemati
che traHate che hanno via via 
assunto particolare rilievo in 
questi mesi. 

Il volume, inlatti, raccoglie 
gli interventi svolti al Conve
gno di Brescia promosso dal 
Centro culturale Lombardo 
Radice circa un anno fa. Ma 

sia la presentazione di Gianni 
Cervelli che l'ampia introdu
zione di Paolo Corsini danno 
un quadro dell'ampiezza crìti
ca degli argomenti che si sno
dano lungo gli interventi di 
Mario Telò (ilcui testo viene 
presentato in una stesura ag
giornata), Antonio Giolitti, 
Hermann Scheer. Francois 
Hincker, Pere Vilanova Trias, 
Donald Sassoon, Pietro Fole-
na, Zdenek Mlynar e Claudio 
Petruccioli. 

Il centro dell'analisi di tutto 
il volume é quello che riper
corre. meglio che comincia a 
delineare, il rapporto tra euro
peismo e socialismo, Dopo 
gli anni di vera e propria op
posizione o di estraneità al 
processo d'integrazione euro
pea Si può ben dire che ormai 
questo tema è entrato a far 
parte della strategia e del pro
gramma delle principali forze 
della sinistra europea, da 
quelle di tradizione socialista 
e socialdemocratica a quella 
comunista rappresentata dal 
Pei. E questo rapporto si svol
ge non già, come ricorda op
portunamente Corsini, nella 
forma dì un ralliement all'eu
ropeismo liberal-democrati-
co, ma in quella di una vera e 
propria dimensione europea 
del futuro della sinistra. Que
sto approdo, che ora può ben 
definirsi maturo, ed anzi rac
coglie nuovi consensi (si pen

si a quello, vincente nelle re
centi elezioni europee, dei la
buristi inglesi), non è stato 
scontato. Anzi, esso giunge, 
dopo i ritardi e le chiusure, al
la line del decennio che-ha 
visto tutta la sinistra europea 
registrare la sconfitta ad opera 
dette forze neoliberiste. 

Naturalmente, tutti questi 
anni non sono trascorsi inva
no. Attraverso percorsi origi
nali e diversi è maturato un 
rapporto con la tradizione eu
ropeista, in primo luogo con 
quella federalista rappresenta
ta da Altiero Spinelli e, soprat
tutto, si sono, concretamente 
e quotidianamente, gettate le 
basi di una presenza europei
stica della sinistra. Significati
va è stata a questo proposito 
l'esperienza nel Parlamento di 
Strasburgo. Ora la scadenza 
del mercato unico a partire 
dal 1993 reclama un program
ma della sinistra che contrasti 
le spinte puramente liberaliz-
zatnei ed una riforma che col
mi il deficit democratico delle 
istituzioni europee; le apertu
re dell'Est richiedono una ri-
scrittura delle relazioni tra le 
due Europe. 

È questo il banco di prova. 
la «felice coercizione», per 
una sinistra che ha conosciuto 
la crisi del keynesismo e del 
riformismo nazionale e che ri
lancia la sua prospettiva in un 
ambito sovranazionale che of
fre nuove e migliori opportu
nità. 

ROMANZI 

L'uomo 
dei 
misteri 
Giuliano Gallo 
«A! Iseo» 

Tullio Pironti Editore 
Pagg. 231, lire 20.000 

SERGIO CRISCUOLI 

• i Un giornalista con II 
«mare nelle vene» dedica le 
ferie al sogno della pròpria vi
ta: la traversata dell'Oceano, a 
vela. Ma appena giunge col 
suo gruppo a Barbados, ebbro 
di emozioni ancora indecifra
te. abbandona gli scanzonati 
piaceri dei Caraibi per vivere 
un nuovo, inatteso sogno, che 
lo spingerà a compiere un in
credibile viaggio nello spazio 
e nel tempo per disvelare il 
mistero di un uomo scono

sciuto. Una splendida barca 
corrosa dall'abbandono, un 
sapore di morte e di umana 
disperazione, una targhetta di 
ottone piallata dal tempo: tan
to basta per gettarsi in una ri
cerca senza senso apparente, 
un frugare ossessivo lungo te 
sponde di vite altrui, uno sca
vare con le unghie sui fondali 
più lontani del dolore e della 
gioia, della nostalgia e della 
speranza, e del destino. 

Il romanzo si dipana su due 
piani. Uno dopo l'altro, si 
aprono squarci sempre più 
ampi sull'enigma di quel navi
gatore sospinto dal soffio anti
co dell'Aliseo e dalla inspera
ta riconquista di un senso per
duto dell'esistenza, ma poi 
sbalzato dagli eventi nel buio 
del suicidio. E insieme si con
suma, da un continente all'al
tro, tra ansie, tormenti e ri
morsi, la caccia accanita del 
cronista, che si fa esitante sol
tanto davanti a un ostacolo: la 
paura di ferire chi ha preferito 
dimenticare. La ricerca è nata 
per una curiosità professiona
le che, crescendo fino a di
ventare una specie di ipnosi, 
si è trasformata in un rovello 
personale, addirittura intimo: 
quella verità da conquistare, 

forse, è una lente per guardar* 
si dentro. 

Quando esce finalmente 
dalla nebbia dei luoghi e dei 
ricordi quell'uomo sconosciu
to, coti ta sua storia tenera, 
straziante e «impossibile»), in
castonata in Uh mosaico dan
zante di figure straordinarie, il 
lettore - orma) scosso da una 
grandinata di emozioni - sco
prirà di essere stato toccato 
da qualcosa dì essenziale: il 
senso più vero dell'amicizia, 
dell'amore, del coraggio di vi
vere. 

Giuliano Gallo, giornalista 
professionista, ha saputo dare 
alla narrazione una struttura 
molto originale, impreziosita 
da una prosa immediata ma 
elegante, il mare fa da mae
stosa cornice a tutto il roman
zo: perchè «è forse uno degli 
ultimi posti dove c'è della soli
darietà». 

PENSIERI 

Razionali 
senza 
logica 
Enrico Berti 
•Le ragioni di Aristotile» 
Laterza 
Pagg. 186, lire 20.000 

GIANFRANCO BERARDI 

•Tal In Italia la cosa non ha 
avuto molta risonanza, alme
no fuori dal mondo degli ad
detti ai lavori, ma nella cultura 
occidentale è in atto una sorta 
di riabilitazione di Aristotele, 
il filosofo di Stagira, asse del 
pensiero filosofico per secoli 
e bersaglio polemico dei «pa
dri» dell'età moderna. Basti 
pensare a Bacone, che - co
me rivela Berti - attribuiva ad 
Aristotele un unico tipo di ra
zionalità, quella sillogistico-
dedultlva, individuata in un 
Organon (strumento: stru
mento del conoscere) prati
camente ridotto ai soli libri 
Analitici, alla quale lo stesso 
Bacone contrapponeva il suo 
Novam Organon. 

Ma è davvero solo questa la 
«razionalità» aristotelica o nel 
filosofo di Stagira non sono 
presenti anche altre articola
zioni metodologiche? Enrico 
Berti si propone dì riesamina
re le principali forme di razio
nalità analizzate e messe In al
to da Aristotele, allo scopo di 
dimostrare «che ci sono molti 
modi di essere razionali», e 
non tutti riconducibili alla pu
ra logica o alle scienze, ma 
ugualmente validi e tendenti 
ad accostarsi «all'ambito del 
non razionalizzabile», come le 
sfere dell'arte, della religione, 
della mistica, dell'istinto della 
passione e dell'animalità. 

L'opera tende così a collo
carsi nell'attuale dibattilo sul 
•pensiero debole» e sulla «cri
si della ragione», facendo te
soro dei risultati ottenuti da 
pensatori e studiosi come Ga
damer, Derrida, Lyotard, tutti 
a modo loro coinvolti in una 
riabilitazione aristotelica che 
in Italia, dice il Beni, non è 
passata a causa di «una certa 
moda hietschiano-heidegge-
riana» congiunta alle vecchie 
tradizioni storiclstico-ideallsti-
che. Cosi, secondo il Berti, si 
sono scambiale per nuove 
scoperte «procedimenti quali 
la confutazione del maggior 
numero possibile di congettu
re ed il cosiddetto metodo in
diziario» che erano già stati 
teorizzati, e in modo presso
ché definitivo, proprio da Ari
stotele. Alla fine ne risulta che 
è il filosofo di Stagira quello 
che più ampiamente e siste
maticamente ha contribuito 
ad esplorare i diversi possibili 
usi della ragione e che le sue 
molteplici «vie» sono ancora 
oggi largamente praticate. 

RACCONTI 

La tecnica 
del 
nido 
Lucia Carli Tiezzi 

•Ridondanze» 

Lubrina 
Pagg. 168, lire 20.000 

BRUNA CORDATI 

•tal II libro di Carli Tiezzi e 
formato da tredici peni di 
prosa di diversa intenzione e 
diversissima lunghezza, più 
una poesia (o ritmo): ho con
tato tra questi pezzi l'introdu
zione e il ringraziamento, non 
ho contato I molti disegni che 
accompagnano il discorso. 
Fanno anche parte del testo, 
•integralmente» pensa l'autri
ce, le moltissime citazioni -
quattro di Bachmann solo in 
epigrafe - coi loro riferimenti 
in nota. Materiale buttato a 
formare un libro con la tecni
ca che Proust chiamava idei 
nido»: «Le cose più dispara
te... che si finisce per cemen
tare assieme secondo là tecni
ca degli uccelli, poggiandovi 
sopra continuamentei. 

L'autrice, «biologa, casalin
ga, ceramista... una vera e 
propria stranezza vivente» in
dica col titolo il tema unitario 
del suo libro, in bilico tra 
scienza e poesia: gli spazi 
aperti dalla nuova scienza e 
dalla nuova filosofia all'auto
nomia irriducibile, alla molte
plice individualità del ricerca
tore. Questo pensiero dì ton
do, continuamente ribadito, 
dà luogo a una prosa riflessi
va, narrativa, poetica che leg
ge la natura come un geroglifi
co, indagandone la linea e i 
significati: e tra la natura inda
gata è anche l'Io della narratri
ce, anzi il suo me, com'ella 
dice, rendendo protagonista il 
me, «che avverto meno arro
gante, mai soggetto chiuso». 

La struttura e il ragiona
mento possono intrigare, pos
sono anche irritare: sì deside
rerebbe maggiore cautela, più 
capacità di scelta, meno esibi
zione di spontaneismo: piace
rebbe discutere a fondo que
sto modo di scrivere. Ma tutto 
scompare a fronte del con
senso appassionato che altri 
aspetti del libro suscitano. In
nanzi tutto il latto che questa 
donna non scrive quello che 
ha pensato, ma sta pensando 
mentre scrive: il pensiero ac
cumulato serve come onda di 
pressione, come ricchezza e 
radicamento, ma non viene ri
versato, floscio e morto, sulla 
pagina. I due autori della bella 
postfazione, Bocchi e Ceruti, 
rilevano in chiusura proprio 
questo carattere dei racconti, 
che «producono sapere nel 
loro stesso farsi»; questo dà 
spesso alle pagine una vibra
zione, un'incertezza, un senso 
di pericolo, di perenne pre
sente. C'è poi là dentro una 
così persuasiva rappresenta
zione della morte («quand'è 
morto mio padre eravamo in 
tre donne a pulirlo e a cocco
larlo...», oppure «nella quiete 
si anima e borbotta la terra 
grigia su cui le foglie hanno 
creato una pellicola vitale In 
fermento... oggi tocca alla fo
glia, domani e me contribui
re»). Un modo così serpenti
no di istituire un'analogia, ad 
esempio, tra il cadere di una 
foglia di tiglio e lo svolgersi 
del tempo; una capacità così 
cauta e silenziosa di inseguire 
la (orma di una conchiglia, dì 
una radice di giaggiolo, di un 
ragno o di un granchio - o del 
«tufo giallo, gonfio di ruggi
ne»; un tono così favoloso nel 
risuscitare l'antico dramma 
geologico, e così autorevole 
nei citare un verso o la formu
lazione di un pensiero. Si ha, 
leggendo questi passi, il senso 
di un pensiero che si allarga, 
suscita le possibilità del pre
sente. Solo una parte del te
sto, mi pare, è a questa altez
za: ma non so valutare quanto 
di programmatico ci sia nel 
dare In un flusso unico, senza 
discemere, questa nuova e ri
schiosa interpretazione della 
vita. 

14 l'Unità 
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CORSIVO 

S
I legge nella bella 
edizione delle 
Opere di Orazio, a 
cura di Mario Ra-

. _ mous, edizione 
Garzanti, che «due 

sono gli elementi che rendo
no eoa vivamente moderna la 
poesia oraziana (...): il senso 
della noia e quello della mor
te». È un'osservazione acuta e 
che però, a mio parere, pertie-
ne a tutta la latinità della deca
denza, dell'epoca imperiale, 
eccetto il divo Virgilio, e che 
non è difficile avvertire anche 
nella serie di suicidi che dila
gano nella cultura romana sin 

oltre Seneca. 
La noia, strenua ma exet 

cel inertia, che sembra preli 
gurare la depressione ansiosa 
dei moderni, è più che una 
condizione psicologica, è il 
prodotto di una filosofia, la 
conseguenza di una visione e 
di un metodo di vita. In una 
celebre Epistola a Mecenate. 
Orazio dice: «Quodsi me no
tes usquam discedere, reddes 
/ forte laius, nigros angusta 
fronte caplllos, / reddes dulce 
loqui, reddes ridere decorum 
et / inter vina fugam Cfnarae 
maerere protervae» Rendimi il 

petto vigoroso, / la fronte 
chiusa da neri capelli, / rendi 
mi la dolcezza della voce. / la 
grazia del sorriso / e il pianto 
tra i fumi del vino / per la tuga 
della ribelle Cinara. Dunque. 
la noia, come ha ben visto 
Kierkegaard, è una «malattia 
mortale». 

Il poeta ha nostalgia persi
no del dolore - inter vina fu
gam... maerere - pur di sfug
gire all'orizzonte chiuso del 
proprio pensiero che è padre 
di una condizione. Ha ancora 
ragione Ramous nel notare 
che «se non vi e alternativa al
la morte, che come un'ombra 
si stende sul futuro, anche II 
corpe dtem è solo compenso 
provvisorio». Anzi, è nel carpe 

La noia e la morte 
diem il segno della morte. E 
l'altra faccia di quel buio ine
sorabile che tutta la latinità te
me e affretta. Poiché questa è 
la doppia faccia del piacere, 
di un atteggiamento estetiz
zante del vivere che cerca 
nell'impossibile agonia del 
desiderio il segreto di una per
duta felicità. Non è già più epi
cureismo. ma una sua malin
tesa Interpretazione, quell'ai-

FRANCO LOI 

teggiamento negligé che tro
verà nell'Arbiter elegantiarum 
e nelle follie cesariane i suoi 
epigoni ultimi- Di questo ma
lessere, di questa incapacità 
alla vita e alla contemplazione 
è testimone Orazio. 

«fri culpa est animus, qui 
se non effugtt umquatn» dice 
nella XIV Epistola del f Libro. 
«Nella mente è l'errore. Che 
mai la mente sfugge a se stes

sa*. Sarebbe occorsa un'altra 
filosofia e altre temperie uma
ne per compiere l'ulteriore 
passo, per sfuggire alla tiran
nia della mente. Il cristianesi
mo e gli gnostici faranno que
sto passo. 

Ma non diversa è la nostra 
condizione. Giacché sempre 
si ripete il corso delle umane 
eresie. Scindere il pensiero 
dall'azione, separare le fun

zioni dell'uomo, renderne ru
na o l'altra padrona, porre a 
scopo del vivere il piacere e il 
possesso, proporsi di evitare 
la fatica e il dolore hanno già 
generato nel nostro tempo la 
disperazione di Leopardi. 
Non è forse naturale com
prendere ciò che la saggezza 
ammonisce dà sempre: non è 
separabile senza danno l'uo
mo dal suo destino trascen
dente. come non è separabile 
il suo destino dalla comune vi
cenda. È la natura che c'indu
ce al piacere e all'inganno, al
l'illusione del dominio e della 
separazione. La mente uma
na, del resto, pone problemi, 
ma non dà mai risposte. Averi* 

Landolfi il metafisico 

do pienamente compreso 
questo paradosso chi ha detto 
che «la ragione umana genera 
mostri». 

Nella mente umana è l'erro
re. Noi pensiamo che l'errore 
più devastante consista nel 
porre la mente umana al di 
sopra di tutto, come una dei
tà. Giacché il suo errore non 
sarebbe cosi nocivo, se non 
fosse per un consenso fideisti
co che ne fa un mito e una 
malattia dilagante. Forse sia
mo giunti a un tempo in cui è 
necessario, come scriveva 
Gramsci nei Quaderni, rivalu
tare un poco la stupidità uma
na. o il suo buonsenso. 

E non nascano qui sospetti 

di certosinlsmo o di moralisti
ca a buon mercato. Semplice
mente mi pare interessante ri
levare che, a distanza di due
mila anni, le stesse filosofie, 
gli stessi orientamenti, duino 
medesimi sintomi. Non è nel
le personali vicende che tro
veremo la salvezza alla noia o 
al senso incombente della 
morte. Da sempre, alle umane 
deformazioni trova positiva 
correzione la sociale .rivolta», 
cioè il ritrovato senso del co
mune destino, il ritorno ad 
una ragione molto meno at
tenta all'individuale piacere e 
più severa nel perseguire con 
più umana modestia maggiore 
giustizia e più profondi motivi 
di gioia. 

La tentazione 
etema 
delle sirene 
Maria Corti 
«Il canto delle sirene» 
Bompiani 
Pagg. 188, lire 20.000 

GIUSEPPE NICOLETTI 

L
a schiera degli italianisti che .scri
vono» si è di molto infoltita negli 
ultimi tempi: a tacere dei poeti, oc
corre ricordare almeno l'Ulivi, il 

mmmm Campania e poi Balduino, Jaco-
muzzl (e abbiamo ricordato solo qualcuno de* 
gli universitari). Maria Corti allora è da consi
derare la decana del gruppo, visto che il suo 
primo romanzo, L'ora di tutti, vide la luce per 
I tipi di Feltrinelli (nella collana gattopardesca 
diretta da Bassani) nel lontano novembre 
1962. 

Dopo di allora la narratrice mette al suo 
attivo almeno altri tre libri: // ballo del sapienti 
(1966) e Voci dal Nord Est, pubblicato ven
tanni dopo presso Io stesso editore di questo 
recente // canto delle sirene (Bompiani, 
1989). Del quale si deve subito ricordare la 
particolare struttura dialogico-narrativa, nel 
senso che le parti più strettamente (istituzio
nalmente?) narrative sono incorniciate da dia
loghi «metastoricl» di sirene (di cui al titolo) 
che introducono 0 spiegano, o ancora com
mentano i fatti, ma senza entrare proprio nel 
merito, un po' alla larga, come un coro greco 
e con toni ovviamente più sostenuti che richia
mano ancor più il modello classico. 

I racconti coprono una lunga diacronia (dal 
mito greco alla contemporaneità) e ambisco
no a essere riconosciuti compagni per avere al 
centro della vicenda, in una qualche forma, il 
tema della sirena. Due comunque paiono i rac
conti di maggior respiro: Il silenzio della sire
na e Dal fondo dello specchio. Nel primo di 
essi è recuperata l'ambienza salenlina del pri
mo romanzo della Corti: a Otranto, alla fine 
del Trecento, Basilio, pittore d'affreschi e arti
giano, ama Cosima. Artista capace e inquieto, 
il giovane sembra non appagarsi delle pur pre
stigiose commesse che gli vengono affidate; 
specie durante le sue escursioni per mare per
cepisce un canto sinuoso e lontano e, per 
quanto misterioso e Indecifrabile possa appa
rirgli, egli non può non associarlo alla figura 
della sirena e cioè a quella persecutoria simbo
logia della seduzione intellettuale che ha se
guito la storia degli uomini, 

Benché consapevole della fatalità che aleg
gia su questi personaggi e pur fatto saggio dal 
mito dell'Ulisse omerico che ha descritto nelle 
sue .dipinture», Basilio, dimentico di ogni af
fetto terreno, segue il miraggio delle incantami 
ci. È ammirato dai segni dell'arte altrui e così, 
scoperto una grotta marina, nel tentativo di 
esplorarla compiutamente, perde la vita tra i 
flutti del mare. 

Quale è il legame intemo che sancisce l'al
leanza narrativa fra Basilio e la protagonista 
della vicenda contemporanea del racconto 
Dal fondo della specchia? Qui, una ragazza 
d'oggi, una giovane associata universitaria di 
una qualche disciplina medievistica (incerta in 
amore Ira un rapporto deciso e franco con un 
coetaneo ed uno più contemplativo e contra
stato con un anziano veterinario) sperimenta 
la seduzione delle sirene attraverso una voca
zione per la scrittura letteraria che stenta ad 
arrivare alla superficie della coscienza. In que
sto Caso la seduzione è invocata, l'opera d'in
cantamento fantastico sperato dalle sirene è 
ricercata con l'appellativo di .ispirazione». 

II segreto del libro della Corti sta proprio nel 
mistero delia seduzione intellettuale (alias ispi
razione), proprio su quella capacità di ascolto 
di cui danno prova solo i grandi artisti (i grandi 
avventurieri), fonda il suo libro. 

È ciò di cui discutono questi essen nell'ulti
mo dialogo (// balletto dell'insignificanza), 
durante II quale la flautista afferma: «E così 
anche noi eccoci costrette sulla scia degli uo 
mini a prendere nuove abitudini, a usare nuove 
seduzioni. Non voliamo più, non nuotiamo più. 
assomigliamo a demoni invisibili che si muo 
voo dentro e fuori dall'involucro umano». Per 
quanto laicizzato, l'ufficio delle sirene mantie
ne dunque un tasso di inesprimibile enig
maticità e l'Ispirazione, per quanto astratta, è 
un'entità di cui è difficile lare a meno, come 
sa, cabalisticamente, chi è costretto a mettersi 
a tavolino con la penna in mano. 

L'impossibile in letteratura: 
ritorna «La bière du pécheur» 
La prefazione di Sanguineti 

EDOARDO SAMOUfNETI 

Quando nati perla pria» volta 
oel iMS.iLabièredu pécheur» 
ripropose al pubbUco la metafora 
aere t aacca di Tommaso LandolA 
che al tra rivelala nella tua 
Integrità fin dal 1937 quando 
pubblicò • Dialogo del massimi 
sistemi-. LandolA usciva dal 
lungo silenzio della guerra che 
aveva ancor più alimentato la sua 

nomea di scrittore solitario e 
tenebroso. i U Mèra du pécheur» 
evidenziò ancor più ta sua vena 
dolorosa, arida, quasi da 
apocalisse. 
La casa editrice Rizzoli si è 
assunta negli ultimi anni 11 
compito di riproporre tutta 
l'opera dello scrittore laziale 
scomparso nel '79. A gennaio ha 

pubblicato «Tommaso Landolfi: le 
piò belle pagine» scelte da Italo 
Calvino. Adesso m 

I
n quella Italie magique 
che è siala di recente 
restituita alla nostra lin
gua, Gianfranco Conti-

ava» ni 1946 osservava, 
compiuto appena il tradizionale 
catalogo del modelli più evidenti, 
per Landolfi («Po*?, Hoflmann. Pe
trus Borei, alcuni russi, Kafka si an* 
noverano tra i predecessori più Im
mediati delle ossessioni, delle biz-
zarie, delle immagina2iom strava
ganti, dei simboli psicanalìtici che 
formicolano sulla sorvegliatissima 
pagina di Landolfi») che, «per 
quanto la sua carriera futura sia per 
definizione imprevedibile, Landolfi 
è una delle figure più attraenti, ed 
eleganti, comunque delle meno 
provinciali, della giovane letteratu
ra italiana». Ma nella postfazione 
1988, lo scrittore appare, smentita 
quell'-im prevedibilità», e rovescia
la, con il definitivo per definizione 
senno di pai, in una «prevedibilità 
onorevole ma leggermente delusi-
va», come un "continuatore fecon
do di se stesso in modalità poco 
variate», e produttore, non di una 
ulteriore «serie evolutiva», ma di 
una mera «somma di addendi simi
lari", da Cancroregma sino all'e
stremo A caso (e al postumo Gioco 
deità forre), in cui si innesta senza 
scarto, e senza rilievo, questa bier
re du pecheur. 

In verità, questo volume, quando 
apparve nel '53, segnò, nella car
riera pubblica di Landolfi, una svol
ta forte, e rese evidente quella sor
ta di iato, sino allora latente, e poi 
immedicato e immedicabile, che 
veniva a porsi tra un diansmo do
minato dalla musa di una compia
ciuta autodenigrazione e le com
pensazioni fantastiche, ancorché 
costantemente coerenti tonalmen
te e psichicamente, del fabulatore 
di «racconti surreali» L'esibizione 
di un «ego», non meglio verifi
cabile, almeno al momento, delle 
sue «personae*. e non meno gioca
to tra impotenza e solitudine, noia 
e indifferenza, tedio e viltà, alla 
svolta delle «moÌtié-de-siècle« (e 
più precisamente di quel «Florence 
moitlé-de-siècle», dt cui si porge, 
nel Cuore del libro, uno specimen 
alquanto ricco, come proprio di 
-stile o costume, lagrimoso mora
leggiante sermonesco e passa», in 

quanto -destinato a porre in luce 
non so che "istanze" dell'uomo». 
ma in armonia e di moda, appena, 
•tra una tal compagnia di sfaccen
dati-), non fortuitamente si chiude
va sopra mefite considerazioni in
torno al grado minimo misurabile 
ormai, sopra siffatta «ignobile pro
sa*, per i «conati di terza persona-
(vi è connesso il rimpianto di chi si 
sente frustrata la propria «antica e 
perenne aspirazione alla terza per
sona», e «condannato, (orse per 
sempre, a questa prima»), con I' 

i In onesti 
gtoraluiUbreria-UbleredB 
pécbcor» nella collana «La scala» 
(pagg. 160, lire 26.000). Per 
gentile concessione della casa 
editrice anticipiamo qui alcuni 
brani della prefazione scritta da 
Edoardo Sanguineti. 

segno della sua propria vita*. Se 
D'Annunzio, quasi in provervio, 
può allora incarnare l'immagine 
immaginifica di uno «stato di suffi
cienza», La.tdolfi, all'opposto, aspi
ra a documentare in sé, per eccel
lenza, uno «stato di insufficienza», 
così esistenziale come scrittoria. 
Una «specie di diario» diventa la 
risorsa ultima per chi non è riuscito 
nemmeno a reggere lo «stupido or
goglio» d'aver «dichiarato guerra, 
alla vita», perché da lei si sentiva 
•escluso». Altrove potrà apparire, 
in controfigura, Malaparte, tra gli 
altri, a campione avverso, come di 
una solida «qualità letteraria», così 

via precisazione: «quasi la terza 
persona non fosse un'attitudine 
profonda dell'animo, ma una mera 
questione grammaticale». Al di là 
di ogni tratto personale, si assisteva 
cosi, oggettivamente guardando. 
alla sepoltura pratica del «santo 
nome di Balzac», se non In pro
spettive da nouueau roma»)(nien
te di assimilabile a un'écote du 
regard. e il '53, per suggerire un 
riferimento transalpinamente non 
provinciale, è l'anno delle Gom-
mes), certamente da atitiroman, 
alla prese, non più naturalmente 
con le trascorse grandezze del 
•modo batzacchiano, o meglio na
turalistico e caratteristico», ma con 
«un Ferenc o un Ujos» (rispettiva-
menle, si indenda Molnàr e Zila-
hy). 

La polemica, da frustrato e com
plessato, contro il «fiato* narrativo 
di «quei tali che tiran su un ruman
do in quattro volumi, giungendo fi
no a riscrìverlo sette volte» (con 
quel che segue dove sì cita), cre
dendo «addirittura alla utilità di 
quello che stanno facendo», assu

me così, all'interno dell'opera, una 
doppia e indivisibile valenza. È, in
sieme, un gesto insofferente e sde
gnoso, disegnato in favore di un 
«modo» dì comunicazione «allusi
vo e metafisico* (un sintagma dit-
toiogico perfettamente autode
scrittivo, una volle per tutte, dal-
l'«ego* promosso come quello «da 
me tenuto ai miei tempi», ma criti
camente ne uarietur), e, anche, un 
momento dì quella microepopea 
da confessione di accidioso, il qua
le sogni di evadere dal carcere del
la propria letterarietà (come dal 
demone del Casino, in parallelo 
emblematico), stanco di una «scrit
tura, giacche stile non si vuol chia
mare», che riesce «falsamente clas
sicheggiante, falsamente sostenu
ta, falsamente abbandonata, e giù 
con tutte le altre falsità», nella pigra 
fantasticheria, per una Impossibile 
trasparenza immediata, di una one
sta umiltà (una trasparenza che è 

anche, in equa parafrasi, alquanto 
alla Starobinski diagnostico delle 
Confessions). 

Si pensi, al riguardo, al «vecchio 
manoscritto» del Pozzo di San Pa
trizio, che si vuole trascritto senza 
correzioni, a un punto dato, in cui 
ogni «gran poeta o musico o pitto
re o che so io», e insomma tutti i 
possibili «simili luogotenenti del
l'Altissimo». sono rappresentati co
me coloro che posseggono in 
esclusiva la dote di dare vita e por-
lare alla luce tutti i «monnati» (e sia
mo a mezza strada, per così dire, 
tra Pirandello e Manganelli). 

Costoro non sono soltanto i per
sonaggi in cerca d'autore, ma sono 
pure fantomatici rappresentanti, 
come per delega, di chi, avendo 
appena varcata la «soglia del mon
do», sia rimasto poi lì, «irresoluto e 
perplesso, senza più forza da rico
noscersi negli innumerevoli, vividi 
oggetti circostanti e da scoprirvi il 

e soprattutto di un «gran senso di 
vita e di partecipazione» (onde il 
progetto, letta La pelle, di «una 
specie di Contropelle», contratto 
poi in una pagi nella, che si riprodu
ce a titolo di emblema liquidato-
rio) 

L'utopia scrittoria, dunque, a 
questo punto, è uno «scrivere vera
mente a caso e senza disegno», on
de poter «almeno sbirciare, traver
so il subbuglio e il disordine», il 
proprio «fondo* (e ancora, al ri
guardo; «Sarebbe necessario, do
veroso interrompere questo scrit
to. Credo invece che lo continue
rò; e spero a caso. O dovrei final
mente parlare? Troppo difficili e fa
ticose son le cose che avrei da di
re...»). Ed è altrettanto naturale che 
la «mania dell'impossibile in lette
ratura», per Landolfi, si configuri 
come un «voler ottenere (per tra
durre ciò provvisoriamente) dalla 
parola scritta quanto essa non può 
dare». 

D 

Béroalde de Vervllle 
«L'arte di fare fortuna» 
Einaudi 
Pagg. 380, lire 65.000 

* accordo, sono 
tutti bravi, sono 
tutti pieni di pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ fondissimi sensi 
^ ^ ^ ^ ^ ™ e soprasensi i 
nostri scrittori, che bene arric
chiscono della toro bravura 
gli editori, essi pure abili, bravi 
e pieni di alte intenzioni. E la 
palazzina, quella mondana e 
quella istituzionale, è li belle 
pronta a rendere il dovuto 
omaggio all'arte e a premiarla 
come si conviene in una civil
tà neofeudale e curtense co
me la nostra. Da fare la gioia 
di Pangloss, in questo mondo 
che è il migliore dei mondi 
possibili. 

Poi accade che mi cada tra 
mano un testo seicentesco e 
mi sembri di venir trasferito in 
un altro pianeta. La navetta 
spaziale che mi ha recente
mente trasferito su un altro 
pianeta è un libro di Béroalde 
de Verville, L'arte di fare for
tuna (Le moyen de parvenir), 
proposto da Giovanni Mac
chia 2 tradotto con felicità 
straordinaria da Augusto Fras
sineti (non a caso, si vedrà, il 
medesimo traduttore di Car-
gantuà), edito infine da Ei
naudi per i «Millenni». Le noti
zie, neppur molte, dicono che 
Béroalde era nato a Parigi nel 
1556; che la famiglia fuggi a 

Cinevra dopo la notte di San 
Bartolomeo; che tornò in 
Francia e fu medico, filosofo. 
alchimista, soldato, canoni
co...; che morì probabilmente 
aToursnel 1612 (o 1629). Fu 
poligrafo, dicono sempre le 
storie, e scrisse su vali argo
menti, dai testi di alchimia a 
quelli sull'allevamento dei ba
chi da seta ai romanzi. Ma il 
libro cui ha consegnato la sua 
fama è questo, quest'Arte di 
fare fortuna, che si colloca 
proprio alla fine della sua vita. 
datato tra il 1610 e il 12. 

Non so se raccontare e rag
guagliare innanzitutto su strut
tura, consistenza e contenuti 
del testo. O non piuttosto 
confidare subito l'emozionan
te felicità, allegra, a lettura 
conclusa, assieme allo stupo
re della scoperta e allo scon
forto per l'Ignoranza che me 
ne aveva impedito la cono
scenza fino a oggi (però è bel
lo colmare ancora lacune, e 
goderne, a sessantanni); tro
vandomi comunque a mio 
agio, come al rientro in un 
ambiente familiare, con recu
pero di legami, echi, ascen
denze. Ciò che potrebbe far 
pensare a un testo epigonale, 
non per questo meno accatti
vante e seducente, originalis
simo com'è per molti versi. 

L'apparenza dell'Arte, co
me insinua il titolo stesso, è 
quella di un trattato, bensì pa
rodico, formula certo non 
nuova già nel '600, nella quale 
invece si nasconde una so-

Ode alla dolosità 
stanza narrativa e fantastica. 
qualcosa di abbastanza simile 
a un assemblaggio di novellet
te, brevi alcune fino all'aned
doto e alla facezia, altre più 
ampie e articolate, collocate 
in una cornice cui è conferita 
una vistosa importanza strut
turale. O meglio, più Che cor
nice, che farebbe pensare a 
un modello boccaccesco, tra
ma o tessuto fitto, nell'imma
gine «trattatistica» di gran ban
chetto (altro topos parodica
mente nusato). al quale con
vengono personaggi della sto
ria presente e passata, tra loro 
dialogando. Le grandi celebri
tà per un superconvivio. L'al
tra sovrapposta finzione è che 
lo scopo stia in una condensa
ta enciclopedica raccolta dì 
tutto quel sapere, che solo 
consente di «fare fortuna»: 
«Questo libro è il centro di tut-
.li i libri». E pure «globo d'infi
nita dottrina». 

Che dialogo, banchetto e 
trattato appartengano alla pa
rodia (siano cioè essi stessi 
racconto fantastico e comi
co), spostano si il «genere» e 
ne determinano il linguaggio, 
ma non modificano la porzio
ne narrativa vera e propria, 
esplicita, che è negli esempi-
aneddoti-novelle Ci sono in-

FOLCO PORTINAI» 

somma due percorsi sovrap
posti, uno che si mostra teore
tico e un altro esemplificativo, 
tenuti assieme, assimilati da 
una medesima consistenza sti
listica. Da un lato c'è una tra
dizione trattatisi ico-dialogica 
che vien giù da Platone agli 
umanisti, ma dall'altro c'è la 
salute di Boccaccio e c'è il /.;-
ber facetiarum del pio Picco-
lomini. L'ombra di Montaigne 
è 11 prossima, ma c'è prorom
pente e decisivo il magistero 
stilistico di Rabelais. C'è l'Are
tino e. più. lo pseudotrattatista 
Ortensio Landò, ma lì vicino 
spunta Brantòme (con tratti 
biografici affini) con le sue 
Femines Per concludere che 
non siamo in presenza di un 
frutto esotico o anomalo, ma 
che di radici ne ha di sicure. 
Anche ti rifiuto di una sistema
ticità, come si esplicita sfac
ciatamente nella titolazione 
dei capitoli (che non «argo
mentano» bensì, in qualche 
modo, astraggono' Quesito, 
Assioma, Strutti Omelia, Pa
ragrafo, Prontuario, Causa, 
Minuto, ecc. per centoundici) 
non è eccezionale 

Cos è. una ricostituzione 

del caos, barocca, in opposi
zione a tante rinascimentali 
armonie? Scrive Macchia nel
la prefazione: «La incoerenza 
dei discorsi è intonata al di
sordine delle vivande», poi
ché Béroalde «invitava a vede
re nel disordine una ragione 
di vita e quasi una poetica» (e 
dice appunto l'autore «Così è 
tale quale degli ingredienti di 
questo libro che andranno a 
far lega nel vostro cervello 
tanto più agevolmente quanto 
più alla nnfusa gli furon servi
ti») 

Se poi dovessi cercare 
un'immagine di passaggio alla 
questione successiva, dello 
stile, la cercherei sempre nel 
banchetto, tanto concreto, 
solido, goloso, che trasferisce 
i suoi succhi sui filosofemi e le 
parodistiche astrazioni La 
succulenza impregna il lin
guaggio (in ciò a differenza, o 
in coerenza, del Decamerone, 
di cibi cosi edenici). E il mo
dello. scoperto e dichiarato, è 
da cercarsi nel gastropoema 
di Rabelais («Il nostro grande 
padre, il sommo Rabelais», di
ce Béroalde), in quella golosi
tà lessicale e verbale inarre
stabile, esaltata in una sorta di 

carnale teologia: «Seguiamo 
le quattro virtù cardinali, che 
sono: Ridere, Mangiare, Bere 
e Dormire*. 

Il risultalo Béroalde lo rag
giunge ricorrendo a stilemi 
collaudati, come l'accumulo 
o la callida junctura, in un de
lirio dì sensualità e di carnalità 
verbale. Quale ne è il senso 
definitivo, per il lettore? Ecco, 
un concentrato di cultura, co
me dire, «liberata* in un lin
guaggio polivalente (dalla de
formazione anamorfica al rea
lismo alla letterarietà astraen
te, per seguire i suggerimenti 
di Macchia) e in una struttura 
asistematica. Ed è legittimo 
porsi la domanda conclusiva, 
su chi sia il destinatario di 
quest'Arte di fare fortuna. 
Che è anche il suo modello, 
per speculatila: è quella pic
cola e media borghesia che 
incomincia allora il suo viag
gio di ascesa e di finale ege
monia. Quella che si affaccia 
nella pittura nordica, olande
se e fiamminga, con nuovi 
protagonisti. In mezzo alla 
quale si scaraventano duemila 
anni di aristocrazia intellettua
le. 11 tutto parodisticamente (e 
compensativamente) condito 
con forti sapori di spezie e di 
erbe aromatiche (trattandosi 
pur sempre di un banchetto). 

L'ultimo 
metrò della 
Yourcenar 
Marguerite Yourcenar 
«Quoi? L'eternile» 
Einaudi 
pagg. 298, lire 25.000 

MARGHERITA BOTTO 

N
el maggio 1872, a Parigi, il diciot
tenne Arthur Rimbaud compone 
una poesia, L'éternité, che l'anno 
successivo riprenderà in Alchimia 

^ ^ ^ ™ del nerbo, Michel de C, suo coeta
neo, frequenta l'università di Lovanio, dopo 
aver "trionfalmente» superato il baccalauréat. 
in considerazione del suo nome illustre, gli 
insegnanti hanno chiuso un occhio sull'ode ai 
morti della Comune che il brillante allievo ha 
composto non troppo segretamente pochi me
si prima. Sua figlia Marguerite è ancora una 
precaria virtualità inscritta dai secoli più remoti 
nella «storia quotidiana» di due «lignaggi» Iran-
co-fiamminghi. 

Di tale storia, Marguerite Yourcenar aveva 
ricostruito il complesso disegno in Care me* 
morie e Archivi del nord, i primi due volumi di 
quelle sue, singolari memorie a mezza via Ira 
l'Indagine genealogica, il commento storico, 
l'autobiogralia e il romanzo, che recano in 
francese il titolo generale di Le labyrinthe du 
monde, curiosamente espunto dall'edizione 
Einaudi. La traduzione italiana del terzo volu
me ha conservato il titolo originale: il secondo 
verso deir£ferm'té di Rimbaud ove, con deli
berata dissonanza, un interrogativo di registro 
quotidiano si giustappone alla parola più oscu
ra ed inquietante con cui l'umanità si sia da 
sempre misurata. 

Certo Marguerite Yourcenar sapeva di non 
poter condurre a termine la sua ultima opera 
se, come afferma Yvon Bemier nella nota In 
appendice al volume, aveva espresso il deside
rio che quanto andava scrivendo fosse comun
que pubblicato. Così, a pochi giorni dall'attac
co che sarebbe stato fatale all'ottantaquattren-
ne scrittrice, l'ultimo capitolo di Quoi? l'eter
niti, «I sentieri intricati», si è interrotto sulla 
frontiera europea della Russia sconvolta dalla 
guerra civile e su un personaggio, Egon de 
Reval, che non a caso riconduce ai primi ro
manzi di Marguerite Yourcenar, Alexis e so
prattutto Il colpo di grazia. I percorsi del labi
rinto del mondo mettono capo all'opera narra
tiva. D'altro canto, questo terzo volume chiude 
il cerchio della preistoria di Marguerite ripren
dendo la prima sezione di Care memorie. 

Quoi? L'eterniti è cronologicamente com
preso fra il 1903 e la fine della prima guerra 
mondiale. Dopo la ricognizione nel passato 
sino alle più lontane radici gallo-celtiche, il 
ventaglio delle virtualità offerte dall'intrecciar-
si dei destini umani si riduce drasticamente. La 
scrittura stessa non passa più dal presente dei-
la narrazione e dal perfetto del documento 
storico a quei folgoranti futuri che orientavano 
personaggi ed eventi più o meno remoti verso 
il loro inesorabile - e noto - esito contempora
neo. Il futuro è qui il nostro passato prossimo, 
che nelle cifre dei massacri della prima guerra 
mondiale o negli entusiasmi di Michel - e di 
Proust - per le prime automobili e i primi aerei 
contiene già l'endemica distruzione attuale 
dell'uomo e della natura. 

Ma ciò che distingue questo volume dai due 
precedenti è la centralità dei personaggi fem
minili. Se il nucleo di Care memorie era domi
nato dalla coppia Oclave-Rémo, se Archivi del 
Nord era soprattutto il «romanzo» di Michel e 
di suo padre, Quoi? L'eternile è un dittico al 
femminile. I personaggi dominanti di Quoi? 
L'éternité sono due donne che hanno voluto 
dare un senso, un vettore, alla loro esistenza: 
oscuramente Marie, figura liminare, che dedi
ca la propria morte ai suoi cari quando ancora 
ingnora di dover morire, trentenne, per un as
surdo incidente: lucidamente Jeanne, la «si
gnora in rosa» che col nome di Monique (lo 
stesso della destinataria di Alexis) compariva 
per un attimo alla fine di Core memorie. Delle 
tante ligure femminili evocate - la terribile 
Noemi, Barbe, le effimere amanti di Michel Ira 
Parigi, la Costa Azzurra e le città termali della 
Belle Epoque -, Jeanne è la sola con cui l'autri
ce rivendichi un legame: «Sarei certamente 
molto diversa da quella che sono se Jeanne a 
distanza non mi avesse formata». 

Capovolgendo il punto di vista narrativo di 
Alexis, il «romanzo» di Jeanne consacra la su
periore serenità della coerenza rispetto alle 
proprie scelte al di là di ogni apparente, e 
contingente, sconfitta. 

l'Unità 

Mercoledì 
19 luglio 1989 15 



rrrrir 
CLASSICI E RARI 

Bruno 
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cornea 
Bogart 

«L'enigma di Kaspar 

H a u ì s r : » , . , . 

Regia: Werner Herzog 

Int.: Bruno S. ,W. 

Ladengast, B. Mira 

R E T I 974 , l l t anus 

•Provaci ancora Sam-

Regia: Herbert Ross 

Int.: W o o d y Alien. 
Diane Keaton, 
Susan Anspàch 
USA I 9 7 2 . C I C V ideo 

• • Abbandonato dopo po
chi mesi di vita dalla madre 
(rimasta ignota per sempre), 
Kaspar Hauser vive fino a qua
si diciotto anni chiuso in una 
casa, senza mai incontrare né 
vedére nessuno tranne, qual
che rara volta, il vecchio con
tadino che lo ha raccolto e 
allevato. Abbandonato poi su 
una strada, Kaspar viene pre
so in casa da un capitano di 
cavalleria. Il suo caso suscita 
scalpore: viene adottato dalla 
Citta di Norimberga che prov
vede al suo pubblico sostenta
mento e alla sua istruzione, e 
inline viene accolto da alcuni 
notabili affascinati dalla sua 
stona. 

Uri primo misterioso feri
mento di Kaspar, mette in mo
to dicerie insistenti su una sua 
presunta origine regaie. Tra
scórre poi un periodo nella 
casa di uri insegnante che 
scopre le sue tendenze verso 
le sfere della parapsicologia e 
dell'occultismo. Muore in se
guito a una grave ferita di col
tello. A Norimberga si sparge 
definitivamente la voce che 
Kaspar è il legittimo erede del 
granducato del Baden. Que
sta stona vera e incredibile è 
stata trasferita magistralmente 
sullo schermo da Werner Her
zog, che £ riuscito a rimandar
ne tutto l'alone di mistero e 
tutto il fascino di una vita 
umana senza infanzia e senza 
adolescenza. 

a ENRICO UVRAGHI 

• • I suoi «problemi con le 
donne* hanno costellato qua
si tutti i suoi film. Scarica le 
nevrosi, le angosce, le rimo
zioni, le proiezioni dell'incon
scio in un gioco di finissima 
vena logorroica, di rimandi al
legorici, di rivisitazione colta 
del cinema classico, della 
commedia e del comico in 
particolare. Lo scenario prefe
rito è New York, anzi Manhat
tan, l'ambiente è quello degli 
intellettuali progressisti, per lo 
più di orìgine.ebraica, presi 
per i fondelli: a volte bonaria
mente, a volte con un pizzico 
di veleno. 

Naturalmente £ Woody Al
ien, uomo di cinema america
no, nòto all'universo, forse 
l'unico che riesce a rovesciare 
lo .spleen, metropolitano in 
una sona di raffinato burle
sque autoironico. Qui, con 
l'ausilio di un regista di rango 
come Herbert Ross, è larhiti-
ca flgura.del Bogart di Casa
blanca che Alien evoca come 
alter ego, come modello di 
uomo sicuro di sé, duro, di 
gran successo con le donne. 
Bogéy appare nei momenti in 
cui l'imbranato, nevrotico 
protagonista si avvita in sgan
gherate evoluzioni .pseudoe
rotiche, puntualmente falli-
mentan, e scarica sullo spetta
tore la sua lunare inadegua
tezza di amatóre frustrato. E 
alla fine Woody impara che 
anche la vita dei duri sullo 
schermo è punteggiata di 
qualche finale amaro. 

D ENRICO UVRAGHI 

La poesia del deserto 
G I A N N I C A N O V A 

C ensurati con cocciuta 
miopia dal circuito di
stributivo delle sale, or-

^ ^ ^ ^ mai i prodotti di alcune 
mmmm cinematografie «minori» 
giungono a noi solo grazie al merca
to caotico e tendenzialmente onni
voro dell'/tome video. Anche in 
questo caso, com'è ovvio, non sem
pre le scelle sono le migliori, né l'of
ferta JX IO dirai esaustiva, ma tant'è. 
La videocassetta è spesso l'unico 
strumentodisponibile per conosce
re film talvolta addirittura pfolgoran
ti», magari 'non sempre armonica
mente compiuti, ma certo non omo
logati sullo standard di'quelle cari-
nerie belle e senz'anima che oggi 
sembrano andare per la maggiore. 

Tempo fa abbiamo segnalalo in 
questa rubrica due titoli significativi 
del nuovo cinema uniamo, Aziza 
di Abdellif Ben À m m a r e i a traver
sata di Mahmoud Ben Mahmoud. 
Ora, per chi voglia approfondire la 
conoscenza di una delle cinemato
grafie più vivaci e interessanti del 
momento, il mercato home video 
inette a disposizione altn tre titoli, 
tutti a modòkwo suggestivi e assolu
tamente inediti nelle sale 

L'uomo di cenere ài Noun Bouzid 
è gii Un piccolo film di culto vinci
tore due anni fa del Festival di Taor
mina, aggredisce con il linguaggio 
aspro di un realismo coscienziale in
triso di echi melodrammatici alcuni 
tabù della cultura islamica 0'omo
sessualità, l'amicizia tra arabi ed 
ebreQ attraverso il «romanzo di for
mazione», di due giovani diSfax. Il 
protagonista, alla vigilia delle nozze. 
e ancora ossessionato dal ricordo di 
una violenza sessuale subita da ra
gazzo ad opera del padrone della 
bottega in cui lavorava. 

Il mondo che lo circonda gli ap
pare come un coacervo di ipocrisie 
e falsità a cui sente di doversi oppor

re con gesti radicali e inequivocabi
li. Crudo e drammatico. L'uomo di 
cenere ha l'intensità di un fiotto di 
sangue caldo uscito da una ferita ap
pena aperta e segnala l'esordio alla 
regia di quel Nouri Bouzid che ha 
confermato di recente ir proprio ta
lento con Les sabota en or* amaro 
bilancio politico-esistenziale di un 
intellettuale marxista nella Tunisi 
contemporanea, presentato cori 
successo all'ultimo festival di Can-

«L'uomo di cenere» 
Regia: Nouri Bouzid 
Interpreti: I m e d Maalal , Khaled 

Tunisia 1986, General Video 

«L'ombra della terra» 
Regia: Taieb Louhichi 
Interpreti: Despina Tomazani . 
Abdellatif Hamrouni 

. Tunisia-Francia 1982, Stardust 

y«BaHataperunre» 
Regia: Abdelhafidh Bouassida 
Interpreti: Yò'rgò Voyagis, Irene 
Pàpas 
Tunisia-Cecoslovacchia 1981 , 
Stardust 

Più sommesso e delicato, quasi 
prossimo alla nozione di «cinema di 
poesia-, è invece L'ombra detta ter
ra di Taieb Louhichi. In una zona di 
frontiera, in mezzo al deserto, gli 
ultimi membri di un'isolata famiglia 
patriarcale assistono con angoscia 
al progressivo sfaldarsi, del loro 
mondo. I pozzi si asciugano, le scar
se riserve di grano di esauriscono e 
gli animali muoiono ad uno ad uno, 
vittime di un male incurabile. Dal 
momento che nel deserto tunisino, 
com'è ovvio, i veterinari non sono 
ubiqui come .negli spot pubblicitari 
di un liquore italiano, l'epidemia 
che colpisce il gregge non è che il 
pnmo passo verso la tragedia che 
incombe su tutta la comunità; 

Lento e solenne, disteso nei ritmi 
ampi del deserto e nella ritualità dei 
gesti, dei pasti, della preghiera e del 
lavoro. L'ombra delta terra è una 
sorta di poema arcaico sui rapporti 
fra uomo e natura; Se all'inizio può 
suscitare la curiosità di un docu
mentario etnologico, con la sua de
scrizione attenta e affettuosa della 
festa nuziale, poi conquista a poco a 

. poco con la poesia feroce del ventò 
e del deserto, delle (fune e delle pi
ste carovaniere. «Il deserto è dentro 
di noi», suggerisce il vecchio patriar
ca protagonista, che sembra uscito 
da una pagina dei Malavoglia ver-
ghiani. E anche chi decide di andar
sene lo porta sempre nel cuore. 

Anche Ballata per un re, curiosa 
coproduzione cecoslovacco-tunisi
na. si svolge in parte nel deserto: ma 

. i toni sono quelli di una fiaba (o di 
un-apologo) in costume sui capricci 
della natura e sul conflitto inelimina
bile cne oppone gii uni agli altri gli 
esseri viventi. La struttura da «rac
conto morale* e certe atmosfere da 
Mille e una notte lo rendono adatto 
a un pubblico di ragazzi. 

NOVITÀ 

D R A M M A T I C O 

B E L L I C O 

! 44 Un li 

regia: Sidney Pollack; 
interpreti: Buri Lancaster, Pa
trick O'Neal, Jean Pierre Au
menti 
Usa 1968: Rea Columbia 

P O L I Z I E S C O 

I t a m e l i . Indagine a China 
town, 

regia: Wim Wenders; 
interpreti Frederie Forrest, Pe
ter Boyte. Marilù Henner, 
Usa 1982; Warner Home Vi
deo 

C O M M E D I A 

Cirio e e 
regia: Pasquale Festa Campa
nile: 

interpreti: Enrico Momesano, 
Renato Pozzetto, Daniela 
Poggi; 

Italia 1981; Ricordi De Lau-
rentiis Video 

D R A M M A T I C O 

Un Snoo eoo tRdtel n o e . 

' regia: Reiner Werner Fassbin-
:d«*ì! .-•••*- »," * •:•*•• '••• 

interpreti: Volker Spengler, In-
grid Caven. Gotlried John; 
Rfl l978;Titar)us 

regia: Dino Risi; t 

interpreti: Beppe Grillo, Colu-
che. Bernard Blier, 

Italia/Francia 1985; Parure-
cord 

D R A M M A T I C O 

regia: Liliana Cavani; 
interpreti: Cyril Cusack. Gigi 
Ballista, Giulio Brogi; 

Italia 1968; Domovideo 

C O M M E D I A 

In nome «tei pape re, 

regia: Luigi Magni; 

interpreti: Nino Manfredi, Car
men Scarpina; Rosalino Cella-
mare; 
Italia 1977; Domovideo 

D R A M M A T I C O 

regia: Luigi Comencini; 

interpreti: Anthony Quayle. 
Stefano Colagrande. Adriana 
Fàcchetti; 

Italia 1967; Domovideo 

I N c o u A a o n AZIONE CON 

itiedferfct." 

irrrrrr 
ROCK 

Bruce, 
Crearti 
e dintorni 
Jack Brace 
«Will Power» 

Polydor 837806 (doppio) 

(PolyGram) 

. • • Gustosissimo album dei 
ricordi, all'insegna degli stori
ci Cream e dintorni, restituiti 
alla lettera con la WhìteRoom 
dell'album Wheels of Ftre m-
no 1968, dove s'aggiungono 
le viole del produttore Felix 
Pappalardi. Ma quanti hanno 
vissuto gli anni del rock blues 
britannico possono anche 
commuoversi per Never Teli 
Your Mother She s oui ol lu
ne da Songs (or a Tailar del 
69. mica per la presenza solo 
nominale di George Harrìson 
ma per quel parziale riconflui
re di Cream (Bruce) e Blue-
sbreakers (Jon Hìseman e il 
sax tutto «feeling' di Dick He-
datali-Smith!). 

Dopo il sodalizio con Cla-
pton e Baker, ii bassista si è 
dilettalo come cantante, chi
tarrista e tastierista e in varie 
compagnie. Non mancano. 

Sul, gli inediti: Will Power e 
hìps in the Night registrati in 

Germania nell'87, presente in 
entrambi Clapton e nel secon
do la cantante Maggie Reilly; 
How's Triks. Jet Set Jewel, 
Wckey the Fiddlere 77ie Best 
Is Stili 7b Come con Hugh 
Bums, chitarra, Tony Hymas. 
tastiere, Simon Phillips, batte
ria, da un album del 78 rima
sto inedito. 

a DANIELE IONIO 

PUNK 

Verso il 90 
lontano dai 
Sex Pistols 
Pubblic Irnage Ltd 

«9» 

Virgin V2588 
va *" " • 

• ÌH Per qualche neppur 
troppo celato complesso ta 
musica non incantatoria è 
soggetta a sospetti di raggiro. 
Figuriamoci poi, con la storia 
dei Sex Pistols alle spalle, un 
John Lyndon. Eppure ogni 
nuovo album delta sua Public 

Image ha un inequivocabile 
sapore di verità ed anche que
st'ultimo il cui titolo è un 
omaggio al prossimo decen
nio e che, nspetto al prece
dente Happy?, ha la variante 
del chitarrista John McGeoch 
al posto di Lu Edmunds, rima
sto come autore ma costretto 
a un precoce ritiro come stru-
me,ntista per sordità. 

È verissimo che, li per li, 9, 
rispetto ad Happy?, sembra 
inalterato soltanto per ta voca
lità dannata dì Lyndon, men
tre il disegno sonoro risulta un 
pò ammorbidito. Ma un criti
co inglese, David Sinclair, ha 
messo il dito sulla piaga: «La 
gente dice che Lyndon si è 
venduto... al contrario, ha 
usato uno scalpello dove un 
tempo avrebbe impiegato un 
coltello da cucina». Il difetto, 
semmai, è netta percussione 
di Bruce Smith, tremenda
mente senza fantasia, senza 
impulsi e scialbamente di rou
tine 

D DANIELE IONIO 

METAL 

Dalla 
remota 
Australia 
Mortai Sin 

«Faceof Despair» 

Vertigo 8363701 

(PolyGram) 

H i Trash; ma solo fino a un 
certo punto. Le fortune del 
metal sembrano fuori d'ogni 
rischio a livello dì cerimonia e 
di consumo, a livello creativo 
sono affidate a quanti, e sono 
onestamente in crescita, in
frangono i codici rituali. E fra 
questi vanno messi senza dub
bio i Mortai Sin. il cui nome 
già anticipa la loro propensio
ne a tradire la, durezza con 
elegiache inquietudini. Arriva
no dall'Australia ma questo 
non conferisce assolutamente 
originalità al gruppo, visto che 
da quelle terre il contributo è 
da vario tempo quantitativa
mente (ma non sempre e so
lo) rispettabile. 

11 quartetto, due chitarre. 
basso, batteria, più la voce di 
Matt Maurer, è nato all'inizio 
dell'85 e l'anno dopo scam
biarono una serie di provini 
per una vera sedute di regi
strazione e ne sorti un LP da 
seimila copie che poi. nell'87, 
venne ricopertinato e lanciato 
dalla Vertigo. Questo, regi
strato a Sydney la scorsa esta
te, è il loro secondo album. 

D DANIELE IONIO 

Tutto il sax nota per nota 
DANIELE I O N I O 

N
el 1979Threadgill. il sa-
xofonista del trio Air. 
realizzava per l'etichetta 
Novus alcune bellissime 

tmm^mm musiche su due piani so
nori, bassi e flauti (e altre ance). 
Quell'album ha assunto, però, per 
altri motivi un senso simbòlico; s'in
titolava XTC: Voi. I ma non ci fu mai 
un secondo volume. Era l'inizio di 
un lungo silenzio discografico per it 
jazz, fatta eccezione per le iniziative 
di etichette specializzate fra cui le 
italiane Black Saint e Soul Note e 
per l'exploit di una ghiotta serie di 
riedizioni del jazz trascorso. Il che 
insinuava un sospetto: Che quel si
lenzio non-lossesololoscòtto che il 
jazz, più debole come mercato, pa
gava alla crisi internazionale della 
discografia, ma significasse qualco
sa che era inerente al jazz stesso. 

E così stavano, appunto, le cose. 
Dopo quasi dieci anni, Threadgill è 
riapprodato alla Novus non per un 
ormai assurdo «volume 2*. ma per 
una nuova serie di album di cui que
sto, registrato nel settembre del 
1987, è il primo: può darsi che la 
BMG italiana, quando saranno usciti 
un quarto e quinto album, s'accorga 
che ne esistono un secondo e un 
terzo... Ci sarebbero, insomma, tut
te le coincidenze e i simboli giusti 
per lasciarsi teniare da un discorso 
sulla rinascita. Ma non c'è ta realtà e 
quindi meglio lasciar perdere. 

Henry Threadgill, già all'epoca 
degli Air, si era rivelato musicista di 
sofisticata e sottile scrittura. Qual
che sporadico album registrato pri 
ma di questo rientro alla Novus già 

World Saxophone Quarte! 

dimostrava come, fra troppi fuochi 
sopiti degli anni Settanta, da Bra-
xton ad Hemphìll. it suo mantenesse 
ancora raffinati bagliori inventivi. 
Easi/y Slip into Another Voice è una 
miscela di furori e fervori dell'ultimo 
free e di scintille funk, una miscela 
instabile per il prevalere, almeno in 
un caso, tfo//(tributo al -padre» chi-
cagoano Muhal Richard Abrams). 
dei primi, e in Black Hands Beje: 

weliedum lieve patina di orecchia-

Henry Threadgill 
«Easily slip into another wor ld -
Novus/BMG PL83025 

W o r l d S a x o p h o n e Q u a r t e ! 
«Rhythm and Blues* 
Elektra Music ìan/WEA 960 864 

mento alle voghe. L'equilibrata, sot
tile scrittura di Threadgill trionfa in / 
Cani Watt Till I Gel Home per la 
trasparente tavolozza timbrica che 

^riscatta anche qualche ovvietà me-
§ Iodica; ma tutto l'album è prevalen

temente di scrittura, pur con i buoni 
apporti dello stesso Threadgill al te
nore; e all'alto, ma anche al clarino, 
di Fred Hopkins, bassista già degli 
Air, di Frank Lacy al trombone, oltre 
a Diedre Murray, violoncello, Rasul 
Siddik, tromba, Pheeroan Aklaff e 
Reggie Nicholson, batterie. Spotted 
Dick Is Pudding e il creolo Award 

, the Squadiett. sono riletture un po' 
? scontate: My Rock è fra i momenti 

'più inventivi sia solisticamente per 
threadgill, sia per una nuova vena 
jazzistica delta cantante indiana Ai-
sha Putii. 

Meno rhythm and blues, nella so
stanza, di quanto voglia il titolo, è 
invéce quello dei quattro saxes di 
Julius Hemphill, Oliver Lake, Hamiet 
Bluiett e David Murray è un album 
che si aggiunge degnamente ai qua
si tutti felicissimi precedenti. Anche 
qui prevale la scrittura e questo co
pre certi falli inventivi che oggi sono 
anche di Hemphill, ma Murray al te
nore legge con gusto Try a Little 
Tendemess. Alcuni originali si alter
nano a -standards- che giustificano 
il titolo, come Dock ol ihe Bay di 
Redding. L'originalità di questo or
mai classico quartetto di saxes è nel 
forte, spesso, a volte sanguigno 
•sound» impresso a una tessitura 
sottilmente intricata e assai -pensa
ta» 

POP 

Emilio 
Amalia 
e Frassica 
Compilation 

«Fuori di testa-

Fonit Cetra TLPX 235 

tm II titolo vale per l'umori
stica follia delle canzoni rac
colte ma anche per chi fuori 
di testa lo è al punto di arriva
re un po' tardi: ma. si sa, il 
successo delle compilation è 
anche questo. Ci sono, co
munque. Emìlioeun più mori

gerato Armando de Razza 
con Amalia de lana, un dop
pio Salvi ( e son contento e 
naturalmente Ce una macchi
na da spostare la Faccia da 
pirla e i Complimenti per la 
trasmissione di Chiambretti. 
Proietti e il Benigni del vec
chio Inno del corpo sciolto. 
Teocoli. Vastano, Faletti e la 
Canzone esagerata di Frassi
ca: ma anche Ti devi decidere 
dei due Marineros. 

Un'altra compilation per ri
tardatari prende titolo e spun
to da una trasmissione di mo
da (La musica di Moda Inter
national, Foni! Cetra TLPX, 
231) per sciorinare Some Peo
nie di Clitf Richard, A "/oro* in 
Spanishói Ettori John, Eshal 
di Ofra Hazai, Love House di 
Samantha,Fo£ assieme a Carly 
Simon, tà-llt Karnen. Sade. 
Toni Childs, Kim Wilde, Marc 
Almond, Howard e Mazelle. 
Diesel Park.Fatrground. Yazz 

O DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Silenzio! 
Suona 
la natura 
Mahler 

«Sinfonia n. 3» 

dir. Bernstein 

2 C D J X T 3 2 8 - 2 . 

• • NellaTerza trova espres-' 
sione compiuta la concezione 
mahleriana della sinfonia co 
me «suono della natura», co 
me costruzione di »un intero 
mondo», come totalità che dà 
voce alla complessità e molte
plicità di una esperienza del 

reale aperta in direzioni diver
se Questo ideale di sinfonia si 
impone nella Terza per la pri
ma volta in modo esplicito e 
coerente. Nei suoi sei tempi 
troiano posto i linguaggi mu
sicali più diversi: si incontrano 
marce, canti di bambini, mo
venze dì minuetto, solennità 
sacrale, stilemi dialettali o po
polareggianti. in un disegno 
complesso, che dopo un gi
gantesco primo movimento 
sembra disperdersi In quadri 
nettamente differenziati per 
trovare un momento unifi
cante nel grande Adagio con
clusivo. 

> (ina sinfonia così concepita 
può ri'ùS^re' -particolarmente 

(qpng«u.wl^ -alla sensibilità d' . 
un musicista'come Bernstein, 
che a capo,della New York 
Philharmonic né dà un'inter-
prelazione empito' calda, vi
brante. intensamente parteci
pata. Magnifica solista vocale 
ò Chrisia Ludwig 

O PAOLO PETAZZI 

VIOLONCELLO 

Aimez-vous 
Brahms 
in compact? 
Brahms / Chopin / Rach-
maninov 

Sonate: P. Tortelìer cello 
EMI C D M 7630212 e C D M 
7698512 

' • • Nella collana Emi Studio 
si possono ascottare (o ria
scoltare) in compact incisioni 
di grande valore degli ultimi 
tre decenni (ci è già capitato 
di segnalare il Bach e il Mahler 
,di Ktemperer). fra le più note
voli vi sono quelle che testi

moniano la duttile versatilità 
di un grande violoncellista co
me Paul Tortelier. E partico
larmente (elice il suo incontro 
con un pianista come Aldo 
Ciccolini nella stupenda Sona
ta op. 65 di Chopin e in quella 
op. 19 di Rachmaninov, ma 
anche la collaborazione con 
Maria de la Pau nelle due So
nate di Brahms raggiunge esiti 
di rilievo. 

Delle aperture di Tortelier 
al repertorio meno consueto 
testimoniano le registrazioni 
del Concerto di WaTton unito 
al primo di Sciostakovic, con 
la Boumemouth Symphony 
Orchestra diretta da Paavo 
Berglund (CDM 7630202) e 
una incisione ancora più rare, 
quella dell'elegiaco Doppio 
Concertò di Deiius (1916), 
che Tortelier interpreta insie
me a Yehudì Menuhin in un 
disco (CDM 7630222) com
prendente anche il Doppio 
Concerto di Brahms. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Franck 
atto 
terzo 

OPERA 

Frank 

•Preludio corale e fuga 

ecc.» 

Jorge Bolet, piano 

Pecca 421 714-2 

• V In un solo disco sono 
riunite le Ire composizioni più 
affascinanti di Cesar Franck 
per pianoforte solo e con or
chestra: Preludio, corale e fu
ga, Preludio, aria e finale, eie 
Variazioni sintoniche. Queste 
ultime erano già state registra
te da Jorge Bolet con la sensi
bile, attenta collaborazione di 
Riccardo Chailly a capo del
l'Orchestra del Concertge-
bouw in una bella incisione 
del 1986: essa appare anche 
più suggestiva nella nuova col
locazione, accanto ai due più 
importanti pezzi di Franck per 
pianoforte solo, oggi non più 
popolari. 

Jorge Bolet conferma in 
questo bellissimo disco di non 
essere solo un grande inter
prete lisztiano (ricordiamo 
del resto i suoi dischi dedicati 
a Schumann e Chopin): qui sa 
porre in luce nel modo miglio
re, con gusto controllato e in
telligente finezza, la matrice 
lisztiana e gli aspetti specifici 
della ricerca franckiana, dove 
misticismo e riflessione sulla 
polifonia sono rimediate ap
punto alla luce dell'eredità li
sztiana e di un intenso, tor
mentato cromatismo. % 

O PAOLO PETAZZI 

In viaggio 
con 
Colombo 
Milhaud 

«Christophe Colomb» 

dir. Rosenthal 

Disques Montaigne TCE 

8 7 5 0 

• • Nell'ampiae intensa col
laborazione di Milhaud con 
Paul Claudel l'opera Chri
stoph Colomb è uno dei mo
menti più rilevanti: composta 
nel 1927-28, fu rappresentaoj 
a Berlino nel 1930 sotto la di
rezione di Erich Kleiber ed eb
be poi una circolazione limita
ta. Offrono la rara possibilità 
di ascoltarla questi due Cd 
della Disques Montaigne (di
stribuiti dalla Nowo), che ri
producono un'ottima esecu
zione in concerto diretta da 
Manuel Rosenthal a Parigi nel 
1956. 

L'occasione si rivela ime. 
ressante, anche se non stimo
la ripensamenti sull'opportu
nità di una maggior circola
zione dell'opera. Il testo di 
Claudel è concepito in scene 
staccate, prive di continuità 
narrativa, dove più che rac 
contare una vicenda o defini
re un personaggio si cerca di 
riflettere sulla missione dì Co' 
lombo e di celebrarla in una 
chiave misticheggiante ed 
estetizzante di gusto assai di
scutibile. 

La musica di Milhaud. che è 
sempre stata artigianalmente 
e torrenzialmente disponibile 
a lutti gli stimoli, accoglie 
quelli offerti dal Claudel con 
molte cadute nella retorica e 
negli effetti facili, ma anche 
con frammenti di lirismo o di 

intensità drammatica note .» , 
li. L'esecuzione registrata dal* 
vivo è ottima anche per ciò 
che riguarda i cantanti, fra i ' 
quali ricorderemo Janine M t f 
cheau (Isabella di Castiglia) j | 
Robert Massard (ColomboXì 
La versione eseguita e quell»! 
modificata da Milhaud inverii 
tendo l'ordine dei due atti; m i ' 
chi voglia farsi un'idea dell'efel 
letto della concezione origf 
naria dovrà sempiicementj 
rovesciare l'ordine dei due o* 
schi. 

D PAOLOPPTA 
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P i a n i s m o sì, scorribande sleali no» Management più capace e più finanza 

Turci: «Alla Lega ci vuole glasnost» 
Ha ancora un ruolo la cooperazione in una realtà 

. economica in protonda trasformazione oppure il 
movimento cooperativo è un residuo del passato Jn 
via di estinzione? H consiglio generale della Lega ha 
affrontato la necessità di un ampio rinnovamento 
delle strutture e dei.gruppi dirigenti del movimento. 

, Si parlato di «glasnost» e,del pericolo che interessi 
' estèrni^abbiano ìl:sppràvvento nella Cooperazione. 

BRUNO ENRIOTTI 

••ROMA. M^icome/in^ue-
sti tempi la cooperazione è 
«tata al centro dell'altentione 
generale, C'è chi là dà j » r su
perata e chi, al contrario* ritie-

i ne che-il mercato unìcofuro-
e pecche inlzieràn^l 199? avrà 

pili che mai bisogno di mvset-
tore economico originale qual 
è il movimenro cooperativo. 
Per Lanfranco turci, presiden
le della Ijéga 'tìéilec|M3perati-
ve che ha tenutb'ìl'rapporto 
Intititf uttivo al consigliò gene
rale, è necessario superare ra
pidamente deficienze e ritardi 
se il rrriovÌmèntd cooperativo 

" non vuole correre il .rìschio; di 
11 essere emarginato dal próces-

so di trasformazione 'dell'eco-
nomia italiana-

Fare Impresa. Oggi - sostie
ne Turci ̂  è molto più difficile 
fare impresa che non nel de
cennio precedente. Sempre 
più sono destinate ad imporsi 
imprese che appartengono a 
gruppi integrati rispetto a im
prese isolate. Questo può es
sere il terreno favorevole per 
una alleanza Ira la coopera
zione, che è espressione so
prattutto di piccole è medie 
imprese, e l'impreridìtoriatità 
diffusa. Perche ciò si verifichi 
la cooperazione deve costrui
re le condizioni per essere 
protagonista sui grandi merca
ti, conquistando leadership di 
mercato^ nelle costruzioni e 
nell'industria alimentare, cosi 
come la Lega l'ha già ottenuta 

nella distribuzione e in altri -
comparti minori, 
Il management. Per il presi
dente della Lega il manage- •< 
meni cooperativo * una risor
sa molto scarsa. La carenza di 
quadri e di dirigenti orientati 
non semplicemente al merca
to ma anche ad una nuova 
concezione dell'identità eoo-: 

peratrva sta diventando un no
do decisivo che solo un mas
siccio investimento prograni-. 
mato e coordinato in forma
zione può contribuire a sciò: 
gl'ere. 
La flnuiia È stata l'arma che 
ha consentito, anche tramite 
la Borsa, di concentrare nei 
grandi gruppi le macro-strate
gie. C'è chi ritiene che la Lega 
abbia troppa finanza; in realtà 
è vero il contrario: A firie mese 
la Lega darà vita alla Sofimer, 
la finanziaria per il Mezzogior
no; entro la fine dell'estate sa
rà ricapitalizzata la FmeÈ. So
no necessarie però nuove pos
sibilità di capitalizzazione per 
l'impresa cooperativa, cqrne 
la rivalutazione quelle quote e 
la possibilità di aprire il capita
le delle cooperative ad un 
nuovo tipo di soci che funga

no da apportatori di capitali di 
rischio e detengano quote li
beramente negoziabili. 
Lo stato di aalute delle Im-
prafe cooperative. I risultati 
economici del 1988 sono po
sitivi It fatturato è aumentato 
del 13% e gli utili netti di oltre 
il 30%. Assieme ad un aumen
to di utili di molte cooperative 
vĵ è un aumento delle perdite 
delle cooperative in crisi, che 
aumentano anche di numero. 
Strade nuove. Entro l'autun
no si terrà una conferenza 
economica per fare il pùnto 
sulla posizione della Lega nel 
processi di' < r%|ìflHĵ «Ìone 
dell'economia. Occorre indivi
duare strade nuove Che non 
.rientrino nei modelU ĉÒopera-
tivi tradizionali, Turci indica 
queste nume opportunità(del
la cooperazione nel Mezzo-
gìgrna, nei servizi alla perso
na, nel territorio, nella difesa 
dell'ambiente, nel turismo e 
;neÌ!*irtfonnatiC& 
Le Inadeguatezze e I ritar
di, turci ha dedicato larga 
parte del suo rapporto per 
analizzare ciò che non funzio
na nella Lega. Il pluralismo 
delle componenti e una 

espressione di democrazia 
ma esso esige senso di re 
sponsabilità lealtà organizza
tiva e ruoli istmtuzionali ben 
definiti Altrimenti e e il rischio 
di scontri laceranti, di incur
sioni e scombande dt interessi 
esterni e di distacco crescente 
delle imprese dalle strutture 
politico sindacali Comunque 
- ha aggiunto Turci - non ci 
sono sconvolgimenti di equiti 
bn politici ali interno della Le
ga (e neppure al) orizzonte 
della sinistra italiana) La Le
ga non e una holding, in 
quanto fé imprese apparten
gono ai soci e hanno la loro 
autonomia, ma non è nemme
no una sorta di Confindustria. 

Non è solo l'espressione di 
milioni di soci ma è anche un 
promotore estemo di demo
crazia economica. É necessa
rio introdùre'riélla Lega anche 
una dose sufficiente di «gla
snost». Nel prossimo ottobre 
sarà dato vita ad una presi
denza integrata nella quale 
siano presenti i responsabili -
dei maggiori settori e delle 
realtà particolarmente signifi
cative all'interno del movi
mento. Lanfranco Turci presidente della Lega delle cooperative 

La testa di Prodi sul piatto Paribas? 
STEFANO RIGHI RIVA 

••ROMA. Formalmente al-, 
lordine del. giorno c'è lo 
scambio di azioni tra Comit e 
Paribas (bocciato nell'ultimo 
consiglio d'amministrazione), 
ma oggi ali'Iri è in discussione 
proprio la permanenza in ca
rica dej presidente Prodi. Ad 
alzare il tiro è stato il consi-

: gliere d'amministiazione Mas
simo Pini, portavoce diretto 
della segreteria socialista, in 
un'intervista che appare oggi 
sii un quotidiano milanese. 

«È evidente che se Pròdi è 
battuto anche questa seconda 
volta - ha detto Pini - deve di 

mettersi»! L'esito dello scontro 
di.oggi tuttavia non è affatto 
certo, e non è detto che vada 
nella direzione pronosticata 
da Pini. Infatti dei sei consi
glieri su dieci che nella seduta 
precedente si erano astenuti o 
dichiarati contrari, facendo 
cadere la proposta di Prodi, 
ben due, il liberale Trauner e 
il socialdemocratico Corti, 

' hanno fatto sapere di aver 
camolato . parere, S'erano 

, astenuti per insufficienza d'In
formazioni, ora le Hanno e vo
leranno a favore. 

Invece Pini non ha proprio 

cambiato idea. Ritiene che l'ir 
niziativa di Comit di scambia
re il 2% delle proprie azioni 
con Paribas, la grande banca 
d'alfarl francese con cui ha le
gami storici, senza un preven
tivo assenso fri sia stata uri 
episodio inaccettabile di di
sinvoltura gestionale, come 
se, dice Pini, Romiti avesse 
scambialo azioni con la Toyo
ta senza avvisare Agnelli. Le 
banche d'interesse nazionale, 
insomma, non devono metter
si in mente di essere delle 
«public companies» ma devo-. 
no eseguire le direttive dell'a
zionista pubblico. Una accu
si come si vede tutta melo* 

dologica, cui ha fatto seguito 
poi un giudizio di merito tanto 
pesante quanto cifrato: «Vedo 
in /tutto questo tentativo del 
grande capitale privato di im
padronirsi delle banche Iri 
nell'assoluto silenzio di Prodi 
e dei vertici operativi dell'In-, 

Altrettanto cifrato il com
mento del deputalo socialista 
Franco Pira: «Comit non pud 
diventare terreno di monopo
lio e di fazioni, ma deve soste
nere il complesso imprendito
riale italiane», fórse si vuol di
re che l'operazione Paribas A 
negativa perché in contrasto 
col «piano Cùccia» di cui si fa
voleggia, e che prevederebbe 

la privatizzazione di Comit e il 
suo ingresso nella sfera.d'in-
fluenza della banca Lazard, o 
direttamente di Gemina? 

Chiarezza su tutta la vicen
da, a cominciare da un inter
vento del Parlamento, e stata 
chiesta da parte dell'on, Anto
nio Bellocchio, della commis
sione Finanze e di Angelo De 
Mattia, responsabile del credi
to per il Pei: in una dichiara
zione parlano di penosa inge
renza partitocratica e di scam
bi collegati anche alla soluzio
ne della crisi. «Al punto in cui 
siamo una resistenza allo 
scambio può continuare o 
perché si vuol inquadrare l'o

perazione in una fitta rete di 
"do ut des" tra i partiti di go
verno, comprensiva di cariche 
bancarie e soprattutto di nuo
vi interessi in Comit (si chia
mino Lazard o addirittura Ge
mina) realizzando cosi una 
ferrea ma antistorica Yalta 
della finanza e degli infeuda
menti partitici*. Se invece le 
resistenze fossero di merito, 
dicono i due esponenti comu
nisti, che siano rese trasparen
ti. Una trasparenza che deve 
valere anche per l'In nella ri
sposta alle obiezioni. 

Oggi intanto la stretta: Co
mit Paribas, «piano Cuccia» o 
no, potrebbe essere il grimal

dello per scardinare la prima 
delle «grandi poltrone» messe 
in ballo dal nuovo asse gover
nativo. Ma il cambiamento di 
opinione dei due rappresen
tanti dei partiti laici (anche il 
repubblicano Armani potreb
be rivedere la sua, dopoché il 
suo partito lo ha censurato) 
fa pensare che, se questo è ti 
gioco, non tutti ì tasselli stan
no andando a posto. In altre 
parole, proprio dall'Ili potreb
be partire un segnale che i 
progetti di spartizione a due, 
con briciole per gli altri partiti, 
accarezzati In questi mesi 
avranno delle resistenze supe
riori alle previsioni. 

Lettera al magistrato 

Sindacalisti e delegati 
Firn Oà contro i vertici 
«Guariniello ha atto bene» 
«Egregio magistrato. Lei ha fatto benissimo ad 
aprire un'inchiesta sugli infortuni alla Fiat. Come 
sindacalisti non ci sentiamo scavalcati. Anzi, am
mettiamo che da tempo il problema aveva un 
ruolo marginale nella contrattazione.. Lo scrivono 
al pretore Guariniello 44 sindacalisti e delegati di 
fabbrica della Fiom-Cisl torinese, in aperta pole
mica con i loro dirìgenti nazionali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA •""*" 

i » TORINO. .Egregio signor 
pretore, ben vengano le sue 
.inchieste quando noi sindaca
listi ci appisoliamo sulle tema
tiche del diritto inalienabile al
la salute. Noi pensiamo che 
alterniate questo non tignili. 
chi "farai autogol come sinda
calisti", ma rieoijoscertfun li* 
mite 6 fórfflùlare una dovero
sa autocritica. Possiamo iritui-
tp i motivi per cu j j lavoratori 
che mteridóriò contestare l'a
zienda sono indótti a parlare 
più liberamente con un magi
strato, un Ispettore, anziché 
con certi sindacalisti che di
mostrano troppa "tiepidezza" 
su questi argomenti. 

L'impegnativa affermazione 
è tratta da una lettera aperta 
Che 44. sindacalisti della Fim
ò s i torinese hanno indirizzato 
al pretore doti Raffaele Guari
niello, il magistrato che ha 
aperto un'Inchiesta sugli infor
tuni ali lavoro occultati e mi
nimizzati dalla Fiat, incrimi
nando Gianni Agnelli. Cesare 
Romiti ed i tre massimi re
sponsabili aziendali delle rela
zioni sindacali per violazione 
dello Statuto dei lavoratori. 
Tra I limatali figurano quattro 
sindacalisti a tempo pieno 
(Adriano Seralifio, Aldo Cele
stino, Enrico Lanza, Angelo 
Mangino), 22 delegati di fab
brica Fiat, delegati della Pinin-
farina, Aeritalia, Viberti ed al
tre grosse Industrie. 

U lettera critica le dichiara
zioni di quei dirigenti nazio
nali della stessa Fiom-Cisl che 
hanno definito l'inchiesta del 
magistrato -un pretesto per 
delegare ad altri (cioè al pre
tore) il mestiere del sindaca
to*. Uno di questi, il responsa
bile del settore auto della Firn, 
Pasquale Ingllsano, e tornato 

ieri alla carica, attaccando la 
Rom perché si e presa una 
decina di giorni di tempo par 
consultare i lavoratori prima 
di firmare un accordo che iti-' 
traduce il terzo turno struttura
le, con deroga al divieto di la
voro notturno per le donne, 
alla Sevel di Val di Sangro, la 
labbrica di furgoni controllata 
al 50% dalla Fiat. 

«Questi pensieri -commenV 
tano I sindacalisti Firn torinesi 
- li conosciamo da tempo: so
no figli di una strategia sinda
cale pia attenta alle relazioni 
esteme che alla contrattazio
ne delle condizioni di lavorio, 
per le quali viene dato djsco 
verde all'operato delle gerar
chie aziendali, trascurando II 
valore della legislazione antin
fortunistica e di prevenzionti 
facendo del rappòrto negozi*" 
le sindacato-azienda un valo
re assoluto in sé.. 

«1 suoi interventi - scrivono 
al pretore - hanno contritiultp 
non poco a risvegliale un'at
tenzione sui rischi ambientali, 
mentre da molti anni (aldi I 
à del gran parlarne) la con
trattazione sindacale intema 
ed estema alle aziende asse
gna un ruolo marginale a que
sta materia,.. 

Crediamo ancora nella nò
stra organizzazione e nel no
stro ruolo. Crediamo'ancora 
nella possibilità di dar risposta 
e giustizia a quel lavoratori ci
tati per le loro testimonianze 
difficilmente dlmenticabili... 
La questione é ben chiara: la 
contrattazione ha un ruoto 
primario ma non sostitutivo 
della magistratura, consente 
di intervenire affinché non 
maturi quel "clima aziendale'' 
che ha generato le situazioni 
oggi al vaglio del magistrato.. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

La Luna 
si allontana 
dalla Terra 

La Luna si allontana dalla Tetra alla velocità di circa 4 cen 
Umetti all'anno L'annuncio è venuto digli scienziati del 
•Jet propulsion laboratory», il centro. 41 ricerca scientifica 
della Nasa di Pasadena in California Nessuna paura il sa
tellite non riuscirà mai a sottrarsi ali orbita del nostro piane
ta Il dato e emerso da esperimenti in corso da vem'anni 
da quando gli astronauti dell Apollo 11, durante la loro sto
rica missione collocarono sulla superficie lunare un pan 
nello di alluminio capace di riflettere impulsi laser inviati da 
quattro diverse postazioni della Terra Si è potuto cosi cal
colare con grande precisione la disianza tra la Terra e la 
Luna e le sue inaspettate venazioni 

Intanto restano 
In banca 
gli «inutili» 
campioni lunari 

Sono custoditi in una banca 
negli Stati Uniti i campioni 
di suolo e di roccia prelevati 
sulla Luna e portati a terra 
dalle missioni Apollo negli 
anni 70 La banca si trova 
nell Istituto di planetok>gia 
dell agenzia spaziale amen* 

cana Nasa I campioni, secondo Angioletto Coradini com
ponente del gruppo italiano che ha analizzato la polvere 
lunare sono stati studiati solo nel decennio successivo alle 
missioni Apollo Poi sono stati «dimenticati* Forse ntome-
ranno ad essere Importanti quando potranno essere con 
frontali con i campioni del suolo di Marte che dovrebbero 
essere portati a Terra da una missione sovietica in pro
gramma a metà degli anni 90, e con • campioni di una co
meta, la Churyomov Gerasimenko che dovrebbero essere 
raccolti da una sonda europea dell Esa appena dopo il 
2000 

"S2" L'Italia 
di nuovo 
In Antartide 

La Commissione scientifica 
nazionale presieduta dal 
ministro Rubem ha appro 
vaio II programma scientifi 
co e tecnologico della quin 
ta spedizione italiana che sul finire dell anno partirà alla 
volta dell'Antartide La spedizione potrà contare suil aiuto 
di tre navi adatte al trasporto di uomini mezzi e attrezzatu
re scientifiche sulle rotte polari La spedizione potrà conta
re anche su un aereo C130 dell Aeronautica militare, che 
consentirà di aprire una base nella Baia di Terranova un 
mese pnma dello scioglimento dei ghiacci Importanti rilie
vi verranno compiuti nello Stretto di Magellano Ma tema 
centrale della spedizione saranno te ricerche oceanografi
che nelle tre componenti fisica, chimica e biologica 

Il cancro 
uccide 
soprattutto 
ipoveri 

Un autorevole rapporto del
la società americana di on
cologia considera il cancro 
più una «malattia dei poveri» 
che non un dramma che 
colpisce senza discnmina* 

"in • , i 1 .i-i m&£B£J8S£ 
te diverse città Usa, l| rapporto ha'mess^liHue^fche la 
maggioranza delle 178000 persone che probabilmente 
morranno quest'anno negli Stati Uniti apparterrà agli strati 
sociali meno fortunati Secondo il presidente della società 
di oncologia Harold Freeman coloro che non hanno mezzi 
finanziari sono destinati a morire pnma e in maggior nume
ro rispetto ad altn cittadini più abbienti In particolare i 39 
milioni di americani che vivono al di sotto del livello di po
vertà hanno una probabilità di sopravvivere al cancro tra il 
lOeil 15 percento inferiore alla media 

La pillola 
provoca 
Il cancro 
oppure no? 

Si conclude oggi a Londra 
presso la «Royal Society of 
medicine» un convegno in 
temazionale dedicato al te 
ma «contraceltivi orali e tu 
more al seno* Gli scienziati lente r inno di dare una nsposta 
conclusiva al vivace dibattito aperto da tempo sulla presun
ta cancerogenicità della pillola Una( categoria a rischio po
trebbe essere quella delle giovanissime Ma come ha nota 
to il dottor Carlo La Vecchia dell Istituto Mano Negn di Mi 
lano la pericolosità della pillola per le adolescenti non è 
stata definitivamente dimostrata sebbene la maggioranza 
degli studi I abbia denunciata Nel complesso le donne di 
età inferiore ai 40 anni che hanno usato la pillola per più di 
5 anni corrono un rischio di contrarre un tumore alla mam 
mella dal 30 al 50 per cento maggiore rispetto alla media 

PIETRO GRECO 

Speranze per la diagnosi 
È stato isolato il gene 
della retinite pigmentosa 
die degenera in cecità 
• B Un gruppo di ncercaton 
texani e Irlandesi ha comuni 
calo di avere isolato il gene 
responsabile di una delle for 
me più gravi di retinite pig 
mentosa Conseguenza della 
malattia è la cecità lOOmiIa 
americani e più di un milione 
e mezzo di persone nel mon 
do ne sono colpiti 

La scoperta del gene un 
marcatore genetico presente 
nel cromosoma 3 e chiamato 
Rp è particolarmente impor 
tante Fino ad oggi infatti 
non si conosceva né come si 
sviluppava la malattia né 
quali terapie applicare ades 
so sarà possibile identificarla 
anche net perìodo prenatale 
Il gene Rp si attiva quando le 
cellule fotorecetmci della reti 
na sensibili alla luce degene 
rano «La scoperta è un enor 

me passo avanti - spiega il 
dottor Gerald J Chader nel 
National eye institute di Beine 
sda - I ncercaton adesso po
tranno lavorare per scoprire 
come si comporta questo gè 
ne mutante e qual è il suo co
dice proteico 

Le diagnosi più frequenti si 
hanno durante 1 infanzia 
quando appaiono i primi sin 
tomi della malattia per lo più 
emorragie notturne ISel corso 
degli anni nel paziente si n 
duce sempre più il campo vi 
sivo tino ad arrivare ad una 
quasi completa cecità 

La ncerca è stata condotta 
in quattro anni di studi su un 
campione di 100 irlandesi tut 
ti membn di una stessa fami
glia questa forma di retinite 
colpisce ogni anno solo negli 
Usa 1500 persone 

.Intervista al Ptemio Nobel Ilya Prigogine 
«Abbiamo bisogno di un nuovo modello cosmologico 
che introduca il caos sin dall'inizio dell'universo» 

Il «dio » disordine 
B Con la teoria del si- re dei sistemi. 
•temi In non squilibrio, 
tei ha dato un contributo 
fondamentale alla defini
zione del concetto di com-
Slesalta. Quatto comporta 
Il capovolfunento della 
tradizionale relazione tra 
le scienze fisiche e le 
scienze biologiche? 
Certamente no Anche se bi 
sogna riconoscere che oggi il 
concetto di complessità è 
piuttosto ambiguo Per esem
pio la vecchia idea, espressa 
da molte persone incluso 
Teìllard de Chardin (7), che 
la stona de) móndo sarebbe 
una stona di incremento del
la complessità non è proba
bilmente corretta Perché se 
mi è concesso fare il parago
ne le particelle elementan 
hanno una loro intnnseca 
complessità che è probabil
mente altrettanto grande del
la complessità dei sistemi 
biologici Vi sono quindi tipi 
diversi di complessità E la 
stona del mondo è soprattut
to lo spostamento il passag
gio da un tipo di complessità 
ad un altro tipo di complessi
tà L altra sorpresaè che noi 
abbiamo sempre osservato si
tuazioni che pensavamo fos
sero semplici, in realtà, cam
biando anche leggermente le 
condizioni di un sistema si 
determina un enorme au
mento della complessità. In 
altre parole, sistemi molto 
semplici possono essere 
estremamente complessi Al 
centrano sistemi molto com
plessi spesso possono essere 
descntti da equazioni sor
prendentemente semplici 
Per esempio, considenamo lo 
sviluppo di una città, con le 
biforcazioni che si presenta
no quando si costruisce un 
ponte o quando si costruisce 
una città satellite Oppure il 
comportamento delle società 
di insetti Spesso è possibile 
descrivere sistemi simili con 
un modello semplice Me
diante equazioni sorprenden
temente semplici E in buon 
accordo con quello che ve
diamo, nonostante il fatto 
che quei fenomeni siano 
enormemente complessi In 
questo modo noi spenamo di 
ottenere un modello del cer
vello O di ottenere un mo
dello del sistema nervoso La 
complessità che oggi osser
viamo in questi sistemi non è 
molto maggiore di quella che 
noi osserviamo nei sistemi 
semplici, o meglio di quella 
che ritenevamo fosse propna 
dei sistemi semplici Conse
guenza naturale di tutto ciò è 
il formidabile trasferimento di 
informazione dalla fisica e 
dalla matematica che oggi è 
in atto sia verso i sistemi so
ciali e biologici che verso i si
stemi informativi E, nel senso 
opposto, da quei sistemi ver
so la fisica e la matematica 
Questo è qualcosa che non si 
era mai visto nei decenni 
scorsi La collaborazione fra 
le discipline si sviluppa vor 
rei dire con una vitalità con 
una forza senza precedenti 
Inoltre oggi abbiamo la con 
sapevolezza che la comples 
sita non è tanto nei sistemi 
quanto net modi di funziona

ssi Roma Rompiamo una 
vecchia abitudine un luogo 
comune la filosofia non è 
un astrusità che diletta la 
mente di pochi è un tentati 
vo di rispondere alle doman 
de che anche noi persino 
noi ci poniamo quotidiana 
mente La ricerca dell essere 
del sé la definizione della 
conoscenza i grandi probte 
mi dell etica contemporanea 
sono i nostn problemi Sono 
noi E allora7 E allora parila 
mone Ma come' Con quale 
linguaggio7 Come si mettono 
d accordo i comunteaton i 
media presi dal bisogno di 
farsi capire da tutti di alzare 
1 audience e i filosofi e gli 
scienziati gelosi del loro ngo-
re giustamente diffidenti ver 
so io spettacolo' Ieri mattina 
alla sede Rat di Viale Mazzini 
hanno presentato il progetto 
di «Enciclopedia multimedia 
le* che costituisce un primo 
tentativo di realizzare un 
nuovo linguaggio televisivo 
ma non solo C è sempre un 
pò di pudore nel definire un 
tentativo come «-storico ma 

Al centra delle sue ricerche 
teoriche, ri è certamente II 
concetto del tempo, Lei ha 
detto, per eauspio, che 
iMuc'enleapotokttdl. 
vejrtt dalia lempo flUono|l-
co. E che oggi siamo in gra-
do di disegnile una storia 
naturale del tempo. Può 
spiegare cosa Intende? 

L esistenza di un tempo fisico 
separato da un tempo filoso
fico è un problema che è sta
to al centro delle preoccupa
zioni di molti filosofi da Hei
degger a Bergson fino, risa
lendo indietro nel tempo, ad 
Anstotele Egli disse il tempo 
è differenza è moto è una 
rappresentazione della diffe
renza tra ciò che viene pnma 
e ciò che viene dopo Ma il 
moto è fisica Chi determina 
la differenza di prospettiva tra 
ciò che viene pnma e ciò che 
viene dopo' Questo è il pro
blema È l'uomo che determi
na le differenze o è la natura7 

Se è la natura allora, ovvia
mente, non vi è alcuna diffe
renza tra il tempo filosofico e 
il tempo fisico Ma se è l'uo
mo, allora la differenza c'è Io 
penso che tutu gli sviluppi 
della scienza dell'ultimo de
cennio hanno dimostrato che 
Il tempo, volendo intendere 
la direzione che ha il tempo 

La Rai, l'Istituto italiano per gli studi 
filosofici e l'Istituto della enciclope
dia italiana hanno presentato ieri al 
Presidente della Repubblica France
sco Cossiga l'Enciclopedia multime
diale delle scienze filosofiche». L'in
tervista al Premio Nobel per la chimi
ca Ilya Prigogine che pubblichiamo 

per gentile concessione degli autori 
è tratta da quest'opera, distribuita sia 
in Europa che in America, che inten
de diffondere la conoscenza filosofi
ca attraverso tutti i mezzi di espres
sione che oggi consente la tecnica 
computer, videocassette, audiocas
sette, libri, dispense 

è un elemento essenziale dek 
la tisica dell universo Per 
esempio il fatto che si parli di 
un universo in evoluzione 
che si è costretti a parlare di 
un universo in evoluzione 
perché è I unico modo per 
descrivere i fatti che si osser
vano, è una prova che la dile
zione del tempo non é una 
costruzione dell uomo, ma è 
insita nella natura Ed è per 
questo che non è più possibi
le fare una distinzione tra 
tempo fisico e tempo filosofi
ca 

Le sue ricerche più recenti 
attengono al campo della 

«ai-

lenitone particolare al pro
blemi dell'origlile dell'imi-
wno. Lei ha scritto: dato 
che 11 modello standard del 
Big Bang comporta un rife-

dlog 
D'altre parte 

UMBERTO CURI 

Lei rifiuta di accettare la 
teoria dello stato staziona
rio. Quale la sua attuale po
sizione In questa materia? 
Ha scoperto quello che po
tremmo defluire un terzo 
modo di figurarsi l'Inizio 
dell'universo? 

Vorrei dare una spiegazione 
del mio intercise in questo 
settore della ricerca Per me è 
una sfida tentare di trovare le 
radici dell irreversibilità a un 
livello più profondo al livello 
della meccanica quantistica. 
e al livello della gravità, che 
significa cosmologia lo pen
so che nei pnmi momenti in 
cui lumveno si è formato i 
processi irreversibili abbiano 
giocato un ruolo importante 
Oggi i tentativi di comprende
re meglio i pnmi momenti 
dell'universo sono numerosi 
Alcuni. Ira cui Stephen Haw
king cercano di definire una 

funzione donda penodica 
cosmologica Altn parlano di 
quantum lunneliing Credo 
però che I approccio che io e 
i miei colleglli abbiamo tenta
to di avere col problema del-
longine dell universo abbia 
una caratteristica unica Que 
sta caratteristica unica è di 
considerare un universo alta
mente disordinato fin dall ini
zio Come ho detto I immagi
ne che abbiamo dell universo 
è cambiata molto negli ultimi 
decenni A me piace parago
narla un po' alla visione che 
ha un signore che sta arman
do in aereo a Venezia Quan
do è ancora molto In allo nel 
cielo può ammirare il Canale 
di Canosa, Piazza San Marco 
Tutto gli appare mollo regola
re, bello meraviglioso 
Ma quando scende dall'aereo 
vede che vi è un prezzo da 
pagare per tutto ciò Può con
statare che vi è un cerio in

quinamento troppi turisti, le 
alghe le zanzare e quant al
tro Che, in un certo senso, vi 
è disordine Questa è la situa
zione attuale in cosmologia. 
solo adesso noi osserviamo 
che c'è disordine nell univer
so e prendiamo atto che il di
sordine cosmico è enorme 
Basta considerare che se tutta 
la matena vaporizzasse, I en
tropia dell'universo cambe
rebbe solo di una frazione 
percentuale Inoltre questa 
entropia cosmica deve essere 
molto antica Deve essere 11 
fin dall'istante iniziale Deve 
essere nata insieme all'uni 
verso Ecco quindi che abbia
mo bisogno di un nuovo mo
dello cosmologico che intro
duca il disordine sin dall'ini
zio dell universo, il modello 
che, coi miei colleglli, abbia
mo sviluppato è un modello 
in cui lo spazio - tempo è un 
vuoto instabile L'universo sa 
rebbe nato con la trasforma
zione del tempo virtuale in 
tempo attuale Con un'esplo
sione di entropia su vasta sca
la La nascita dell'universo 
comsponde a un processo ir
reversibile Comsponde a una 
sorta di distruzione della con
tinuità dello spazio-tempo, 
del vuoto E alla roltura di 
questo continuum in piccoli 
frammenti dotati di un conte
nuto entropica le particelle 

elementari E cosi via cori al
tre transizioni di fase con altri 
processi irreversibili < ) 

Durante il periodo socces-
shoaHlroshlaiaeB^asa-
Id, e poi di nuovo ani Mire 
degli anni «0, al è molto di-

La televisione filosofica 
forse non ha torto il vicedi 
rettore della Rai Massimo Fi 
chera a sfoderare questo 
ponderoso aggettivo Ma ve 
diamo come lui stesso rac 
conta i fatti 

Il progetto è nato nel giu
gno del 1986 e un anno do
po ha avuto il patrocinio del 
consiglio d Europa Poi sono 
stati presi rapporti con «il 
consulente scientifico» I isti 
luto di studi filosofici di Na 
poli Nel giugno 83 infine è 
entrato in scena anche I isti
tuto della Enciclopedia ila 
liana che ha acquistato i di 
ritti di pubblicazione in tutto 
il mondo Veiranno prodotte 
ben 320 cassette di storta 
della filosofia e di problemi 
filosofici Rai 2 - come ha 
spiegato il direttore Sodano 
- utilizzerà il materiale prò 
grammando a partire dal 
1990 sei puntate ali anno di 
50 minuti Ogni anno poi 

Se invece di fare una non stop sull A-
menca di Raffaella Carrà o sui fatti ci
nesi la televisione mettesse sul palco
scenico lo spettacolo della filosofia e 
della scienza' Qualcuno può credere 
che Parmenide e Einstein non reggano 
il video cosi a lungo, che siano noiosi 
e incomprensibili Bene, la Rai ci pro

vera Sono già pronti progetti e tra
smissioni Fanno parte dell «Enciclope
dia multimediale delle scienze filosofi
che» e i «consiglieri scientifici» sono di 
pnm'ordine la Treccani e I istituto filo
sofico di Napoli Un'iniziativa ideata 
da Renato Parascandalo, un pioniere 
della televisione «diversa» 

verrà organizzata una non 
stop sullo «Stato di salute 
della ragione» e la sera pn
ma di andare a letto potre
mo vedere una breve tra
smissione di «pensieri filoso
fici» Il dipartimento Educa 
zione della Rai metterà in 
programma ben venti punta 
te di filosofia le prime dieci 
nel 1990 riguarderanno la fi 
losofia greca le altre tratte 
ranno di filosofia morale e di 

GABRIELLA MECUCCI 

filosofia del dintto Renato 
Parascandalo autore del 
progetto di Enciclopedia 
completa I informazione 
ogni anno veranno prodotti 
venti video e audio cassette 
che potranno essere usate 
sia da enti pubblici (scuole 
biblioteche ) sia acquistate 
da privati cittadini Dell ope 
ra len mattina la Rai ha for 
mio un breve assaggio un 
programma di quaranta mi 

nuli su Parmenide Bello La 
qualità degli intervistati è ec
cezionale da Gadamer (non 
solo grande filosofo ma an 
che discreto attore) al giova 
nissimo Vittono Hosle da 
Emanuele Severino a Puglie 
se Carrateili Un consiglio ai 
professon di filosofia guar 
datevela 

Sin qui i fatti ma qual è la 
«filosofia» dell Enciclopedia 
della filosofia' Dice Fichera 

•È tempo di usare in modo 
unificante tutte le nuove tec
nologie della comunicazio
ne perché esse ormai per la 
loro stessa natura, sono uni
ficanti Collaborare allo sco
po di fare cultura con I ester
no Per costruire un nuovo 
linguaggio di comunicazione 
su ciò che i media sin qui 
non hanno saputo comuni
care» E il professor Vincen
zo Cappelletti, direttore del-
1 istituto dell Enciclopedia 
italiana, parla del tentativo di 
andare «olire la divulgazione 
per avere un molo di stimolo 
e di chiarificazione» Il pro
fessor Giovanni Pugliese Car-
ratelli, direttore dell istituto 
di studi filosofici di Napoli 
ama ncordare che «questo 
impegno non sostituisce cer
to la lettura in solitudine la 
meditazione sui libn e sui 
fatti» Ma I intellettuale il filo
sofo ha bisogno di comuni 

della scienza o degli sda
ziati. Tuttavia per molti al
ni lino ad oggi l'argomento 
è stalo trascino. CwMlde-
rendo la nuova sltoaÉtone 
che abbiamo di fronte»Ba 
Ara» d i n a s t i a M, «Mie 
r«slzl«e U l auuraFii 
questa materia? b l i n d e 
che l'etica deve avere n i 
ruolo nella ricerca sdend-
fica? 

Penso vi siano molti aspetti 
da considerare nella, sua do
manda Pnma di tutto se oggi 
il problema della responsabi
lità della scienza e degli 
scienziati non è In pnma li
nea ciò è dovuto al nostro 
cambiamento di prospettiva 
Tutu sappiamo o sentiamo, 
che l'umanità è in un periodo 
di transizione Già dal sempli
ce punto di vista demografico 
stiamo passando da una pic
cola umanità ad una grande 
umanità E tutti comprendia
mo, In un modo o in un altro, 
che per superare felicemente 
questo periodo di transizione 
abbiamo bisogno di molla 
scienza Perché abbiamo bi
sogno di più cibo di migliora
re le comunicazioni di mi
gliorare le conoscenze e an
che I educazione 1 plobtemi 
che abbiamo di (tonte sono 
immensi Ed enormi sono le 
richieste rivolte alla scienza 
Tuttavia non dobbiamo di
menticare assolutamente i 
possibili aspetti negativi Ora, 
Ciò detto, la domanda che lei 
mi pone e in definitiva come 
giudicare il ventesimo secolo? 
Perché questo è davvero il (se
colo in cui la scienza ha avu
to un esplosione Stiamo vi
vendo per cosi dire nel pie
no di una fluttuazione che sia 
crescendo più velocemente 
di ogni altra nella storia del 
genere umano La scienza 
oggi sta cambiando il destino 
del mondo Lei non può im
maginare il Giappone senza 
la sua nvoluzione scientifica 
Non può immaginare i cam
biamenti che si sono avuti in 
Cina Non può immaginare la 
perestrojka di Gorbaciov^en-
za la sua necessità introdotta 
dallo sviluppo scientifico 
Ora ponendo la questione in 
questa grande prospettiva, la 
sua domanda é questo cam
biamento avviene in meglio o 
in peggio' Per me non vi sono 
dubbi vi è un enorme miglio
ramento delle condizioni del-
I uomo Oggi noi avvertiamo, 
soprattutto coi giovani con 
cui sono in contatto, una 
grande responsabilità verso la 
natura e verso le altre civiltà 
Per questo spero che il vente
simo secolo sia davvero un 
punto di svolta nella stona 
dell umanità Paragonabile a 
punti di svolta come 1 appan-
zione dei Greci, con I idea di 
democrazia, come la com
parsa del Neolitico, coti un 
nuovo genere di rapporti tra 
uomo e natura 

care con la gente Di dare» 
di ricevere Del resto Socrate 
non amava conversare con 
gli ateniesi' E la vita di tutti. 
la sua essenza non é la cul
tura l'amcchimento cultura
le? «Noi - osserva Pugliese -
spenamo di donare scienza 
e di spingere all'acquisto del 
sapere» 

Le Accademie ninno un 
loro molo insostituibile nella 
produzione di cultura, ma 
anche fuori di esse ci « ;sta 
muovendo in luoghi non 
Strettamente accademici co
me l'istituto filosofico di Na 
poli che costituiscono Im
portanti «cerniere» e ora, an
che in Rai Sari interessante 
vedere come istanze diverse 
nusctranno a collaborare. 
una collaborazione tutta da 
costruire E il nuovo linguag
gio che nascerà se nascer», 
sarà anche una nuova forma 
di conoscenza La sfida, é 
grande ed anche il nschio, 
ma come dice Puglise Csrra-
lelli «LadiKicoltalgradilijil 
nschio è beline notlo corre
remo tutto » 

18 l'Unità 
Mercoledì 
19 luglio 1989 
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L'intervento 
del Quirinale 
Il capo dello Stato 
convoca il ministro Gava 
Il presidente preoccupato 
per la capitale 
dopo l'allarme dei partiti 
e la lettera di Occhetto v 

Cossiga affronta il caso Giubilo 
La situazione in Campidoglio all'esame del Quiri
nale Ieri Cossiga ha convocato per avere spiega
zioni, il ministro dell Interno Gava Nei giorni scorsi 
Occhetto aveva scritto un'allarmata lettera al capo 
dello Stato Intanto tutti i gruppi consiliari, tranne 
tà De, si sono autoconvocati nell'aula di Giulio Ce
sare per domani mattina Manifestazione della «cit
tà degli onesti" sotto le finestre di Giubilo 

STIPANO DI MICHELI 

M i Uri lungo colloquio a 
qoattrocphl tra il presidente 
della Repubblica e il ministro 
deli Interno sul «caso Glub} 
lo» Ieri pomeriggio Francesco 
Couiga ha convocato al Quid 
naie Antonio Gava per avere 
spiegazioni sulla situazione, in 
Campidoglio II 14 luglio il se 
gretario del Pel Achille Oc 
chettó aveva M t t o «' « P o 
dello Stato una lunga lettera 
dove denunciava «la violazio
ne di precise norme di legge e 
delle più elementari regole di 
condotta politica* compiute 
dal sindaco il de Pietro Giubi
lo che si rifiuta di convocare 

* if Consiglio comunale »ia per 
' discutere te suo dtrfflsstBm 
^ h e per approvare quelle dei 

46 consiglieri che si sono di 
messi da quasi due mesi In 
tanto per domani mattina alle 
11, tutti i gruppi consiliari 
esclusa la De si sono auto 
convocati nell aula di Giulio 
Cesare estrema sfida ali ostru 

zionjsmo del sindaco andreot 
tiano 

L Incontro tra Cossiga e Ga 
va è duralo tre quarti d ora 11 
presidente della Repubblica 
dicono al Quirinale ha «cer 
cato di corrispondere alle 
preoccupazioni manifestate 
dai partiti anche in relazione 
alla lettera di Occhetto e dai 
cittadini* Ora dopo hnter 
vento di Cossiga la parola tor 
na al governo e al prefetto 
della capitale, Alessandro Vo 
ci il quale nelle settimane 
passate è stato duramente 
contestalo da tutti i partiti 
(tranne la De) accusato^ di 
favorire ii gioco al nnvio del 
sindaco «Siamo ai vero e prò
prio sequestro della volontà 
della maggioranza del consi 
gho comunale - aveva scritto 
Occhetto a Cossiga - e ali at 
tentato contro i diritti politici 
dei cittadini 11 presidente ha 
espresso a Gava le sue preoc 
cupazioni per la situazione 

nella capitale dove o r rn l® 
generate I accusa al Camjpoi? 
glio di aver portato la ciliari 
degrado istituzionale e politi 
co Le opposizioni di sinistra 
nei giorni scorsi avevano pie 
sentalo contro i) sindaco una 
denuncia alla procura della 
Repubblica Dal Quirinale in 
tanto è giunta Una risposta 

anche al gruppi del Pei (W^. '^suer - che si e provveduto 
Psi e dei Verdi che a v e v a n ^ a d interessare al riguardo le 
chiesto a Cossiga di interventi * competenti sedi per le valuta 
re per favonre lo scioglimento 
del Consiglio comunale «So
no lieto di comunicarle - seri 
ve nella lettera al capogruppo 
del Psi Bruno Marino il segre 
tano generale della presiden 
za della Repubblica Luigi Ber 

ziom e determinazioni che 
spettano loro» Il Campidoglio 
comunque è ormai nei pen 
sieri del Quirinale E ieri I in 
tervento di Cossiga è stato 
chiesto anche dal capogrup 
pò arcobaleno Paolo Guerra 

Ct «L'Osservatore fiancheggia il Pei» 

che da quindici giorni sta fa 
cendo lo sciopero della fame 
per protesta contro Giubilo 

«Dopo le preoccupazioni 
espresse dal presidente Cossi 
ga e dopo la lettera di Occhet 
to - dice Sandra Del Fattore 
della segreteria romana del 
Pei - e è bisogno di un nuovo 
impegno e di una nuova de 
terminazione per rompere lo 
stato di illegalità in cui questo 
sindaco ha portato il Campi 
doglio per liberarsi subito di 
Giubilo e della sua De e per 
votare a novembre senza ulte 
don melme rinvìi e tranelli» 
Ma 1 iniziativa di Cossiga è sta 
la accolta positivamente da 
quasi tutti t pattiti «È di gran 
de interesse - commenta Bru 
no Manno - con la speranza 
che finalmente venga rispetta 
to quello che dice la legge e 
non gli interessi di alcuni 
gruppi ristretti della De Non è 
possibile che un sindaco 
completamente isolato e un 
prefetto timoroso continuino 
ad andare contro la stragran 
de maggioranza del Consiglio 
e contro le leggi» Dura e fer 
ma anche la posizione di Ma 
no De Bartolo assessore re 
pubblicano dimissionano alla 
Sanità «Spero che Cossiga va 
da oltre la fase di conoscenza 
e che intervenga sui diritti co 
stazionali calpestati o igno 
rati -* dice - Lui ha sciolto il 
Consiglio comunale di Tauria 
nova quello di don Ciccio 
Mazzetta a Roma sono awe 

• i r 
• * Q con forza contro il 
Vaticano Anzi per la preci 
alone, contro I Osservatore Ro 
intano colpevole di aver attac 
calo nei giorni scorsi il sinda 
do andreottlano Pietro Glubi 
lo // Saboto settimanale dei 
cieli ini nel numero di questa 
settimana parte a testa bassa 
contro 11 quotidiano della San 
la Sede accusalo dì essere 
«•alleato privilegiato» del Pei 

, nella capitale Un attacco pre 
ceduto nel giorni scorsi da 
quello di Vittorio Sbardella 
che accusa t organo vaticano 

ì di darsi a «vendette trasversali» 
per colpire in nome di pe Mi 
t$ gli andreottiani Come nel 
lo stile il giornale ciellmo non 

ci va leggero «Attaccando il 
decisionismo di Giubilo e di 
fendendo nel fatti gli interessi 
consolidati a favore del Pel -
scrive nell editoriale di questa 
settimana - I Osservatore Ro 
mano si è dimostrato I alleato 
pnvilegiato della lotta del Pei 
contro opere ed iniziative so 
eia di giovani cattolici che 
nei A sola capitale hanno dato 
lavoro a migliaia di disoccu 
pati» E più avanti Il Sabato rm 
cara la dose «Obiettivamente 
a favore della gestione comu 
nista degli affan romani non 
si sono mossi solo gli espo 
nenti del «partito di Scalfari» 
ma si è schierato anche I Os 
senatore Romano* A 119 an 

ni dalla breccia di Porta Pia CI 
ora vede il ntomo di una nuo 
va «questione romana* 

11 nuovo pesante attacco è 
certamente destinato ad tmta 
re ancora di più il Vaticano e il 
Vicariato già pesantemente 
coinvolti dalle dichiarazioni di 
Giubilo e Sbardelta a Epoca 
•L inalisi dell Osservatore è 
obiettiva e richiama tutte le 
forze politiche alla loro re 
sponsabilità di fronte al degra 
do politico e istituzionale del 
Comune E la De non può cer 
to chiamarsi luon afferma 
Elio Mensurati deputato elea 
der della sinistra scudocrocia 
ta nella capitale - Invece che 

denunciare strumentali con 
nubi con il Pei e è bisogno di 
lavorare per ricostruire il tessu 
to istituzionale gravemente la 
cerato da una linea politica 
estranea alla cultura dei catto 
liei democratici» «Costoro 
hanno perso del tutto la testa 
ormai sono al «ci- non è con 
me è contro di me» - aggiunge 
il consigliere del Pei Piero Sai 
vagni - E fanno finta di non 
vedere che ciò che accade è il 
risultato delle azioni di malgo 
verno di Giubilo che hanno 
stravolto ogni regola democra 
tica e distrutto anche le aspet 
tative che e erano nel mondo 
cattolico Noi continueremo il 
dialogo aperto con le forze 

democratiche e di progresso 
presenti tra i credenti» Sulle 
dichiarazioni a Epoca inter 
viene con un corsivo ta Voce 
repubblicana «Che stile che 
raffinatezza che eleganza -
senve I organo del Pri nferen 
dosi a Sbardella - La Chiesa 
merita amici miglion di que 
sti» E nferendosi a Giubilo 
«questo sindaco sventurato 
che nemmeno con le bombe 
a mano si fa sloggiare dal suo 
seggio» e alla «combriccola di 
appaltaton confessi e indefes 
si» il giornale dell Edera invita 
a fare «piazza pul ta si inten 
de sulla scena politica di cer 
ta gente» 

CS DM 

nute distruzioni costituzionali 
altrettanto scandalose» Soft 
un pò imbarazzata lareaz» 
ne de «Ormai sta per arrivare 
il commtssano - sostiene Ga 
bnele Mori assessore al Traffi 
co capo dei forlaniani nella 
capitale - La De a questo 
punto considera questa espe 
nenza finita Siamo disponibili 
ad andarcene anche subito» 
Subito ma dopo la maxigiun 
ta tutta scudocrocìata dell al 
tra settimana dove sono stati 
approvati 1300 miliardi di ap 
palli e progetti 

Contro il sindaco hanno 
manifestato ieri pomenggio 
sulla piazza del Campidoglio 
ambientalisti esponenti politi 
ci associazioni uomini di cui 
tura semplici cittadini Dalla 
piazza di Michelangelo sotto 
le finestre di Giubilo è stato 
lanciato un appello «La città 
degli onesti quella che ha 
smascherato I affare delle 
mense quella della solidane 
là delle donne dei diritti ne 
gati non può più delegare a 
questo sindaco la propria rap 
presentarla» 

Infine len Giubilo è slato 
ascoltato come testimone 
dtil giudice Ahtoniq Vinci che 
sia còndueendo un inchiesta 
su! patrimonio comunale A 
piazzale Clodio circolava I in 
discrezione che il giudice 
istruttore Emesto Cudilto 
avrebbe concluso I istruttoria 
sulle mense scolastiche per il 
cui appalto Giubilo era stato 
inquisito a marzo 
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Di doménica 
le cicogne 
non arrivano 
nella capitale 

Chissà perché di domenica a Roma non si nasce 11 bolle!* 
Uno comunale che riporta le variazioni anagrafiche giorna
liere parla chiaro i' 16 luglio non un solo bambino è venu
to alla luce nella capitale Eppure ne sono nati ben 88 sa 
baio 15 53 maschi e 35 femmine per I esattezza e 119 lu
nedi 17 64 fiocchi azzurri e 55 rosa Circostanza bizzarra, 
curioso errare del bollettino o e è da credere che le cicogne 
la domenica preferiscono andare al mare? 

Arrestato 
a Londra 
ed estradato 
il «nero» Pucci 

L hanno trovato a Londra, 
meta del nfugk) sicura di 
numerosi esponenti dell'e
versione neofascista, e arre 
stato Alessandro Pucci 30 
anni è stato quindi sstrada-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to e portato Ieri a Roma da-
— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli agenti della Digos Ade
rente nei primi anni 80 ai Nar Pucci doveva scontare 14 an 
ni di carcerazione per associazione sovversiva e partecipa
zione a banda annata In passato Pucci è stato inquisito per 
gli attentati a Radio Citta Futura e ali Ambra Jovinelli, per gli 
omicidi di Walter Rossi e di Ivo Zini Era scomparso dalla 
circolazione dopo aver ottenuto la libertà provvisoria per 
motivi di salute 

Rapinano 
una banca 
e scappano 
a piedi 

A volto scoperto, pistole In 
pugno due banditi sono en 
frati poco pnma delle 14 
nella Cassa rurale e artigia
na di via Adige e minac
ciando i clienti e gli impiei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gali l'hanno rapinata Uno 
• " ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ™ " " " " ™ ha arraffato in fretta 15 mi
lioni in contanti mentre I altro teneva gli otto clienti e i di
pendenti delia Cassa sotto la minaccia della pistola Appe
na usciti sono scappati a piedi poi girato I angolo sono sal
tati a bordo di una macchina e hanno fatto perdere le loro 
tracce 

Regione 
L'elezione 
della giunta 
rimandata 

I socialisti non si sono anco
ra accordati sul nomi 'degli 
assessori che entreranno 
nella giunta regionale Coti 
la seduta del consiglio re
gionale e stata ancora rin 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ v » l a dal presidente Bruno 
^ ^ " " " " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ Lazzaro Durissimo l'inter
vento in aula del vicecapogruppo del Pei Andrea Perronì 
che ha messo in nhevo il degrado raggiunto dall istituzione 
regionale «La Regione e ferma da 2 mesi - ha detto Fettoni 
- ci sono buone speranze di eguagliare li record negativo 
del comune di Romai Secondo i comunisti i ritardi e i rinvi! 
dimostrano che non si tratta di un rimpasto tecnico, come 
annunciato da Land) ma •tutto politico» 

Verdi arcobaleno: 
negli autobus 
più batteri 
che nelle stalle 

In un bus viaggiano un nu
mero di batteri tre voile su
perare a quelli che ci sono 
nelle stalle il doppio di 
quelli di una discarica I da
ti emersi da uno studio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un gruppo di ricercatori del 
^ ^ m " " ^ • ^ {aCoità di medicina del 
I Università sono diventati I oggetto di una interrogazione 
urgente presentata sia in comune che alla Regione da Giu
liano Ventura e da Francesco Boltnccloli consiglieri verdi 
arcobaleno -È una vera r propna emergenza sanitaria» 
hanno dichiarato chiedendo un intervento immediato al 
presidente dell Atac Renzo Eligio Filippi 

Consiglieri pel: 
«Commissario, 
metta i servizi 
in bilancio» 

•Egregio dottor Salvatore Ars 
none non dimentichi nel 
documento contabile che 
sta redigendo, di inserire 
tutte le voci sul servizi, previ 
ste nel bilancio 1988 estrai 
ciate per inserire i finanzia-

' menti per i mondiali* Que
sto è un passaggio della lettera mandata ieri al commissa
rio ad acta Amone che si sta occupando del bilancio co
munale da due consiglieri comunisti Piero Rossetti e Luigi 
Panatta Chiedono che si tenga conto nella stesura del do 
cumento contabile del 1989 di tutte quelle opere cosi ur
genti per la citta scuole viabilità di quartiere servizi igieni 
ci trasporti pubblici 

ANTONIO CIPRIANI 

Centri storici nel degrado, svanisce il sogno della «città ideale», intervista al filosofo Massimo Cacciari 

ì «Competenze, passione e alle ortiche le utopie» 
«Farla finita con I utopia della città ideale resti 
tu ire la parola agli intellettuali realizzare un si 
stema culturale integrate» fra Villa Borghese e 
Valle Giulia istituire il parco archeologico dei Fo 
ri affidare il traffico agli espert realizzare lo 
Sdo Paria Massimo Cacciari Dopo le polemiche 
sull uso dei centri storici il filosofo veneziano in 
terviene sui problemi della capitale 

MAURIZIO FORTUNA 

Il filosofo Massimo Cacciari 

• i «Il governo della città è 
uno dei grandi temi politici 
del prossimo futuro A una 
"direzione strategica a livello 
nazionale dovrà corrisponde 
re una attenzione critica e 
specifica alle differenze locali 
con una mass ma capacità di 
anal si E gli interventi dovran 
no essere selezionatissimi Bi 
sogna farla finita con i sogni 
onmprogrammalori della a l 
tà ideale di certa cultura ur 
bamstica SI tratta di miti im 
potenti che non servono più 
Ogni luogo ha il suo linguag 
gio e bisogna organizzare il ri 

spetto delle differenze-
A pochi giorni dal mega 

concerto veneziano dei Pink 
Floyd che lo ha visto impe 
gnato in prima persona con 
irò lo sfruttamento «usa e gel 
ta» del centro storico della sua 
città Massimo Cacciari filoso 
fo e docente di Estetica ali U 
mversità di Venezia interviene 
nel dibattito sulla capitale cit 
tà che lo ha sempre interessa 
to e di cui conosce i problemi 

Il centro storico di Roma 
è 11 più grande del mondo, 
eppure è uno di quelli dove 

è più diffìcile vivere Che 
cosa è che lo rende cosi un 
praticabile? 
«A Roma esistono tre problemi 
immandabili il primo riguar 
da la concentrazione politica 
Il centro della città soffre di un 
eccesso di accentramento del 
le funzioni amministrative e 
ministeriali li loro decentra 
mento è urgente Sono favore 
volSssimo allo Sdo (Sistema 
direzionale orientale) ma per 
adesso esiste solo sulla carta 
Non ci sono programmi preci 
si né esiste una strategia con 
trollabile Occorre fare veloce 
mente la scelta di decentrare 
Oliretutto è 1 unico modo per 
tentare di risolvere il nodo del 
traffico La seconda funzione 
riguarda i grandi parchi citta 
dini Si tratta di un patrimonio 
ambientale e culturale unico 
che non ha eguali al mondo 
Ma ora sono in ordine dispei 
so e versano in condizioni pie 
tose Ce la grandissima occa 
sione di creare un sistema 
culturale integrato fra villa 
Borghese e Valle Giulia Un 

tracciato di musei gallere 
ambiente naturale mostre e 
monumenti in grado di rende 
re il parco ricco di funzioni ur 
bane C è chi sta già lavoran 
do a questo progetto che può 
essere usato anche per parchi 
più piccoli Ma attenzione 
guai ad intervenire in modo 
frammentario C è bisogno di 
riqualificare tutto il compren 
sono di Valle Giulia e si può 
farlo solo in modo organico 
La terzd grande questione ri 
guarda il parco archeologico 
dei Fori da piazza Venezia fi 
no a via Appia Antica Farlo è 
doveroso e importante per la 
città ed insieme allo Sdo e al 
-sistema culturale integrato di 
Valle Giulia darebbe f nalmen 
te un altra immagine di Ro 
ma 

Ma come eliminare 11 
grande m le di questa eli 
ta 11 traffico'» 
•Innanzitutto la realizzatone 
di questi tre progetti sposte 
rebbe rad calmente i flussi di 
traffico in alcune zone le auto 
non potrebbero più circolare 

e questo mi sembra un grande 
passo avanti E poi bisogna af 
fidare la soluzione del proble 
ma alle persone competenti 
Per il traffico esistono degli 
esperii degli scienziati ebbe 
ne 1 incarico sia affidato a lo 
ro senza troppi timori 

Ma gli esperti possono 
poco se non si realizzano 
le Infrastrutture, le metro
politane 
«A Roma le opere si realizzano 
sempre e solo in situazioni di 
emergenza da post terremo 
to Ora e è I emergenza per i 
Mondiali di calcio Ben venga 
se serve a dotare la città di si 
sterni di trasporlo più rapidi È 
una vergogna che nella capi 
tale ci voglia un ora e mezza 
per arrivare dall aeroporto in 
centro Bisogna potenziare i 
raccordi con ta periferia e le 
strutture sportive che in ogni 
città sono essenziali Si sfrutti 
no fino in fondo i miliardi per i 
Mondiali con tulli i controlli 
poss bili ma si realizzino le 
opere necessarie» 

L'uso del centro storico 
A Roma In questi giorni è 
polemica Piazza di Spa 
gna, la cancellata! I coni-
oierclantl 
•Bisogna rifiutare la logica del 
I incudine e II martello È sba 
gliato essere costretto a sce 
gliere fra le barriere al monu 
menti o I uso "barbone degli 
stessi luoghi Deve cambiare il 
rapporto fra periferia e centro 
Questa è la grande sfida per la 
città Stare in centro non ha 
senso se ci si limita ad occu 
pare una piazza Riqualificare 
ia penfena e creare dei "siste 
mi culturali nel centro rende
rebbe la relazione fra questi 
due luoghi articolata e più vi 
vibile Certo nascerebbero al 
tri problemi ma non dobbia 
mo porci nell ottica della cit 
tà ideale"» 

La città e gli Intellettuali 
II livello del dibattito cultu 
rale non era mal «ceso In 
basso come In questi mo 
menti, 
-È vero ma ta colpa non è so
lo degli intellettuali ma anche 

della politica che si è chiusa 
non ascolta più e non ha rap
porti con le voci esteme E 
questo vale anche per il Pei 
Gli intellettuali da parte loro 
sono in una fase di transizione 
e di riciclaggio Erano abituati 
ad avere un rapporto "genera 
le con la politica ora devono 
sentirsi responsabili del toro 
pensiero. Ora la questione Im
portante è quella di definire 
ed articolare bene i progetti 
per Roma per la prossima 
giunta Si tratta di formare del 
le "squadre politiche che sia 
no espressione delle foncé mi 
ghon della città Bisogna salta 
re le compromissioni paniti 
che e utilizzare le competenze 
specifiche Serve gente che 
abbia passione per ciò in cui 
crede Bisogna formare liste 
senza burocrati o funzionari 
con I impegno preciso di 
'rome agli elettori di realizza 
re ciò che si propone Qualco
sa già si muove in Questa dire
zione Ho I impressione che ci 
sarà una bella sinistra per il 
90» 
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Questa mattina la linea A si fermerà 
dalle nove a mezzogiorno 
Una protesta promossa dai sindacati 
contro i pericoli dell'amianto 

Cgil, Cisl e Uil si stanno battendo 
contro le eccessive concentrazioni 
di sostanze tossiche nelle gallerie 
«La salute non si baratta» 

Sciopero contro il metrò dei veleni 
Troppo I amianto concentrato nelle gallerie del 
tratto Anagnina-Ottaviano E cosi questa mattina 
dalle 9 alle 12, la linea A del metrò resterà com
pletamente bloccata Lo sciopero è stato indetto 
da Cgil Cisl e UI di categoria «Non baratteremo 
la nostra salute con nulla» hanno detto i sindaca
ti dopo che gli incontri con Regione e Comune 
sono risultati inutili 

FABIO LUPPINO 

• Hanno deciso di incro 
ciare le braccia per difendere 
la-loro salute Lo sciopero che 
stamattina bloccherà per Ire 
ore dalle 9 alle 12 la linea A 
della metropolitana è stato 
Indetto dalle tre confederaziO 
ni sindacali Cgil Cisl Uil per 
protestare contro I eccessiva 
concentrazione di amianto 
nelle fuligginose gallerie del 
(ratio Anagnina Ottaviano Gli 
operai a rischio nelt anello an 
gusto del metro sono circa 
800 Stamattina il blocco sarà 
totale Dopo I incontro di ieri 
con I Acotral il Consorzio Ira 
sporti Lazio e I assessore re 
glonale ai Trasporti Paolo Pul 
ci,, t sindacati hanno confer 
malo | agitazione preannun 
ciala da una settimana «Le 
controparti hanno riconoscili 
to pienamente fondati 1 rilievi 
più volte formulati dalla no
stra organizzazione sulllna 
degualeZM delle condizioni 
igienico sanitarie e di sicurez 
za della linea che coinvolgo* 
no sia gli utenti che gli addetti 
- dicono in un comunicato i 
sindacati - ma ci siamo trovati 
di Ironie ad alcune misure 
che di fallo rinviavano ulte 
riormenle nel tempo una sene 

Vigna Mangani 
Senza casa 
per lavori 
alla ferrovia 
• i Aveva promesso case 
ma si guarda bene dal parte 
clpare anche alle riunioni del 
la commissione Sotto accusa 
£ l assessore alla casa Antonio 
Gerace GII abitanti di Vigna 
Mangani vivono ormai una si 
Illazióne insostenibile Le fa 
miglio costrette ad abbando 
nare le loro abitazioni per II 
quadruplicarnento della linea 
ferroviaria dal 1987 si sono 
sentite npetere in più occasio 
ru da Gerace che «presto» 
avrebbero avuto gli alloggi 
lacp La settimana scorsa la 
commissione si è riunita per 
discutere il problema e Anto 
nio Gerace non si è fatto ve 
dere La cosa si è ripetuta tre 
giorni fa In un comunicato i 
cqnstglieri Luigi Panatta e Pie 
ro Rossetti fanno presente che 
•sugli abitanti della borgata 
oltre a uno stato perenne di 
incertezza pesano il pericolo 
del passaggio dei treni e I im 
possibilità di uscire di casa II 
passaggio a livello che rap 
presenta I unica via d accesso 
è ingombrata dal lavori per la 
tangenziale est» 

San Giovanni 
Rapinato 
handicappato 
solo in casa 
• • Ha sentito che forzavano 
la porla di casa ma non ha pò 
tuto (are niente per impedirlo 
Leandro Sozzi 67 anni è han 
dicappato vive su una sedia a 
rotelle I ladri sono entrali nella 
sua abitazione lo hanno mi 
naccìato con un cacciavite e lo 
hanno derubato di un milione 
e mezzo in contanti più alcuni 
oggetti d oro Poi sono fuggiti 
indisturbati 

È successo ieri pomeriggio in 
via Gerace a San Giovanni 
Sozzi era solo in casa e i due 
rapinatori due nomadi secon 
do quanto ha raccontato lui 
stesso agli agenti del commis 
striato dopo essere penetrati 
nella sua abitazione lo hanno 
minacciato impedendogli an 
che di urlare Dopo la fuga dei 
due rapinatori Sozzi è nuscito a 
chiedere aiuto ma quando è 
arrivata la polizia . due nomadi 
si erano già dileguati 

di provvedimenti necessari in 
una situazione di chiara emer 
senza* 

Per fronteggiare il pericolo 
di un eccessivo accumulo dt 
amianto nejle gallerie della 
metropolitana Bit Cgil Fit 
Cisl e U|l Trasporti chiedono 
I immediata apertura di due 
punti di arazione ai due capi 
linea Osteria del Curato e Ot 
taviano e che vengano co
struite alcuhe uscite demer 
genza in caso di incendio di 
cui oggi paradossalmente le 
due stazioni sono sprovviste 
Non solo Per la rimanente 
stagione estiva hanno chiesto 
la soppressipne dell ultimo va 
gone det treni attualmente in 
servizio «le rimorchiate» che 
sarebbero la causa massima 
dell inquinamento da amian 
to dotate di freni a disco e 
pasticche in fibra di amianto 
le «nmorchiate* ad ogni ter 
mata sprigionerebbero la so 
stanza tossica «L- assessore 
Pulci -> dice Simone Campa
gna della Fill-Cgil-ha propo
sto len mattina Uno stanzia 
mento di 10 miliardi da inse
rire nella legge regionale per 
la ferrovia Roma Fiuggi per 
I acquisto di un pulitore che 

Il metrò A ogqi si ferma contro il rischio-amianto 

toglierebbe durante la notte le 
sostanze tossiche dalle galle 
ne Ma tutte le promesse e gli 
impegni di oggi sono esatta 
mente gli stessi presi 11 18 lu 
gito dello scorso anno E da 
allora nulla è stato fatto Non 
baratteremo la nostra salute 
con nulla» 

Senza alcun esito anche 
I incontro che t sindacati han 
no avuto lunedi scorso cpn 
I assessore comunale al TTaffi 
co Gabnele Mori Purissimi 
con Mon e il Campidoglio i 
consiglieri di amministrazione 
comunisti dell Acotral L a 
zicnda per questa mattina ha 
indetto una conferenza stam 
pa Gli interventi nchiesti e il 

progetto di massima appron 
tato dall Acotral e inviato al 
Comune nel giugno 88 - di 
dono in un comunicato i con 
siglien comunisti - riguardano 
proprio il miglioramento delle 
condizioni di arazione e la 
realizzazione di accessi di 
emergenza Ma il Comune 
mentre approva £20 miliardi 
di lavon per ti prolungamento 
della metrò À in modo arbl 
trario e con prezzi notevol 
mente maggiorati rispetto a 
quelli praticati inytalia pd ih 
Europa non reperisce j fi mi
liardi necessari per le misure 
di arazione ed antincendio* 

Da alcuni giorni la Usi Rml 
ha cominciato a fare le prime 

analisi nelle gallerie del metrò 
per verificare la concentrazio
ne di amianto L unico studio 
esistente risale al 1983 con 
dotto dall Università di Roma 
In quel rapporto emergeva la 
pericolosità dell eccessiva dìf 
fetenza di temperatura tra 
I imbuto del metrò e la condì 
zione estema dell ambiente 
Da allora nulla è stato fatto 
Nel frattempo sono arrivate in 
dotazione ali Acotral le «n 
morchiate* con scariche con 
tmue di amianto ad ogni (re 
nata II tumore al polmone è 
così diventato il pnmo rischio 
di quanti tra lavoratori e pen 
dolan sostano giornalmente 
nelle carrozze del metrò 

L'oncologo 
«Per i Irroratori 
rischi enormi» 
• I L istituto oncologico di 
Bologna è stato il primo cen 
tro di studi medici a segnala 
re nel 1986 i gravissimi pen 
coli a cui sono esposti i mec 
carnei delle Ferrovie dello Sta 
to a causa dell amianto pre 
sente nei rotabili Cesare Mal 
toni che ne è il direttore è il 
leader di un équipe medica 
che sta cercando soluzioni 
per sostituire I amianto con 
composti alternativi «Dove e è 
amianto c e rischio - dice 
Mattoni - A questa sostanza 
sono legate le più gravi forme 
di patologie del polmone la 
fibrosi il cancro e il mesote 
lioma della pleure e del pen 
toneo Tumon rarissimi questi 
ultimi che quando si manife 
stano sono causati nel 99% 
dei casi dat contatto con I a 
mianlo* Le categorie a n 
schio negli ultimi anni sono 
sensibilmente aumentate L a 
mianto entra nelle lavorazioni 
degli operai edili ferrovian 
meccanici elettricisti «In pas
sato qualcuno avanzò I ipote 
si peraltro mai dimostrata -
continua Mattoni - che.1 attn 
to prodotto ad una quantità 
elevata di calore avrebbe atte
nuato lo spngionamento di fi 
bre di amianto nel) ana I fatti 
contestano ampiamente que 

ste affermazioni Recentemen 
te nel nostro istituto abbiamo 
descritto un mesotelioma in 
un meccanico addetto al sem 
plice cambio dei freni E il 
cancro al polmone si manife 
sta dopo 20 anni a volte an
che quaranta di latenza» 

Le soluzioni non sono die
tro I angolo «Disinquinare I a 
na dall amianto non è facile -
sostiene il direttore dell istituto 
oncologico bolognese - Le fi 
bre di questo materiale sono 
piccolissime Solo una perfet 
ta areazione con un ricambio 
continuo permette un atte 
nuazione dei pericoli esistenti 
in un ambiente chiuso ad 
esempio le metropolitane» 

Nelle aree urbane le fibre 
velenose dell amianto tra I al 
tro sono accompagnate da 
altre egualmente pericolose 
Un cocktail micidiale «In que 
sti ultimi anni - conclude Mal 
toni - sono aumentate le se 
gnalaziom di tumon al polmo 
ne in operai esposti ali amian 
to Nelle città dove a queste 
fibre si uniscono t prodotti di 
combustione delle benzine la 
situazione si aggrava ultenor 
mente Anche i pendolan del 
metrò diventano soggetti a n 
schio» 

UFL 

— — — — - Rocco Barocco e Gattinoni a villa Borghese 

Top model fra trine e merletti 
In passerella la «leggerezza» 
Femminile senza dimenticare la comodità del quoti 
diano Ecco la donna del prossimo autunno con un 
guardaroba fornitissimo di tailleur sopra al ginoc
chio Latta moda suggerisce una linea attillata e 
semplice per i vestiti arricchita da generosi cappotti 
e da fantasie di colon negli scialli Per la sera trine 
e decon in un tnonfo di leggerezza vaporosa dei 
tessuti tn seta e chiffon o velluto intarsiato di velo 

ROSSELLA BATTISTI 

WM Certo è rara la donna 
che riesce a indossare le «iper 
boli» pensate dagli stilisti per 
ragioni - in primo luogo -
squisitamente finanziane ma 
oggi almeno il mondo remo 
to delle top-model e dell alta 
moda sembra più ine ne a so 
luzioni praticabili È I impres 
sione che si ricava dal pnmo 
assaggio di sfilate delle colle 
zioni autunno inverno 90 a 
Villa Borghese in cui è possi 
bile tracciare delle costanti a) 
la portata di tutti Abiti che ac 
carezzano i fianchi senza 

scendere sotto al ginocchio 
pantaloni comodi come pigia 
mi dalla foggia nostalgica va 
gannente anni 70 e ancora 
scialli e ampie mantelle dagli 
orli morbidi ecco la donna 
del prossimo autunno Una 
donna cui I alta moda non 
nega la praticità di linee sem 
plici nei tailleur e nei vestiti 
sotto i cappotti ariosi e allo 
stesso tempo le ricorda un 
pizzico di civetteria fcmmim 
lissima fatta di ricami e tnne 
inserti ricchi tra un frusciare di 
sete e chiffon svolazzanti 

Le giovani firme presenti si 
dividono per gusti Massimo 
Monteforte si (a pm austero 
nei toni spenti della terra del 
blu outremerz del gngio chia 
nssimo con una predilezione 
verso il vestito lineare che un 
gioco di drappeggi e scialli 
rende versatile Andrea Spli 
sgar ama invece la solarità 
plateale di aranci smaccati 
verdi brillanti e oro a profusio
ne sui profili acuminati degli 
orli 

Se con Barocco il defilé ac 
quista toni di evento monda 
no (fra il pubblico erano pre 
senti Nino Manfredi France
sca Dellera e la Bouchet) le 
donne di Gattinoni spigano 
misticamente verso I alto fra 
gili e lontane quasi ombre 
della memona 11 gioco dei n 
cordi si estende allora nelle 
trame dei tessuti rarefatti in 
pizzi di filo o nelle trasparen 
ze degli inserti delle gonne di 
velluto nero I mantelli si gon 
fiano a ruota mantenendo la 
linea morbida di orli sfondati 

e il respiro di maniche leggere 
come ali mentre gli abiti con 
servano semplici silhouettes I 
preziosismi vi aderiscono so 
pra in forma di ncami decon 
iridescenti oppure ancora con 
stampati vivaci talvolta con 
un guizzo di post modem co
me nel! abito da sera che n 
porta Ja pianta di Notre Dame 
m bianco e nero 

L alta moda al femminile di 
Clara Centinaro e di Irene Ga 
litzine chiama colon e genero
sità di tessuti Molti i taillteur 
della Centinaro profilati di 
nero con evidenti asimmetne 
che rinnovano il taglio di que 
sto classicissimo capo mentre 
I abito da sera è un costante 
bicolore fucsia/nero vaporo 
so dietro e di linea attillata 
Un tocco di Russia necheggta 
nei colbacchi delle «donne 
Galitzine» fasciate di pelle e 
camoscio avion nero cenere 

0 beige Le giacche scendono 
lievi sui fianchi rimandando 
1 esplosione di colon alle fan 
tasie arabescate degli abiti da 
sera 

^————— Decisione della sezione istruttoria 

«È troppo pericoloso» 
Niente libertà al «canaro» 
Pietro De Negn meglio conosciuto c o m e i! canaro 
n o n tornerà in libertà L ultima carta giocata dai 
suoi avvocati non ha avuto esito positivo I magistra 
ti della sezione istruttoria della Corte d appel lo han 
n o infatti respinto 1 impugnazione dei difensori Per 
! assassino di Giancarlo Ricci e stato confermato il 
ricovero in una casa di cura e custodia «E social 
mente pericoloso» h a n n o motivato i giudici 

CLAUDIA ARLETTI 

WÈ II -canato» resterà in una 
casa di cura Lo ha deciso la 
sezione istruttoria delta Corte 
d appello che len ha respinto 
il ricorso presentato dall awo 
cato difensore dell omicida 
Pietro De Negri detto il cana 
ro» un anno e mezzo fa ucci 
se lex pugile Giancarlo Ricci 
dopo averlo torturato per ore 
in modo atroce Con molto 
clamore la scorsa primavera 
De Negri venne scarcerato dal 
tribunale della libertà perché 
giudicato totalmente incapace 

di intendere e di \olere al mo 
mento del fatto Non punibile 
ti -canaro" tornò a vigere con 
la moglie e la figlia und cen 
ne Ma la 1 berta durò pochi 
giorni II giudice istruttore Ma 
ria Luisa Carnevale ritenendo 
De Negri «socialmente penco 
loso» ne dispose il rinvio a 
giudizio per omicidio e il nco 
vero in una casa di cura Con 
tro il provvedimento gli awo 
cali del canaro si rivolsero in 
seguilo alla sezione istruttoria 
che ieri d accordo anche il 

procuratore generale ha re 
spinto 1 impugnazione 

I giudici della Corte d ap 
pelìo ricordando le atrocità di 
cui si rese responsabile De 
Negri nel commettere il delit 
to nel motivare la decisione 
hanno fatto sapere che «ta pe 
ncolosità sociale dell imputa 
to scaturisce con estrema evi 
denza dalla gravità e in parti* 
colare dalle modalità della 
zione criminosa dai mezzi 
usati dall efferatezza manife 
stata dalle atroci e prolungate 
sofferenze cagionate alla vitti 
ma dalla condotta susseguen 
te ali omicidio G ancarlo Rie 
ci dopo essere stato costretto 
con un espediente a entrare 
in una gabbia del negozio di 
animali del canaro« venne 
orribilmente torturato per ore 
prima di morire De Negri si 
giusuficò poi con > magistrati 
spiegando di non rtusc re più 
a tollerare le enghere cui 
quotidianamente lo sottopo 
neva Ricci 

Tre arresti per spaccio di droga 

Nei giornali l'eroina 
Arrestato uno strillone 
Vendeva giornali c o m e uno strillone d altn tempi 
m a tra le pagine nascondeva un «inserto» un p ò 
speciale una dose di eroina Libero Desideri 52 an 
ni è stato arrestato ieri dagli agenti delta squadra 
mobile sulla Tiburtma Sempre nella giornata di ieri 
sono finiti in manet te altri due spacciatori di piccolo 
calibro Un vicino di casa di Desideri e un egiziano 
che aveva la sua base operativa a Torre Maura 

SILVIO SERANGELI 

• 1 Chi percorreva la Tiburti 
na da qualche g orno si im 
batteva nellj figura compassa 
ta di un maturo signore che 
ali angolo di via Grotta d Gre 
gna a\e\a r coperto il molle 
re dello strillone Ma Libero 
Desideri 52 anni abitante in 
via Cambellotti più che alla 
diffusione dei g ornali badava 
a smerciare dosi di eroina 
Anche lui aveva inventato il 
suo inserto che attirava pun 
tualmente una ci entela molto 
g ovane E forse questa im 
prowlsa attenzione giovanile 
nei confronti dei quotidiani lo 

ha tradito Nonostante un ten 
tdtivo di fuga su un motorino 
il Desideri con precedenti per 
furto e spaccio è stato bloc 
cato dagli agenti con 10 gram 
mi di eroina addosso Scap 
pando ha tentato di disfarsi di 
un mazzo di chiavi che non 
era quello della sua abitazio 
ne ma di un appartamento di 
via Tovaglien 327 Qui sono 
•-nti trovati 120 grammi di 
troina pura destrosio per il 
taglio un bilancino cinque 
milioni e mezzo in banconote 
da cinquanta e diecimila lire 

Il gran movimento intorno 

alta sua ab tallone di via Ami 
co Aspertim 150 ha tradito ti 
trentaduenne Roberto Patnzi 
una specie di rappresentante 
di commercio dello spaccio 
Nella sua abitazione sono stati 
infatti sequestrati 10 grammi 
di cocaina 40 di eroina pura 
20 dt hashish una bilancma 
di precisione e due milioni 
Ma il campionario del Patrizi 
a parte alcune autoradio e 
stereo da ricettazione com 
prendeva anche una vasta 
gamma di nascondigli per la 
roba Ovuli colorati barattoli 
ni carta argentata venivano 
proposti alla fedele clientela 
insieme a qualche assaggio 
delle vane droghe 20 grammi 
di eroina pura 10 di hashish 
un bilancino e 2 milioni in 
contanti sono stati infine se 
questrati m un appartamento 
di via Tambucano 33 base 
d appoggio del quarantunen 
ne egiziano Mohamed Ramai 
Hegazy bloccato in una 500» 
sotto casa del Patrizi l tre so 
no stati arrestati per detenzio 
ne e spaccio di stupefacenti 

Summit in Campidoglio 
Salvata in extremis 
la Festa de Noantri 

• • La Festa de Noantri si 
farà Lo garantiscono las 
sessore ali annona Corrado 
Bernardo e il presidente del 
la I circoscrizione Luciano 
Argiolas che si sono incon 
tran len mattina La tradizio
nale manifestazione estiva 
come spiegato in una nota 

del Comune si svolgerà al 
solito a Trastevere Per ga
rantire I allestimento della 
festa I assessore provinciale 
ali agricoltura Gustavo De 
Luca ha fatto sapere che 
verrà chiesto alla giunta di 
deliberare un finanziamento 
straordinario 

Esposto degli abitanti 
«La giunta cancella 
gli impianti sportivi 
di piazza Mancini» 
• • Troppe delibera e troppe 
cose che non quadrano se 
condo gli abitanti della zona 
sul progetto di realizzazione 
di un parcheggio tn piazza 
Mancini Ultima la decisione 
di modificare completamente 
1 aspetto della piazza facendo 
largo alle macchine nelle aree 
attualmente occupate da im 
pianti sportivi 11 comitato di 
difesa del quartiere Flaminio 
dopo aver fatto più volte ncor 
so al Tar ha perciò presenta 
to ieri un esposto alta procura 
della Repubblica in nfenmen 
to ali ultima delibera della 
giunta 

Il progetto noto solo in via 
ufficiosa prevede infatti la co
struzione di un anfiteatro di 
una fontana e la creazione di 
un parcheggio per 150 posti 
macchina Per far posto a tut 
to ciò la giunta avrebbe deci 
so di smantellare lutti gli tm 
pianti sportivi esistenti nell a 
rea tranne uno la «Lazio soft 
ball» di cui secondo il comi 
tato di difesa sarebbe socio 

I assessore Pelonzi 
«Questa ennesima delibera 

- spiega in una nota il cornila 
to - contraddice le precedetti 
in quanto privilegia una sola e 
la pia piccola delle strutture 
sportive forse per le protezio
ni politiche di cui gode» 

Le delibero approvate in 
precedenza prevedevano in
vece la creazione di un me 
ga parcheggio sotterraneo 
progetto che e stato successi 
vamente abbandonato in fa
vore dt un posteggio di super
ficie di dimensioni più ndotte 
a mano a mano che i tempi si 
facevano più stretti e diventa 
va impossibile realizzare piani 
faraonici entro il termine pre 
visto dell apnle 90 

1 ultima delibera continua 
la nota del comitato di difesa 
del quartiere «rappresenta un 
ennesimo esempio di sperpe 
ro del denaro pubblico deli 
berato da un amministrazione 
che sta agendo nella totale il 
legalità» 

SEZIONE PCI 

FERROVIERI Roma 
Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

• PER LO SVILUPPO 
DELLE FERROVIE 

• CONTRO IL PIANO 
SCHIMBERNI 

ATTIVO d e i 
FERROVIERI 

ROMANI 

VENERDÌ 81 LUGLIO 
ore 17,30 nei locali della Sezione 

partecipa D. TORTURA 
(Segr Geo FILT-CGIL) 

conclude L. COSENTINO 
(Fed Romana PCI - membro del C C ) 

111 20; Unita 
Mercoledì 
19 luglio 1989 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso airedale , , ,„ 
Sangue 4956376-7675693 
Centro antiveleni 490663 
fiotto) 1 4957972 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
A t t f e kjt S311507-8449695 
AuSirJoleacentl 860661 
Pa?Satdlopatlcl 8320649 
T f ) ! W o r o s a 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
E873299 

33054036 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebulralelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
$ Pietro 
S Eugenio 
Nu vo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio Vii 6221686 
Trastevere 5896650 
Appiè 7992718 

5904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/58*0078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

35704994-367549844433 
Ooopamtoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541846 

0> cde SROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea Acqua 576171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3605581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borse 6705 
Comune di poma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi! (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UFI Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86185278440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) «541094 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI IH NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarli Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (9. 
Croce in Oerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigni 
SWIutl) 
Ludoviai via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelitor • Porta Pln-
ciana) 
Parlo'! piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

TATE Hi l/ITM' 6 
sm. 

Octopya A.C., via della 
Tenut i d i Torrenova 
(Giardinetti) tei 2490460 
Piscina acoperta Apertu
re ore 9 30-13 tutti I gior
ni : Giornaliero lira 5 000 
abbonamento per sei in
gressi l l r | 25 000 Punto di rietoro La Nocelle via Sil
vestri 16, tei 8258952 Piscina scoperta L abbonamen
to mensile è di U r i 200 000 più iscrizione Piscina del
la Rose viale America 20 (Eur) lei 5926717 Aperture 

i 9/12,30, e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 
Kl.il pomeriggio dal lunedi al venerdì Sabato e.do-
nfcarrfepettlvamente 7000 e 8500 lira Kursaal Ostia 

"lungomare Lutezio Catulo tei 5670171 Apertura 
9 alle 18 30 Ingresso giornaliero lira 6000 sette 

IMI lira 35 000 abbonamento manal i ! lira 80 000 
" - - C l u b « I l l a Pamphlll via della N o c i n i 107 MI 

Unica combinazione per frequentare II club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento men
sile di lire 200 000 La Slesia via Pontina km 14300 
tei 5204103 Campi da tennis sauna calcetto e nel 
giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il giorno Ob
bligatorio li tesserino lire 2 000 Swlmmlng Park -On 
Tour/Armonie Itineranti I estate in piscina (olimpio
nica) palestra ali aperto campi da tennis calcetto e 
la sera musica Tutto questo ali Ergile Palace Hotel 
via Amelia 617 tei 8177046 Ora 9/19 e 21 30/notte In 
grosso lire 20 000 per ciascuna fascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina tei 5425522 Apertura dal
le 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia 
oraria) Ristorante con Insalata di pasta «capresi» ar
rosti dessert freschi e macedonie di frutta 

GELATERIE 
T i r 

-Calte Rosari pzza del 
Popolo 4/6/5A Qlollttl via 
Ulficl del Vicario 40 e p z-
za Armellini 15 Gelateria 
Tre Scalini p zza Navona 
28 II Gelato vie Giulio 
Cesare 127 Balli Napoli 
e so Vittorio Emanuele 246/250 II Planati dal Gelato 
v P Martini 2 Pelacchia v Cola di Rienzo 103/105/ 
107 Montelorte v Della Rotonda 22 Lecca Lecca vie 
Ionio 321 Bar Citi p zza Santiago del Cile 2 Gelate
ria Pica via della Seggiola 12 Gelofestival pzzaSon 
nino 29 PlgnoHI v pr Amedeo 49 Pareo Rosati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche (ino a tarda notte 
Ponte Ceetlo dalla sora Mirella specialità al cocco 
Ponte Mllvlo brividi alla menta-. Ponte Umberto, tutti 
frutti fino ali una Vii Giovanni Branca (Testacelo) 
grattachecche «romanista con arancia orzata e ama 
rena Ponte Cavour ghiaccio e spicchi d arancia ta
marindo e pesca Via Trionfale dalla storica sora Ma 
ria grattachecche mlllegusti 

SPUNTIMI 
llaly & Italy Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vaccino 74 La Palma pia 
no bar v della Maddaie 
na 23 II dito al naso pia 
no bar v Fiume 4 Collon 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestina 44 Id 
fisi degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini vicolo 
dell Aquila 14 Immagine buffet (roddo e video via 
Campanella 42 Panino! cucina alta piastra birre e vi 
ni v del Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante 
fino alle 2 v Cremona 5 L orso elettrico birre e pani 
ni via Caldennt 64 II cappellaio matto stuzzichini vi 
ni birre v del Marsi 25 

RISTORANTI 
Alla v i l l i Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
ali una Al 34 v Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bi
stecchiere v dei Gigli 
d Oro aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio 
8 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v 
Panama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Cortiletto p zza Capram 
ca 77 aperto a pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 Da 
Gildo v della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e 
dalie 19 30 ali 1 30 Da Pancrazio pzza del B se one 
92/94 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Teso
ro v le delle Provincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 1930 alle 23 II Melarancio v del Vantaggio 43 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 
Pattinaggio l u i ghiaccio 
A Mentana tei 9090661 
Un turno (1h 30) lire 5 000 
l giorni feriali e 8000 I (e 
stivi più lire 3 000 per I af
fitto dei pattini Squash 
Squash Rakets Roma v 
diPietralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 She 
raton Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 
15 000 Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Ace 
tosa tei 3966697 Bowl ng Roma v le Reg Margherita 
181 tei 661184 Luna Par» permanente dell Eur v Tre 
Fontane 3 Bocce al circolo Flaminio di v Flaminia 86 
I abbonamento mensile di lire 20 000 Sale da ballo 
Balera II Dirigibile v Tiberina km 15 200 Aperta II sa 
bato e la domenica sera ingresso lire 10 000 consu 
inazione compresa è di rigore il liscio Maneggi I 
due laghi via Anguillarese tei 9010686 si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martlgnano 1 ora di cavallo costa lire 15 000 C rcolo 
ippico Pandoro v Aurelia km 30 400 1 ora lire 20 000 

Intervista incrociata a Carlo Mariani e Massimo Nardi 

Il magico pentagramma di «Tanit» 
Il nome dell'ensemble di cut fanno parte è «Tanit» 
Si tratta di un organico che prevede strumenti anti
chi ed inconsueti II risultato sonoro di questo 
particolarissimo progetto è una miscela assai godi
bile di spunti etnici, e infiltrazioni contemporane E 
recuperando il patrimonio musicale della Sarde
gna, Carlo Mariani e Massimo Nardi hanno dato vi 
ta ad una esperimento assolutamente moderno 

DAMILA AMINTA 

te* Launeddas e chttarpa 
Due strumenti «diversi» sco
nosciuti Il primo è originano 
della Sardegna o più precisa 
mente della zona camptdane-
se delusola L altro e stato 
per cosi dire inventato da 
Nardi È una chitarra stereofo
nica provvista di otto corde di 
cui tre fisse con una funzione 
di bordone e le altre cinque li 
bere 

In che modo le vostre strade 
si «no incrociate? 

C M lo nasco come musicista 
popolare Ho iniziato ad occu 
parmi di folk attraverso I orga 
netto e la fisarmonica Poi so 
no venuto a contatto con le 
launeddas strumento simbolo 
della Sardegna e le straordi 
nane possibilità di queste tre 
canne mi hanno immediata 
mente affascinato M N Per 

quel che mi riguarda il proces
so è stato molto simile Nel 77 
ho scoperto le launeddas ed 
ho cercato di riproporre la 
musica di questo strumento 
sulla chitarra A differenza di 
Manani non mi sono interes 
saio delle sonontà tradizionali 
sarde o italiane ma soltanto 
delle launeddas del sistema 
compositivo tramandato dai 
suonaton classici Su questa 
base ho sviluppato un discor 
so comprendente anche altn 
elementi sonon È il caso della 
musica indiana che trovo per 
molli aspetti vicina a quella 
che si può realizzare attraver 
so le launeddas 

Come e possibile per due 
musldstj ma sardi utilizza
re certe sonorità tanto defl 
nlte? 

CM Siamo partati da un inda 

gine su campo, attraverso nu
merosi viaggio neil Isola e 
quindi riuscendo a conoscere 
I veri suonatori di launeddas 
Era pero evidente che il pro
dotto che avremmo realizzato 
sarebbe slato differente da 
quello imparato in Sardegna. 
Noi abbiamo altre radici un 
background differente D altra 
pane non era nostra intenzio
ne usare questo strumento co
si come occasionalmente * 
avvenuto nella musica leggera 
o contemporanea oppure nel 
jazz in cui le launeddas veni
vano inserite per quello che 
sono ma di fatto sviscerate 
dal loro contesta ed esemplili 
cale Quanto io e Nardi abbia 
lo realizzato 6 un tentativo di 
spenmentare tale strumento in 
un ottica diversa in un altra 
area culturale M N È bene, 
però precisare che questo 
processo non è stato pensato 
a tavolino ma è nato in manie 
ra del tutto spontanea Ci at 
traevano le launeddas e quin 
di le abbiamo studiale Poi le 
nostre esigenze personali ci 
hanno condotto un pò fuon 
dal seminato ed abbiamo co
si messo in piedi il gruppo 
•Tanit- in cui proponiamo un 
genere nuli allatto traditala 
le Riteniamo che per mezzo 
delle launeddas si possano 
sviluppare temi e discorsi non 

necessariamente folklorlsticl 
Quindi, diciamo che II vo-
aMitt«itaiMgtocf " 

MN SI e non potrebbe essere 
diversamente Visto Che io So
no di Roma e Carlo * nato a 
Cave L utilizzo di certi suoni, 
crediamo però posta configu
rarsi anche in assenza di radi
ci troppo precise Le launed
das ad esempio riescono ad 
avere un senso una compie 
tezza di suoni ed una potenza 
armonica anche al di fuori del 
contesto da cui originano 

Il n i n i luaeMiaiite di lai-
derida», Dionigi Barranca, 

ntt« l dell'uso gioito perso
nalizzato che voi lare dello 

CM Dionigi è un maestro 
speciale Pur avendo settan 
lanctnque anni ed essendo 
Sempre vissuto in un piccolis
simo paese ha un apertura 
nel confronta del mondo ester 
no davvero straordinaria. Il fat 
lo stesso di avere insegnato a 
noi del Continente le launed
das non e per nulla abituale o 
semplice da realizzarsi Prima 

di lui abbiamo conosciuto al
tri suonaton di launeddas tutti 
molto gelosi del patrimonio 
che custodiscono Burranca, 
invece non ha segreti prova 
piacere ad Insegnare ciò che 
conosce ai neofiti ed è Inol
tre un musicista puro, non 
contaminato MN Certo Dio
nigi Burranca pur rispettando 
le nostre scelte non approva 
completamente il taglio con 
cui ci siamo «serviti» delle lau 
neddas. Ma che i tigli migliori 
per poter Crescere Spesso SI 
distaccano dalla strada Indica 
tagli dal padre 

Carlo Mariani 
e Massimo 
Nardi (a sia), 

Atina jazz festival: 
il gioco dei contrasti 

MARWT«LM^4WVAftl^ 

N i «Doublé voices» cosi si 
chiama quest anno il Festival 
jazz di Atina (antichissima cit 
tà dei Volsci) che prende il 
via stasera nella piccola e ac 
cogliente piazza principale 
del paese La direzione artisti 
ca che è tutta nelle mani del 
lo strabiliante Paolo Damiani 
ama rilevare che «Atina cresce 
e allarga le proprie esplora 
zioni sonore e concertistiche 
al di là degli ambiti stilistici di 
una pura e semplice rassegna 
jazzistica» Dunque 1 ideata 
se la voce o le voci « voci 
doppie ambigue varìàmen 
te interpretabili incerte Inau 
dite confusioni contrasti 
(acustico/eleitnco time/no 
lime jazz/no jazz il canto si 
espande verso I esterno e ver 
so I interno si muove in su 
perficie ed in profondità si 
raddoppia e cosi facendo 
crea» Se è questo lo scopo 
che voleva raggiungere lo staff 
artistico allora ci è riuscito 

«Doublé voices» è un viag 
gio molto «audace tra i sus 
surri e le gnda di alcune can 
tanti multicolon e i loro cord 
pagni d avventura «trasgressi 
vi giocolieri-' di una musica 
senza etichette stabili Questo 
«gioco di contrasti» si inaugura 
stasera con il Duo Funo di Ca 
stri/Marco Micheli i due otti 
mi solisti di contrabbasso pre
cedono Tania Maria e la sua 
band per una esplosione di 
suoni samba jazzistici Doma 
ni Rosanna Casale un impro 
babile cantante |azz accorti 
pagnata dalla bella voce saxo-
lonica di Gianni Bedorì Un 
antipasto al piatto forte de'ta 
seconda serata i «Lounge Li 
zards» di John e Evan Lune II 

gruppo di jazzrock si è ampia
mente evoluto nspelto at pe 
nodo in cui suonavano Picco
lo e Lindsay Oggi le «sofistica 
te lucertole» hanno immesso 
tra le proprie fila due membri 
del gruppo di Omette Cole* 
man Calvin Weston (batte-
na) e Al McDowell (basso) 
Qualche accostamento mag 
giore al free jazz e al funky ar 
molodico 

La terza serata del festival è 
occupata prima da «Protiec 
tions» (devianze a sorpresa) e 

, dalla «cattante « ironica C*n + 

tutta soul e jazz Ultimo ap
puntamento sabato con il pro
getto speciale di Damiani 
quest anno targato -Lauta Bai 
landò» Esplorazioni con part 
ner prestigiosi come Kenny 
Wheleer Maurice Magnoni e 
EllenChnsti Le note finali so
no del percussionista indiano 
Tnlok Gurtu (già drummer 
degli Oregon) con le nenie 
onentali di sua madre Shoba 
e i colori calibrati del trombe! 
lista Palle Mikkelborg e det 
bassista Jonas Hellborg 

LE GIORNATE DI PIAZZA FARNESE 

Per la rivoluzione 
una digita radio 
VM Anche questa sera 
piazza Farnese si accende 
rà di luci Continua infatti 
I iniziativa organizzata dal 
Pei e dalia Fgci di Roma A 
dieci anni dalla Rivoluzio 
ne sandmista 1 awemmen 
to verrà festeggiato con un 
collegamento radiofonico 
in diretta da Managua che 
verrà trasmesso sulle fre 
quenze di «ItaliaRadio» 
(97000 e 105 550 Mhz) 
Interverrà un dingente del 
Fronte Prima dell tnter 
connessione via etere con 
il Nicaragua si terra un di 
battito che avrà come te 
ma La liberta assediata 

dal debito Per un nuovo 
rapporto tra Nord e Sud 
del mondo» Partectperan 
no ali incontro Giancarla 
Codrignam Ettore Masina 
Orestes Papi e Golfredo 
Bettini segretano della Fé 
derazione comunista ro 
mana Infine verrà proiet 
tato sul grande schermo 
installato a piazza Farnese 
U film «Salvador» 

Saranno presenti gli 
stand di Amnesty Interna 
tionat dell Associazione 
Italia Nicaragua La sezio
ne video verrà curata dal 
«Centro Internazionale 
Crocevia» 

Hammond 
da telefilm 
J. Taylor 
Quartet live 
• L i È soprattutto una que 
stione di stile Per il James 
Taylor Quartet che questa se* 
ra si esibisce al Campo Boano 
alle ore 21 lo stile sono gli an
ni sessanta psichedelici come 
gli anni cinquanta dei jazzisti 
Bianchi, rimescolati in un iu 
ke box della memoria tra svi 
sate acide rhythmn blues nt 
mi anfetamtnic. e geometrie 
jazz tanti scampoli di cultura 
musicale giovanile assorbita 
in questi ultimi trent anni 

Così te colonne sonore dei 
telefilm polizieschi visti mille 
volte alla televisione si affian 
cano alle celebrarmi hippie 
di «Aquanum» ed alla musica 
df un film-culto degli anni ses
santa Btow Uff di Antonioni 
Nulla di nuovo si potrà obiet 
tare ma un ripescaggio che 
funziona 

Il leader del gruppo corifa 
ben sei elementi non va con 
fuso con 1 omonimo cantauto
re amencano Jamie Taylor è 
un tastierista inglese che ali 1 
nizio degli anni ottanta circo
lava con i Pnsoners, una for 
mazione che ricordava parec 
chio nei suoni e neil immagi 
ne 1 primissimi Rollfng Sto-
nes Di quel) epoca Si è tenuto 
stretto il fedelissimo organo 
Hammond gettandosi a ca 
pofitto con i nuovi compagni 
d avventura nella parabola del 
James Taylor Quartet con i 
quali lo scorso inverno è arri' 
vato sull angusto palco del Big 
Marna I) ncordo della loro 
performance è ancora vivo e 
il «quartetto» toma alla carica 
con un nuovo album Gel Or 
gamsed ovvero «organizzate 
vi» QAISo, 

STASERA 
JAZZPOPAIle 22 ad Eunt 

mia (Parco del Tunsmo) 
suona il gruppo del cintar 
rista luciano Lettien con 
John Arnold alla batteria 
Stefano Sastro al piano e 
alle tastiere e Giorgio Fon 
tana al basso elettrico II 
Tevere Jazz Club a Castel 
Sani Angelo offre il con 
certo dei «Nuts» con inizio 
alle ore 21 Al Classico 
(via Libetta 7) alle ore 
21 30 concerto del gruppo 
Sdamai, un quartetto pa 
lermitano che propone 
musica originale che sfrut 
ta il patrimonio folklonsti 
co della Sicilia dei paesi 
balcanici e nordafricani 

Cinema Alla manifestazione 
Cineporto 89 (alla Farne 
Sina) verranno proiettati 
dalle ore 21 30 in poi «Gli 
intoccabili» e «Piramide di 
paura» 

Nastro d'asfalto che poggia sul nulla 
ENRICO GALLIAN 

• i Lungotevere Prati è un 
nastro d asfalto che poggia sul 
nulla Di sotto escono dall in 
conscio del buio leti ghe 
pneumaticizzate argentate 
fiammanti a tutta voce e con 
fare sbalord to si fermano 
quasi inferocite dinanzi al ros 
so dell inferno semaforico Al 
CUnl «quello» sostano melari 
conici sulla ringhiera e guar 
dano di sotto credendo di ve 
der Sbucare veloci prodotti it 
tici che perforano il Tevere 
poco distante Camminare a 
peto d asfalto su questi baratri 
romani ci si sente solo protetti 
dai palazzi a ridosso del pae 
saggio Ma è confortevole solo 
1 altezza e lo spessore Per il 
resto si ha sempre la sensazio 

ne che qualcosa debba acca 
dere da un momento ali altro 
E costume dei pochi «quello» 
e dei passanti guardarsi so 
spettosi davanti e d etro di 
tuffarsi nel fiume delle leu ghe 
ai semafon per guardare e 
sentirsi in salvo dall altra 
sponda e trafelati guardare 
dappertutto e sospirale inorf i 
diti Perché I abbaglio sorge 
proprio sui lungotevere Prati 
una chiesetta neogotica con 
sacrata al Sacro Cuore del 
Suffragio che molti a Roma 
chiamano «il piccolo Duomo 
di Milano-

Già il neogotico a Roma e 
rarissimo e allarmante ma chi 
esce dalla chiesetta e nattra 
versa la strada e si volta a 

guardarne per I ultima volta la 
facciata corra con lo sguardo 
a destra Qui vedrà a metà di 
una muraglia un cancello nn 
forzato con lamiere Porta il 
numero civico 18 di lungote 
vere Prati S amo ali angolo di 
via Paolo Mercun Chi sappia 
ingraziarsi il sagrestano può 
essere introdotto senza eia 
mori pubblicitan in una salet 
ta che ospita il Museo delle 
Anime del Purgatorio Ce 
odore di peccato redente e di 
riscatto li Museo comprende 
<• Ife tavolette libri fotogra 
f e e alcune scntte in più iin 
gue protette da buste di pia 
stica che illustrano gli oggetti 
e ne raccontano le storie 

Le anime del Purgatorio e la 

berretta da notte «Appanzione 
nel 1S75 di Luisa Le Sénéchal 
nata Chanviers morta il 7 
maggio 1873 a suo manto 
Luigi Le Sénéchal nella sua 
casa di Ducey (Manche Fran 
eia) per chiedergli preghiere e 
lasciandogli come segno I im 
pronta di fuoco di cinque dita 
sul berretto da notte Secondo 
il racconto autenticato della 
apparizione la bruciatura sul 
berretto da notte fu fatta dalla 
defunta signora Le Sénéchal 
perché il manto documentas 
se con un segno visibile alla 
figlia la nehiesta celebrazione 
di sante Messe-

Come nacque ti museo'' Fra 
la chiesa attuale e la casa dei 
religiosi esisteva un tempo 

una cappella dedicata alla 
Madonna dei Rosario che fu 
danneggiata da un incendio 
scoppiato il 15 settembre 
1897 Quando fu domato si vi 
de che ai margini di una pare* 
te dell altare era rimasta i im 
magine di un volto (visibile 
tuttora in una nproduzione fo 
tografica conservata nel mu 
seo) Si disse che era il segno 
di un anima del Purgatorio e 
appunto da questa più che in 
quietante apparizione nacque 
il piccolo museo E perciò il 
sacerdote Victor Jouet ne tu 
indotto a condurre studi sulla 
condizione delle anime pur 
ganti e a viaggiare I Italia e at 
tn paesi in cerca di documenti 
e testimonianze alcuni delle 
quali formano appunto la 
straordinaria raccolta 

• APPUNTAMENTI • • 
Par Lombardo Radio» I col-

leghi • gli amie) di Marco 
Lombardo Badie» deca
duto improwlaammti 
dominici Moni , lo ri
corderanno ogà) ori 10, 
presso l Aula Magni del-
I Istituto di neuropatia-
tria intintili (vii dal Rati 
n 35) 

La «inditi Ipnotici ed arnto-
glea Temi dalli confe
renza chi Evaldo Cavil
lare terrà oggi, ori 19, 
nella side del Cipla, 
piazza B Cairo» n 2 

Concorso II ministero della 
Difesa h i bandito un con
corso par I ammissioni 
di 700 allievi sottufficiali 
dui armi dei carabinieri 
al corso biennali 1990-
1992 Possono partecipar
vi i giovani calibi * sin-
z i prole tra I 17 e i 24 
inni Le dOmendi vanno 
presentate alle nazioni 
dei carabinieri dil luoghi 
di residenza 

Burattini Open Festival Og
gi ore 11 presso la «Cit
tà del Sola» piazza della 
Chiesi Nuovi 20 Incontro 
con Cesare Pelici Paolo 
Volponi • Antonio Piati 

Pop Art La collezione Son-
naband* operi dal 19S0 
ad oggi di produzioni eu
ropea e americana Gal
leria nazionale d arti mo
derna Viali di l l i Belli 
Arti 131 Ore 9-14, lunedi 
chiuso Fino al 3 ottobri 

Olainl Oliai Un piccolo nu
mero di dipinti di uno di
gli artisti più apprezzati 
Ira le ultimi generazioni 
Galleria Sperone via di 
Pallacorda 15 Orarlo 11-
13 17-20 Fino al 90 lu
glio 

• N U PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ore 17 30 a piazze D immi 
raccolta firme petizioni 
espiro" Giubilo d e d i c a 
zioni della II Circoscrizio
ne 

Commissioni A m b i m i ! I 
territorio del Clg Ore 
17 30 presso la sezioni 
Campiteli! riunioni d i l l i 
commissioni per elezio
ne presidente e sviluppo 
iniziativa politica con Del
la Seta e Tocci 

Ore 17 30 presso la sezione 
Enti locali riunioni d i l l i 
commissione Sviluppo 
econontco e del livore 
del CI sulla elezione del 
presidente e sviluppo ini
ziativa politica con Tarsi-
tano e Cosentino 

COMITATO REGIONALE 

Incarichi Carlo Rosa * statò 
eletto nel Cr nella Dire
zione regionale e nella 
segreteria con la respon
sabilità per le politiche 
sociali Francesco De Art-
gelis eletto nel Cr • nel l i 
Direzione regionale sono 
stati designati Luciano 
Chlolli resp rasa Gior
gio Fusco resp occupa
zione Olivio Mancini, 
resp infrastruttura Erml-
sio Mazzocchi n a p 
stampa e informazione 
Vittorio Sartogo resp 
energia 

Pederszlone Civitavecchia. 
Civitavecchia ero aez To
gliatti ore 17 direzione di 
federazione più segretari 
e capigruppo consiliari 
(De Angelis Barbaranel-
li C Mancini) 

Federazione Tivoli Guidonla 
ore 17 c/o aula consiliari 
incontro con Impresi in
dustriali e artigianati d i l 
la zona Tiburtlna (Caval
lo Crescenzi Fredda) 
Montecelto ore 19 assem
blea cittadina del Comu
ne di Guidonla (Freddi) 
Marcellma ore 20 Cd più 
gruppo consiliare sul Pla
no regolatore (Caruso), 
Olevano ore 19 assem
blea (Proietti) 

Federazione Viterbo Monte-
romano ore 21 assem
blea (Parronclnl) Oriolo 
Romano ore 21 riunioni 
donne (Plgllapoco) Ac
quapendente ora 20 30 
rlumoie formazione pro
fessionale (Giovagnoll) 

• SOTTOSCRIZIONI M 
Albano L Numeri estratti 

(quelli esatti) 1) B 742 2) 
E 093 3) D « 7 4) E 221, 
5) D 744 6) D 934 7) 0 
S54 8 ) 0 569 

l'Unità 
Mercoledì 
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TIUmOMA • « 
Or» 13.30 .Mary Tylor Moo-
r«», telefilm: 13.30 -Spy For
ce», telelilm; 14.30 «Plora 
eelvagole». novali, l i . M 
•Mod Squali-, telefilm; 1 7 . » 
•God Mara», telefilm; 1 * 
•Mary Tylar Moore-, tele
film, 1» .M -Fior» selvaggio-, 
novali; 30.30 •Beraagllo mo
bile», film; a i -La paura die
tro la porta», film, 

OBR 

Ore 12 - I l dottori con le ali», 
telefilm, 13 «Giorno per gior
no», telefilm, 14.30 Video-
giornale, 1 * «Il terrore dei 
Oanater», film; 13.30 - l dotto
ri con le ali», telef, 13.30 Vi
deogiornale: 20.30 Concerto 
dei Plnk Floyd a Venezia. 
22.15 -Estate con noi». 22.15 
Serviti «pedali Gbr nella cit
te. 

TVA 

Ore B.30 Le meraviglie del 
mondo, 0.30 Programma per 
bambini, 10.30 Boys and 
girls, 10.30 Regole del gioco, 
12 «Napoli terra d'amore», 
film, 14.30 Gioie in vetrina, 
13 Allenti ragazzi. 20 Mobili 
al telefono, 22 Reporter, 24 II 
mondo di Berta 

• fftIMI VISIONI I 
MMtOJVKALL L 7.000 
Via Slamira,5(Piaae Bologna) 

Tel min 

aOMMU. 
Plana Varbsno.5 

• M I M O 

ALCIONE 
VlaL.dllnlin.39 

fUaaVt»PMTMl3Exy 
VlaMoiiteeello.lOl 

L ÌMO 
Tel 051135 

10000 
Tal 3211096 

16 000 
Tel 0310930 

L5000 
Tel 4941290 

•SUMUOE 17000 
Accademia dsoli Agiati 97 

Tel 5.0*901 

AMEPIfCA 
VliN «1 Grana.. « 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

Minoti 
Via Cicerone, 19 

M I 3 T O N H 

Galleria Colonna 

una 
Viale Junk.,!» 
ATLANTIC 
V TtiKol.ru 745 

AU0UITUI 
CeoVEmaiHMle203 

L7000 
Tel S0101G0 

L00O0 

l e i 875567 

L00O0 

Tel 353230 

L 0.000 

Tel 0793207 

LOOOO 

Tal 0176250 

L 7 0 0 0 

Tel 7610650 

LG000 

Tel 6675455 

0 L'iaeaeembffl di David Crown-

berg, con Jeremy Irons • H 

11615-22 30) 

0 Nueso cinemi Paradiso di Giuieo-

pa Tornalora, con Philippe Noirel • BR 

(1730-22301 

Uwfence «"Anela di David Laan, con 

OmirShlAAnlftonvOuinn 117 45-221 

Chiutura eiliva 

Film par adulti (10-1130-16-2230) 

Chiusura eativa 

Chiusura estiva 

Una doma te venterà di Mike Nichob, 

conMelanlaGrilMi-Bn 11815-2230) 

t « m Vara « M a s di M Scortese, F 

Coppola a W Alien - BR (17 30-22 301 

CNamamlàeaWdiSollaceMitchell 

(1030-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

ImWirlcIrHSonoMmtatlcI (16-2230) 

a & U M O I C I M O M 

V degli Scipiom 04 

L 5 ODO Satana «Lumièra- L'aga d'or a Simon 

Tal 3561094 del deaerio(16), Il losdiw discreto del

la borghesia (2030), M i l a et giorno 

(2230) 

Sala grande H eohello nell'ec-

qua|1630) Repulse» (2030) Cui da 

aac(2230) 

BALDUINA 

P za Balduina, 52 

l A M I R I M 

Piaua Barberini, 25 

BUfEMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

CAPITOt 

VlaO Sacconi, 39 

« M A N I C A 

PiasiaCapranfca, 101 

CAPRAWCHtnA 

PaMonlecitorio,125 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L7O0O 

Tel 347592 

L S 0 0 0 

Tel 4751707 

L 5 0 0 0 

Tel 4743936 

L 7 0 0 0 

Tel 393260 

LOOOO 

Tel 6792465 

LOOOO 

Tel 6796957 

L 5 0 0 0 

Tel 3651607 

COLADUUCNZO LOOOO 
Piazza Cola di Rienzo 69 Tel 6676303 

DIAMANTE 

ViaPraneatina,230 

L 5000 

Tel 295606 

EDEN LOOOO 

P zza Cola d| Rienzo 74 Tel 6076652 

(MBAS8V 

Via Stopparti 7 

EMPIRE 

V ia Regina Margherita 

EMPIRE! 

V ie dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno, 37 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

EURCWE 

V I I U r i 32 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

EXCELSIOR 

V i a B V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 

Via Biseolaii. 51 

LOOOO 

Tel 670245 

1 6 0 0 0 

29 

Tel 657719 

L60O0 

Tel 5010052) 

1 5 0 0 0 

Tel 582884 

LOOOO 

Tel 6676125 

LOOOO 

Tel 5910966 

LOOOO 

Tel 665730 

LB000 

Tel 5982296 

L60O0 

Tel 6964395 

LS000 

Tel 4751100 

Chiusura estiva 

O Una vedeva allagra ma non Poppo 

di Jonathan Demmo, con Michelle 

PleiKor, MaBhe» Modino -BR 

(1630-22301 

Film per adulti (16-22 30) 

Chiusura estiva 

La sarta di JimO Orlon (1730-22 30) 

1 miai vicini aoeo simpatici di Bertrand 

Tavemier con Michel Piccoli Christine 

Pascal-BR (10-2230) 

Chiusura estiva 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

O Romuald e Jutlatta di Coline Ser-

reau, con Daniel Auleuil Firmine Ri

chard-BR , (16-2230) 

Chiuso per restauro 

Cimitero vivente di Mary Lambert • H 

(1630-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

D Raln Man di Barry Levinson con 

DuslmHof(man-DB (17 22 301 

Chiuso per adeguamento struttura 

Ragazzi proibiti di Slrathlord Hamilton 

• DR 11015-22 30) 

Le legge dal desiderio (17-2230) 

• Un'altra donna di Woody Alien 

con Gena Rowlands-DR (17-22 30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 

VlaNomentana 43 

L 7 000 Un grido nella notte di Fred Sclepisi 

Tel 582848 con Meryl Streep Sam Neill DR 

(16-22 30) 

Bruente sagrato PRIMA (17 22 30) L 7 0 0 0 

Tel 864149 

GOLDEN 

Via Taranto, 30 

t 7 000 
Tel 7596602 

GREGORV 

Via Gregorio VI1180 

1 8 0 0 0 

Tel 6380600 

M U D A * 1 8 0 0 0 L'amico americano di Wim Wenders 

Largo B Marcello 1 Tel 858326 con DenmsHopper Bruno Ganz-DR 

(1730 2230) 

HXDUNO 

ViaG Induno 

L7000 

Tel 582495 

MAESTOSO 

ViaAppia410 
ismo 

Tel 766086 

Chiuso per adeguamento struttura 

MERCURV 

VladIPortaCaslello 44 

L 5 0 0 0 

Tel 6873924 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L6000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 

VlaVllerbo 11 

L 8000 

Tei 869493 

MODERNE™ 
Piazza Repubblica, 44 

L5000 
Tel 460285 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L50OO 

Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 

Tel 78)0271 

PASQUINO 

Vicolo gel Piede 19 

L50O0 

Tel 5803622 

Diafani volcas stili llvss (versione in in 

glese) (1630-22 301 

PRESIDE» 

Via Appia Nuova 427 

1.5000 
Tel 78)0146 

PUSSICAT 

ViaCairoll 9 

L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Trantadutcanllmalrl cupermeschlo per 

algnora-E(VMie) (11-2230) 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso IR: Brillante* C: Comico, OJL.- Dise
gni ammali, OO: Documentarlo OR: Drammatico. E: Erotico FA' 
Fanlatcenza G: Giallo, H: Horror M: Musicale, SA: Satirico 8: 
Sentimentale, 3M: Storico-Mitologico. 8T: Storico W. Western 

V I D E O U N O 

Ore 11 «Dancing Days», tele-
novela. 13 «Mary Tyler Moo
re», telefilm, 13,30 «Dancing 
Days», telenovela, 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Mod 
Squad», telefilm, 13.30 Tg 
Notizie e commenti; 20 «Il 
tempo delle donne» rubrica, 
20.30 «Crazy Dance», film, 
0.40 Tg Notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore S.1S «Blister Keaton Bul
la luna», film, 11.30 «Super-
some man», film, 13.20 I cit
tadini e la lesge:13J0 Tele
film, H.4S Documentario, 
17.45 Musei In casa; 201 pro
tagonisti moda, 2 M 0 Libri 
oggi. 21 La nostre ealute, 22 
Poltromeeime, 01.00 «Com
pagno B». film 

T R E 

Ore 10.30 «Signore e pedro-
ne», telenovela, 13 «Sugar», 
cartoni, 15.33 «Maria», ta l» , 
novela; 17.30 «Rltual»», M a 
neggialo; i l «La mamma e) 
sempre la mamma», tele
film, 20.45 -Attenti a quei 
due ancore Insieme», film; 
23 Profumo d operetta, 0.30J 
•La leggenda di Ercole • 
Omphale», telefilm. 

QUIRINALE 
ViaNazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM M!nglMi,5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

P.EX 

Corso Trieste 116 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

N I R 

Viale Somalia. 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROVAL 

Via E. Filiberto 175 

SUKftCINEMA 

Via Viminale 53 

L6000 

Tel 462653 

L 6 0 0 0 

Tel 6790012 

LOOOO 

Tel 5010234 

L 6 0 0 0 

Tal 864165 

L 6000 

Tel 6790763 

LOO» 
Tel 837461 

L6000 

Tel 460663 

L8000 

Tel 664305 

LOOOO 

Tel 7574549 

L 8000 

Tel 465496 

leeBld iea i -E IVMIOI (17-2230) 

L'ultima Salente di Ken Russell, con 

GlendaJediaon-Ofl (1715-22301 

0 UreleiloniBericoloaa di Stephen 
Frears, con John Malkovich • DR 

(17304230) 

O Un pesce di nome Wanda di Char

les Crlchton con John Cleasa, Jamle 

Lee Curlis-BR 117-2230) 

31 Franose» di Liliana Calvam, con 

MietiayRourke-DR 11630-2230) 

Chiusura estiva 

O Piccoli equivoci di Ricky Tognezzi 

con Sergio Castsllatto Nancy Brilli • 

BR (17 45-2230) 

Chiusura estiva 

Nlghtmare Pascti di Harry Klrkpatrick 

conNicolasDeTolh-H (17302230) 

D Mery par seniore di Marco Risi. 

con Michele Placido, Claudio Amendo

la-OR 116.30-22 301 

AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

AVORIOEROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

MOULINROUGE 

ViaM Corbmo 23 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

EPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L3000 

Tel 7313306 

L 4 5 0 0 

Tel 090617 

1 2 000 

Tel 7594951 

L 2000 

Tel 7553527 

L30O0 

Tel 5562350 

1 5 0 0 0 

Tel 588116 

L2000 

Tel 464760 

1 3 000 

Tel 5110203 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

L 4 5 0 0 

Tel 433744 

LSOOO 

Tel 4827557, 

Kartm Semiseri Barbara la stipar easy 

E (VMtSI 

Film par adulti 

Bagno di llngua-E(VM18) 

Film per adulti 

Deilderiodel»lzl-E(VMie| (16-2230) 

Una Ballottala aeentata di D Zucker -

BR * 117-22301 

Film per adulti 

Film per adulti 

Animai erotte movte-E(VM18) 

(11-2230) 

Film per adulti 

Seayeme-E(VM10) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

LSOOO 

Tel 312263 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 

SALA A Dtmie sull'erto di uns crisi di 

nervi|19-22 30). Bagdad caie (20 40) 

SALA B l e scambiata (19-22 30) 

Chiusura estiva 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

S A I » X * ^ Ì mialrl di Fred Deli. 
ker'BR * V » •' (16304230) 
SALAB ORemeaM e MnMs di Co
line Sereau, con Daniel Auleuil, Firmi-
neRichard-BR (1030-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMSASSADOR L 7 000 Chiusura estiva 

Tel 9456041 

L 7000 

Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Chiusura estiva 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9833147 

1 ARENE I 
ESEORA 

Via del Viminale 16 

Andrea Cheti eri2tl Revolution (231 

TIZIANO 

ViaG Reni Tel 392777 

Slor a d As a Kliacma che amo senza 

sposarsi (20302230) 

• CINEMA AL MARE! 

OSTIA 

KING LSOOO Amori in corso di Giuseppe Bertolucci 

ViaFogliano 37 Tel 8319541 con Amanda Sandrelli Francesca 

Brandi-BR (17 30 22 30) 

MADISON t 6 000 SALA A Scuola di mostri di Fred Dek 

ViaChlobrsra 121 Tel 5126926 kèr-BR (17 223D) 

SALA A Chi c ' i in lordo a quella Ics-

la (17 2230) 

MAJESTIC L 7 000 3 Marrakech eiprass di Gabriele 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Salvatore! con Diego Abatanluono -

BR (16 30-2230) 

(16-22 301 

Ritorno a Berlino di Thomas Brasch 

con Tony Curlis-DR (1715-22301 

Film per aduni (10-1130/16 22 30) 

(16-22 30) 

PARIS L 6 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 pe Tornatore con Philippe Noirel - BR 

(17 30 2230) 

American pomo sai biseiual • E 

JVM18) 111-22 30) 

KRVSTALL L 5000 

Via Pallottim Tel 56D2186 

SISTO L8000 

ViadeiRomaqnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA L 5000 

tmareCobato Tel 0771-460214 

SCAURI 
A R E N A v i n o n i » L 4 000 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 

ViaM E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
MODERNO 1 7 000 

Via del Rio 25 Tel 0773 702946 

TRAIANO L 7 ODO 

Via Traiano 16 Tel 0773 701733 

ARENA PILLI 

ViaPantanelle 1 Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

La bella addoTtnmUili ntl talco - 0 A 

(16 30-2230) 

Amori tri corto 

Cimitero vivant! 

La ragazza dal malTò 

Il pranzo di Babcttt 

Non pervenuto 

Mary par tempre 

Fantozzl va in partitane 

Francesco 

HoapoMloun'alieita 

(17-2230) 

(1630-22 30) 

(21 23) 

(2030-23) 

(20 30-23) 

(21 2315) 

Caruio P iuo ih l di padre polacco 

(2030-2230) 

Cambio marito 

Compagni di acuola 

(siO 30-22 30) 

(20 30-2230) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 

ViaT di Nibbio 12 Tel 0771-64644 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 

U H I I O nuovamente dopo 11 (esti
vai di Cannes, In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), -Nuovo Cinema Para
diso» h i conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
(in dall'Inizio E un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi sinceri Ed e, so* 
pranutto, un messaggio d amore 
al cinema di una volta, vistò nel
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Toto, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove e 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemlno locale che lo iniziò, 
anni prima, ali amore per i film 
Per Toto è un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare t in
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi-
ret e il piccolo Salvatore Cucio 

ADMIRAL PARIS 

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co
me «Qualcosa di travolgente», 
ma è ugualmente divertente In
ventore di una commedia dai to
ni cupi e spiritosi insieme, Jona
than Demme ai confronta qui con 
un classico del cinema america
no il gangster movie di ambien
te mafiosa La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan
ciulla blonda (Michette Pfeiffer) 
stanca del codici d onore mafio
si Rimasta senza marito, vuole 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma il 
boss, innamorato di lei, non le 

dà tregue, mentre un maldestro 
agente della Fbi la spia per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Modme, ma la 
cosa migliore sono i titoli di co
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes, «eco ar
rivare sugli schermi -Piccoli 
equivoci», di Ricky Tognazzi, 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Btgagli Alcuni Inter
preti sono cambiati, ma resta 
Sergio Castellino, net ruolo del-
t attore disamorato * incostante 
che, dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine
ma italiano Insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex
press», e un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 

O ROMUALD «JUUETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
za di temi importanti Romuald 6 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci, Juliette è una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve I 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabi
le freschezza il pùnto di vista è 

rassicurante ma non per questo 
meno Importante Belle le musi
che In stile blues EDEN 

• MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Risi fa II 
grande salto Dalia caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a I giovani 
detenuti per lui A fa sconvolgen
te immersione in un universo di 
sopruri dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz
zi presi «dalla strada», il film si 
ispira ali esperienza reale del 

Srofessor Aurelio Grimaldi 
n opera di impianto quasi neo

realista Da vedere 
SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato-
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress», 
un road movie, spiritoso e since
ro, senza le melensaggini tipi
che del filone rimpatriata Quat
tro trentenni milanesi obbedi
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco, dova 
giace In galera fi loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste . Con
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregori, «Marrakech 
Espress- è un ottima prova d at
tori (tutti in presa diretta) e un 

viaggio spesso commovente at
torno ai temi dell'amicizia 

MAJESTIC 

• UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno 
In questo gioiellino matte acon
tatto la aua partner, Mia Farrow, 
con un attrice per lui Insolita, 
Gena Rowtands, già consorte e 
compagna di. lavoro dello scom
parso John Cassavate* Alien 
non compare come attore, si li
mita a dirigere, raccontando la 
afona di una donna che, da una 
parete del suo ufficio, sente «fil
trare» le confessioni di un'altra 
donna che ai confida a un psi-
coanallsta Nasce cosi una stra
na complicità fra due persone 
che non si sono mai conosciu
te FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda 
É il primo dei due film (I altro è 
«Valmont» di Mifos Formar») ispi
rato al celebre romanzo episto
lare di Choderlos de Laclos «Lea 
llaisons dangereuaes», scritto 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo
pher Hampton, che già ne firmò 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Frears, uomo di punta 
del cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon
te, uniti nel tramare il male, di
venta cosi un «veicolo» per alcu
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
Close, MicheTle Pfelffer e John 

D RAINMAN 
Orso d oro al festival di Berlino, 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film sul-
l «autismo» DustinJ Hoflman 
(bravissimo) vi interpreta II ruolo 
di un' ùe-mo' che non riesce: ad 
aver* contatti con 'I mondo; ;nOn 
paria, (don comunica E un brutto 
giorno1, suo padre muore ed egli 

• ai ritrova «(fidato al fratello mi-
. nore, un giovanotto «Piglialo « 

pieno di vita che è apparente
mente l opposto del parente ma
lato Eppure fra I due, durante 
un viaggio lungo tutta I America, 
nascono affetto e solidarietà Ac
canto al superlativo Hottmàn, 1 
giovani Tom Cruise e Valerla 
Golmo Dirige Barry Lavfnaon 
(«Good Mornjng Vietnam», «Pi
ramide di paura») ETOILE 

O INSEPARABILI , 
Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses
santa un horror Inconsueto scrit
to e diretto da David Cronert-
berg E la storia di due gemelli 
ginecologi, fiochi •famosi, ma 
legati da un rapporto morboso. 
che sarà messo In crisi da una 
donna, un'attrice, affetta da una 
«mostruosa» deformazione alle 
ovaie Senza make-up repallent. 
e sequenze mozzafiato Croneiv 
berg impagina un thriller d'afta 
classe, claustrofobico e ango--
sciante, tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Irocis che ti adoppia 
con grande finezza 

ACADEMY HALL 

• PROSAI 
AGORA'SO (Via della Penitenza 33 

•Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Giantcolo- Tel 5750827) 
Alle 2130 LoBachMI di Plauto di
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirai» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/ A 
-Tei 736255) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 

Oggi e domani alle 21 Spettacolo 
ad atti unici Luce di Sabatino Lo
pez Ooppie uscita di Maurizio 
Caste, Saette a elei aere i» di Al
fonsina Prantera Regia di Dario 
Sanzò con la Cooperativa -Il sa
tollino» 

E U I C O (Via Nazionale 1S3 • Tel 
462114) 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1969-
90 Botteghino ore930-13a 18 30r 

- 1 9 3 0 „ - , , = -& ,« . 
«ARomOOEQLIARANCITViadiS ' 

Sabina-Tel 5750978) ' 
Tutte le sere alle 21 Pernione K« 
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1-Tel 6797205) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di Teatro diretta da Gio
vanni Battista Piotaiuti 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Vita da 
spie spettacolo di Massimiliano 
Milesi con fa Carovana Evento 
di Arti in Tran* « ^ 

PARCO MUSCO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

Alle 2115 La Usbettca domata di 
W Shakespeare con la Coopera
tiva La DomlKlana Regia di Mas
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Tel 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 -Te l 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 Vi-
deogames di Mesaimiiiano e 
Francesco Morini e Marco Magni 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE, Alle 
21 30 Non venite mangiati di e 
con Paolo D e Vita e Mimmo Mani 
cim 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN-
T(CA-(Tel 5717243) 
Riposo 

• C I N E r o C T O a s a s f - a B 

(Via Antonio di S Giuliano • ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 2130 Oli Innceabin. Film 
Alla 23 Musica andina con I Ma

i l TIMPIETTO (Basilica S Nicola In 
carcere) 
Riposo 

PALAZZO ROSPIOUOhì (Zagarolo) 
Domenica alle 19 30 Concerto da 
I Cantori solisti sWArctim dirotti 
da F De Luca In programma 
musiche nnaecJmentall Ingrasso 
libero 

PALAZZO RUSKUlNeml) 

• ISOLA TIBERINA H 
PALCO CENTRALE 

Alle,2t 15:,Concerto del Trio di 

« M e BsktÉula a d e l * » Quartetto 
f f lo23 Discoteca. * 

t t P U E R T O 
Riposo 

Alle 2215 Gallina secchia fa 
buon Broadway di e con Ciuloli 
Dragatiti! Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Fino al 2e luglio campagna abbo
namenti stagione teatrale 1989-
90 Botteghinoore930-13e16 30-
19 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 67M259I 
Riposo 

• MUSICA 
• CLASSICA 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118-Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade
mia e possibile riconfermare en
tro e non oltre il 10 agosto la tes
sera associativa per la Stagione 
1999/90 nell orario 9-13 e 16-19 
Le conferme si possono dare an
che per iscritto Dopo ilio agosto 
i posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NICOLA Wi CARCE
RE (Via del Teatro Marcello, 46 
Alle 2045 Concerto diretto da 
Fruì Mareflf Musiche di Mozart 
MsxarVane 

CORTILE LICEO IMMUNI (Viale 
delle Milizie 30) 
Riposo 

CORTILE SANTWO ALLA SAPIEN
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Domani alle 2115 Concerto di 
chiusura della rassegna Mo
zart . con il quartetto Eder di Bu
carest Musiche di Mozart 

MODERNA (Viale delle Belle Ar
ti 131) 
Martedì alle 21 Incontri musicali 
in giardino Concerto diretto da 
Angelo Faja Musiche di Elgar 
Mozart Beno Rihm 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Oggi alle i l . » . Par i concerà osa
si dell'Accademia di Santa Cad
ile' El Tango. Spettacolo con Mil-
va e Astor Piazzolla e con il Se
stetto Nuevo Tango Domani e ve
nerdì alle 2130 Concerto dell Or
chestra Filarmonica di Brno diret
ta da Peter Vronsky In 
programma Smefana e Dvorak 

TERME DI CARACAUA (L 60000, 
L 43000 L 20000) 
Venerdì alle 21 Tosca di G Pucci
ni Direttore Jan Latham-Koenis 
Maestro del coro A D Angelo re
gia Mauro Bolognini, acene Gian-

-^nllQuaranta,tCoabjml AkfeiButi 
Jntrepretl principali Giovanna 
Casolla e Nicola Martlnuccl Or
chestra e coro del Teatro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinila dei 
Monti-Tel 6761270) 

Domani alle 2130 Le , 
dalla Rlvohialono, con Lea Muai-
clena du Louvre Direttore Marc 
MinkowaM Musiche di Mehul 

• JAZZ-ROCK-POLK 
ALEUNDERPLATZ (Via Ostia e -

Tel 3599396) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianicolo-Tel 5750827-

Lunedl alle 2145 Concerto dal 
eresiti a Manata Jsm seeswn fi
nale con 1 musicisti Intervenuti al
la raaaegna 

«TINA (Prosinone) 
Alle 21 Apertura della 4' edizione 
del Feabval Jazz di Alma Cencai> 
te di Tania Maria ed» duo et Ferie 
DiCaatrieMarcoMleheH 

ahi MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 1S-Tel 682551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trlluaaa, 41 -
Tel 5816665) , 

CAMM°BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo (SB Marzi) , 
Alle 2130 Concerto con l'acid 
lazz dal James Taylor QuarteL 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerie del Shamal 

EURITMIA (Parcodel Turismo) ' 
Alla 22 Concerto di Luciana l a * 
tJerledalauegnipee » 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Domani alla 22 Concerto nega] 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a • 
Tel 6896303) " 

ICE OANCI MUSIC (Terminillo) 
veneidi e sabato alle 21 Concer
to del Caribe 

U T ' I M m (via Urbana f2(A-RO< 
ma-Tal 4621250) ; 
Dal lunedi al venerdì dalle 16 31) 
alle 1930 Ito emacerai,., cene-
acarcL.. e crescere Inalante, ar-

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3> 
Tel 6544934) ] 
Riposo i 

TEVERE JAZZ CU» (Castel San
t'Angelo) 
Alle 21 Concerto dot News M 
Jaza-Sel Matteo *roup 

TUSITALA (Via dal Neofiti, 13,»-, 
TeUmi237) , .. , 
Chiusura estiva 
VILLA PAMPNIU (Via Aurelfa »n-' 
tica 183-Tel 6374514) 
Alle 18 Concerto |eaz. Alle 21. 
Old Time JszzBsnd 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLIATINA, 3 TEL. 8533401 
GUIDONIA -"VIA PER S. ANGELO • TEL. 0774 302743 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, TI HOME «OVAI - TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

Una «ragadi non» Elvira (212230) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA -
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

LA mOHOsWaTAGOUal 
presenta: 

24 LUGLIO ore 21.00 
Monterotondo Stadio Comunale 

Concerto di Edoardo Bennato 

) AGOSTO ore 21.00 
Anzio 

Enrico Montesono in 
"Non mi lasciate solo" 

di Terzoli e Vaime 
20/21/22 AGOSTO 

Taormina Arte - Villa Comunale 
"Il mondo è un gran teatro" 

da William Shakespeare con 
Nando Gazzolo / M. Teresa Vianello 

Regia di Giuseppe Venetucci 

SETTEMBRE ore 21.00 
Rieti Stadio Comunale 

ANTONELLO VENDUTI 
in concerto 

22; l'Unità 
Mercoledì 
19 luglio 1989 
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A festiva] 
del cinema di Mosca vince Maurizio Nichetti 
con U suo 'ladri di saponette» 
Una storia di spot nel paese senza spot 

•M- Au Teatro Vediretro\ 
ospita una nuova lettura del «Don Giovanni» 
di Molière interpretata 
da Glauco Mauri: quasi un seduttore per forza 

CULTURAeSPETTACOLI 

1 primo uomo sulla Luna 
'£*\ plendeva la Una 
4 | | ^ piena nel cielo se 
* ^ | reno ed erano 
%n_i* suonate te nove 
H M M . quando con quat 

tro amici stavo tor 
nando da una casa vicino a 
Parigi 1 Vari pensieri ispirati 
Stalla vista di quella palla di 
Xtffehtòò fri fornirono argo-
JWnW di conversazione lungo 
lotto il cammino Con gli oc-
fctil immersi in quel grande 
jjuiro uno credeva che fosse 
Mha finestra del cielo da cui sì 
poteva vedere la gloria dei 
beau uri altro diceva eh era il 
tavolo su cui Diana stirava le 
foavejtae di Apollo, un altro 
ancora sosteneva che poteva 
trattarsi dello stesso Sole che 
spoglio di raggi alla sera guar 
dava da Un fóro Ciò che acca 
deva sulla Terra quando lui 

—none era 

«Ed io - m intromisi - che 
desidero aggiungere il mio en 
tusiismo al vostro, senza per
dermi nelle sottili fantasie con 
cui stuzzicale il tempo per far 
io scorrere più in fretta credo 
che ta luna è un mondo co
me questo al quale II nostro 
serve dattorna» ( ) 

Una tale idea lacuiardìtez 
za stuzzicava il mio umore 
s'Inculcò cosi a fondo dentro 
di me che per tutto il resto dei 
cammino fui gravido di mille 
definizioni della Urna dalle 
quali non riuscivo .i liberarmi 
e a fotta di sostenere quella 
scherzosa credenza con seri 
ragionamenti quasi ne fui 
convinto ( ) 

Ma non riuscito a liberarmi 
da queito dubbio - soggiunsi 
- se non salirò fin lassùf E per 
che no ' - detìisi subito - An 
che Prometeo sali unitomi) in 
cielo per rubare il fuoco» 

A tali entusiastici propositi 
segui la speranza di poter rea 
lizzare un cosi bel viaggio E 
per riuscire nel mio scopo an 
dai a chiudermi in una casa di 

^campagna abbastanza isotata 
dove dopo aver progettato al 
cupi me^i capaci di portarmi 
ci ecco corne riuscii a salire in 
citìtó l 

Mi era legato tutt intomo al 
corpo una gran quantità di 
ampolle piene di rugiada e il 
talora del Sole che le attirava 
mi solleva ianto in albo ohe 
ben presto mi trovai al di so
pra delle più atte nubi Ma 
poiché tale attrazione mi face 
va salire troppo in fretta e in 
vece di avvicinarmi alla Luna 
com era mio intento mi sem 
brava di esserne lontano più 
di quando ero partito ruppi 
parecchie ampolle finché 
non mi accorsi che il mio pe 
so era'superiore ali attrazione 
e stavo scendendo verso terra 

Non mi ero sbagliato per 
che dopo un pò di tempo at 
ferrai e stando ali ora in cui 
ero partito doveva essere 
mezzanotte Mi accorsi invece 
che il Sole era al punto più al 
lo dell orizzonte e che era 

•mezzogiórno Vi lascio Imma 
gmare quanto fossi sorpreso a 
tal punto che non sapendo a 
cosa attnbuire un tale miraco 
IQ, ardii pensare che in pre 
mio del mio coraggio Dio 
avesse ancora una volta ter 
mato il Sole in cielo per n 
schiarare un impresa tanto 
straordinaria 

La mia meraviglia aumentò 
per il fatto che non riuscivo a 

"riconoscere il paese in cui ero 
poiché pensavo che essendo 
salito in cielo in linea retta 
dovevo essere disceso nello 
stesso punto da dove ero par 
tito Equipaggiato com ero 
mi diressi verso una capanna 
da cui vedevo uscire del fumo 

.ed, ero giunto a un tiro di pi 
stola quando mi vidi circon 
dato da un gran numero di 
selvaggi Parvero molto sor 
presi di incontrarmi perché 
eroilpnmo a quel che penso 
che avessero mai visto vestito 
di bottigliette 

Decisi di andare da loro ma 
come se lo spavento li avesse 
•trasformati in uccelli lì vidi in 
un baleno scamparne nella vi 
cina foresta Riuscii però a 
prenderne uno le cui gambe 
avevano senza dubbio tradito 
il cuore E gli domandai a fati 
ca (perché ero senza fiato) 
•quanto disiasse quel luogo da 
Parigi da quando in Francia si 

Trecentòcmquant anni fa aU'incirca, Cyrano de 
Bergerac fu il primo uomo a scendere sulla Luna 
Il suo fu un viaggio per metà scientifico e per me
tà fantastico equidistante, si direbbe, tanto dai 
voli allegorici degli uomini o, meglio, dei poeti 
dell'antichità classica, quanto dalle rigorose in
venzioni degli awentunen della letteratura fanta
scientifica dell Ottocento In altre parole le tecni
ca che Cyrano de Bergerac utilizzò per raggiunge
re il satellite della Terra fu strettamente scientifica 
(usò un razzo vettore composto di van stadi che 
si staccarono lungo il viaggio), ma lì sulla Luna 
scopri un mondo molto bizzarro, affatto simile -

ma complessivamente migliore, si direbbe - a 
quello che aveva lasciato sulla Terra La sua opi
nione conclusiva, dunque, fu che la Luna in realtà 
altro non fosse che un doppio incontaminato 
(ma non troppo) della Terra Questa sua teoria, 
cosi come le sue impressioni di viaggio gli detta-. 
tono uno strepitoso libro-cronaca (che fu pubbli
cato nel 1657, cioè due dopo la sua morte awe* 
nuta nel luglio del 1655) intitolato L'altro mondo, 
ovvero Stati e Imperi detta Luna. In italiano, que 
sto delizioso diano di viaggio, è disponibile nell e 
dizione stampata da Theorìa, che si avvale della 
traduzione di Giovanni Marchi 

CYRANO d * BERGERAC 

andava in giro nudi e come 
mai mi sfuggissero con tanto 
terrore Luomo cui parlavo 
era un vecchio di colorito oli 
vasiro che mi si getto subito 
alle ginocchia e giungendo le 
mani dietro alla nuca apri la 
la bocca e chiuse gli occhi 
Borbottò a lungo ma non nu 
scu a intendere che cosa arti 
colasse di modo che presi il 
suo linguaggio per il rauco 
ciangottio di un muto 

Dopo un pò vidi arrivare di 
gran camera una compagnia 
di soldati e vidi che due di lo 
ro si staccavano dal gruppo 
pervenire a informarsi sul mio 
conto Quando furono abba 
stanza vicini per essere senti 
lo chiesi loro dove fossi 

•Voi siete in Francia - mi n 
sposero - Ma chi vi ha con 
ciato in questo modo' E come 
mai non vi conosciamo' Sono 
arrivate le navi' Andate a fife 
rime al signor Governatore7 E 
perché avete suddiviso 1 ac 
quavite in tante bottigliette7» 

A tutte queste domande ri 
sposi che non era stato il dia 
volo a conciarmi cosi che 
non mi conoscevano perché 
non potevano certamente co
noscere tutti che non sapevo 
che sulla Senna arrivassero 
navi Che non avevo nessuna 
notizia da portare ai signor de 
Montbazon e che non portavo 
acquavite su di me 

.Ehi' Ehi' - mi dissero after 
randomi per un braccia - Fa 
te il gradasso? Ma il signor Go 
vematore vi conoscerà lui » 

Nel dirmi queste parole mi 
condussero verso il grosso del 
la compagnia e seppi da loro 

che ero in Francia ma non in 
Europa perché ero nétta Nuo 
va Francia Fui subito portato 
dal signor de Montmagny che 
ne 6 il viceré Mi domandò del 
mio paese nome e condizio 
ne e dopo averlo accontenta 
lo raccontandogli il lieto esito 
del mio viaggio sia che vi ere 
dette sia che finse di crederlo 
ebbe la compiacenza di farmi 
dare una camera nel suo pa 
lazzo Fu grande la mia fortu 
na nell imbattermi in un uomo 
capace di grandi ideali e che 
non si stupì quando gli dissi 
che la Terra aveva dovuto gì 
rare durante la mia ascensio 
ne perché avendo cominciato 
a salire a due leghe da Parigi 
ero andato a cadere in linea 
quasi perpendicolare in Cana 
da 

Quella sera mentre stavo 
per andare a letto lo vidi en 
trare nella mia camera 

- Non sarei venuto - mi dis 
se - a interrompere il vostro ri 
poso se non avessi pensato 
che una persona che ha potu 
to fare novecento leghe in 
mezza giornata abbia potuto 
farle senza stancarsi Ma non 
sapete - aggiunse - dell ame 
na discussione che ho avuto 
su di voi con i padri gesuiti 
Essi sostengono decisamente 
che siete un mago e la più 
grande grazia che possiate 
avere da loro e di passare solo 
per un impostore E invero 
non è propno un bel parados 
so questo movimento che al 
tnbuite alla Terra? il moivo 
per cui non sono troppo con 
vinto del vostro parere è che 
quand anche foste partito len 

da Parigi potresle essere am 
vato in questa regione oggi 
senza che la Terra abbia gira 
to infatti perché il Sole aven 
dovi sollevato per mezzo delle 
vostre bottigliette non potreb 
be avervi condotto fin qui da 
to che secondo Tolomeo Ty 
cho Brahe e i filosofi moderni 
esso gira come /oi fate girare 
la Terra7 E poi quali grandi 
prove avete per sostenere che 
il Sole è immobile quando in 
vece lo vediamo camminare 
e che 'a Terra girl attorno al 
suo asse con tanta rapidità 
quando invece la sentiamo 
(erma sotto i piedi* 

- Signore - gli risposi - ec 
co te ragioni che ci spingono a 
sostenere tale ipotest 

I n primo iuogo è 
proprio del senso 
còmuhe credere 
che il Sole occupi 

M M il ctrttro dell uni 
verso perché tutti i 

corpi che sono m natura han 
no bisogno di questo fuoco 
fondamentale che si trova al 
centro del mondo per essere 
in grado di sod disfare pronta 
mente alle loro necessità e 
perché il pnncipio generativo 
deve necessana mente trovarsi 
tra i corpi su cui agisce nello 
stesso modo che la saggia na 
tura ha posto gli organi genita 
li al centro deli uomo i semi 
nel centro dei frutti e i noccioli 
in mezzo al frutto e nello stes 
so modo con cui la cipolla 
conserva protetta da cento 
pellicme che Io avvolgono li 
prezioso germe da cui altre 
dieci milioni di cipolle devono 

attingere la propria essenza 
Perché questo pomo è in se 
stesso un piccolo universo il 
cui seme più caldo delle altre 
parti è il Sole che spande in 
tomo a sé il calore conservato
re del propno globo e il ger 
me nella cipolla è il piccolo 
Sole di questo piccolo mondo 
che riscalda e nutre il sale ve 
getativo di tutta la massa 

Supposto dunque ciò dico 
che allo stesso modo la Terra 
avendo bisogno della luce del 
calore è dell influenza di quel 
gran fuoco gli gira intorno per 
ricevere da ogni direzione 
quella virtù Che la conserva 
Se altrimenti fosse il Soie a fa 
re quel giro sarebbe come se 
la medicina avesse bisogno 
del malato il forte dovesse 
sottostare al debole il grande 
servire al piccolo e come se 
per una nave che costeggiasse 
una regione si dovesse far 
camminare la regione attorno 
alla nave ( ) 

Gli occhi che mi cadevano 
dal sonno a questo punto del 
discorso obbligarono il signor 
de Montmagny ad augurarmi 
la buona notte Continuammo 
I indomani e nei giorni se
guenti a fare simili discussioni 
Dopo un pò d) tempo le cure 
relative ali amministrazione 
della provincia impedirono al 
governatore di continuare a 
discutere di simili questioni e 
allora mi ritornò ancora più 
forte il desideno di salire sulla 
Luna 

Non appena la Luna si alza 
Va andavo sognando fra i bo 
schi della messa a punto e nu 
scita della mia impresa Un 

giorno finalmente era la vici 
ha di San Giovanni mentre 
era nunito nel forte tutto il 
consiglio per decidere se por 
lare aiuto agi indigeni contro 
gii irochesi andai da solo die 
tro alla nostra abitazione sulla 
cima di una collinetta ed ec 
co che cosa feci 

Con una macchina che mi 
ero costruito e che pensavo 
fosse capace d innalzarmi 
quanto avessi voluto mi lan 
cai nel vuoto dallalto di una 
ròccia Ma siccome non avevo 
fatto bene i calcoli andai a 
cadere pesantemente in fon 
do alla valle 

Tutto acciaccato com ero 
ntomai nella mia camera sen 
za però perdermi di coraggio 
Presi del midollo di bue con 
cui mi spalmai tutto il corpo 
dato che ero contuso dalla te 
sta ai piedi e dopo essermi ti 
rato su con una bottiglia di 
cordiale tornai fuori alla ncer 
ca della macchina Non la tro 
vai perché alcuni soldati 
mandati nel bosco a tagliare 
ta legna per preparare il falò 
di San Giovanni che si doveva 
accendere quella sera lave 
vano scoperta per caso e tra 
sportata al forte Dopo molte 
congetture su che cosa fosse 
quando scopnrono il conge 
gno della molla alcuni dissero 
che bisognava applicarle in 
torno una gran quantità di raz 
zi volanti di modo che solle 
vaia molto in alto dalla loro 
esplosione e la molla facendo 
muovere le sue grandi ali non 
ci sarebbe stato nessuno che 
non avrebbe preso quella 
macchina per un dragone di 

fuoco 
Dopo averla cercata per 

tanto tempo finalmente la tro
vai in mezzo alla piazza di 
Quebec mentre stavano per 
accendere i razzi Fui talmente 
colpito, dal dispiacere di vede 
re (opera delle mie mani in 
cosi gran pencolo che corsi a 
fermare il braccio del soldato 
che stava dando fuoco alla 
miccia Gliela strappai di ma 
no e mi lanciai come una funa 
sulla mia macchina per spez 
zare I impalcatura da cui era 
circondata ma giunsi troppo 
tardi perché vi avevo appena 
messo sopra i piedi che mi 
trovai innalzato sulle nubi 

L a tenibile paura 
da cui fui preso 
non annebbiò tal 
mente le facoltà 

« M _ della ma intelh 
genza da non ri 

cordare dopo tutto ciò che mi 
capitò in quel momento Do
vete dunque sapere che la 
fiamma avendo fatto bruciare 
la prima fila di razzi (che era 
no stati sistemali a sei a sei 
per mezzo di un mnnesco di 
verso per ogni mezza dozzi 
na) s incendiava un altro sta-
dk> poi un filtro ancora dì 
modo che 11 salnitro in fiamme 
allontanava il pericolo accre
scendolo Quando tutto il 
combustibile fu consumato 
venne meno la spinta E quan 
do ormai pensavo di perder la 
mia testa su quella di una 
montagna sentii senza fare il 
minimo movimento che la 
mia ascensione continuava 
mentre la macchina che si 
era distaccata da me ricadeva 
a terra 

Un avventura cosi straordi 
nana mi riempi di gioia tanto 
grande che felice di vedermi 
liberato da un pencolo sicuro 
ebbi I imprudenza di filosofar 
ci sopra Siccome dunque cer 
cavo con gli occhi e con il 
pensiero quella che poteva es 
sere la causa di un tale mira 
colo scorsi la mia pelle gonfia 
e grassa ancora del midollo 
con cui mi ero spalmato per le 
ammaccature delta caduta 
Capii allora che la Luna es 
sendo in fase decrescente ed 
essendo solita in quella fase 
succhiare il midollo degli ani 
mali aspirava quello di cui mi 
ero cosparso con maggiore 
forza in quanto la sua sfera 
era a me più vicina e il suo vi 
gore non era diminuito dallo 
schermo delle nubi 

Quando ebbi superato se 
condo i calcoli che feci dopo 
molto più dei tre quarti del 
percorso che separa la Terra 
dalia Luna ali improvviso mi 
accorsi di cadere con i piedi 
in alto senza che mi fossi gira 
to in nessun modo E non me 
ne sarei neanche accorto se 
non avessi sentito la testa ap 
pesantita dal canco del mio 
corpo A dire il vero capii su 
bito che non stavo precipitan 
do verso il nostro mondo per 
che ancorché mi trovassi fra 
due lune e mi accorgessi be 
mssimo che mi allontanavo 
dal! una avvicinandomi ali al 
tra ero convinto che la più 
grande fosse la nostra Tena 
perché in capo a un giorno o 
due di viaggio le rifrazioni al 
lungate del Sole venendo a 
confondere la diversità dei 
corpi e dei climi non mi era 
parsa che come una grande 
superficie d oro come 1 altra 
ciò mi fece pensare che stavo 
scendendo sulla Luna e ne fui 
certo quando rftettei che ave 
vo cominciato a precip tare 
solo dopo i tre quarti del per 
corso «La massa delta Luna -
dicevo tra me e me - essendo 
minore di quella della Terra 
bisogna che la sfera della sua 
forza di gravità sia meno cste 
sa per questo ha avvertito più 
tardi la sua forza di attrazio 
ne» 

Dopo esser precipitato per 
un lungo periodo di tempo a 
quel che suppongo (dato che 
la velocità della discesa mi de 
ve avere impedito di averne 
conoscenza) la prima cosa 
che ricordo è che mi trovai 
sotto un albero che aveva tre o 
quattro rami abbastanza gros 
si contro cui ero andato a 
sbattere nella mia caduta e 
con il viso impiastricciato dal 
succo di una mela che mi si 
era spiaccicata contro 

George Sotti 
a Salisburgo 
al posto 
di karajan 

Sara sir George Sotti (nella loto) a dirigere I orchestra nella 
serata inaugurale del Festival di Salisburgo al posto di Her
bert von Karaian morto domenica scorsa ali età di 81 anni 
L annuncio è stato dato dal presidente del festival Albert 
Moser Lo stesso Moser ha precisato che SolU che si trova 
in vacanza in Italia dovrebbe arrivare in serata a Salisburgo 
per le prove de // bollo in maschera di Giuseppe Verdi che 
inaugurerà la sera del 27 11 festival Intanto I altra sera, la 
salma di Karajan 6 stata tumulata nella cappella di famiglia 
nel cimitero di Anif il piccolo centro vicino a Salisburgo, 
dove il maestro viveva Alla cenmonia funebre che si è 
svolta In forma strettamente pnvata per volontà della mo
glie e delle figlie erano presenti solo pochi parenti ed ami
ci Domenica prossima I arcivescovo Georg Eder presiede
rà una cerimonia funebre alla memoria di Karajan nel duo
mo di Salisburgo durante la quale i Filarmonici di Vienna 
eseguiranno il Requiem di Mozart 

Luigi De Filippo 
fa incontrare 
Argante 
e Pulcinella 

Parlerà napoletano II mala
to immaginano, la celebre 
commedia di Molière Luigi 
De Filippo per festeggiare I 
suoi quaranl anni di teatro, 
presenterà domani Milani-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ blto del festival delle Ville 
• ^ m vesuviane una particolaris
sima traduzione e versione del capolavoro del grande com
mediografo francese Oltre ali uso del dialetto napoletano e 
ali ambientazione nelle strade e nei vicoli di Napoli, questa 
edizione del Malato immagmanoa farà vedere un Piffcirtel 
la nei panni di un servo ed un Argante che non teme solo 
le malattie ma 1 evolversi della stona e I arrivo dei tempi 
nuovi sulla spinta della nvoluzione francese 

Da Tunisi 
a Nola 
una eroderà 
della memoria 

Si vola a Tunisi e poi in na
ve vetro Palermo prima e 
Capri poi per finire a Nola, 
È minerario turisucp-cultu 
rate de -I mari del Sud- la 
manifestazione curata da 

, Ettore Massarese per il Cen 
• " • ^ " " " " ^ « ^ M M t r o s p e n mentale arte popo
lare di Napoli giunta alla sua quinta edizione e che pro
muove il recupero di beni tradizioni e culture di zone ed 
aree del bacino del Mediterraneo Nella serata di venerdì 
nel refettorio del convento di S Angelo in Palco a Nola, la 
tappa finale con Memoria una drammauzzazione di anti
chi testi e leggende popolari 

Si apre domani a Cagliari 
una mostra di fumetti Intera
mente dedicata al contra-
bassista americano Charlie 
Mlngus nel decennale della 
sua morte L iniziativa, orga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nizzata nella gallata «Inter-
^ " " • ™ ^ ^ ^ ~ ™ " ™ ~ " grafica» da «Jazz in Sarde
gna* comprende disegni di Giorgio Carpinteri Cannella 
Glande!!) Lorenzo MattotU Igort e José Munoz Nei prossi
mo ottobre la mostra si amcchirà del contributo di Altan e 
se ne farà anche un libro Trtbute to Mingila. Mostra e libra 
verranno presentati anche alla biennale del fumetto di Luc
ca ed alla prestigiosa rassegna-annuale di Angoulemo 

Fumetti 2 
Trent'annl 
di Asterix 
a Follonica 

Asterix Obelix Ideili 4 so
ci ci saranno lutti i perso
naggi a fumetti creati da Co-
scinny e Uderzo nella mo
stra a loro dedicata che si 
teiTà a Follonica dal 1 al 15 
agosto organizzata dall Oi, 

— Side Studio s e dal Comune 
di Follonica Sono passati orniai trent anni da quando I due 
autori francesi diedero vita ad una delle saghe a fumetti più 
famosa e più venduta del mondo Nella mostra di Follonica 
(che toccherà altre città d Italia) oltre a nproduzioni di di
segni tavole e schizzi si potranno vedere sagome dei per
sonaggi modellini di elmi armi e monete nonché tutti 
quei gadget* che oltre agli albi tradotti in tutte le lingue 
(compreso 11 latino e 1 antico celtico) hanno fatto la fortu 
na del piccolo eroe a fumetti 

È morto 
il pittore 
Edgardo 
Lualdi 

Il pittore Edgardo Lualdi è 
morto len nella sua casa a 
Maiano di Fiesole vicino a 
Firenze Nato a Boston nel 
1912 si era diplomato al 
I Accademia delle belle arti 

^ ^ ^ di Firenze Aveva esposto a 
^*™ Parigi al -Salon du pnn 

temps» e al «Salon de Tuitenes» Ritrattista assai quotato ha 
esposto nelle principali gallerie italiane ed ha realizzato af
freschi e mosaici in chiese ed università americane 

RENATO PALLAVICINI 

Letteratura italiana 
duetti di Alberto Asor Rota 

Storia e geografia 
m. L'età contemporanea 

Gli stati italiani dall'Unita at giorni nostri 
Il volume conclusivo di un'opera che ha segnato 

un nuovo irodo di leggere storta e (orma 
della nostra letteratura 

pp XXI 1355 con 154 illustrazioni fuori tcsto,L IOOOOO 

Volumi pubblicati 
i 11 letterato e le istituzioni n Produzione e consumo 

in Le forme del testo 
i Teoria e poesia ? La prosa 

iv L interpretazione v Le Questioni 
vi Teatro musica tradizione dei classici 

Storia e geografia 
i L età medievale li L età moderna (due tomi) 

In preparazione 
< CU Autori» Dizionario bto bibliografico e Indici (tre tomi) 

Einaudi 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo Fellini un altro 
italiano vince al Festival 
sovietico: è Nichetti 
col suo film sugli spot 

Delude «Il visitatore 
del museo» di Lopusanskij 
sempre in bilico tra 
religione e fantascienza 

Mosca crede alle saponette 
Nuova vittoria italiana a Mosca; dopo Intervista di 
Federico Fellini, che aveva trionfato nel 1987, 
quest'anno il primo premio è andato a Ladri di 
saponette di Maurizio Nichetti. Premio speciale 
della giuria a // visitatore del museo di Konstantin 
Lopusanskij (Urss). Migliore attrice Kang Soo-
Yeon (Corea del Sud) per il film Vieni, vieni su, 
migliore attore il finlandese Turo Pajala per Ariel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALKRTO CRESPI 

• i MOSCA. Il Knolestival sta 
diventando terra di conquista 
per gli italiani. Dopo Fellini 
nell'87 (un trionfo annunciato 
e dato per scontato fin dai pri
missimi giorni de! festival), 
ecco Nichetti nell'89. La vitto
ria di Ladri di saponette, al di 
la del Ufo per gli azzurri, 
chiunque essi siano e dovun-
qùe essi giochino, va salutata 
con piacere per due motivi. In 
primo luogo per Nichetti, che 
se la merita. In secondo luogo 

perché, salvo dimenticanze, è 
la prima vittoria di un film co
mico in un grande festival in
temazionale. Grazie a Nichetti 
la risata diventa di serie A. Ed 
è bello che questo accada in 
un festival che un tempo era il 
più serioso del mondo. Ma in 
Unione Sovietica, da questo 
punto di vista, ì tempi stanno 
davvero cambiando. Basta 
camminare nelle strade, per 
accorgersene. 

Il premio con sorriso a Ni
chetti è per altro bilanciato 
dal premio speciale delia giu
ria a II visitatore del museo, di 
Lopusanskij, che rappresenta* 
va l'Urss in concorso: uno dei 
film più tetri che ci sia mai ca
pitato di vedere. Triste scelta 
(anche se premiata, credia
mo, per motivi geopolitici), 
quella dell'Urss, perché II visi
tatore del museo è una specie 
di tritaspettalori in cui cupez
za e bruttezza vanno di pari 
passo. C'erano film migliori, 
quest'anno, in Urss, ma due di 
loro (Ser di Bodrov e Madame 
Bovary di Sokurov) erano pre
notati dal festival di Montreal 
e altri (come il leningradese 
Un caso straordinario di inte
resse regionale o il kazako L'a-
go) sono forse stati giudicati 
meno «intemazionali*. Lopu
sanskij é pur sempre un regi
sta noto, grazie al suo prece
dente film Lettere di un uomo 

morto, il famoso Day after so
vietico che in Italia si é chia
mato Quell'ultimo giorno. 

Konstantin Lopusanskij è 
un uomo di punta degli studi 
Lenfilm. È stato allievo di An
drei Tarkovskij e Lettere di un 
uomo morto è stato rivisto, in 
fase di montaggio, da Aleksej 
German (i maligni dicono che 
per questo non era male). Al 
secondo lungometraggio ha 
continuato sulla via della 
grande metafora: anche sta
volta siamo in un mondo post
atomico, in cui sopravvivono 
pochi uomini disperati e tor
me di essen deformi, chiusi in 
riserve, Tutto attorno, mare e 
deserto, e sulle rive del mare 
una sorta di «stazione meteo
rologica» nella quale un gior
no arriva, inaspettato, un tun-
sta. Chiede di visitare un vici
no museo di cui, nel seguito 
della trama, nulla sapremo. Il 
suo viaggio £.i trasforma ben 

presto in un orrido incubo, an
che perché i reclusi della riser
va lo scambiano per un Cristo 
reincarnato, lo sequestrano e 
gli fanno rivivere le canoniche 
tappe della Passione. Il film si 
chiude, dopo 135 estenuanti 
minuti, con il nostro eroe che 
scala una montagna pietrosa, 
vi scopre una croce, invoca il 
Signore. La proiezione per la 
stampa è avvenuta domenica 
mattina, ne siamo usciti come 
da una messa imprevista. 

// visitatore del museo è, 
nell'ordine, scontalo negli 
spunti scenografici, gratuito 
nella scnttura drammaturgica, 
recitato in perenne stato etili
co e, qua e là, molto sgradevo
le (soprattutto per come Lo
pusanskij esibisce, quasi con 
sadismo, gli innumerevoli 
handicappati chiamati a inter
pretare le «larve» del futuro). È 
interessante da un solo punto 
di vista: in un festival che è sta-

Maurizio Nichetti in una scena di «Ladri di saponette» 

to visitato (in un dibattito al 
club dei cineasti) anche dal 
patriarca Pitirim, è la confer
ma di quanto siano forti, e im
portanti, le spinte mistiche in 
un paese come l'Urss che si 
vantava - mentendo - di aver 
raggiunto l'ateismo totale. Do
po Tarkovskij (di cui Lopu
sanskij sembra un piccolo re
plicante), era venuto il geor
giano Tengiz Abuladze a riba
dire, nel Tinaie del suo famoso 

Pentimento, che «non serve a 
nulla una strada che non con
duce a una chiesa». Lopusans
kij percorre quella medesima 
strada, ma il suo personalissi
mo tempio cinematografico 
non ha nemmeno un centesi
mo della forza poetica del mi
glior Tarkovskij, né le basi sto
riche di Abuladze (Pentimen
to era anche e soprattutto un 
film sullo stalinismo), lì con 
questa delusione, il sedicesi
mo festival sì è chiuso. Amen. 

15 8TCU.I ore 20,30 

RnkFloyd 
di nuovo 
in concerto 
• f j Concerto della vergogna. 
Querelle politico-amministra
tiva. In attesa di conóscere gli 
ulteriori sviluppi del «caso 
Rnk FToyd». le 28 emittenti 
che costituiscono il circuito 
Cinquestelle ripropongono il 
concerto che il gruppo di Da
vid Gilmour ha tenuto a Vene
zia, sabato scorso, in piazza 
San Marco. È soltanto il primo 
di alcuni eventi musicali di 
qualità che Cinquestelle inten
de mandare in onda, in prima 
serata, a partire dal prossimo 
autunno. La programmazione 
nazionale di Cinquestelle è, al 
momento, interamente acqui* 
sita dalla Sacis con la quale 
esiste un contratto triennale e, 
ad esempio, ' nell'ambito di 
questa collaborazione, do
vrebbe nascere una Nolte rock 
anche su Cinquestelle. Infine 
il circuito intende assumere, 
nel futuro, un ruolo diverso, 
passando «da semplice fruito
re di programmi a coprodutto
re». Un precedente, in questo 
senso, si è avuto con il finan
ziamento, insieme alla Sacis e 
a Granada Tv, del programma 
del concerto dei Pink FToyd al 
quale il circuito ha partecipa
to con urta quota di 300 milio-

rilUBOPA 

Tv «senza 
trontierè»: 
nuovo sfep 
a*j Slitta ai primi di ottobre 
la deciiione dei dodici paitnef 
C M circa la direttiva suln t t M 
visione europea •senza Ma-' 
Mere». Sul tetto di una norma
tiva destinata a regolare, nei 
prossimi anni, le trasmissioni 
via cavo e via satellite nei do
dici paesi, dal punto di vista 
della produzione e della pub
blicità, i dodici ministri degli 
Esteri non hanno Matti rag
giunto un accordo; in partico
lare, a causa delle oppcnliioni 
dei rappresentanti di Germa
nia, Francia, Danimarca, Ser
gio. Bonn chiede garanzie di 
•non protezionismo» agli ame
ricani; Parigi (riprendendo un 
emendamento proposto rial 
comunista Baranti) chiede 
che il S0!K delle future trasmis
sioni sia europeo. Copena
ghen considera la cultura ma
teria «non comunitaria, e Bru
xelles giudica che la direttiva 
non tiene abbastanza conto 
degli interessi dei piccoli pae
si. Ora il Consiglio ha tempo 
lino al 6 ottobre per varare la 
direttiva: in caso contrario la 
discussione dovrà ricomincia
re da zero. 

E Squitieri imbraccia un kalashnikov 
DARIO FORMISANO 

M ROMA, Clasnost e Pere-
sfrajka al cinema sono di ca
sa. Ma al colonnello Vladimir 
Buriaka, trent'annt di indagini 
alle spalle nel ministero degli 
Interni dell'Urss, trovarsi im
provvisamente ad occuparsi di 
cinema e non della solita peri
colosa criminalità, dà il senso 
di urta involuzione» dalle pro
spettive francamente impreve
dibili. A Roma, netta sala della 
stampa estera, accanto a lui 
siedono, oltre un paio di suoi 
connazionali, Goffredo Lom
bardo, padre-padrone della 
Titanus, Lorenzo Minoli, an
che lui produttore cinemato
grafico e il regista Pasquale 
Squitieri. tutti insieme 'per 
presentare II commissario Ka
lashnikov, progetto cinemato-
grafico-televisivo che ha il van

to di definirsi la prima co-pro
duzione ufficiale tra Italia ed 
Unione Sovietica. Burlaka non 
è un cineasta né uno scrittore; 
ma il suo ruolo nel progetto 
non deve essere certo da po
co. Sotto la sua supervisione, 
infatti, il ministero degli Interni 
sovietico ha deciso dì aprire t 
suoi archivi ad un equipe di 
sceneggiatori italo-sovietici 
•senza alcun tipo di censura, 
politica o culturale». Di qui do
vranno uscire fuori sei storie 
vere di criminalità che, oppor
tunamente romanzati, diven
teranno i soggetti di altrettanti 
film di un'ora e mezzo ciascu
no, diretti da Pasquale Squitie
ri. Protagonista di tutti e sei i 
film, // commissario Kalashni-
•tot» per l'appunto. 

•È una grossa novità - di
chiara soddisfatto Lombardo -
l'audience si innamorerà di 
questo commissario russo alle 
prese con fatti accaduti in 
Unione Sovietica ma comuni 
a tutto quanto II mondo». Ed 
anche «dell'immagine del
l'Urss, moderna, efficiente, al
le prese con problemi che so
no gli stessi di tutti gli altri pae
si». Squitieri, dal canto suo, è 
meno esuberante del solito: 
•Non è una gran novità sce
gliere la via del poliziesco, del 
film di genere, per aprire a 
nuovi mercati, nuove strutture 
produttive, spazi più ampi. Di 
prodigioso c'è invece la colla
borazione fornita dalle autori
tà sovietiche. In un'Europa 
soltanto apparentemente uni-
la, ma che conserva i propri 
privilegi e fa pochissimo per 
avviare collaborazioni aperte, 

questa apertura alI'Urss ha un 
futuro immenso per la cultura 
sovietica, molto simile alla no
stra, e per noi italiani un'op
portunità che giocheremo al' 
l'insegna della serietà profes
sionale e dell rispetto per la 
storia, la cultura, la società del 
partner». 

Ma, prospettive politico-cul
turali a parte, chi sarà mai il 
commissario Kalashnikov? 
•Non assomiglierà a nessuno 
dei detective che conosciamo 
- aggiunge Squitieri che scri
verà te storie con la collabora
zione dello sceneggiatore 
Franco Veruccl - Non a Der
rick, né a Kojak e neppure ad 
Arkadi Renko o a Danko. Se 
non altro perché a differenza 
di tutti loro ha poco meno di 
trent'anni, una moglie italiana 
che potrebbe anche fare la sti-

_ ftììs '. 4 , 

lista è parlerà russo». A dire il 
vero non e neppure un com-
missano (in Russia non ne 
esistono) ma un generico in
vestigatore. E forse non si 
chiamerà neppure Kalashni
kov come il suo omonimo 
compatriota inventore delta 
celebre mitraglietta «anche se 
è un nome d'effetto». L'attore 
che gli presterà la faccia sarà 
probabilmente russo, ma avrà 
a che fare con «star» italiane, 
inglesi, francesi, americane 
•ciascuna però interprete di 
personaggi a loro volta italia
ni, inglesi, francesi, america
ni». La Titanus sarà l'unica 
propnetana dei sei film (al
I'Urss restano i dintti «inter
ni»), investendovi circa 40 mi
liardi di lire e che, se le previ
sioni saranno rispettate, si po
trà cominciare a girare a mag
gio dell'anno prossimo. Pasquale Squitieri girerà una sene tv in Unirne Sovietica 

1 NOVITÀ 

Ora Raidue cambia rotta: 
da Raffaella Carrà 
all'informazione no-stop 
• I Raidue cambia rotta. Ri
flettendo sugli esiti non pro
prio positivi della rincorsa al
l'audience innescata dalla 
concorrenza tra la Rai e le tv 
di Berlusconi, il direttore 
Giampaolo Sodano ha illu
strato ieri il nuovo profilo edi
toriale delta rete. «Nel mio 
progetto di televisione c'è 
un'oueniosedi informazione -
ha detto -. Ogni sera, da) lu
nedi al venerdì proporremo 
programmi pensati per creare 
una vera tv dei cittadini. D'in
tesa con il tg realizzeremo poi 
ogni mese delle «serate no-
stop» dedicate ogni volta a te

mi importanti (la violenza, ie 
responsabilità sui bambini, la 
lotta contro I tumori), e co
struite ricalcando il modello 
già collaudato con la serata 
sulla droga». L'intrattenimento 
invece sarà confinato nei fine 
settimana, e il primo appunta
mento è il confermalo ritorno 
di Raffaella Carri, con un ro
tocalco tra informazione e 
spettacolo destinato al vener
dì sera e in cui sarà chiesto al
la popolare presentatrice di 
fare l'inviata speciale. Progetti 
in corso con Sandra Milo, 
Paolo Guatanti e Paolo Vigo-
selli. 

URAIUIMO ^ R A I D U E «4RAITOE SCEGLI IL TUO FILM 

il.»» CHITIMPOFA.TOI FLASH 11.00 A P»SSO DI FUOA. Telefilm 13 .30 CICUSIHO. Tour de Franco 

11 .0» 1ANTA BARBARA. Telefilm 13.00 T O l O H I TREDICI 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

11 .10 CREATURE QUANDI • PICCOLI. 
Sceneggiato con R. Hardy 

13 .29 T O l 3 3 . Giornale di medicina. 14.10 SCHEGGE 

11 .10 TELSOIORHALE. To1 tre minuti di... 
14.0Q M O N A FORTUNA ESTATE 

CAPITOL- Sceneggiato con Rory Ga-
Ihoun, Carolyn Jones. Ed Nelson 

14.4» CICLISMO. Corsa del sole 

13 .40 CAMPO « A S I . (Replica) 
14.10 CALCIO. Coppa America- Bra-

sile-Uruguay (replica) 

1J.S0 TELIOIORNALE 

18 .00 LOBO. Telefilm 

1B.4» CICLISMO. Tour de Franca 

14.10 L I M I» D U I MOGLI. Film con Cary 
' Qrant, Irene Dunne. Regia di Garson 

Kanln. 

14 .30 T O l ECONOMIA 11 .10 SCHEGGE 

le.OO SPORT SPETTACOLO. 

11.00 JUK« BOX. (Replica) 

1« .00 LA VALLI D I L L I M I L L I 
COLLINS. Film con Michael 
Craig 

14.4» M I N T I FRESCA. Con M. Pane. 
11.88 C O M I HO VINTO LA OUIHBA. Film 18.30 CAMPO BASI . 

18 .00 TV DONNA. Rotocalco 

1 8 . 1 1 LAS8IE. Telefilm 
11.4S T O I D I B I Y . D J A Blscardi 

« 8 4 0 FULL STIAMl ANDARI AL MASSI-
1 ».«0 CUCCIOLO. Cartoni animati 

11.10 TILBOIORNALIRIOIONALI 
s a i o RUOSY. Torneo S Nazioni: 

Francia-Scozia 

11.1» PAL PARLAMENTO 
11.4» I O ANNI PRIMA 

S0.S0 IL RIVOLUZIONARIO. Film 
con Jon Volghi. Regia di Paul 
William» 

11.10 ARTISTI D'OOOLFrancesco PI Cocco 
1 1 . 1 1 «IO ISTATUrogramma par ragazzi 
1T.4» OPPI AL PARLAMENTO 

IL CAPITANO DEL RE. Film con Jean 
Marais Regia di André Hunebelte 

20 .00 P I O ESTATI 
83 .10 SPORT SPETTACOLO. Rubrica scientifica 

1 4 , 1 0 LE MIE DUE MOGLI 
Regia di Oarton Kanln, con Cary Grani Irene Dui 
na, Randolph Scott Usa (1*40). S I minuti. 
Un Cary Grant più comico del solito (e non è poco). 
Un'esploratrice ritorna a casa dopo esser» atata 
lontana per circa sette anni. Viveva in un' in i» de
serta • nelle isole davvero deserte può «neh» suc
cedere di Incontrar» qualche tipo interessante. Il 
manto a casa intanto, dopo aette anni, ha p»ns»to 
che la solitudine non è la soluzione migliore-
RAIUNO 

17.80 PALINA D'ARGBNTO.Film con Ka
therine Hepburn. Regia di Dorothy Arz-
ner. 

UNA NOTTI CELESTIALI. Film con 
Evelyn Layne, regia di George Fltz-
Maurice. 

LA TERRA SI T I N O ! PI ROSSO. Film 
PRONTI A TUTTO. «Gorilla amore 
mio-

22.4» TOSSIRÀ 
W l l l l l l l l l OOEOH rnamm 

IL SICARIO. Un programma di Jocolyn 
T02SPORTSIRA 

BENIAMINO PLACIDO! SERATA 
AMERICA !• parte) 14-18 UNA VITA DA V IVERI 

1T.1S MOVIN'ON. Telefilm 
11 .00 8U0AR ESTATE 
18.10 MARIA. Telenovela 

11 .10 SANTA lARlARA.Teletilm 18.4S PERRY MASOM. Telefilm 
23.50 TO» NOTTE I L I O FANTAZOO. Cartoni animati 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA 

11 .10 T O l OROSCOPO 
0 .0» SERATA AMERICA. 

8 0 . 0 0 T l t l O I O R N A t l 
11.48 T 0 2 TELEGIORNALI 

1.18 2 0 ANNI PRIMA 

10 ,30 LA SIGNORA IN OlALLO.Telelilm .11 
filo della morte-, con Angela Laun-
aburv. Regia di Charles Pubin 

20 .30 ATLETICA LEOOERA. Golden Gala 
11 .10 T O l STASERA 

11 .10 C'ERA UNA VOLTA I0 ._ RENATO 
RABCIL-Programma realizzato da 
Giancarlo Governi. Testi di Guido Leo-
ni. Musiche a cura di Piero Montanari 

HILL STREET OIORNO E NOTTE. Te
lefilm -Siamo già alla Terza guerra 
mondiate-

13.30 T02 NOTTE. METEO 1 

1 1 . 1 0 TELEGIORNALE 
1 1 4 0 OIHOPAOLI.Concerto 

1 4 . 0 0 T O l NOTTI . OPPI AL PARLAMEN-
TO. CHS TEMPO FA 

L'ALTRA META DELLA NOTTE. Un 
programma-inchiesta di Brando Quilici 
e Mano Rossini (1* puntata) 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 

ERA NOTTE A ROMA. Film con Gio
vanna Ralli. Regia di Roberto Rosseth-
nl (2* parte) 

10 .10 MACISTI ALLA CORTI D I L 
LO ZAR. Film con Kirk Morris. 
Regia di Amerigo Anton 

20 .4» ATTENTI A P U H D U I - A N 
CORA INSIEMI . Film con T. 
Curtis. R. Moore. 

1 «,SO IL CAPITANO DEL RE 
Regia di André Hunebelle, con Jean Mirale, Bour-
vii, Elsa Martinelli. Francia <1M0). 105 minuti. 
Cappa e spada purissime. Un po' di Oumae • un 
po' di Fantomas, visto l'interprete. Un lealista lino 
alla morte scampa a un attentato • raggiunge Pari
gi, dove sventa tutta una seri» di attentati contro 
l'amatissimo Luigi XIII. In fondo al tunnel c'è anch» 
ramata da impalmare. La impalmerà. 
R A I D U I 

21 .20 COLPO GROSSO- Quiz 
23 .0» 1AN0RAAL LA SPADA DI 

FUOCO. Film con Peter Mc-
Coy 

2 3 . 0 0 FLUSHU OVVIROSIA LA 
CACCIA AL TESORO PIÙ 
PAZZA CAMBRICA. Film 

CLASSICI PELL'EROTS-
"~L Telefilm con Yves Pignot 

iftl 

2 0 , 3 0 LA TERRA SI TINSE DI ROSSO 
Regia di Richard Saraflan, con Red Staffar, 
Ryan, Jan Bridge». Usa (1171). 10» minuti. 
Un indiano dei tempi nostri, erede di un pezzo di 
terra si batte per mantenerne il possesso. Ma in
tanto 6 subentrata una famiglia eh» non ne vuol» 
sapere. Lo scontro 6 durissimo. Il film è tratte da 
un romanzo di Sue Grafton, anch'esso duro, reali
stico, a tinte fosche 
RAITRE 

Tony Musante (Retequattro, ore 22,30) 

10.00 
14 .00 

18.30 
19 .30 

11 .10 

VIDEO A ROTAZIONI 
P R A N D I GIOCO OELL'E-
STATI 
MASSIMO PRIVIIRO. Special 
ROBERTO VECCHIONI. Con
certo 
AREZZO W A V I 

17.10 OOP MARE. Telelilm 
1 8 X 0 
1B.0O 
11 .10 

10 .10 

SPY PORCI. Telefilm 
INFORMAZIONI LOCALI 
F IORI SELVAQatO. Teleno
vela 

BERSAGLIO MOBILI . Film 
11 .10 ON THE AIR 22.30 TELEOOMANI 

1.10 FANTASILANOIA. Telefilm 8.18 SKIPPY. Telefilm B.OO IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

10 .18 UNA FAMIGLIA AMERICANA 1.48 SUPERMAN. Telefilm 
11.18 FORUM. Con Rita Palla Chiesa 
11 .00 DOPPIO 1LAL0M. Quiz 

11.18 STREPA PER AMORE. Telefilm 

GENITORI IN BLUE JEANS. Film con 
Pepplno De Filippo. Regia di Camillo 
Mastrocinoue 

RADIO 

2 0 , 1 0 SWARM 
Regia di Irwln Alien, con Michael Calne, Kathertm 
Rosa, Henry Fonda. Usa <1»7«), 121 minuti. 
Strage in una base militare del Texas: gli uomini 
della guarnigione sono stati trovati tutti morti. Non 
si sa che esperimenti vi si svolgano, m* certo guai-
cosa di piuttosto pericoloso e segreto, se intervie
ne lo stesso Presidente degli Stati Uniti. Il quale 
non trova di meglio che mandare un famoso anto-
mologo, anzi, uno specialista di api. SI, avete letto 
bene, api nel Texas. 
RETEQUATTRO 

i a . 0 0 UN'AUTENTICA PESTI 

11.10 O.K. IL PREZZO ÉOIUSTOI Qui; 11 .00 SIMON»SIMON.Telefilm 
10.4» BONANZA. Telefilm 18 .30 LA MIA VITA PER TE 
11.4» HARRY O.Telelllm 11.10 TOA NOTIZIARIO 

11 .10 RIVBDIAMOLI-BSTATS. Quiz. Condu-
ce Fiorella Pierobon 

14.00 MEOASALVISHOW-conF Salvi. 12.4» CIAO CIAO 

14.10 LOVE BOAT. Telelllm 
18.00 RALPHSUPERMAXIEROE 

11.4» SENTIERI. Sceneggialo 
ROSA SELVAGGIA. Teleno-
vela con Veronica Castro 

N O T T I DI PERDIZIONE. Film con 
Linda Dame» Regia di Roy Baker 

10.00 BIMBUMBAM 
14.4» LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1S.40 COSÌ PIRA IL MONDO. Sceneggialo 11 .48 NOTIZIARIO 

18.00 SUPERCAR. Telefilm con Brian Ketlh 
17 .10 HOTEL. Telefilm -L'eroe nudo-

18.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

11.10 AOENZIA MATRIMONIALI 
11 .00 RIPTIDE. Telefilm 17.00 CALIFORNIA. Telelllm 

18 .00 IL GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 10 .00 CARTONI ANIMATI 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

11 .48 CARI GENITORI-ESTATE. Quiz con 
Enrica Bonaccorli 

10 .10 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

18 .10 IL OIOCO PEI NOVE-ESTATE. Quiz 

SCUOLA DI FOOTBALL. Telelllm con 
Delta Burke, Geoffrey Scott. Clayton 
Landey 

11.00 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
[iBIIUlllll 

11.30 BARETTA. Telelllm 
SWARM. Film con Michael Caino? Ka-
tharlne Ross Regia di Irwin Alien 

11 .00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO
NE. INCONTRI 

1 1 . 1 1 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1S.4S STAR8KY E HUTCH. Telelllm 

0 .4» TIM1ERJACK. Film con Slerllng Hay-
den. Regie di Joseph Kane 

23 .4» BROTHERS. Telefilm 

NEW YORK! ORE TRE. L'ORA DEI 
VIGLIACCHI. Film con Tony Musante 
Regia di Larry Peerce 

0.1» ACENTE SPECIALE. Telefilm 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18 .00 IL DIAVOLO AL PONTELUN-

0 0 , Sceneggiato con M Bovo, 
F Bucci Regia di Pino Passa-
lacqua (4* puntala) 

11.30 TELEOIORNALE 
0.1» B ANNI DI AVVENTURA 1.3» IRONSIDE. Telefilm 20.30 PINK FLOYD. (Replica) 

RADIOOIORNAll. GUI 17 ; I ; 10; 11; 11; 13; 
14; 15; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 4.30; 
11.30) 12.30; 13.30:15.30; 11.30; 17.30; IMO; 
19.30; 22.35. GA3 0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 1445; 1145; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 603, 6 50, 755, 
9 56. 11 57. 12 58. 14 57. 16 57. 18 56, 20 57, 
22 57, t Radio anch'io '69,12.03 Special» Via 
Asiago tenda. 16 II Paginone estate; 17.30 
Ramno jazz '69,18.30 Muslcasera, 19.30 Au-
diobox. 20.30 La Resistenza rivisitata per chi 
non c'era. 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde 627. 7 26, 6 26, 
927, 1127, 1326, 1527, 1627, 17 27. 1627, 
19 26.22 27.61 giorni, 10.30 Lavori m corso. 
12.45 Mister Radio'. 15.45 Doppio misto, 
18.32 Prima di cena, 19.50 Colloqui, anno se-
condo. 

RADIOTRE. Onda verde 7 23. 9.43. 1143 8 
Preludio, 7.30 Prima pagina; 74.30-10.30 
Conceno del mattino, 11.50 Pomeriggio mu
sicale. 15.45 Orione, 19 Terza pagina, 21 La 
Francia musicale tra due secoli. 22.40 La bi
blioteca di Babele 

1 0 , 1 0 MACISTE ALLA CORTE DELLO ZAR 
Regia m Amerigo Anton, con K M Morrts, 
Sereto, Ombrella Colli. Italia (1SS2). SS mimiti. 
Pettoruti e macisti. Non al sa da dova incominciar» 
a raccontare, anche perché non è uno dal film pio 
brillanti nel suo gonere. L'unica presenza diverten
te da notare è quella di Ombretta Colli, giovani»»-
ma bellezzìna angariata da tutta una seri» di bruta-
loni. 
ITALIA 7 

1 2 4 0 NEW YORK: ORE TRE... 
Regia di Larry Peerce, con Tony Musante, Merlin 
Sheen, Besu Brldges. U n (Iftos). 103 minuti. 
Genere «New York brutale • notturna». In un vago
ne di un metrò di Manhattan, isolato dal resto del 
treno, due teppisti ubnaohi terrorizzano quindici 
persone. Nessuno reagisce per la paura, almeno li
no a un certo punto. Il vagone diventa un Incubo di 
terrore fuori del mondo. Fu, all'epoca, uno dei pri
mi film di questo genere. Lanciò ancne du» attori 
praticamente sconosciuti. Martin Sheen tee» più 
strada di Tony Musante. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Timonlom Monk. par lui un nuovo annoio • Umbra Jan 

Terminato Umbria Jazz 89 

Ifielonious 
intimo e solo 

r 
Le''tiltime (tote di Umbria Jazz 1989 sono echeggia
te," come al solito, nei localinl del centro di Perugia. 
Mg non è detto che queste occasioni più «intime» 
siano le meno importanti del Festival, anzi. Poche 
ore prima, Stai) Getz ha esibito il suo sax in serata 
disgrazia In piazza, cori gospel e l'anteprima di un 
toccante documentario su Thelonious Monk, colto 
nel momenti di intimiti e in quelli pubblici. 

ALDO OIANOUO 

m» PERUGIA È calato il slpa-
no con un successo comples
sivo confortevole, anche su 
Umbria Jazz 1989, in .ima. do
menica che ha visto la ripro? 
posta di musicisti già: ascoltali 
nelle giornate precedenti, nìà 
perlopiù solo nella sezione 
'Round MidnighU,:. cioè ; nei 
piccoli locali del centro di Pe
rugia trasfonnati per l'occasio
ne in lazz-club. La divisione 
del Festival fra il classico gran
de concerto serale:coninomi 
di hcniomoe le esibizioni not
turne di svaniti gruppi meno 
noti è stata ancora uria volta il 
punto di fona della rassegna, 
quello suo più caratteriaiante, 
una lormula assolutamente da 
mantenere. 

Cosi domenica sera ai sono 
potuti riascoltare da una pat
te, a» Giardini dehFrontone di 
Perugia, i gruppi del chitarrista 
Kevin, Eubanks, del pianista 
Miliare* MillcredelsaHaloni-
staPaquitOiO'Rlvera; dall'altra, 
nella Chiesa: sconsacrata di 
San Francesco al Prato, quelli 
del chitarrista Bucky Pizzarelli. 
della cantante Carmen McRae 
p a i p E l y ' T o u r » : Su tutti. 
pf|I.ÌiH*Svó Svettato l'intensità 
Espressiva e il pathos interpre
tativo del canto della.McRaq, 
ber norj: scordarsi pero dei 
(rombettismo scintillante di 
gaudio Rcsani; nel sestétto ai 
3'Rivera, e del pianismo di 
Mutanjvy Miller, che ha center-
nato di essere uno dèi più do-
;atl?Blanlsii .de.lle ultime gene-
•fùjjonj a.cfesh» fatto.iconc-
eere,«oel suo quartetto, firn-
)r»ssionante, per tecnica « vi-
alita, vibrafonista Steve Nel-

SoiÌ,5; una delle piacevoli 
Sorprese (M Festival (un'altra 
iorpresa è stata quella dei gio-
/altissimi Roy Hargmve, trorn-
battista, e Qeofl Keezer, piarti-
itadel -Generation Sextet.). 

Qualche-ora prima sì erano 
isibitt- in una gremitissima 
3Ìaz2a*Quanro Novembre i tre 
ìUHgestlvi cori gospel di New 
3(5fItisi e ilei pomeriggio c'è 
ìtala'la proiezione al pùbbll-
:o, in anteprima, del toccante 
llm-documentario di Charlot-
s Zwerin su theloniou» 
Monk, personaggio unico e Ira 
;li artisti più grandi della storia 
lei jazz, di cui è stato fatto un 
itrattS puntuale e per questo 
nrij jgèfttei'collièndolò sia nei 

moménti d'intimità (commo
vente, fra le tante, la scena 
della moglie Nellie che lo sve
glia e fa scendere dal letto con 
le note, fuori campò, di una 
Interpretazione dello stesso 
Monk di ISHmld Care), sia in 
quelli di intensa creatività 
(concerti e sala dirneisione), 
dando modo-di ascoltare mol
li suoi «cavalli di battaglia*; co
me Round Mìdntghl, Évidmcc, 
Ephislrophy, Con Y Sfarne Me, 
Rhithm-a-ning, CWpWOTte W-
r/r7Utffc,-é;atconterripo il suo 
personalissimo solismo spigo
loso e sghembo, 

Prima di questa giornata fi
nale, sabato sera, ai Giardini 
del Frontone, ha avuto un giu
sto trionfale successo il tenor 
sassofonista Stan Ceti, irne 
sound, fra I maggiori stilisti di 
tutto II lazi, in una strepitosa 
aerala di grazia. Subito, dalle 
primo note di Ftijoada, si è 
potuto capire la forma sma
gliante del sessantaduenne 
sassofonista americano, sup
portato, trai l'altro, da una se
zione ritmica perfettamente 
oliata, solida,,swingante e.pro-

"pùltiya, composta da) «naviga. 
Il* Keriny Banon al plana, Ray 
Drummond al contrabbasso e 
Ben Riley alla batteria. Una 
dietro l'altra; per oltre due ore, 
sono seguile le isplratissime 
interpretazioni, più calde e 
maliziosamente estroverse del 
suo solito, di Saul Syes, On 
Green Polphin Street, Bui 
Beautiful, 1 Lcioe Yau, Yester-
aays, Joanna Mia, Whai Is 
ThisTning. Called Love, Blood 
Counl, Stan's Blues e solo alla 
line, come bis, Daalìnado e 

. The Girl Front Ipanema. Già le 
'esposizioni dei temi eirano «di
storte- con una magistrale ca
pacità dell'uso degli abbelli
menti, dei sottintesi, delle so
spensioni, degli accenti e le 
improvvisazioni sono sempre 
seguite piene e veementemen
te eleganti, ma lontane dalla 
pura limpidezza di Early Au
toma che |o rese celebre nel 
194?' *;ori l'orchestradl Woody 
Herman, bensì più «virili-, più 
estroversamente assertive, e 
sempre rallinate e calibrata
mente strutturate, con un sac
co di swing, Una vera lezione 
di jazz, che rimane fra le cose 
migliori ascoltate quest'anno 
in Italia. ' 

Glauco Mauri presenta 
al festival di Asti 
una singolare lettura 
del «Don Giovanni» 

Tra ricMami beckettiani 
e spettri clowneschi, 
il ritratto di uff eroe 
tutto chiuso inse stesso 

Il sedutone 
« M I O SAVIOU 

Don Giovanni 
di Molière. Traduzione di Da-
no Del Como, Libero adatta
mento di Dario Del Como e 
Glauco Mauri. Regia di Glau
co Mauri. Scena di Mauro Ca-
rosi, costumi di Odelta Nico
letta Interpreti' Glauco Mauri, 
Roberto Sturno, Minam Crolli, 
Andrea Liberowci, Stefania 
Micheli, Claudio Maichione 
Produzione Compagnia Glau
co Mauri. Asti Team 11. 
Aatl: Palagio del Collegio 

••ASTI.Altro che grande 
amatore. Questo Don Gio
vanni ha l'aria di non voler 
bene a nessuno, neppure a 
se stesso, di non nubile pia 
in sé né desideri né slanci vi
tali, nemmeno cunosità. In
gollilo in un abito secentesco 
che visibilmente sfuma nel n-
dicolo d'un costume da 
clown, imparruccato, trucca
to con pesantezza, costretto 
su una carrozzina da invali
do, peraltro lustra di moderni 
congegni, o appoggiandosi 
su una stampella metallica, 
egli .recita, vecchio e stanco, 
la cornmedia delle antiche 
seduzioni. Un quartetto di 
domestici, metà maschi metà 
femmine, gli tiene bordone, 
prestandosi a incarnare le di
verse figure che animarono il 
suo passato. In posizione di 
spicco se ne sta Sganarello, 
ombra e «doppio- riottoso del 
suo perdono, pagliaccesco 
nell'aspetto anche lui, una 
classica -spalla- invelenita in 
un ruolo pur sempre subal
terno. 

Anche se, all'inizio e al ter
mine dello spettacolo, non 
fossero citati nella maniera 
più esplicita, in gesti, qggetu 

e battute, il Krapp àeW'Ultimo 
nastro (un pìccolo cavallo di 
battaglia, per dauco Maun, 

earecch» tempo addietro), 
i Hamm e il Clov di Finale di 

parlila, sentiremmo aleggiare, 
sul Don Ghoanm cosi adatta
to ed elaborato, lo spirito di 
Samue) Beckett, impassibile e 
ironico registratore dell'ago
nia di una civiltà della quale 
il superbo libertino tu uno dei 
miti ed eroi Ma andiamo ol
ire' senza scomodare Beckelt 
(fin troppo usato come chia
ve Interpretativa di lutto II tea
tro e la cultura occidentali, 
del tragici greci a Shakespea
re ai giorni nostri), si sarebbe 
potuto nnventre nel solo Mo
lière, se non nel solo suo Don 
Giovanni, matena sufficiente 
per disegnare il quadro 
(quanto mai attuale) di 
un'impotenza diffusa (non ri
tenta alla pura sfera del ses
so), di una disumanità gene
ralizzala, di una vocazione al 
suicidio, che sono poi i temi 
di fondo della proposta di 
Mauri e Del Como (sodalizio 
collaudato fra l'attore e regi
sta, lo studioso e traduttore). 

Del resto (e la cosa è signi
ficativa) le reazioni del pub
blico scattano puntuali pro
prio nei momenti canonici 
del testo mollenano, qui esal
tali secondo unjs jprospettiva 
almeno m parte originale, ma 
senza rottoriun eccessive; se 
non nel senso d( un'accen
tuazione estrema del tedio 
che possiede il protagonista, 
incapace ormai di credere, si 
direbbe, anche nella propria 
miscredenza, o snocciolante 
le sue professioni di scettici
smo, di ateismo, di cinismo, 
come una tetra giaculatoria. 
Un ampio inserto tratto da al

tra commedia, Il matrimonio 
per forza, allarga poi il di
scorso, coinvolgendo nelle Ir-
ndentì ritlesslonì di Dongio
vanni sulla sciènza medica 
(bestia nera dell'autore, co
me sappiamo) altre discipli
ne, umanistiche, dalla filolo
gia alla filosofia. Ma la pagina 
assume, alla ribalta, i toni far
seschi che comunque le sono 
propri, e appare piuttosto 
quale uri correttivo ai rischi di 
una dominante cupézza; ac
cresciuta dalla ripetitivitàdel
le situazioni; '•;• 

Alcuni passi dell'opera so
no «buttati via-: altri sgorgano 
da uri nastro magnetico, 
mentri! l'attore di turno si li
mita all'espressione mimica. 
Si avverte, a tratti, una ten
denza all'.azzeramento della 
scritturai che pjiio perfino 
evocare cèrti esperimenti, 

lontani e vicini, di Carmelo 
Bene. S'intende che il lega
me, se c'è, consistè in un'affi
ne consapevolezza dì quanto 
l'arte dell'interprete com
prenda di effimero, distrutti
vo, mortale. 

L'azione si svolge in un 
ambiente unico, di ' palazzo 
avito ma fatiscènte, con ele
menti che richiamano all'og
gi (come il tenriosifòne sulla 
sinistra) e, a chiudere la sce
na,' un'altra porta di là dalla 
quale s'immagina il'peggio; 
in effetti, quando èssa verri 
apalancata, vedremo, stagliar
si la statua del Commendato
re, o meglio un enorme pu
pazzo vestito come Don Gio
vanni, dalle fattezze simili al
le sue, insomma un suo mo
struoso riscontro, semovente 
e minacciante. Bel «colpo di 
teatro-, ma un tantino incon

gruo allo stile complessivo 
della rappresentazione. Don 
Giovanni, e ogni modo, non 
morrà. La sua condanna sarà 
nel replicare all'infinito la 
propria vicenda, affiancato 
da uno Sganarello forse 
emancipatosi dalla tradizio
nale sudditanza, ma Impossi
bilitato a sciogliere i nodi di 
quella «strana coppia-. 

Del suo personaggio, se
gnato dall'orrore della deca
denza fisica e morale (non 
d'uri Singolo uomo, ma del 
mondo), Mauri offre un ritrat
to impietoso, senza riguardi. 
Lucido, tagliente, sferzante, 
lo Sganarello di Roberto Stur
no. - Adeguato il rimanente 
della compagnia, con una 
nota di merito per Miriam 
Crottl, Dònna Elvira malinco
nicamente appassita. Strepi
toso il successo. 

UhaCenac^tóla 
«liberata» 
ape Volterra 
Ospitata nella Fortezza Medicea e interpretata da 
quindici detenuti, La Galla cenerentola ha inaugu
rato a Volterra la rassegna teatrale della cittadina 
toscana. Poche percussioni, voci bellissime e mol
ta spontaneità: gli attori del laboratorio teatrale 
coordinato dal regista Armando Punzo hanno 
confermato l'importanza e la validità artistica dei 
sempre più frequenti contatti tra teatro e carcere. 

ANDREA MANCINI 

• VOLTERRA. Le porte, den
tro Il carcere di Voiteira, sono 
quasi tutte elettriche;.non fan* 
no pensare alla prigione clas
sica, di quelle viste in qualche 
cinema; ma semmai a una 
moderna banca. Un luogo do
ve magari non si conservano 
soldi, ma uomini, che prima 
sono siati delinquenti e che 
adesso, però, sono soliamo 
detenuti. Pronti a riproporci, 
anche con grande serenità. 1 

Glauco Mauri e Roberto Sturno, Don Giovanni e Sganarello in scena a Asti 

drammatici problemi che ogni 
istituzione totale, naturalmente 
sott'ìntende, 

Che cosa c'entri il teatro in 
tutto questo, può essere per 
alcuni un quesito irrisolto e ir
risolvibile, che ha però già nu
merose esperienze da porre 
sul piatto: dal Becbett di San 
Quintin al recentissimo Maro-
Sad di Rebibbia, spettacoli im
portanti in genere destinati ad 
un ristrettissimo pubblico, co

me quello che ha assistito a 
una eccezionale Gatta cene
rentola, realizzata da una 
quindicina di detenuti della 
Fortezza Medicea di Volterra, 
con l'appoggio di «Carte bian
che», urja compagnia di teatro 
che ha sede nella città, e so
prattutto dei suo bravo regista, 
ii giovane Armando Punzo. 

La Gatta cenerentola è stato 
lo spettacolo inaugurale di 
Volterra teatro, con Renato Ni-
colini, il direttore artistico, che 
la propone tra i segnali di un 
possibile rapporto tra il festival. 
e la città, anche quando la cit
tà è fatta di 1̂ 5 persone reclu
se tra le vecchie mura del car
cere. 

Il carcere è un luogo «a par
te», come il manicomio, dove 
pochissimi volterrani hanno 
potuto mettere piede, ad am
mirare la magia del paesaggio 
dagli spalti della Fortezza. 
Qui, in un laboratorio quoti

diano durato quasj nove mesi, 
Punzo ha lavorato con i dete
nuti, alutato da pochi amici e 
collaboratori, c0me Bustric o 
Tobia Ercolino, scenografo e 
costumista dello spettacolo. 
Qui il teatro è tornato ad esse
re laicamente rito, per uomini 
che dì teatro non avevano mai 
sentito parlare. 

•Noi abbiamo una grande 
curiosità per le còse del-mon
do - ci ha detto uno di questi 
detenuti, quello che ha inter
pretato la Zingara - è la curio- -
sita che ci ha fatto scendere 
ogni giorno a provare. È la cu
riosità che ci fa stare qui a par
lare con voi ospiti». Sono tutte 
storie naturalmente risapute, 
quelle che raccontano, ma rie
scono ugualmente ad essere* 
toccanti, come e toccante la 
comicità di questa Gatta cene? 
rentola, soprattutto quando 
l'estrema difficoltà del testo 
viene risolta con modalità 

espressive spontanee, non 
mediate dal regista, che le ha 
probabilmente fatte esplode
re, senza forzare mai la mano 
verso una teatralità più colta. 

La scelta della Gatta e stata, 
del resto, felicissima, visto che 
gli attori sono per la maggior 
parte napoletani (ma ci sono 
anche un arabo e un argenti
no), poi, perche il gioco del 
travestimento, il cantare in fal
setto, l'allusione e l'ammicca
mento con un pubblico ami
co, |e facce «furbe" degli attori. 
il trucco pesante, le gonne e le 
parrucche, tutto insomma ha 
contribuito a creare il clima di 
uno spettacolo che sembrava 
quasi impossibile, soprattutto 
perché cantato praticamente 
senza musica, servendosi dì 
poche percussioni e di voci 
anche bellissime. 

Bravi: chi ha rifiutato il tra
sferimento, chi ha ritardato 
l'uscita dal carcere, tutti gli al
tri. 

Vangelis, computer e musica di 
, FILIPPO 

••ROMA. Nella seconda 
mei* degli anni Sessanta, la 
Tiustoa pop, che fino ad allo-
•a era-stata tm mondo chiuso 
n"$& cb'mmció ad esplorare 
universo dell'arte circostante, 

addentrandosi nei labirinti 
ielle culture etryche, della 
poesia, del jazz, della musica 
;lassicào Quest'ultima direzio' 
r.e,..ii>:particolare, venne per
ioda <|a .illustri band inglesi. 
Nlce, glrVes, 1 Procol Harum 

- rrìà an£he da un trio di mu
sicisti greci' (una vera rarità 

'epoca) trapiantati in 
'rancia,, e passati alta storia 
:ome Aphrodite's Child. 

.In, questi gruppi, l'impronta 
lassica» venivii normalmente 

at,t,tastierista; < quello dei 
'bambini di Afrodite» si chia-
lìàva'Evanghelos Papathanas-

ii^u.'e gfà;rrtotìfava inclina-
ioni alla composizione, visto 
he èra autore di-tutti 1 brani 

:n;repertorio. Esaurita queste-
tperienza pop, il nostro as-
iunse il nome d'arte di Vange-
iis, e come tale conquistò va-

BIANCHI 

sta popolarità con una serie di 
dischi realizzati in proprio, o 
in coppia con Jon Anderson 
(guarda caso, un fondatore 
degli Yes...), ma soprattutto 
con una mezza dozzina di co
lonne sonore cinematografi
che di enorme successo; da 
Chariots of flre a Mixing, Bia
de Runner, Antartica, Botmty, 
fino al recente Francesco, La 
sua carriera è tutta un corag
gioso tentativo di contaminare 
e far interagire diversi linguag
gi, misurandosi con le tecno
logie e piegandole ad un istin
to melodico innato, spesso 
condito di aspirazioni sinfoni
che. Un musicista di frontiera, 
dunque, piuttosto anomalo, 
capace di operare nei contesti 
più disparati mantenendo 
sempre un segno personale 
inconfondibile, e !é cui esibi
zioni dal vivo, per di più, sono 
piuttosto rare. Del tutto giusti
ficata, quindi, era l'attesa per il 
suo concerto romano, che si è 
tenuto nello scenario davvero 
magico e imponente delle 

Terme di Caracalla dì fronte a 
circa quattromila persone, e il 
cui incasso è stato interamen
te devoluto all'Associazione , 
per la ricerca sul cancro. 

Sul palco immenso, Vange
li» siede al centro di una sorta 
di grande «pozzo», circondato 
da una massa di tastiere. Il 
suono, di qualità impeccabile 
e di notevole impatto, provie* 
ne da diffusori piazzali in ben 

otto punti diversi, sul palco
scenico e tutt'attomo alla pla
tea. L'atmosfera, ,net passi ini
ziali di Alpha, Albedo, Long 
March, è assai suggestiva: nel
la creazione di suoi emulati, 
nell'uso dì campionatori, sin
tetizzatori, sequencer. Vange
li» è un vero maestro; il pianis
simo dì un oboe struggente, o 
il fortissimo di ottoni squillanti 
come quelli della London 

Symphony Orchestra, vengo
no resi con perìzia mirabile. 
La sua è una musica in qual
che modo dì confine, spesso 
si sviluppa dall'immobilità ini
ziale per mìcrovariazioni pro
gressive, lunghe preparazioni 
preludono a improvvisi cli
max, che sono poi i suoi temi 
universalmente conosciuti. Il 
problema, semmai, è che que
sti temi si sono ormai consu

mati, non solo nel loro uso 
originario di colonne sonore, 
ma nell'uso successivo fallo in 
decine di spot pubblicitari, per 
cui ci si aspetta da un momen
to all'altro la voce che celebra 
«l'uomo che non deve chiede
re... mai». Ma questo non è 
davvero colpa di Vangelìs. 

Il difetto vero, alla lunga, è 
una certa prolissità, che tradi
sce la mancanza di autono
mia di queste musiche rispetto 
alle immagini per cui sono 
slate concepite. Una. serie di 
effetti scenici molto misurati e 
realizzati con gusto tentano di 
sopperire in questo senso. Co
si, sulle note abusale di Mis-
sìng e Biade Runner, dei fasci 
dì luce cominciano a incro
ciarsi nel cielo, fino a formare 
una piramide sulla testa degli 
spetlalori. Giunti a Chariots of 
Are, la luce comincia ad 
espandersi da sotto la platea, 
e diventa fumo arrivando al fi
nale e maestoso Hymn. Nono
stante qualche perplessità dif
fusa nel pubblico, concede un 
bis: una solenne versione di 
«O sole mio» che era franca
mente evitabile. 

Mastroianni e Trolsi ancora insieme per un film di Scota 

Anticipazioni sulla Mostra 

Moretti &Ca 
ecco Venezia 
• ROMA. Nonostante i ritar
di dovuti alla struttura della 
Biennale e ai ripetuti rinvìi del 
Consiglio direttivo, il direttóre 
della Mostra del Cinema di 
Venezia Guglielmo BIraghi ha 
presentato ieri la formula 
complessiva dì questa 46° edi
zione del festival. Pur non co
noscendo ancora il program
ma completo e la definitiva 
seiezione dei film, annunciati 
per la fine del mese, la Mostra 
si annuncia articolata ed inte
ressante, facilitata da quello 
che BIraghi ha definito «un an
no di abbondanza della pro
duzione cinematografica 
mondiale, sia dai punto di vi
sta quantitativo che qualitati
vo-. 

E le cifre sembrano dargli 
ragione, visto che nei dieci 
giorni della rassegna, dal 4 a) 
15 settembre (ma sono previ
sti una pre-inaugurazione il 3 
per il film di Peter Brook 
Mahdbharata e una post-con
clusione il 16 con uno spetta
colo musicale ispirato a Coc-
teau), il Udo- bollicherà di 
proiezioni e programmi, ses
santa film, di cui ventidue in 
concorso, sette diverse sezio* 
ni, Ire retrospettive e un gran. 
de numero di nazioni presen
ti, «Non è un programma leg
gero ha ammesso BIraghi -
ma sarà facile orizzonlarsi, te* 
nendo conto che ci saranno 

cinque nuove proposte al gior
no e che quest'anno avremo 
anche I 400 posi! del clnem» 
Astra sempre al tìdo-. 

Molti ritorni tra le presela» 
italiane che vedono, tra i Illa, 
in concorso, PotomotUa ras» 
di Nanni Moretti, Che ora t di 
Ettore Scola, Pam optili di 
Gianni Amelio e ancori le ulti
me opere di Lina WeitmuUer, 
Luigi Comencinl, GKillu» 
Montaldo, Narmtboye Duccio 
Tessari. 

Illustrando le sette sezioni 
della Mostra, BIraghi si è ripe
tutamente soffermato su «Ve
nezia risguardl-i la tradiziona
le .retrospettiva- trasformiti, 
in questa edizione, nella cele
brazione di tre artisti mollo 
speciali. -Quest'anno-ha det
to il direttore - ricorre il ceni» 
nano della nascila di persona
lità come Cocteau. Chiplln t 
Dreyer e la Mostra cerchwà di 
ricordarli con diverse IniilaU-
ve. Di Dreyer presenteremo 
una copia restaurala di Ordì*, 
che vinse il Leon d'oro qui « 
Venezia nel 195Sf per Ch»pHn 
stiamo cercando lift filmato 
inedito e curioso dove vengo
no montate varie scene scarta
te dai suoi film; a Cocleau, in
fine. e dedicata una reucsosa-
tiva vera e propria. Ci saranno 
tutti i suoi film e una moatra di 
disegni, dipinti, costumi » ma
nifesti». 

Dal 3 al 17 settembre 
Benevento anno decimo: 
da Musatti a Freud 
passando per Scarpetta 
MROMA. A Benevento è 
tempo di anniversari. Ma, at
tenzione, non di quello più 
celebrato del 1989, cioè il bi
centenario della Rivoluzione 
francese, bensì de l̂i «Altri an
niversari», come dice l'intesta
zione della decima edizione 
della Rassegna Città Spettaco
lo, la manifestazione diretta 
da Ugq Gregoretti. In cartella
ne molte novità, ognuna lega
ta a qualche pur bizzarra ri
correnza (ma non bisogna 
prenderle troppo sul serio), in 
scena dall'8 al 17 settembre 
prossimi. Ad aprire l'8 al Tea
tro Massimo sarà Miseria e no
biltà di Eduardo Scarpetta in 
una singolare edizione diretta 
da Giovanni Lombardo Radice 
con Cario Giuffrè, Angela Pa
gano e Rino Marcelli. Altro ti
tolo di richiamo, Tre uomini 
per Amalia, commedia del 
grande psicanalista scompar
so Cesare Musatti, che sarà in-
tepretata da Adriana Asti e 

Paolo Boriaceli! con la regia <H 
Giotgio Ferrara (dal 15 al Co
munale). A Sigmund Freud. 
invece, è dedicato // sofà indi-
screto scritto da Pietro favai, 
per Coda Ponzoni:. la reflt» sa
rà di Ugo Gregoretti (darlO al
l'Auditorium di San Nicola). 
Altri titoli, in ordine sparso: Via 
co! uento, un musicai di Massi
mo Cinque con le musiche df 
Stefano Marcuccì (dal 9 al Co
munale) ; Incontro al vertice di 
Stephan Mac Donald con PitHh 
la Pitagora e Michael» Esdra 
(dal 9 al Teatro dì Palano tte 
Simone); Esercìzi di stile da 
Queneau con Ludovica Modu
lino e Gigi Angelìtlo (dal 10 al
l'Auditorium) ; Citta in azzurro 
di Lucio Romeo con Warner 
Bentivegna falla Rocca dal 
14); L'eroe di Campanile di
retto da Julio Zuoleta (dal 14 
all'Auditorium); Dieci anni. „di 
pessimo humar dì e con Man
na Pizzi (a Palaw» De Simone 
a!16). 

SOLA 4 LA PENISOLA 
DEL TESORO / 

<**• CAPITOLO ELCONDO a* 
LA GASTRONOMIA 8> 

Spinti dal desiderio di conoscere, assag
giarono le pietanze e I vini tipici del luogo. 

Poi, si trasferirono in altre regioni ripeten
do l'esperienza. Alfine, trascrissero l'iti

nerario per farci rivivere le stesse. 
emozioni e gioie. Ne è stato 

realizzato poi un poster da 
collezionare, che aiuta a s c o - , 
prire un altro tesoro italiano: 

la gastronomia. In regalo con TV 
Sorrisi e Canzonidi questa settimana 

T¥ 
l'Unità 
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SPORT 

Calcio. Caro abbonamenti 

Nella stangata ài tifò 
soltanto il Lecce 
ha giocato al ribasso 
•LI ROMA Dopo le follie mi
liardarie del calcio mercato. 
ecco la spremuta di tifoso. 
Non è un gioco nuovo inven
tato dai presidenti di società 
per ingannare il tempo in atte
sa dei primi calci o una nuova 
moda, ma una deprecabile 
consuetudine, messa In atto 
senza più freni inibitori e sen
za un adeguata giustificazio
ne Lo spettacolo offerto è 
sempre meno esaltante, gli 
stadi sono degli immensi can
tieri, scomodi e insiemi gli 
episodi di violenza sonò sem
pre dietro l'angolo Ma ai dirì
genti del calcio tutto questo 
non importa l'importante è 
spennare a dovere ;) tifoso. 
Cosi da giugno, nei botteghini 
delle società di calcio, sono 
stati mess.1 in vendita gli abbo
namenti per la nuova stagione 
a prezzi quasi da sballo, Salvo 
qualche rara eccezione, la po
litica dell aumento è stata ap
plicata con la massima scru
polosità In alcuni casi è stato 
superato II limite della decen
za, Ci riferiamo a tre delle 
quattro neopromosse, che 
hanno presentato il loro listi
no prezzi con maggiorazioni 
che vanno dal 31% dell'Udine
se al tetto massimo di tutta la 
sene A conquistato dalla Cre
monese con un aumento ge
nerale del 46% (un posto dì 
Inbuna numerata ha subito un 
salto del 71% da 700mìla della 
stagione passata al 1.200.000 
della prossima) Con loro non 
si 6 allineato il Ban. l'unica 
neopromossa che ha lasciato 
i prezzi degli abbonamenti 
immutati, cosa che hanho-fat-

to anche il Bologna e il Cesè
na. Eppure non si può dire 
che in sede di calcio mercato 
queste società abbiano appli
cato la politica del risparmio. 
Il presidente felsineo Corioni 
non ha badato a spese. Sol
tanto Mllan e Juve hanno 
chiuso il calcio mercato con 
uh passivo superiore. Nella 
corsa smodata all'aumento si 
sono anche distinte l'Inter e il 
Verona. La prima cérca di 
sfruttare fino in fondo l'entu
siasmo suscitato dalla fresca 
conquista dello scudetto; la 
seconda, dopo aver incassato 
oltre 17 miliardi dalla campa
gna acquisti, cerca di guada
gnarne un altro gruzzolo per 
risanare un bilancio allo sfà
scio, sotto di oltre quindici mi
liardi. 

Dagli aumenti non si sono 
salvati i posti dei popolari, che 
fluiscono delle agevolazioni 
fiscali. Minimi ritocchi, come 
quello del Napoli di undicimi
la lire, ma sempre ritocchi na
turalmente a crescere. 

Da questa fòlle escalation si 
è sottratta una società soltan
to: il Lecce. È l'eccezione che 
conferma la regola. Il club del 
presidente Jurlano, invece di 
aumentare ha diminuito. In
credibile, ma vero; La riduzio
ne applicata è del 10%. Un re
galo ai tifosi oppure un esame 
di coscienza degli addetti ai 
lavori, forse troppo esosi l'an
no passato di fronte al mode
sto spettacolo, regalato? In 
pimi caso, i tifosi questa volta 
nspàrmierànno qualche liret-
ta. Megltodiniente.;; • 

F I O R E N T I N A i^cce nuove tra i viola 
— — — — a cominciare da Giorgi 
l'allenatore che praticherà zona mista 
Lavori Mondiali e Dell'Ogliò, le preoccupazioni 

I ragazzi di San Frediano 
in edizione riveduta e corretta 
Dopo una presentazione all'americana, la Fiorenti
na è partita per il ritiro di Casteldelpiano All'ap
puntamento mancavano Ounga, Diaz (che arriverà 
fra qualche giorno) e l'ascolano Dell'Ogliò a causa 
di divergenze economiche tra le due società sul 
parametro del giocatore. Il ruolo di Dunga, intanto, 
dovrebbe essere ricoperto da Onorati. iGiorgi è con
vinto che la squadra farà molta strada. 

Il caroprezzi società per società 

ASCOLI 
ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CESENA 
CREMONESE 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 

? 
+ 2 1 % 

= 
= 
= + 4 6 % 

+ 15% 
+ 4 0 % 
+ 2 3 % 

JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
ROMA 
SAMP 
UDINESE 
VERONA 

+ 5% 
+ 18% 
— 1 0 % 
+ 1 0 % 
+ 4 % 
+ 17% 
+ 1 1 % 
+ 3 1 % 
+ 2 5 % 

MEDIA + 1 5 % 

M FIRENZE. Se non ci fosse 
stato un grido d'allarme del 
presidente Righetti, che ha 
messo in dubbio l'agibilità 
dello stadio Comunale per al
cune partite di coppa e di 
campionato la presentazione 
della nnnovata Fiorentina, av
venuta nell'Auditonum de la 
Nazione (il nuovo sponsor). 
tutto sarebbe andato liscio co
me I olio Ma più che di una 
presentazione tecnica si è trat
tato di una vera e propna ma
nifestazione ali americana k> 
speaker che presenta dirigen
ti, sponsor, allenatore, diretto
re sportivo, giocaton Giornali
sti che fanno le domande e 
rappresentanti dei tifosi che 
danno il loro consenso alle 
operazioni di rinnovamento 
messe in atto dalla società I 
più spaesati sono apparsi i 
giocaton, non abituali a mani
festazioni di questo tipo e I al
lenatore, Bruno Giorgi, che 
nella scorsa stagione e stato 
alla guida del Cosenza 

Nel corso della cenmonia il 
presidente Righetti è stalo rag
giunto da una telefonata del 
vicesindaco Michele Ventura 
impegnalo in una riunione dì 
giunta e in un incontro con,) 
tecnici dello stadio.- L'assesso* ;. 
re alto Sport, dopo avere pie* 
cisato i motivi della sua assen
za, ha rassicurato Righetti: «Il 
vicesindaco, ha precisato il 
presidente, mi ha fatto presen
te che alla fine di agosto po
tremo giocare a Firenze.-Gli 
inconvenienti sono stretta
mente legati alla presenza di 
alcuni cantieri aperti*. 

Terminato lo show, la comi
tiva, composta dai titolari e da 
un gruppo di giovani della 
«Primavera», è partita per il riti
ro di Casteldelpiano dove re
sterà fino alla fine del mese. 
All'appuntamento mancavano 
il brasiliano Carlos Dunga, im
pegnato con la nazionale del 
suo paese, l'argentino Ramon 
Diaz (ancora in disaccordo 
sul premio d'ingaggio) che 
dovrebbe raggiungere i com

pagni nel corso della settima
na e Dell'Ogliò a seguilo di un 
disguido fra la Fiorentina e l'A
scoli sul parametro 

La pnma uscita la Fiorenti
na la Tara il 26 luglio a Castel
delpiano centro una squadra 
dilettanti Dal 3 al 5 agosto sa
rà impegnata a San Vincent 
nel torneo Baretti, 18 agosto a 
Lucca, il 12 e il 13 alla -Win. 
ner's Cup> in programma allo 
stadio dei Pini di Viareggio. Al
le partite di preparazione, alle 
pnme gaie di Coppa Italia e di 
campionato" Giorgi non potrà 
disporre dì Dunga «Il giocato
re è impegnato con il Brasile 
per la qualificazione ai mon
diali Dopo che avrò indivi
duato le caratteristiche dei 
giocaton deciderò chi far gio
care al suo posto Onorati po
trebbe essere il sostituto, ma 
devo anche verificare quale 
ruolo può ncopnre il cecoslo
vacco «ubilo. 

Dopo avere ricordato che la 
Fiorentina in Coppa Uefa n-
schierà grosso contro l'Atleti
co Madrid, Giorgi, parlando 
, della Coppa Italia e della pri
ma di campionatp.-ha dichia
rato: «A ubata rincontreremo 
un osso duro e sul campo di 
Bari, troveremo molti traboc
chétti. Nonostante ciò sonò 
convinto che la squadra di
sputerà una buona stagione. 
La società mi ha messo a di
sposizione gli uomini che ave
vo chiesto. Guato tipo di gioco 
pratehaw^jolér deciderò 
durante'la'fpTeparftzìone an» 
che se il modulo adottato a 
Cosenza (una zona mista) mi 
ha dato degli ottimi frutti-. 

Quando gli è stato chiesto 
quale sarà la formazione tipo 
l'allenatore non ha intéso ri
spondere, ma ha (atto chiara
mente intendere che della 
vecchia guardia utilizzerà solo 
Landucci. Dunga « Baggio. Per 
questo Battistini potrebbe an
che essere ceduto Chiedere 
ad un giocatore come lui di 
stare in panchina non sarebbe 
tanto facile 

Razzismo. Prese di posizione e severe condanne 

Le scritte contro Rosenthal 
Udine si interroga e reagisce 

SERGIO CADORINI 

• 1 UDINE. A Udine sta per 
chiudere i battenti la mostra 
di disegni di Corrado Cagli, 
che comprende la documen
tazione e la profonda testimo
nianza dì questo artista ebreo 
sui campi di sterminio nazisti: 
Cagli giunse con le prime 
truppe alleate a liberare gli in
ternati di Buchenwald e im
mortalò con i suoi disegni pie
tà e tremende sofferenze. 

Sempre a Udine l'altro ieri 
sono comparse delle farneti
canti scritte sui muri della se
de dell'Udinese calcio contro 
Ronn} Rosenthal, calciatore 
che sta per essere acquistalo 
dalla squadra friulana, -colpe
vole* di essere israeliano, e 
comunque contro gli ebrei: 
«Rosenthal vai nel forno - Ro
senthal co home - Via gli 
ebrei dal Friuli». La firma è 
inequivocabile: una svastica 
accompagnata dalla sigla Htb 
(la stessa sigla ultra accompa
gnante slogan antitriestini o 
antiveronesi, che seppure sco
loriti e vecchi lordano i sotto
passaggi della stazione ferro
viaria, ma sono riconoscibili 
anche altrove). 

Dopo lo sbigottimento e 
l'incredulità pronta è stata la 
reazione delle autorità, a co
minciare dal sindaco Bressani, 
dell'Associazione deportati, 
dei pòrtiti democratici, ma an
che dei semplici cittadini i 
quali, intervistati dai giornalisti 
della Rai regionale, hanno tut
ti condannano un gesto nel 
quale nessun friulano può ri
conoscersi. fi consigliere del 
Pei Giannino Padovan ha ri
chiesto al presidente della 
giunta un dibattito in Consi

glio regionale sul razzismo, ri
cordando come Udine sia sta
ta teatro pochi anni fa dello 
spietato assassinio di Giaco
mo Valenl, fratello della neoe
letta deputato europeo Dàcia 
Valente, da parte di due com
pagni di scuola che infieriro
no sul suo corpo con numero
se coltellate: le motivazioni fu
rono certamente complesse, 
ma il colore scuro della pelle 
di Giacomo ebbe indubbia
mente un ruolo determinante. 

A Udine inoltre, nel cimite
ro di Cussignaccò, pochi gior
ni orsono è stato nuovamente 
oltraggiato il monumento ai 
caduti partigiani. Udine 6 città 
medaglia d oro per il contri
buto dato dai friulani alla lotta 
partigiana e, seppure offesa, 
sa sempre adeguatamente 
reagire con compostezza. 

Anche la stampa è scesa in 
campo con sicura convinzio
ne di fronte all'"episodio Ro
senthal", e va citato almeno 
l'artìcolo in prima pagina di 
Cesare Fiumi su // Gazzettino, 
che richiamandosi alle consi
derazioni di Umberto Galim
berti ed Enrico Pinzi a propo
sito di sfoghi e passioni dei ti
fosi, riportate lunedi su l'Uni
tà, non concede alibi a nessun 
razzista e a nessun ultra. 

Il presidente Pozzo, e i mag
giori dirigenti dell'Udinese 
erano assenti, ma ieri la socie
tà non ha mancato di censura
re il comportamento dei fana
tici autori delle scritte. 

Ancora una volta un argo
mento sportivo si trasforma in 
una questione dalle dimensio
ni e dai connotati sociali molti 

Rosenthal in una foto del suo primo giorno ad Udine 

più ampi. 1 friulani, che cono
scono la sofferenza della di
scriminazione del sentirsi «di
versi» nei paesi in cui l'emigra
zione li ha spinti, forse meglio 
di altri potranno giudicare e 
capire questo episodio. 

Ieri a Milano, l'Associazione 
nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti ha inviato al 

auestore dì Udine e al presi-
ente dell'Udinese un mes

saggio: «In seguito al prolifera
re di scritte naziste sui muri 
della città dopo l'arrivo del 

nuovo calciatore Ronnj Ro
senthal, israeliano, nel ricordo 
dei friuliahi, antifascisti e 
ebrei, assassinati nella risiera 
di S. Saba e nei lager nazisti, 
esige immediata azione con
tro imbecilli autori delle scrit
te, perseguibili secondo la leg
ge 645 del 20 giugno 1952». Il 
Movimento, culturale studenti 
ebrei-dì Roma ha inviato una 
lettera ai direttori dei quotidia
ni, dove vengono condannati ì 
«vergognosi episodi di antise
mitismo avvenuti ad Udine». 

nuovo sponsor 

La probabile formazione 

Landucci 
Faccenda 

Dell'Ogliò Pioli Volpeclna 
lachlnl Dunga Kublk 

Baggio 
Buso Diaz 

A DISPOSIZIONE: Pellicano. Bosco, Bittistini, Pin, Di Chiara. 

1988-89: Landucci; Bosco, Carobbl; Dimoi, BitHttW,(Ptn). 
Mattai (Salvatori), Cucchi, Borgonevo, Baggio. M Oliar*. 

I quadri 
della società 

Presidente Lorenzo Righetti 
Vicepresidente: Luigi Lom
bardi ' 
Allenatore: Bruno Giorgi 
Direttore Sportivo: Nardino 
Previdi 
Medicò sodale: Franco La* 
fella 
Massaggiatore: Ennio Ro
vi ggì, Franco Martelli 
Settore giovanile: Aldo Ne-
sticò, coordinatore, Egrsto 
Pandolfini, responsabile tec
nico. 
Portieri:' Marco Landucci 
( 64), Giuseppe Pellicano 
( 54) 
Difensori: Sergio Battistmi 
( 63), Celeste Fin ('61). Ro
berto Bosco ('62), Mauro 
Faccenda ('60), Stefano Pioli 
('65), Giuseppe Volpecina 
C'61), Anton» Dell'Odio 

« - - • 

Centrocampisti Cario Dun
ga "('63), Giuseppe lachini 
(63), Roberto Baggio ('67), 
LubosKubik ('64), Roberto 
Onorati ('66), Mauro Zironel-
>i(7i) 
Attaccanti: Renato Buso 
(69), Alberto Dì Chiara 
(*64), Ramon Diaz ("59) 
Alla rosa delta prima squadra 
sono stati aggregati cinque 
giovani della squadra prima
vera: il portiere Emiliano Betti 
(72), ì difensori Stefano Da
niel ('68), Vincenzo Motrone 
(71), il centrocampista Luigi 
Sacchi (7.1 X l'attaccante Si
mone Sereni ('68). 

Tour/Bugno in grave ritardo 

Lemond fa soffrire Fignon 

ANTOINE DfSCHAMPS 

• • BRIANQON.. La tappa del-
l'Izbard e del Vars, l'atteso ar
rivo a Briàn̂ on e il primo con
creto impatto con le Alpi han
no deluso e non hanno fatto 
che aggiornare più che mai 
ogni ragionamento sul legitti
mo padrone del Tour a oggi, 
all'Alpe d'Huez. La vittoria 
dello svizzero Pascal Richard 
e il secondo posto di Comillet 
dicono due cose: la prima è 
che il coraggio di chi sa get
tarsi nella mischia delle fughe, 
anche premature, viene sem
pre premiato, la seconda è 
che tra gli uomini di testa esi
ste un equilibrio sostanzialê  
che non può che giocare a fa
vore di Greg Lemond. Il drap
pello di fuggitivi che ha fatto 
da staffetta alla corsa vera non 
può rappresentare un alibi 
per nessuno. Sul Vars e sull'I-
zoard non c'è stata la selezio
ne che ci si atlendeva, né si 
sono visti attacchi autentici, 
capaci cioè di stroncare qual
cuno. 

Ci hanno provato a ripeti
zione Delgado e Mottct. Quc-
si'ul limo si è rivelato sempre 
più autoritario in salila e sta 
crescendo ogni giorno. La sua 
sfida con l'antico compagno 
di squadra Fignon è già vinta, 
anche se in classifica l'occhia
luto parigino cosi scostante e 
spigoloso, lo precede ancora 
dì oltre un minuto. Fignon. a 
differenza di quanto aveva 
mostrato sui Pirenei, in salita 
ora soffre e per ben tre volte è 
rimasto attardato, cioè nei tre 
momenti cruciali della corsa. 
La prima è stata allo scollina-
mento sul col di Vars. dove 

sono transitati nell'ordine Cor-
nillet e Richard; |l gruppo del
la maglia gialla aveva un ritar
do di 5'30". mentre Fignon e 
Mottet, con Rooks. Kelly e altri 
viaggiavano cori 30" di distac
co in più. Davanti," con Le
mond, c'erano Theunisse e 
Delgado. 

Sull'lzoard, sempre sulla 
scia delle due lepri che non 
saranno più riprese, Delgado 
è scattalo ripetutamente, ma 
le sue polveri sono sembrate 
bagnate. Non era certo l'uo
mo dei Pirenei, fedele alla 
norma che gli spagnoli mille 
Alpi non sono destinati ad ès
sere protagonisti. Le sue spa
rate sono servite soltanto a di-. 
sperdére nelle retrovie nume
rosi uomini di secondo piano, , 
ma i migliori dì classifica gli 
hanno sempre- risposto. Lo 
stesso è avvenuto per una se
rie di scatti di Mottct grazie ai 
quali, tuttavia, il francese è 
riuscito a transitare in vetta as
sieme a Delgado, Theunisse e 
Lemond con una ventina di 
secondi di vantaggio su Fi
gnon e gli altri. Lemond, quin
di, è stato ancora una volta il 
più pronto a rispondere a tutti 
e l'ha fatto con grande, autori
tà e anche con coraggio in 
quanto non può ormài più 
contare su nessun compagno 
di squadra. 

La terza volta che Fignon 
ha perso contatto e stata sulla 
salita finale ed è sicuramente 
la più preoccupante con l'im
pennata di oggi che Io atten
de all'Alpe aHuez. A Brian-
con ha pagato 13", su un solo 
chilometro. Oggi la lunghezza 

ARRIVO 

1) Pascal Richard (Fra), in 4 
ore 46'45"; 2) Comillel 
(Fra), a 2'34"; 3) Mottet 
(Fra), a 4'50"; 4) Lemond 
(Usa), a 4'51"; 5) Cayant 
(Fra), s.t.; 6) Delgado (Spa), 
si., 7) Theunisse (Ola), s t,; 
8) RooksS. (Ola), s.l; 9) Fi-
gnon (Fra), a 504"; 10) Al
cali (Mex), a 5'26". 

CLASSIFICA 

I ) Creo Lemond (Usa), in 72 
ore,42i30"; 2) Fignon (Fra). 
a 53"; 3) Mottet (Fra), a 
2'16"; 4) Delgado (Spa), a 
2.'48"; 5) Rooks S. (Ola). a 
6'05"; 6) Theunisse tpia), a 
7*14"; 7) Lejarreta (S 
7'28"; 8) Alcala (Méx), 

lal . i 
>à), i 

8'25''; Ili) Hampsten 
a 9'35. •*" " 
17'53". 

Indurain (Spa) 
)) Hampsten (L/s 
17) Bugno (Ita) 

sa). 

dell'ultima salita è di 17 km. 
Una parola su Bugno; in ri

tardo già sul Vars, ha accumu
lato poco meno di un quarto 
d'ora di distacco dal vincitore. 
Il suo sogno di classifica fini
sce qui. Rimane quello di una 
vittoria di tappa. Oggi sarà dif
ficile, ma domani... Nel Tour 
femminile, * nuova tremenda 
mazzata della Longo, vincitri
ce anche dopo l'ìzoard con 
1 '55" sulla Canins che In clas
sifica è ora a 5'31". Ed è se
conda! 

A Pescara 
Bubka tenterà -
Il salto record di 
6 metri e 7 cor 

? .!-- ' •• ''-mÈà-. 

Coppa Davis 
Spaghetti e vino 
nel Bagaglio 
extra azzurro 

Il -Golden Gala, stasera a Pescara e II •Patio della Quèrcia» 
a Rovereto (venerdì)- vedranno riuniti nomi di spicco del-
I atletica mondiale Allo sud» Adnatxo il sovietico Sergcy 
Bubka (nella, (oto) tenterà di battere il primato monetale 
del salto con l'asta, che intefldeportare a 6jnetri e 7 cmjgi 
«rantroa^r^ rat<arnonuptte%l)lÌ> **ti*>a. Paula lvffi, 
la rumena primatista mondale defrniglp la settimana san
sa a Nizza; Robson Da Silva, il brasiliano che venerdì scorto 
ha stabilito a Londra il primato stagionale del 200, sono* le 
altre attrazioni Ma altri ancora tono gli atleti di valore Stel
la Kostadinova, Seppo Raty, Colin Jackson, Nehemiah In
teressante sarà inoltre seguire il duello tutto italiano nei 
5000 metti Ira Mei e Panata (quest'ultimo gareggerà an
che nei 3000 siepi) 

DOPO la gazzarra Pesanti squalifiche del Blu-
Macinit i > dice sportivo dilettanti a ca-
^ ^ 1 5 2 •- lico de l )a squadra e della 
SQUalmClie società di calcetto Vigna 
noi Micet ta Sldlu"' * Kg""° de8|i'|ha-
• • « V S H V C I W denti avvenuti sabattvscom 
^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ nel campo centrale del Foto 
^ ^ ^ ™ " " ^ ™ " " " ^ ^ » Italico, al termine della fina
le del sesto campionato italiano Eur Roma Rcb-Vlgna Stel-
luti. Andrea Pacione, Roberto Vigliami e Renato Fondi ap
piedati lino al 30 giugno I&94. Volfango Crescerai fino»! 
31 dicembre 1990, Simone De Petrls fino al 31 marzo 1990, 
Massimo Nibbi fino al 30 ottobre. 1989,' Squalificato l'allena-" 
tore Massimo Ronconi Tino al 31 dicembre 1989 e un'am
menda alla società di 4 milioni di lire ' 

Il quotidiano danese «Jy! ' 
lands-Poslert» della città di 
Aarhus, dove si giocherà, 
l'incontro di Coppa Davis 
tra l'Italia e la Danimarca, 
ha dato grande risalto ali ar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rivo degli azzurri a Copena-| 
" — 1 , " ^ ^ " — ™ ^ ^ " ^ ™ ghen Una foto di Narducci, 
Camporese, Pistoiesi e Nargiso campeggia nella pnmà pa
gina del quotidiano Nell'intervista Adriano Pahatta. ha det
to di •nspertare* la squadra danese, ma ha anche aggiunto 
di essere venuto per vincere e di non essere preoccupato 
del fattore campo II cronista del quotidiano ha poi fatto 
notare come -la squadra aveva con sé 130 chili di bagaglio 
extra, tra cui spaghetti, formaggio e vino* Per finire, tre ten-
niste italiane figurano nella nuova classifica mondiale Raf
faella Reggi (24ma), Linda Ferrando (48ma) e Laura po-
iarsa (53ma) 

Potrebbe essere Flavio 
Giupponi la «punta* della 
selezione italiana per il 
Mondiale che si porterà in 
Francia, a Chambeiy, il 2? 
agosto prossimo. Lo ha d<-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiaretto il ci Alfredo Martini, 
"^•^•^•^•^•^•^•^•^^ presente in questi giprm a 
Firenze per i festeggiamenti dei 75 anni di Gino Banali «A 
favore di Giupponi - ha detto - gioca il percorso selettivo, 
con poca pianura lo spero che il corridore possa arrivare 
al Mondiale con la stessa condizione mostrata al Oirad'lta-
Ita e nella gara del campionato italiano» Per il et i rivali più 
temibili sono Laurenl Fignon, Sean Kelly e Greg Lemond 
Martini comunque è fiducioso, conta molto anche sull'ap
porto di Fondnest. Bugno e Argentin «In 15 anni - ha con
cluso - sono nuscilo a vincere quattro mondiali (Maser '77, 
Saronni '82, Argentin '86, Fondnest '88) e spero di potermi 
npetere» 

, La Triestina, neopromossa 
- in serie B, spoittonzzat&dat 

quotidiano «il Pccolo» 
(gruppo Monti), è stata ufli-
cialmente presentata gen al
la stampa dal presidente 
Raffaele De Riù. Ventiquat-

• tro I giocatori chesopo par-

Il et Martini: 
Ciuppoi 
di diamante 
per i Mondiali 

I raduni di B 
lert«Me6ttna, 
Conio, Cosenza 
e Parma 

liti petit ritirodi Nova Ponente (Bolzano) ( dove rimarranno. 
fino g!2?i|ug|iòi tl'26fitprnoa Trieste e ,quMM«rQjiri Val 
Rosandra, sull'altopiano triestino, per completare la prepa
razione. Franco CàUsió; ex azzurro e campione del inondo; 
attuale vicepresidenteideila Trisslirta.,si èdìrnesso da mem-
oro del Consiglio comunale. Contemporaneamente alla 
Triestina si sonò radunate anche Como, Cosenza e Parma. 

ENRICO CONTI 

t O SPORT I N T V 

Ore 18,30 Srx)«sera; 20,15 Lo sport; 20(30 dà Pescara 
Golden Gala di atletica leggerà. 

Rallre. Ore 13,30 Tour de France; 14,45 Còrsa del sole; 15,40 
Tour de France; 18,45 Derby. 

Telemontecarlo. Ore 13,45 Sport news; 13,5590x90; 14Spor-
tissimo; 20,30 90x90; 23,10 Stasera sport (sintesi tappa 
Tour de France, sintesi.del Golden Gala di à'tre|ìca'1eggera). 

Teiecapodlstrla. Ore 13,40 Campo base (replica); 14,10 re-
plica di Brasile-Uruguay (Còppa America); i6 Sport spelta-
colo; 19 Juke box (replica), 19.30 Campo base; 20 Juke 
box; 20.30 Francia-Scozia di rugby (replica); 22,10 Sport 
spettacolo. ' 

BREVISSIME 

Vela. L'equipaggio dello Yacht club Città di Ravenna ha vinto 
la seconda tappa del Giro d'Italia, Sanremo-Chiavari di 75 
miglia. Sulla sua scia sono arrivati i velisti russi dì.Minsk. 

Auto. Lo svedese Ingvar Carisson, al volante dì una MazdaVsì è 
aggiudicato, il rally della Nuova Zelanda. La classifica del 
Mondiale vede in testa Massimofiiasìoncon8Q.punli, 

Napoli. Nel Napoli è cominciata la ristrutturazione societaria 
annunciata dal presidente Ferlaino, che si avvarrà come 
consiglière personale dèi manager Pier Giorgio, Travagliati. 
Lo staff .mèdico sarà coordinato dal dottor Acampora, ^as
sistenza medica sarà affidala al-poliambulatorio deLdottor 
Roberto Bianciardi. un ex arbitro. . v 

Vince la Lepl. Laura Lapi si è qualificata per il secondo turno 
degli open femminili di Bruxelles, ieri ha battuto l'america
na Andrea Leand per <M, 6-3. Battute invece Silvia LaFratta 
e Silvia Farina. 

Càlcio Internazionale. Tre attaccanti (amosi hanno cambia
to maglia. Si tratta dell'inglese Clive Alien, che dal Bor
deaux si è trasferito al .Manchester City, del neozelandese 
Wynton Rufer. che dalla svizzera Grasshopers è passato al 
Wérder Brema e dell'irlandese Frankie Stapleton, che gli in
glesi del Blackburn hanno prelevato dal Le Havre. 

Auto. Sabato e domenica all'autodromo Sntatnonica di, Mlsa-
no Adriatico si svolgerà la sèsta prova del camplonato.ita-
lìano velocità turismo. Dueceritocinquahta le auto iscrìtte. 
Al via, annunciata là presenza di Unni, Martini, Cecotìo e 
Stohr, piloti che hanno gareggiato irt FI. 

Waddle. Chris Waddte, recente acquisto dell'Olimpìque" di 
Marsiglia, squadra che vorrebbe anche Maradona, non si è 
presentato al raduno di ieri. I dirigenti marsigliesi hanno di
chiarato che Waddle che è stato pagato aiTottenham nove 
miliardi di lire, cifra record, per il calcio inglese, giungerà 
con 24 ore di ritardo e che non ci sono probtentidl confet
to. 
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Nuova Stagione ^ presentazione dei calendari Maxisqualifiche a giocatori, 
& \ioct\\\ twriklotiti ^ P r o s s ^ m o campionato, Matarrese dirigenti e società per le interviste 
C WCCIll pruQl^ini annuncia una dura revisione «Frecciate» a Berlusconi dopo 
' della responsabilità oggettiva i «blitz» televisividella Fininvest 

Giro di vite antiviolenza 
Il primo 
derby 
satò quello 
genovese 
• I M M A . ("Mola d'Ordine 
rteì)|e big-match nelle prime 
e , nafte' ultime ((emme di 
campionato, Il computer, tor
nilo degli Input giusti, ha ac
contentato tutti. Fino al 6 set
tembre Il massimo del thrilling 
saranno Bologna-Inter e Ju 
ventus Fiorentina II reno sa di 
contomo, ruttai pia di rodag
gio « va dai Genoa-lecce 
della -prima" «I Cremonese-
Cesena della >iecond»« tino al 
Bari-Verona della tenta 'd i 
campionato, Il segreto di tanta 
attesa per le partile che eonta* 
no sia anche nelle leste d) fe
rie le prime cinque clauilka-
te della scorsa stagione, vale a 
dire Inter, Napoli, Milan, Ju
ventus e Sampdoria hanno 
avuto l| privilegio, chiamiamo
lo cosi, di non affrontarsi nel 
primi 270 minuti di campiona
to 

Big match. CI vorranno 
appunto 271' prima di vedere 
un match di cartello.'Jl quarto 
turno propone Sampdoria-ln. 
ter e poco altro Nel quinto, a 
sorpresa c'è Inter-Juventus. Il 
•derby d Italia-, cui in genere 
veniva riservala una posizione 
di centro-campionato Nel se
sto Sampdona Atalanta, nel 
settimo, finalmente, un presu
mibilmente spettacolare Ne-
poli-Milan oltre a Inter-Roma; 
nell oliavo Roma-Napoli, nei 
nono Napoli-Inter, Mllan-Ro-
ma e Fiorentina-Sampdoria, 
nel decimo, Juventus Samp 
nell'undicesimo Milan-Juve, 
Sampdoria-Roma e Fiorenti
na Bologna (che nell ultimo 
campionato ha visto incidenti 
Bravissimi), nel dodicesimo 
Napoll-Samp nel tredicesimo 
Juve-Napoli nel quattordicesi 
mo Fiorentina Roma, nel 
quindicesimo Samp Milan nel 
sedicesimo Roma Juve e Fio
rentina Inter 

I derby. Questanno il 
campionato perde la stracittà 
dina torinese ma ritrova il 
derby genovese -della Lanter
na». Che apre la serie delle su
per-sfide 11 ottobre alla setti
ma di campionato non con-

] tandp quella sorta di derby fra 
1 Romagna ed Emilia che sari 

(alla quinta giornata) Cesena-
• Bologna Detto che alla nona 
L e è i l derby di Puglia Lecce-

Bari si arriva alla dodicesima 
„ che ospita sia lnter-Mi|an che 

Roma Lazio 
Alternanza. Nello stilare I 

calendari il computer ha ov 
£ inamente tenuto conto del 

principio dell alternanza «as
soluta» due squadre della 
stessa citta non sono mai im 
Degnate in casa la stessa do 
menica (capitò 1 anno scorso 
con Roma e Lazio per I indi 
sponlbilità dell Olimpico e 

f. una partita fu anticipata al sa 
baio) Ma ha tenuto conto an< 
che dell alternanza «relativa-
discorso applicabile in sene A 
per Cesena e Bologna o in B 
per Barletta e Foggia e co-

9 munque tra le citta calcistiche 
^ distanti non più di 8Q chilome 

tri C è poi da dire sempre a 
proposito dell alternanza che 

M nel maggior numero dei casi 
possibile il calendano ha in
vertito il fattore-campo nella 
giornata d esordio Ad esem 
pio I anno scorso I Inter aveva 
iniziato ad Ascoli quest anno 
ospiterà la Cremonese li Mi 
lan era partilo a S Siro con la 

• Fiorentina e stavolta va a Ce 
sena II Napoli che aveva ospi 

j lato I Atalanta andrà ad Ascoli 
(come I Inter Unno scor 

i so ) Partono ancora In casa 
Cesena ed Ascoli Roma Lee 

i ce Fiorentina e Samp sono di 
nuovo in trasferta 

Olimpico. Questanno le 
squadre romane, paradossai 

1 mente non avranno problemi 
dovranno sempre giocare al 
«Flaminio- per l'indisponibilità 
dell Olimpico La Roma ha pe 
rò il campo squalificato per tre 
giornate in seguito agli mei 
denti dello spareggio Uefa 
con la Fiorentina 

Niente Ica. Anche II calen 
dano della sene B è uscito 
completo I anno scorso al pò 
sto dell Avellino cera una 
•ics- Il Cagliari è riuscito a for 
nire le necessarie garanzie al 

, la Covisoc con I aumento del 
capitale sociale 1 okay e arri 

„ vaio alle 10 20 di ieri appena 
, in tempo utile ÙFZ 

1 calendari dei campionati di calcio di sene A e B so
no' stati erborati ieri nel Salone d'onore del Foro Ita
lico dal cervellone elettronico del Coni Ma i discorsi 
pronunciati dal presidente del Coni, Arrigo Gattai, dal 
presidente della Federcalcio, Antonio Matarrese, e 
dal presidente di Lega, Luciano Nizzola, sono stati 
imperniati quasi esclusivamente sui plani antiviolenza 
e sull'allargamento della 'responsabilità oggettiva», 

FMNCUCOZUCCHINI 

• ROMA Ore 12 |l calenda
rio « pronto ma che campio
nato sarà7 Se lo chiedono un 
po' lutti ed è anche logico al 
iora che per la prima volta il 
lato strettamente tecnico delia 
questione lasci spazi a consi 
deraziom che di calcistico 
vivrebbero poco o nulla se il 
•pallone violente* non imper 
versasse come invece la In 
che glomata il derby milane-
se, Samp-lnler tara la pnma 
partita di cartello? C e tempo, 
ae ne parlerà, L'on Antonio 
Matarrese non ai perde In 
preamboli -Stiamo attraver 
landò davvero un momento 
poco sereno Gli ultimi episo
di di delinquenza hanno alle
nto l'Immagine del calcio Ita 
llano Avevamo sempre altri-
bullo lo scatenarsi della vio 
lenza a fenomeni «sterni e in
vece bisogna avere II coraggio 
di Intervenire all'Interno del-
l'organizzazione. Abbiamo 
deciso, con la collaborazione 
di Illustri esperti, di allargare 
l'Istituto della responsabilità 
Oggettiva a carico delle socie 
tà muovendoci secondo que
ste direttive garantire i con
trolli sia dentro che fuon dagli 
stadi e in, secondo luogo ina 
spfjre le sanzioni per dmgenti 
tecnici e calciatori che con il 
loro comportamento possono 
Scatenare episodi di violenza. 
Questo secondo punto, in 
particolare, farà discutere Al 
termine del lavori il direttore 
generale del Napoli, Luciano 
Moggi, non ha peno tempo 

per precisare -Verranno fuori 
altri problemi, conte quello 
della corretta Interpretazione 
delle dichiarazioni a fine par 
(ita e durante la settimana-
Andremo incontro a una mas
siccia serie di silenzi-stampa' 

Comunque sia Milanese 
ha precisato che la decisione 
di allargare la responsabilità 
oggettiva ha trovalo riscontro 
positivo in un sondaggio po
polare -La Federazione ha af
fidato al Censls uno studio da 
cui e emerso che il 90% degli 
italiani appassionati di calcio 
vuole un inasprimento delle 
sanzioni-

Prima di Matarrese anche i| 
presidente del Coni Arrigo 
Gattai aveva insistito sullob 
bligo di -stroncare la violen
za- Dopo aver ricordato la 
•leggendaria stagione W 8 9 
con le vinone di Milan e Na-
poli in Coppa e il campiona
to-record dell Inter». Cattai ha 
anticipato i punti scottanti che 
avrebbe Illustrato poi il presi
dente della Federcalcio -Vo
glio lare una raccomandazio
ne a tutti t dirigenti del calcio 
bisogna amvare ai Mondiali 
senza episodi di violenza 
D altra parte dopo quanto è 
successo negli ultimi tempi è 
opportuno preoccupanti non 
solo di misure preventive ma 
anche di quelle repressive Lo 
strumento della responsabili
tà oggettiva" in questo senso, 
mi sembra Idoneo- Si proma
no le maxlsquallliche sacro-

1 * giornata 

S* giornata 

And 6/9/89 flit 17/1/90 
ASCOLI-SAMPDORIA 

ATALANTA-MILAN 
BARI-H VERONA 
CESENA-NAPOLI 

GENOA-ROMA 
INTER-LECCE 

JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-CREMONESE 
UDINESE-BOLOGNA 

6* giornata 

And 24/9/89 Ril 4/2/90 
ASCOLI-INTER 

BOLOGNA-GENOA 
CREMONESE-NAPOLI 

H VERONA-LAZIO 

JUVENTUS-BARI 
LECCE-UDINESE 

MILAN-FIORENTINA 
ROMA CESENA 

SAMPDORIA-ATALANTA 

1O* giornata 

And 29/10/89 Hit 4/3/90 
ASCOLI-MILAN 
BARI-CESENA 

BOLOQNA-ATALANTA 
CREMONESE-FIORENTINA 

GENOA-NAPOLI 
INTER LAZIO 

JUVENTU3-3AMPDQRIA 
ROMA-LECCE 

UDINESE-H VERONA 

14* giornata 

And 3/12/89 Rlt 8/4/90 

CESENA-INTER 
CREMONESE-JUVENTUS 

FIORENTINA ROMA 
GENOAH VERONA 

LAZIO-BÀRI 
LECCE-SAMPDORIA 

MILAN-BOLOGNA 
NAPOLI-ATALANTA 
UDINESE-ASCOLI 

And 87/8/89 Hit 7/1 « 0 
ASCOLI-NAPOLI 

ATALANTA-H VERONA 
BARI-FIORENTINA 

CESENA-MILAN 
GENOA-LECCE 

INTER-CREMONESE 
JUVENTUS-BOLOGNA 

LAZIO SAMPDORIA 
UDINESE-ROMA 

4* giornata 

And 10/9/89 Rrf 21/1/90 
BOLOGNA BARI 

CREMONESE-GENOA 
FIORENTINA-LAZIO 
H VERONA-NAPOLI 

JUVENTUS-ASCOLI 
LECCE-CESENA 
MILAN-UDINESE 

ROMA-ATALANTA 
SAMPDORIA-INTER 

7* giornata 

And 1/10/89 Rlt 11/2/90 
ATALANTA CESENA 

BARI-ASCOLI 
BOLOGNA-CREMONESE 
FIORENTINA-UDINESE 
GENOA-SAMPDORIA 
H VERONA LECCE 

INTER-ROMA 
LAZIO-JUVENTUS 

NAPOLI-MILAN 

1 1 * giornata 

BARI GENOA 
CESENA-ASCOLI 

CREMONESE.UDINESE 
FIORENTINA-BOLOGNA 

H VERONA-INTER 
LAZIO ATALANTA 

MILAN-JUVENTUS 
NAPOLI-LECCE 

SAMPDORIA ROMA 

15* giornata 

And 10/12/89 Rlt 14/4/90 

ASCOLI-LAZIO 
ATALANTA-UPINESE 

BARI-NAPOLI 

BOLOGNA-LECCE 
H VERONA-FIORENTINA 

INTER GENOA 
JUVENTUS-CESENA 
ROMA CREMONESE 
SAMPDORIA-MILAN 

sante se davvero serviranno a 
qualcosa 

Ma I on Matarrese, alla sua 
prima uscita pubblica dopo la 
iunga convalescenza per una 
broncopplrnonlte, aveva qual
cos'altro da dire, Stavolta aul 
rapporto Ir» «iilcjo e Uva 
•L'immagine dejreateis deve 
enere #sl(tl'<d«ii Fic: an. 
che atir«ver%aSrvii*one. A 
nessuno * consentita Intro
metterai mmm Jccordo 
con la feMMty« invece 
qualcuno ha «tato troppo la 
(està e si è allargalo oltre I 
confini. Uria chiara "accusa a 
Berlusconi e alla stia giungla 
di tivù, anche se Matarrese si e 
ben guardato dal fare nomi 

Se il calcio aveva bisogno 
d a l l e g w t ó l w n era giorna
ta popoiOau|r# Matantse e 
arrivato il tuir»1 di NlJWla e 
le parole del presidente di Le
ga sono ««ita; tutte improntate 
ad un cupo pessimismo. -C e 
Il Mbndj»uj]»lle-pìSte,. Bene 
per I Italia che forginl»» ma' 
la nostra attività ne risentirà 
pesantemente II 29 aprile si 
chiude il campionato e dal 
giorno seguente dobbiamo 
mettere tutti gii stadi a disposi
zione del Col Sjtadi che. al 
momento, sono in vari Casi da 
ultimare molli club dovranno 
far fronte agli Impegni "fuon 
casa" Le società dovranno 
anche pagare a vuoto I calcia
tori per i mesi di maggio e giù 
gno e questo avrà un brutto ri. 
scontro cui bilanci, Senza 
contar* che qljés» intensissi
ma stagione avjàdue turni In
frasettimanali per favorire la 
Coppa Italia e anche questo 
favorirà Una perdita di incassi 
e una diminuzione delle en
trate del Totocalcio-
li per fortuna non e è altro A 
parte un particolare da nulla 
ie -povere» società aumente
ranno gli abbonamenti me
diamente del 15% Sempre 
meglio qualche «buco* in più 
sugli spalti che nei bilanci, è 
una vecchia stona 

Maturasi t Nizzola nella rituali loto ricordo con H computar 

Anche di mercoledì e sabato 
Wt ROMA I campionati di A e B Iniziano il 27 
agosto ma si concludono in date diverse il 29 
aprile la serie A il 3 giugno la B. 1 8 giugno 
inaleranno I Mondiali; perciò la nazionale 
avrà 40 giorni di intervallo a disposizione i 

Dal 27 agosto l'orarlo di Inizio delle partite 
sarà alle 1630 dal 10 settembre alle 16 dal 
24 settembre (ntomo allora solare) alle 15 
dal 15 ottobre alle 14 30 dal 4 febbraio alle 
15 dal 25 marzo (ora legale) alle 15 30 L ul
tima giomata il 29 apnle, si giocherà alle 16 

Il campionato di massima divisione si fer
merà quattro volte il 15 ottobre il 12 novem
bre il 24 dicembre e 11 apnle Per due volte si 
giocherà il turno infrasettimanale al mercole
dì capiterà nella terza giomata, sia all'andata 
che al ritorno (il 6 settembre e il 17 gennaio) 
Due volte invece che alla domenica le parti
te verranno anticipate al sabato il 30 dicem

bre e II 14) aprile 
Sei aoclelà hanno presentato alcune richie

ste •pattlcolan» per giocare in Irasferta il Bari 
l'8 ottobre per il concomitante svolgimento al
i o stadio •Delie Vittone- dei campionati mili
tari di atletica leggera, il Napoli il 22 apnle per 
il Gp Lotteria di Agnano I Udinese 11 ottobre 
per il convegno della nazionale della polizia 
allo stadio -Friuli. In B. il Monza il 10 settem
bre (Gp Formula I ) il Pisa il 24 settembre 
(visita del Papa), la Triestina il 25 febbraio 
per la manifestazione di carnevale al «Grezar» 

La nazionale italiana di Vicini giocherà 
-queste amichevoli 20 settembre Italia Bulga-
na, 14 ottobre Italia Brasile, 11 novembre Ita-
tia-Algena, 15 novembre Inghilterra-Italia, 21 
dicembre Italia-Argentina 21 febbraio 90 
Olanda-Italia 31 marzo Svizzera-Italia 4 apn
le Italia-Usa 

8* giornata g* giornata 

And 8/10/89 Rlt 18/2/90 
ASCOU-BOLQGNA 

CESENA-LAZIO 
CREMONESE-MILAN 

JUVENTUS ATALANTA 
LECCE-FIORENTINA 

ROMA-NAPOLI 
SAMPDORIA-H VERONA 

UDINESE-GENOA 

And 22/10/89 Ril 25/2/90 
ATALANTA ASCOLI 

CESENA UDINESE 
FIORENTINA SAMPDORIA 

GENOA JUVENTUS 
H VERONA CREMONESE 

LAZIO BOLOGNA 
LECCE BARI 

MILAN ROMA 
NAPOLI-INTER 

12* giornata 13* giomata 

And 19/11/89 Rlt 18/3/90 
ATALANTA-BARI 

BOLOGNA-H VERONA 

FIORENTINA-ASCOLI 
GENOA-CESENA 

INTER MILAN 
LECCE-CREMONESE 
NAPOLI-SAMPDORIA 

ROMA-LAZIO 
UDINESE JUVENTUS 

And 26/11/89 Rlt 25/3/90 
ASCOLI-CREMONESE 

ATALANTA-INTER 
BARI-UDINESE 

CESENA-FIORENTINA 
H VERONA-ROMA 
JUVENTUS-NAPOLI 

LAZIO-GENOA 
MILAN LECCE 

SAMPDORIA BOLOGNA 

16* giornata 17* giornata 

And 17/12/89 Rlt 22/4/90 
CESENA SAMPDORIA 

CREMONESE BARI 
FIORENTINA-INTER 
GENOA ATALANTA 

LECCE ASCOLI 
MILAN-H VERONA 
NAPOLI-BOLOGNA 
ROMA-JUVENTUS 
UDINESE-LAZIO 

And 30/12/89 Rlt 29/4/90 
ASCOLI GENOA 

ATALANTA FIORENTINA 

BOLOGNA ROMA 

H VERONA CESENA 
INTER-UDINESE 

JUVENTUS LECCE 
LAZIO NAPOLI 

SAMPDORIA-CREMONESE 

SERIE 
1'glomaU I 

Anif~27/8/B9 "* "Rlr 21/1/90 
ANCONA-BRESCIA 

AVELLINO-CAGLIARI 
CATANZARO-MESSINA 

COMO-FOGGIA 
PADOVA-COSENZA 

PESCARA-BARLETTA 
PISA-MONZA 

REGGIANA-TORINO 
REGGINA-PARMA 

TRIESTINA-LICATA 

4" giornata 5'giornata 

And 17/9/89 flit 11V2/90 
BARLETTA-COSENZA 

CATANZARO-TRIESTINA 
FOGGIA-AVELLINO 
LICATA-CAGLIARI 

MESSINA-BRESCIA 
MONZA-REGGIANA 
PADOVA-REGGINA 
PARMA-ANCONA 

PISA-COMO 
TORINO-PESCARA 

And 24/9/89 Rlt 18/2/90 
ANCONA-MESSINA 

AVELLINO-PISA 
BARLETTA-FOGGIA 

BRESCIA LICATA 
CAGLIARI MONZA 

COMO-TORINO 
COSENZA-PESCARA 

PADOVA-PARMA 
REGGIANA-TRIESTINA 
REGGINA-CATANZARO 

8* giomata 9* giomata 

And 15/10/89 Rlt 11/3/90 
ANCONA-COSENZA 

CAGLIARI-REGGIANA 
CATANZARO-AVELLINO 

COMO-MONZA 
LICATA-PISA 

PARMA-BARLETTA 
PESCARA-FOGGIA 
REGGINA-BRESCIA 
TORINO-PADOVA 

TRIESTINA-MESSINA 

And 22/10/89 Rlt 18/3/90 
BARLETTA-TRIESTINA 

BRESCIA-PISA 
COSENZA-CATANZARO 

FOGGIA CAGLIARI 
MESSINA-REGGINA 

MONZA-LICATA 
PADOVA-ANCONA 
PESCARA COMO 

REGGIANA-AVELLINO 
TORINO-PARMA 

12'giornata 13* giornata 

And 12/11/89 Rlt 14/4/90 
AVELLINO PADOVA 
CAGLIARI-PARMA 

CATANZARO-COMO 
FOGGIA-MESSINA 
LICATA-BARLETTA 
MONZA-COSENZA 

PISA-TORINO 
REGGIANA.ANCONA 
REGGINA-PESCARA 
TRIESTINA-BRESCIA 

And 19/11/89 flit 22/4/90 
ANCONA-CATANZARO 
BARLETTA-REGGIANA 

BRESCIA-MONZA 
COMO-AVELLINO 

COSENZA-MESSINA 
PADOVA-CAGLIARI 
PARMA-TRIESTINA 
PESCARA-LICATA 

REGGINA-PISA 
TORINO-FOGGIA 

16* giornata 17* giornata 

And 10/12/89 Rlt 13/5/90 
AVELLINO-TORINO 
CAGLIARI ANCONA 

CATANZARO PADOVA 
FOGGIA-PARMA 

LICATA-COSENZA 
MESSINA-COMO 

MONZA PESCARA 
PISA-BARLETTA 

REGGIANA-BRESCIA 
TRIESTINA-REGGINA 

And 17/12/89 Rlt 20/5/90 
BARLETTA MONZA 

CAGLIARI PISA 
COMO-TRIESTINA 

COSENZA-BRESCIA 
FOGGIA-ANCONA 
PADOVA LICATA 
PARMA MESSINA 

PESCARA REGGIANA 
REGGINA AVELLINO 

TORINO-CATANZARO 

Commenti di società e tecnici 
Sudamericani assenti all'inizio 

Coro preoccupato 
per stress 
e stadi-cantiere 
BH ROMA Sarà comunque il 
campionato più stressante de) 
mondo È questo, in fondo il 
parere del) allenatore della 
Sampdoria Vujadin Boskov 
«Dal 23 agosto al 26 novem
bre giocheremo venti partite) 
Naturalmente parlo solo d i 
quelle ufficiali Sarà durissi
ma e comunque o ' scoppia
mo" oppure se ne veniamo 
fuon interi potremo raggiun
gere qualsiasi impresa Per il 
resto, posso dire che abbiamo 
Il pnmo e I ultimo gruppo di 
partite abbastanza facili La 
parte dura sta nel mezzo, Ira 
la sesta e la dodicesima gior
nata-

Per Arrigo Sacchi tecnico 
del Milan per la terza stagio
ne il calendano ha poca im
portanza -Uno vale I altro bi
sogna prenderlo come viene 
Comunque le pnme tre parti
te sono con Cesena, Lazio e 
Atalanta che nell ultimo cam
pionato ci hanno fatto soffrire 
con Cesena e Atalanta abbia
mo perso tre punti su quattro, 
con la Lazio due su quattro A 
guardare I precedenti non sa
rà allora un avvio morbido* 

Poco soddisfatto Blgon 
(tecnico Napoli)' *DeHe pri
me quattro gare ben tre in ira
sferta, non è un fatto di poco 
conto E poi per qualche gara 
non avremo due dei nostri 
stranieri- Intanto per II Napoli 
si profila un altra grana II 
•consorzio Napoli ' 9 0 che ita 
effettuando I lavori al -S Pao
lo- ha comunicato che lo sta
dio non sarà pronto pnma del 
9 settembre, quindi la gara 
con I Udinese sarebbe da gio
care anch'essa in trasferta 

Non dissimile il parere di 
Cesare Bortolotti (presidente 
Atalanta) «Non mi aspettavo 
davvero visto tutto ciò che si 
era detto sul "tutelare le 
squadre impegnate nelle Cop
pe di dover giocare in trasfer
ta con la Sampdona pnma di 
un altra trasferta come quella 
di Mosca contro lo Spanale È 
vero che anche la Samp ha il 

2* giornata • 

suo mercoledì intemazionale 
ma dovrà ospitare 1 norvege
si • 
A sorpresa invece, non è pes
simista Lugaresi (presidente 
Cesena) visto che 1 romagnoli 
nelle pnme selle gare dovran
no giocare In casa con Milan, 
Napoli e Bologna e luori con 
Cremonese, Lecce, Roma e 
Atalanta «Le "grandi" * me-

8Ho incontrarle subito A parte 
Milan. che quest'anno, mi 

pare, vuol vincere tutto. Pero 
col Mlian abbiamo una buona 
tradizione negli ultimi tempi-
Fatalista Gino Corion! (presi
dente Bologna)! •Quell'uno-
due con Juve e Inter iHlAMo 
non me lo aspettavo davvero 
Vorrà dire che faremo uno 
scherzetto a Zoff e Trapattoni 
siamo una squadra competiti
va. lo dimostreremo subito-. 

Per Gigi Radice -non e detto 
che sia un vantaggio aver evi
tato gli squadroni nelle prime 
Stonate-, Il neo allenatore 
della Roma sostiene che -tal
volta e meglio altomare le 
"grandi* quando ancora tono 
in rodaggio-

Lapidario Il commento del 
presidente del Genoa, Spinel
li «Siamo soddisfatti, in fondo 
a una matricola poteva anda
re peggio- Anche Gianmarco 
Calieri, presidente della Lazio, 
non si lagna di quello che il 
computer ha preposto .Par
tiamo con la Sampdoria, pro
prio dall'ultima squadra che 
affrontammo In casa nell'ulti
mo campionato si ricomincia 
da dove si era finito, e visto 
lesilo 10 sono molto ottimi
sta» Ma le ultime notizie dal 
Sudamerica non lo rallegre
ranno Ruben Sosa, impegna
to nelle qualificazioni mon
diali a settembre con la nazio
nale, rischia di saltare le pri
me 6 panile Non sarà felice 
nemmeno il Genoa (che ha 
comprato Perdomo e Aguile-
ra) mentre chi ha giocatori 
brasiliani o argentini se la ca
verà con un paio di domeni
che 

3'giornata 

And 3/9/89 Hit-28/1/90 
BARLETTA-PADOVA 

BRESCIA-COMO 
CAGLIARI-REGGINA 

COSENZA-REGGIANA 
FOGGIA-PISA 

LICATA-CATANZARO 
MESSINA-AVELLINO 
MONZA-TRIESTINA 
PARMA-PESCARA 
TORINO-ANCONA 

6'giornata 

And 1/10/89 Rlt 25/2/90 
CATANZARO-CAGLIARI 

COMO-REGGINA 
FOGGIA-PADOVA 
LICATA-ANCONA 
MESSINA-MONZA 
PARMA-COSENZA 

PESCARA-BRESCIA 
PISA-REGGIANA 

TORINO-BARLETTA 
TRIESTINA-AVELLINO 

10* giornata 

And 29/10/89 Rlt 25/3/90 
ANCONA-PESCARA 
AVELLINO MONZA 

CAGLIARI BARLETTA 
CATANZARO REGGIANA 

COMO COSENZA 
LICATA FOGGIA 

PARMA-BRESCIA 
PISA-MESSINA 

REGGINA TORINO 
TRIESTINA-P ADOVA 

14* giornata 

And 26/11/89 Rlt 29/4/90 
AVELLINO BRESCIA 

CAGLIARI-COMO 
CATANZARO PARMA 

FOGGIA COSENZA 
LICATA-TORINO 

MESSINA-BARLETTA 
MONZA-PADpVA 
PISA-PESCARA 

REGGIANA-REGGINA 
TRIESTI NA-ANCONA 

1B* giornata 

And 30/12/89 Rlt 27/5/90 
ANCONA-REGGINA 

AVELLINO COSENZA 
BRESCIA BARLETTA 

CATANZARO PESCARA 
LICATA COMO 

MESSINA-TORINO 
MONZA FOGGIA 
PISA PADOVA 

REGGIANA-PARMA 
TRIESTINA-CAGLIARI 

And 10/9/89 Rlt 4/frW 
ANCONA-BARLETTA 
AVELLINO-LICATA 
BRESCIA-TORINO 

CAGLIARI-COSENZA 
CATANZARO-PISA 

COMO-PARMA 
PESCARA-PADOVA 

REGGIANA-MESSINA 
REGGINA-MONZA 

TRIESTINA-FOGGIA 

7* giornata 

And 9/10/89 Rlt 4/3/90 
AVELLINO-ANCONA 

BARLETTA-REGGINA 
BRESCIA-CAGLIARI 
COSENZA-TORINO 

FOGGIA-CATANZARO 
MESSINA-PESCARA 

MONZA-PARMA 
PADOVA-COMO 
PISA-TRIESTINA 

REGGIANA-LICATA 

1 1 * giornata 

And 5/11/89 Rlt 1/4/90 
ANCONA-PISA 

BARLETTA-COMO 
BRESCIA-FOGGIA 

COSENZA-REGGINA 
MESSINA-LICATA 

MONZA-CATANZARO 
PADOVA-REGGIANA 
PARMA-AVELLINO 

PESCARA-TRIESTINA 
TORINO-CAGLIARI 

13" giornata 

And 3/12/89 Rlt 6/5/90 
ANCONA-MONZA 

BARLETTA-AVELLINO 
BRESCIA-CATANZARO 

COMO-REGGIANA 
COSENZA-PISA 

PADOVA-MESSINA 
PARMA-LICATA 

PESCARA-CAGLIARI 
REGGINA-FOGGIA 
TORINO-TRIESTINA 

1 9 * g iornata 

And 7/1/90 Rit 3/0/90 
BARLETTA CATANZARO 

CAGLIARI MESSINA 
COMO ANCONA 

COSENZA TRIESTINA 
FOGGIA-REGGIANA 
PADOVA-BRESCIA 

PARMA-PISA 
PESCARA-AVELLINO 

REGGINA-LICATA 
TORINO-MONZA 

l'Unità 
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IN QUALUNQUE 
ATTIVITÀ 

L'IGIENE E' 
UN PROBLEMA, 

CARTA IGIENICA ASCIUGAMANI 
" M W J P ^ J 8 " ìr"<s 

PER QUALUNQUE 
PROBLEMA 

SCOTT 
HA LA CARTA 

VINCENTE. 

Scott risolve. Nell'ufficio come nella scuola. Per un ristorante come per una mensa. In una industria come in un ospedale. Dovunque è necessaria 

la massima igiene e accanto all'igiene la massima funzionalità, praticità, razionalità di servizio. Scott presenta una gamma molto ampia di prò- % 

dotti e dispenser studiati specificamente per ogni necessità sia di qualità che di convenien- r ì l \ / I Q I O M P 

za: carta igienica normale e jumbo, asciugamani in rotoli e piegati, fazzoletti, tovaglioli, wLsmUINI l / \ SCOTT 
strofinacci per pulizia e lenzuolini. Tutti con gli appositi dispenser affidabili e funzionali. GAR AN7T A DT COSTA N 7 A 

Tutti dalla tecnologia e dall'esperienza Scott nel settore della carta a servizio dell'igiene. (^UALITAl I \A E QUANTITATI\Ì \ . 


